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Sinistra, 
non sbagliare 
WALTtBI VELTRONI 

I n questo tempo di disordine, a me sembra si 
possa avere una solacertezza. Dopo Tangento
poli nulla sarà più come prima. Chiunque colti
vi, nella politica o altrove, la speranza che tutto, 
alla Une della tempesta, tornerà come prima 

^ ^ sbaglia o perde tempo. Siamo in una transizio
ne, affascinante e pericolosa. I pericoli sono racchiusi nel 
coincidere, nello stesso momento, di una drammatica crisi 
economica, che precipita centinaia di migliaia di persone •• 
nell'incubo della disoccupazione e della povertà con una, 
grave crisi morale che travolge la politica e l'imprenditoria 
italiana. Chi ha sentito, in una trasmissione televisiva, invo
care con nostalgia i «vagoni piombati» dì hitleriana, memo
ria non può non aver provato la paura di una nuova deva
stante vandea. Ma chi può evitare questo esito? Ha ragione 
Scollare a dire* che Jl paese.si sente vicino al magistrati. 
Stanno tacendo un lavoro duro, difficile, drammatico. Certo : 
a loro non è concesso di sbagliare, perche da una loro de-
cisione dipende comunque l'onorabilità e il destino di un 
essere umano. Ed è dunque anche giusto il richiamo di 
Scalfaro a evitare clamon e sommarietà; Ma la magistratura 
italiana sta accertando un fenomeno di dimensionlenormi, 
un vero e proprio sistema di potere edificatosi nell'esercizio 
del potere e del governo all'interno del vecchio regime. Co
sa oevonotorei magistrati? Devono certo agire con respon-. 
sabilita, manon possono fermarsi. E ogni scatola che apro
no sembra contenerne una'nuova. Sara cosi finche la politi
ca non compirà le scelte necessarie per voltare pagina. Non. 
è ritardando le autorizzazioni a procedere, non è attaccan
do i giudaiche la politica uscirà da questa crisi. E la via op
posta quella da Imboccare, e presto. E la via della ridefini
zione rigorosa dei confini tra la politica e la società, della 
assunzione della «questione morale» come principio inalie
nabile dell'agire politico. La verità è che da questa crisi sta 
già nascendo una «nuova etica» pubblica che deve tradursi 
in regole nuove. Il Parlamento si affretti a decidere sugli ap
palti, sul finanziamento pubblico, sui criteri dì nomime nel
le banche e negli enti di Stato, riformi i concorsi pubblici,' 
definisca codici di comportamento morale, sul modello 
americano, per chi ricopre responsabilità amministrative. E 
poi produca una nuova legge elettorale.nuovi meccanismi 
di formazione di alternanza dei gruppi'dirigenti. Verrebbe 
quasi da pensare alle necessità di una «sessione parlamen
tare» tutta dedicata alla nuova moralità pubblica. Se la poli
tica facesse tutto questo, invece di chiudersi rabbiosamente 
in se stessa, alterasi che si accelererebbe l'uscita da Tan
gentopoli. 1 giudici per primi avvertono questa esigenza. Ne 
ha parlato in televisione Elena Pacioni invocando una deci
sione innovativa della politica econ molta saggezza il Pro
curatore-di Roma Mele ha detto che non'spetta ai'giudici 

Jtnvàre una soluzione ma «ai politici, che devono offrire un 
nuovo patto sociale ai cittadini. Uno Stato che si dovesse af
fidare ai giudici per rigenerarsi sarebbe uno Stato senza fu
turo». . 

E ' 'GherardoCotombo-'uriodel magistrati del pool 
di Milano che fu anche protagonista della lotta 
alla PS, ha parlalo delle necessità di trovare una 
soluzione che non sia, ovviamente, un colpo di 

_ _ ^ spugna. Tradurre in leggi la «nuova etica» che 
" " • • • " emerge nella società è un'opera difficile e affa
scinante. Se non sarà compiuta davvero il rischio èl'involu-
zlone autoritaria. E la sinistra deve essere la forza che assu
me su di se la responsabilità di indicare una soluzione, un 
cammino, un destino alla società Italiana. Questo giornale 
è fortemente impegnato per trovare, nella baraonda del 
particolarismi, il Alo rosso di un percorso comune che pos
sa unire le donne e gli uomini che si dicono di sinistra. Que
sta parola per me non è un fumetto. E la parola che può in
dicare una comunanza di valori, di sensibilità, di ideali. E 
l'identità di chi vuole difendere gli ultimi, di chi combatte 
per ll'lavoro, di chi sostiene 1 diritti creili, di chi vuole più 
equità e più pari opportunità. E molto di più delle piccole 
ragioni che ci dividono ogni giorno, fino a farci sembrare 
una grottesca e rissosa comitiva senza meta. So che dire 
tutto questo viene spesso scambiato per un appello alla 
buona volontà. Ma è proprio di questo che oggi noi sentia
mo il bisogno. Che, usando la buona volontà/Te donne e gli 
uomini di sinistra, gli onesti, I progressisti si ritrovino, rico
noscano le loro differenze, valorizzino 1 punti di unità, si ri
mettano In movimento e restituiscano fiducia al paese. Un 
plano per il lavoro, uno per il fisco, un progetto per recolo-
già e uno per la solidarietà ai più deboli, è davvero impost

ile che si riesca a trovare il minimo comun denominatore 
tra tutti noi? Qualcuno ironizzo, sbagliando, sulla misura 
della nostra attenzione nei confronti del fenomeno Clinton. 
In un mese dai progetti per creare occupazione, alla difesa 
dei diritti delle donne sull'aborto, dalle coraggiose scelte in 
materia di equità fiscale al sostegno ai diritti sindacali Clin
ton sta dimostrando una cosa che la sinistra italiana stenta 
ad accettare: che 1 progressisti possono governare e che 
possono governare in maniera progressista. E legittimo col
tivare un desiderio, forse un sogno. Non sarebbe straordi
nario se, in questi tempi bui in una piazza d'Italia ci ritrovas
simo tutti, magari ciascuno con le sue bandiere, a chiedere 
lavoro e onesta equità e diritti? Siamo e saremo cose diver
se e la differenza delle nostre identità è un valore reale. 
Aveva ragione Enrico Berlinguer sulla qwuestione morale, 
come sull'austerità o sulla necessità di un governo mondia
le. Hanno avuto ragione altri sull'ecologia e sul valore del
l'associazionismo e del volontariato o sui diritti civili, o sulla 
necessità di coniugare bisogno e merito. Ragioni di tanti, da 
mettere insieme, l a discussione sulla sfiducia promossa 
dal Pds ha dimostrato che si può costruire qualcosa di nuo
vo nel governo e nel paese. Ora al Psi spetta una grande re
sponsabilità.' Questo partito deve realstìcamente discutere 
se, cambiando radicalmente, vuole contribuire a questo 
processo o se pensa di continuare, non so con chi, il vec
chio gioco, magari «buttandosi a sinistra». Tutti noi, donne e 
uomini della sinistra italiana, dobbiamo avere il coraggio di 
riconoscere che il tempo della tattica e dei giochi di astuzia 
è finito. Dobbiamo sapere che la sinistra italiana ha ora una 
grande responsabilità. Eche non può sbagliare più. , .. 
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Nel primo radiomessaggio alla nazione il presidente Usa presenta il suo piano antì deficit 
Si dimette Kimba Wood, candidata alla Giustizia: anche lei aveva una domestica in «nero» 

«Paghino prima i ricchi» 
Clinton annuncia la riforma fiscale 

Hammacb 
Rabbi, 

niente alibi 
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Sacrifici per tutti ma i ricchi pagheranno di più. E 
anche i palazzi dei potere non sfuggiranno ai tagli di 
una severa politica di rigore. Questo è quanto ha 
promesso agli americani il presidente Clinton nel 
suo primo messaggio radiotrasmesso. Anche la se-, 
conda donna candidata a fare il ministro della Giu
stizia si ritira. Stessa macchia: impiegò immigrati 
clandestini come domestici. . 

• '• DAL NOSTRO INVIATO • 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Nel suo primo 
messaggio radio al Paese il 
presidente americano Clinton 
ha promesso che I sacrifici ne
cessari per la ripresa saranno 
distribuiti in proporzione dei 
vantaggi accumulati nel corso 
della grande ubriacatura liberi-
stica degli anni '80. In altre pa
role, i ricchi pagheranno di 
più. A una politica di rigore, ha 
aggiunto, non . sfuggiranno 
neppure i palazzi del potere. 
Lo staff della Casa Bianca, ha 
detto Clinton, verrà ridotto, gli 
enti e le commissioni inutili eli
minati, i privilegi distrutti, gli 
«interessi speciali» messi a ta

cere. Questa linea di condotta 
accompagnerà la definizione 
e l'attuazione di un piano eco
nomico -inteso a garantire 
un'alta crescita, lavoro per tutti 

' e, insieme, una consistente ri
duzione del deficit federale. 
Appena prima di rivolgere 
queste parole al Paese, ieri il 
presidente ha dovuto incassa-

; re un altro duro colpo alla sua 
immagine. DopoZoe Baird an
che Kimba Wood, la" seconda 
donna candidata al posto di 
ministro della Giustizia, ha do-

' vuto rinunciare all'incarico e 
per Io stesso motivo: impiega-. 
va immigrati clandestini come 
domestici: 

ARTICOLO DI ALICE OXMAN A PAQINA 11 

CHIESA 

Il Papa: castità anti-Aids 
Biffi: le donne non hanno 

il diritto di abortire 
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SBRANI FURTI 
tr4 CASA CRAXI 

SC\ PROPRIO 

L'adattabilità della specie homo sapiens alle condizioni am
bientali più difformi ha fatto ta^ua fortuna. Viene il .«sospetto 
che possa diventare la sua rovina. La cosiddetta «emergenza 
inquinamento» viene vissuta, ormai, con tranquilla assuefa
zione, forse con una punta diiiffettuosa familiarità. Ci si ar
rangia con le targhe pari e dispari, con le bici e i motorini, si 
cerca di respirare pochino e pianino in attesa di rifarsi i pol
moni nei week-end, sostanzialmente ci si è arresi all'eviden-
za di città fetenti, strade mefitiche, giornate tossiche. .-. 

Un po' dì panico in più, forse non guasterebbe. Un po' di 
angoscia strutturale, rivolta non al lunedi successivo ma alle 
condizioni di stabile avvelenamento in cui sopravviviamo. ' 
Un po' di disobbedienza alla legge totalitaria «produci di ' 
più, consuma di più, sporca di più» che sottrae tempo e : 
somma guasti. E soprattutto un po' di simpatia, di curiosità 
per il segno «meno», questo grande sconosciuto dei nostri : 
tempi. Terrore di tutti i manager, il «meno» può diventare il 
nostro grande alleato. Speriamo di poter diventare, un gior
no, la specie meno adattabile, finalmente la più intelligente. . 

'• ~ - . . MICHELESERRA. 

Chivol^esegreferfopS? 
Tra i membri dell'Assemblea 
vince Martelli e stacca Congni 

Voci dall'Assemblea socialista. «Pronto, chi 
vorrebbe come nuovo segretario del Psi?» Il 
più «votato» è Claudio Martelli, per lui ci sono 
23 indicazioni su 53. Seguono Giugni, Benve
nuto e Del Turco. Martelli al congresso radi
cale: «Costruiamo il partito democratico». 
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LUCIANA DI MAURO PAOLA SACCHI A PAGINA 4 

Viezzoli, Nobili e Pesenti chiamati in causa da Bitetto (Enel) per le tangenti al Psi * ' 

I grandi manager nel mirino dei giudici 
Scalfaro: «Irpinia, il governo deve chiarire) 

•mEwrrm 
Mannoia 

libero 
in Usa 
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Nomi inediti di manager e esponenti dell'alta finan
za nei verbali di Tangentopoli: Franco Nobili, presi
dente deU'Iri, Giampiero Pesenti, presidente di Ge
mina, e Franco Viezzoli, presidente dell'Enel. Ne ha 
parlato Valerio Bitetto, ex consigliere socialista del
l'ente. Compare una «pista greca» che porta ai conti 
esteri del Psi. Scalfaro chiede allo Stato umiltà, auto
regolamentazione, collaborazione. 

MARCOBRANDO 

> 

• 1 MILANO Franco Nobili, 
presidente dell'Ili, Giampiero 
Pesenti,.presidente di Gemina 
e Franco Viezzoli, presidente 
dell'Enel hanno fatto la loro 
comparsa nei verbali- dì Tan
gentopoli. Nei loro confronti 
non c e alcuna inchiesta aper
ta, ma sono stati tirati in ballo 
da Valerio Bitetto, ex consiglie
re socialista dell'Enel. Ne ha 
parlato a proposito di appalti e 
mazzette per i lavori in alcune 
delle maggiori centrali elettri
che italiane,' Gioia Tauro e 
Montato di Castro. Nobili e Pe
senti hanno diretto due impre
s e - l a Cogefar e la Tosi - che 
ottennero appaiti Enel. Nella 

vicenda delle tangenti compa-
,? re anche una «pista greca» che 

porta ai conti esteri del Psi. 
:l<-«Umiltà», «autoregolamenta-
• zione», «collaborazione»: que- : 

? sto è ciò che chiede il presi- ' 
: • dente Scalfaro agli italiani e ai 
. poteri dello Stato. Parlando a 
'Venezia ha detto: «Non è ac-
;'. cettabile sentirsi pubblici mini-
. steri contro tutto e tutti». Un ri
chiamo alla coesione, contro. 

-. ogni tentazione disfattista. Sul 
,;: terremoto dell'lrpinia, Scalfaro 

informa: «Aspetto la risposta 
" scritta del' governo». E dice: 

«Attenti ai corifei autoincarica-
u», * •" 

l'Unrta+libro 
lire 2.000 

mm WMH i mìimFmw^m^mmm 
• 1 Santone di Santarosa, 
quello che è andato a com- ; 
battere e morire in Grecia 
nell'isola • dì • Sfacteria • nel 
1825 contro i turchi, diceva: ; 
•Il monarca assoluto si è vo
luto porre al di sopra della 
legge ed è quindi un fuorileg
ge. Un bandito che non. la 
vuole colpevolmente rispet- ; 
tare». Dopo la negata perqui
sizione degli uffici ammini
strativi del Psi in via del Cor
so, Bettino Craxi ha riunito la 
segreteria del partito. Era in-
viperito. Per lui Di Pietro e i , 
giudici dell'inchiesta «mani 
pulite» sono del nemici per-, 
sonali che stanno mettendo . 
a punto un golpe contro di ' 
luì e tutto il sistema dei partiti : 
politici. E la tentata perquisi
zione dev'essere considerata 
un atto del tutto incostituzio
nale. Come prima cosa non 
credo che i giudici dì Milano . 
siano dei suoi nemici perso-
nali, ma rappresentano quel-
lo Stato che lui si è messo 
contro. Per quello poi che ri- : 
guarda l'incostituzionalità 
della perquisizione, penso 
che i partiti politici dovrebbe
ro avere lo «status» di perso
na giuridica e quindi dovreb- ; 

ibero essere perseguibili co-
- me tutti i cittadini e i comuni 
• mortali. Difendendoli con 
: gabole di questo tipo si ri-
: schia di buttarti nella stessa 
is posizione del monarca asso-
•". luto di Santone di Santarosa: 
C fame dei fuorilegge. 
. - - Craxi si dichiara vittima di 
' un torbido disegno polìtico, 
..di una persecuzione esage-
; rata ed esclusiva. E vero, co

me è sicuro che non è il solo 
. ad avere avuto un rapporto 
cosi strano con le istituzioni. 

< Questa è »i indubbiamente 
un'inchiesta molto contro i 

, socialisti. Ma loro sono entra
ti nella stanza dei bottoni in 

; grande ritardo e con animo 
da nuovi ricchi: da piccoli 

:: borghesi a gente di enorme 
. potere il salto è stato troppo 
,; traumatico e ne è venuto fuo-
'•• ri un modo di gestire la cosa 
.pubblica del tutto speciale. 

L'obiettivo non era il bene 
del paese, ma si è pensato 

•' solo a consolidare il proprio 
. potere e ad aumentare la ric

chezza del partito e quella 
• personale. Il tutto caratteriz-
; zato da una insaziabile avidi-
; tà da piccoli bottegai libane-
• si. I socialisti milanesi hanno 
• certamente ereditato dalle 

I nostri 
colpevoli 
silenzi 
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'. precedenti amministrazioni 
democristiane questo sìngo-

''•; lare senso della «res publica» ,> 
!•• intesa, non come bene co- . 
J\ mune, ma come feudo priva-..' 
V: to da saccheggiare. Il segre-
;: tario del partito ci parla di un * 

H disegno perverso, la demo- £ 
;, crazia è in pericolo dice, ma -
'; io penso che in pericolo sia•'' 
. s o l o il loro potere. •• .•• ••••.•.•.'.•'*.*•;• 
ì? Il vero e unico rischio per 
*;; tutti noi è stato lo strapotere -J 
• del partiti. Sappiatelo fratelli : 
"• della Grande Sinistra, il vero ~; 

;. oltraggio, il vero attentato al-;;-
- la democrazia e alla nostra li- » 
',;; berta l'hanno portato prò- -
% prio loro. Hanno gestito il pò-. 
••:; tere, non t appena J l'hanno ì. 
• ••' sfiorato, in maniera sudame- • 
.; ricana: .. spudoratamente ,; e ' 

ALESSANDRA BADUEL A PAQINA 3 

detta avidità e dobbiamo ca
pire una volta per tutte che 
noi siamo lo Stato, che que
sto paese è il nostro paese. E 
che sarà soprattutto nostro 
interesse amarlo e rispettarlo 
come rispettiamo noi stessi. 
La nostra salvezza quindi 
non sarà solo mandare in ga
lera tutti i gerarchi e liberarci 
di loro per sempre, ma dob
biamo liberarci della parte 
malata che c'è anche dentro 

. dinoi. ; • »-•.-•• i. .̂..•.- ' "• L-O. 
Chiudo con ' una sinistra 

-, previsione, > la vedo • dura, 
•. molto dura. Ma questa volta 
.'una bella e salutare batosta 
•> l'abbiamo presa. Non ci ri-
£ mane che sperare in Dio. , 

i: P.s. Quando la Guardia di fi-
• nanza si è avvicinata al Parla-

::- mento, tutti han fatto quadra-
' to: l'immunità parlamentare 
'. non sì tocca! Se qualche giu-
•;•, dice viene sfiorato l'intera ca-
. tegoria fa quadrato e si teme 
•• una manovra autoritaria con-
': tro la loro indipendenza. Ma 
r per noi poveracci, chi fa qua-
• drato, quando mandano a 
' morire a Poggioreale per due 
. grammi di erba un bambino 
; di 18 anni sieropositivo? J i;,^ 

Disse Jonas 
«Uomo non 
suicidarti» 
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l ì ricordi 
Ennio 

Flaiano? 
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per di più senza sentirsi mai 
in colpa. Sarebbe ora un mi
serabile luogo comune urla
re al ladro, al ladro, e unirsi al 
grande coro e fare le vittime. 
Noi dobbiamo accettare l'i
dea sgradevole di essere stati 
complici del saccheggio coi 
nostri-colpevoli silenzi. Il 
cambiamento radicale deve 
quindi riguardare anche i 
sudditi. Anche noi nel nostro 
piccolo, abbiamo evaso il fi
sco tutte le volte che abbia
mo potuto, abbiamo cercato 
di non pagare le multe, ab
biamo trafficato'ignobilmen
te a livelli miserabili d'accor
do, però la filosofia era la 
stessa. Se si vuole il grande 
cambiamento »rdobbiamo 
cambiare anche noi, dobbia
mo liberarci da questa male-

14 anni, sequestra 
e uccide bimbo di 8 
per un videogame 

DAL NOSTTIO CORRISPONDENTE 

•f i MOSCA. Assassino per un 
minicalcolatore e un paio di 
scarpe da ginnastica. Assassi
no a 14 anni di un bambino di 
otto. Lo aveva invitato a gioca
re ma poi l'ha massacrato a 
colpi di pesi d'allenamento. 
Due colpi secchi in testa ed è 
stata la fine. Poi è riuscito a 
farsi dare 300 mila rubli (circa 
750 mila lire) dai genitori del
la vittima come prezzo del ri
scatto. Sembra una storia di 
violenza americana. Invece è 
storia della Russia d'oggi, cro
naca nera della città di Ko-
stroma, centro agricolo-indu-
striale di 280 mila abitanti a 
nord di Mosca. Cronaca crimi
nale della profonda Russia 
sconvolta dai traumi del cam
biamento, dove anche i più 
piccoli inseguono il mito del 
facile guadagno. L'episodio è 
accaduto il 25 gennaio scorso 

- e l'ha riferito un solo giornale, 
?• il più diffuso settimanale, Ar-
. gumenti i fatai, sotto la voce 
generica «Crimine». L'alluci-

: nante sequenza del delitto, ; 
' del ricatto ai famigliari del ' 
'<: bambino e dell'arresto del- ; 
1 l'assassino. «Perchè l'hai fat- -, 
•'i to?», hanno chiesto al quattor- ; 
.! dicenne omicida. Lui non ha -
• risposto. Ha soltanto mostrato 
;'- i suoi acquisti al generale Pro- ;' 
'. stov, comandante della mili-
) zia di Kostroma Adesso lo 
. processeranno e rischia una 

. pena massima di dieci anni, 
\ male che vada. Dietro il dram-
'. manco fatto di cronaca, vi è la 
n gravissima condizione giova
ci nile e dell'infanzia. Bimbi mal-
•,. nutriti e malati sin dai pnmi 
"-• mesi di vita. L'assassino di Ko-
r. stroma è di certo tra quesu 
' Come la sua povera vittima 
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riferita 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Rabin e i palestinesi 
PIBIO PASSINO 

LO, ambasciatore israeliano in Italia, Avi Pazner, 
' ha posto Ieri dalle colonne de l'Unità doman

de a cui la sinistra non può sottrarsi. Io sono tra 
coloro che considerano l'espulsione dei 400 

H B B ^ palestinesi un errore politico: perché rischia di 
regalare ad Hamas una rappresentanza -

quella dei «palestinesi» - che gli estremisti di Hamas non 
hanno; perché rischia di ripiombare Israele In un isola
mento intemazionale da cui in questi anni lo Stato ebraico 
era riuscito ad uscire: perciò rischia di paralizzare il nego- ' 
ziato di pace; e perché si è messa in difficoltà l'Olp e la 
stessa dirigenza palestinese dei tenitori. E, d'altra parte, la 
stessa decisione di Rabin di far rientrare 100 espulsi e di di
mezzare il periodo di espulsione degli altri mi pare indichi, 
cheaTelAvivcisirertdecontodeipericoliseriacuilsraele : 
va incontro. •.;• -•.•:..•,-•••••• .'•...•'-••.... •..•".;„ •'..!•,:•.••—•-••••.'.: 

E, tuttavia, confesso che anch'io sono rimasto molto in
fastidito dalle semplificazioni, dai giudizi sommari, dalle 
vere e proprie «ignoranze» che hanno caratterizzato molte 
prese di posizione, anche della sinistra, in queste settima
ne. Sono ritornati aberranti e assurdi paragoni tra repres-: 

sione dell'esercito israeliano e persecuzioni naziste; rio vi- ; 
sto riapparire quasi un «senso di liberazione» nel poter ; 
nuovamente demonizzare Israele e poter dire che Rabin è ' 
come Shamir. E Hamas è divenuto tout court «1 palestinesi», ; 
come se non sapessimo tutti che tra i palestinesi vi sono ; 
coloro - e sono la maggioranza - che vogliono il negoziato ; 
e la pace e vi sono auii - minoranze, ma non per questo 
meno pericolosi-che invece non vogliono alcun accordo 
e per Impedirlo praticano violenza, odio e terrore. Tant'è 
che non si contano ormai più gli innumerevoli assassini!, 
compiuti da attivisti di Hamas, di palestinesi favorevoli al 
negoziato. --,.-• 

Insomma, salvo rare eccezioni-e tra queste gli articoli ' 
equilibrati di De Glovannangeli su l'Unità- non vi è stato 
alcuno sforzo per comprendere la complessità della situa
zione e la sua intrinseca drammaticità. 

E la stessa giusta critica alla decisione di Rabin non può 
Ignorare che quel provvedimento è stato assunto dal gover-
noche ha fattoapprovareallaKnesset la legalità di contatti ' 
diretti con l'Olp. Un governo impegnato seriamente nel 
processo di pace e che in questi mesi ha fatto importanti : 
concessioni, non semplici da far accettare alla propria opl-
nione pubblica, tanto'più quando quest'ultima é scossa 
dagli attentati di Hamas. - . 

G ià perché quel che pochi hanno scritto In que-
• ste settimane é che questa crisi none nata per il 
. fallimento dei negoziati svoltisi fin qui, ma al 

• contrario proprio per i risultati che si erano ot-
^ ^ ^ _ ' tenuti. A Washington, infatti, nella ultima torna

ta negoziale di dicembre, erano stati fatti passi 
In avanti sostanziali fra Israele ed i suoi diversi Interlocutori: 
con i palestinesi si era concordato -come essj chiedevano 
da lungo:tempo "-Teli porre uvrisohizione n. 242 del Consi
glio di sicurezza dell'Onul che sancisce il principio terra in 
cambio di pace, a base dell'inteUitrattanva, sia pella prima 
fase dell'autogovewo-paleAUtBacTiel'Terrltortì sicvneil'ulU-
ma fase, concernente II loro'assetto definitivo. Insomma il 
governo Rabin ha accettato un «Unitane» che Shamir aveva 
sempre rfegatouNort'solo, ma gli israeliani avevano fatto «4-
gnificatlve aperture nel riconoscere all'autogoverno pale
stinesenei Tenitori la dimensione territoriale, e non più so-
Jomunicipale. ,.<; ;,.•;.•......••.,-•.--••••••"•, s,.....; 

Al tempo stesso anche nella trattativa con la Siria comin
ciano ormai a profilarsi 1 lineamenti di un accordo sulla re
stituzione a tappe del Golan. ••• 

Anche con là Giordania l'accordo è vicino, reso più im
portante anche da importanti protocolli di cooperazlone 
economica. . . ••-„.- •..•.'••-"'.... 

È contro queste possibilità di intesa1 che si è scatenata 
l'offensiva terroristica di Hamas, volta a provocare la rea
zione Israeliana e a far saltare U negoziato, come poi è sta
to. Chi vuole davvero la pace, e, soprattutto, chi si batte 
perché il popolo palestinese veda riconosciuti finalmente 1 
suoi diritti, ha oggi perciò un solo compito: non già quello 
di «tifare» per l'uno o per l'altro, ma concorrere a costruire 
soluzioni all'attuale impasse. E ai dirigenti palestinesi e al 
governo Israeliano per primi spetta oggi il compito di Indi
viduare la strada. 11 vuoto negoziale non può che favorire 
gli estremismi e 1 fondamentalismi del due settori, rischian
do di innescare una spirale di provocazioni Innarrestablli. 

Israele deve trovare in sé e nelle sue risorse morali e de
mocratiche la capacità di uscire completamente dall'im
paccio. E potrà farlo in due modi: consentendo gradual
mente a tutti gli espulsi di rientrare - come richiede la riso
luzione 799 dell'Orni - e avviando'finalmente contatti di
retti con l'Olp, che resta un interlocutore essenziale per 
qualsiasi accordo di pace. A loro volta i palestinesi devono 
avere la saggezza-per usare una celebre frase del loro lea
der Felsai ET Hussein) - di offrire agli Israeliani «una scala 
per scendere dall'albero su cui si sono arrampicati». 

Essenziale è che ciascuno - gli israeliani, i palestinesi, e 
chiunque crede In una soluzione che riconosca I diritti di 
entrambi - sia consapevole che con un avversario che si 
sente umiliato é più difficile far buoni accordi. - • 
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• I NAPOLI, lo sono quello 
della foto che ha fatto il giro 
del mondo il Natale di san
gue del 1984: due infermieri -
della Croce rossa ed un vigile 
del fuoco che reggono la mia 
barella, un giornalista con gli 
occhiali scuri che si affaccia 
alle loro spalle. Ed io sto II di
steso con 11 corpo pieno di 
schegge, coperto da macchie 
scure, le mani poggiate sul 

• fianchi, le gambe-nude, bru-
: date, perché uno degli effetti 
delle bombe di alto potenzia-

- le è quello di strapparti ad
dosso e far volar vìa in pez- -
zettt i vestiti. Mi chiamo Anto
nio Calabro, ho 32 anni, sono 
di Napoli, Fuorlgrotta, lau
reando In Ingegneria elettro- " 
nica, voti buoni e la tesi è 
pronta e qualche anno l'ho 
recuperato con una borsa di 

: studio negli Usa e l'insegna
mento ai superperiti di un 
centro di addestramento dei- '" 

•• l'Aeritalia. Quel giorno che la 
' mafia, la camorra, I fascisti e 
ctussacchl hanno fatto scop
piare la bomba sul rapido " 

v «904» Napoli-Milano stavo 
proprio nel vagone-simbolo, 
l'unico che fu squarciato, do
ve quel signore con il cappot
to di cammello salito alla sta- -, 
ziorte di Firenze aveva lascia
to la sua valigetta. Alle 19,08 
del 23 dicembre stavo fuman
do una sigaretta in corridoio 
per non disturbare, all'altro 
capo del vagone rispetto allo 
scompartimento dove era 

: stato biazzato l'ordigno. Sen-
' tire, D per ti non ho sentito 
nulla, perché il tempo di rea
zione del corpo umano è più 

„ lento dell'esplosione. Nean
che il botto si avverte ti per 11, 
c'è la pelle che brucia, poi un 
senso di freddo, odore di car
ne bruciata, urla, ma subito . 
dopo 11 fragore c'è anche 
qualche lungo minuto ovatta
to, come In uno stato di so
spensione, forse perché sai- , 
tano 1 timpani. Sì Imparano 
tante cose che di solito sanno • 
<i militari: per esempio, che la 
bomba sposta l'aria con un 
movimento repentino «a ze
ta», che ti lancia in un Istante^ 
1 il corpo con'forza terribile co
me un sacco avanti e Indie
tro. E infatti 1 soldati • • • 
si gettano sempre a » 
terra nei film di guer
ra. Ma non era un . 
film. E per due o tre . 
anni sarei stato tor
mentato ancora da Q 
dolori terribili al co- , 
stato. Ancora, ecco ' 
qui le scaglie della wmmm 
strage, le più piccole vanno 
via come brufoli, altre riman
gono ancora conficcate sul 
collo, nelle -, braccia, nelle 
gambe. ,.•..;, 

Mancavano due ore, stava-
mo per arrivare. Andavamo a 
Milano a trovare mio fratello 
che lavora ai telefoni d Stato, 
lo avrei proseguito poi per 

' Parigi, da mia sorella, sposata 
con un. tecnico dell'Enea in 
missione. Ero partito da Na
poli con mia madre Rosaria, 
invalida al 70 per cento, e 
con mio padre. Giovanni che 
c'è morto. E' stato lui, ex ra
gioniere del Comune di Na
poli da qualche settimana in 
pensione, l'ultimo a cadere 
tre anni fa, dei diciassette 
martiri e 230 feriti del massa- , 
ero dell'antivigilia di Natale. 
Ma non figura nelle statisti
che ufficiali. Anzi dal ministe- ••-
ro ci hanno richiesto adesso 
un certificato necroscopico, 
quasi a suggerirci, chissà, di 
nesumare la salma. 

Ricordo quei poveri bimbi 
di Caserta che scorazzavano 
nel corridoio, Giovanni ed 

Antonio Calabro, 32 anni, napoletano, racconta 
in prima persona quel 23 dicembre dell'84 
quando una bomba scoppiò sul rapido 904 ferendo lui 
e altre 260 persone e facendo sedici morti 

«Sono io l'uomo 
di questa foto » 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCnZOVASILB 

Qui a sinistra Antonio Calabro in barella viene soccorso e 
accompagnato In ospedale. In alto qualcuno solleva da terra una 
bambola, sfuggita a una bambina 

'Neanche il botto 
si avverte lì per lì. 

C'è la pelle che brucia , 
un gran freddo, e le urla 
Poi minuti di silenzio» t 
Anna si chiamavano e la vita 
s'è fermata a 4 e 9 anni, insie
me a mamma e papà, anche 
loro spazzati via. Qualche 
istante prima avevo accom
pagnato alla toletta mia ma
dre. E una bellissima ragazzi
na dai capelli ricci e neri le 
aveva ceduto il posto. Federi-
ca Tagliatatela era il suo no-. 
me. Al suo ritomo nello 
scompartimento scadeva il 
tempo del «timer» fatto co- : 

struire a Roma dagli uomini 
di Pippo Calò, dagUuomini di 
RJina. Sarà sua madre una te
stimone decisiva del proces-
so, l'unico processo per stra- : 
gè con condanne passate in ' 
giudicato: ha visto quell'uo
mo col cappotto di cammei- • 
lo, ha descritto la borsa, la 
stessa borsa, gli stessi espolo-: 

slvi di cui parlavano i pentiti ; 
dellacamorra. .«•••-.. --

Mia madre, è anche lei dei < 
rione Sanità, come Misso, il : 
capo camorrista che in primo 
grado ebbe l'ergastolo, e poi : 
solo la condanna per l'esplo
sivo. Dovetti faticare a tratte-
neria all'udienza del proces-

so di Firenze, urlava 
contro la gabbia. E 
urlavano dall'altra 

. parte le donne del 
clan, anche la moglie 

' di Misso, anche quel- : 
. la di Pirozzi, e Galee- : 

ta in catene, il brac-
": l. ••:.;••>•. ciò destro. Tutti morti V 
masm ammazzati, la donna .' 

con un colpo in bocca, subito 
. dopo la seconda sentenza, 

allo svincolo dell'autostrada -; 

.'. di Afragola. Fatti fuori molto • • 
" professionalmente, non per il . 
'. solito regolamento di conti ' 
:, tra camorristi, caso mai voles-,' 
-'sero finalmente parlare e dire 

ancor di più di quello che or- . 
, mai si sa, grazie a quel magi- , 

' strato valoroso che è ir giudi-
ce Vigna. .., 

: Come cambia la vita? Si ac - . 
quista una maggiore capacità "i 

: di resistere alle vicissitudibni, 
'.;,- ci si rende conto di più di : 

' quanto conta la vita. Ma di- -;'• 
pende dai caratteri: io rac- . 
conto quei momenti, parlo, 
parlo, come adesso, provan- ;C 
do un sottile senso dì sfogo, * 

Y come una liberazione. Altri *. 
tengono tutto per sé. dentro ' '; 
di se. Il loro dolore non lo vo- V 
gliono esprimere, come se si 

; trattasse di una loro debolez- & 
za, come di una loro man- :' 

• canza: ed è questa la terribile -.-, 
y sensazione che •• proviamo '• 

quando la nostra associazio- -:.' 
:Vi ne dei familiari viene respinta £ 
- nelle. anticamere di, gover- ';: 

nanti ed anmmini-
stratori che non vo
gliono, non sanno 
parlare con noi, co
me se chiedessimo la 
carità. Persino un uo
mo di chiesa, il cardi
nale Michele Giorda
no, • arcivescovo.': di 
Napoli, s'è lasciato 
scappare una gaffe: «Soffrono 
di vittimismo», ha detto di 
noi, che siamo le vittime. Ed 
: invece giustizia e verità sono 
un diritto. '••••:— :-•- .. 
• Pensate un po' a questa 

> nostra inchiesta .tuttora di-
: mezzala: Massimo Abbatan-
i gelo, il missino che c'è dentro 
: fino al collo, salvato dall'ele
zione alla Camera. A volte mi 
viene di pensare che c'è tanta 
follia in alcune leggi italiane: 

: quella che permette a questo 
signore di scampare alrerga-

' slolo. Oppure . quella che 
" consente al giudice Cameva-
; le di cavarsela «optando» per 
la presidenza di una sezione 

"Mia madre è del rione Sanità ; 
Al processo di Firenze i ; 

-gridava controla gabbia \ 
e gridavano dall'altra parte r 
anche le donne dei clan.:.» : ; 

. za, tranne la detenzione del
l'esplosivo: e intanto viaggia
va parallelo l'altro_processo 

; contro AbbatangelÓ, che vie-
. ne condannato in primo gra
do per strage, e c'è la conces-

. sione delTautorizzazione a 
procedere. E infine il «riap-
pello» - cosi si chiama -che 

^conferma la condanna per 
;• Calò e Guido Cercola.- .. 

Anche queste sono state 
esperienze istruttive; dappri
ma si vive come dentro ad 
una grande nebbia, con tanta 

•• viglia di rivalsa, tanta rabbia, 
-che occorre controllare, n-
' portare ad una dimensione 

. '• razionale.' Bisogna convin-
crvue della Cassazione, dopo " cersi che si sta in quel posto 
tutti i danni che ha fatto, an- ';; per giudicare, e cioè anche t 

nullando anche uno dei pro
cessi per il «904». Ricordate? --: 
Quanta fatica perchè la giù- " 
stizia si facesse strada: il prì- " 
mo processo a Firenze, nel ' 
1986, con gli ergastoli; l'ap
pello con l'annullamento •'. guenze dell'esplosione. Una 
delle condanne per i napole- •:• tragedia «non riconosciuta» 
tani, e già i giornali si scorda- s dalministerodell'Interno, an-
vano di noi; la Cassazione • che se una commissione mi- ' 
che cancella tutta la senten- ; htare aveva riconosciuto su

per ascoltare le ragioni degli 
imputati., ed intanto c'era 

: mio padre che nel giro di 
quattro, cinque nesi se n'è 

: andato, alla fine non ragiona-
' va più bene per le conse-

bito il «nesso di casualità» tra ' 
le lesioni e l'attentato. Storie * 
di ordinaria follia burocrati- : 
ca, per cui ufficiosamente ora » 
mi dicono che mi è stata rico- • 
nosciuta una iunfermità del 
65 per cento ed avrei dirtto al ? 
risarcimento previsto da una : 
legge dello Stato, che fissa ' 
l'erogazione dei contributi 45 .' 
giorni dopo. Ma è passato un ; 
anno e mezzo e tutti noi stia-. 
mo ancora ad aspettare. E ; 
cosi mi sono abituato a spe- : 
dire lettere alle autorità usan- : 
do il loro linguaggio. Ecco il ' 
fax al ministro Mancino. -OH- , 
getto: Nostra nota del 30-10-
92 e successivo nàto del 7-12-
92. Ribadiamo' la-ns. richiesta- -
di un incontro nella convizio- • 

ne che Ella non ab- ; 
bia potuto dedicarci " 
attenzione a causa . 
delle vicissitudini ita- •; 
liane del momento. -
Vorremmo ricordarle 
che l'assistenza alle . 
vittime degli attentati 
è dovere istituzionale 

unta • prioritario di una so
cietà civile e democratica...». : 
Nessuna risposta. -• ••>-•;• 

Eppure la prima cosa che ! 
capii dall'attimo in cui mi • 
svegliai sotto le macerie, con 
le palpebre incollate l'una al- ' 
l'altra per il grande calore, fu j 
il movimento di tanti attorno 
a me, la gente che ci soccor-; 

reva, la grande, immensa so- : 
lidarietà. « Sussurravano: 
«Guarda quel ragazzo come è -
ridotto»... ed ero io quel ra- • 
gazzo, cercavano di tenermi ' 
sveglio, cosi capii che ero 
molto grave. Ali ospedale la ' 
mia cartella clinica alla fine ; 
sembrava un libro, più di 300 ; 
pagine. Non c'era nome, solo : 
«uomo numero uno»: ero sta- • 
to il primo ad essere soccor- r 
so Si sopravvive affidandosi • 
agli altri ed ad un po' di hu- ' 
mour, come quando sull'au-; 

toambulanza sentivo l'infer- * 
miere che urlava: «Che fai? ' 
Qui è contromano, va' pia- \ 
no», ed a me venne parados- ; 
salmente da pesnare- «Vuoi 
vedere che ora gli tocca di ' 
soccorrerci un'altra volta per 

; un incidente!». I medici, gli in- ' 
'. fermicri, il sindaco Imbeni " 
sempre tra noi... quella spien- ' • 
dida dottoresssa che imer- • 
venne subito a turarmi il col- "• 
lo. perchè mentre ero sotto i » 
ferri n'era scoppiata la giù- • 
gulan.». •:••••_•' 

E dopo quella, tante altre -
stragi, sempre impunite: a 
volte penso che se la nostra ;• 
aalla fine un po' di giustizia 

• l'ha avuta è perchè c'eraso di ;-
mezzo in modo forse soltanto : v 

" marginale i servizi segreti, ' 
i sennò non si sarebbe arrivati , 
; assolutamente alla verità. E : 2 cosi si alternano momenti di -
sconforto .per l'impotenza 
dello Stato, con altri di spe- N 

ranza, quando sembra, come 
ora, che lo .Stato dopo tanti 

• lutti voglia far sui serio, lo nel 
• mio piccolo, un contributo 
' mio voglio darlo: progettare, 
; chissà se ci riecso, un mecca- ; 

nismo elettronico di protezio-
. ne per le personalità a n-
schio, che non consenta ai 
telecomandi degli attentaton 
di entrare in azione. Penso ad ,. 
un generatore di onde elet
tromagnetiche ad » ampia 

• banda, molto potente, in gra-
: do di annullare, occcultare 

ogni altra onda di aziona
mento eletronico. - Diciamo 
che sarebbe come proiettare ., 
un fascio di luce fortissimo in 
una zona mediamente illumi- . 
nata annullando, cosi qual-

. siasi preesistente, altra illumi- > 
nazione. Ma forse è solo un 

' sogno. . . 
- Per adesso mi dedico mol-

- to alla nostra associazione, di 
: cui ora sono presidente. Vor-
. rei che ci spogliassimo del 
• ruolo delle vittime, pervestire 

:. i panni dei testimoni. All'ulti-
:" mo Natale siano andati alla 
; testa del binario 11 dal quale 

partimmo quella volta, e al-
: l'ora esatta i ferrovieri hanno 
.'; fatto suonare tutte le sirene. 
• La musica mi appassiona: 
l'anno scorso per il settimo 

.-; anniversario il concerto ab-
; biamo voluto aprirlo con un 
Requiem. Ma concludemmo ', 

. con uno «spintual». Che è un " 
canto di speranza. , „> -

TV. LO SPECCHIO SENZA BRAME 

Il dibattito è obtógaìono?^^ 
wm «Cercasi argomento an
che scemo per dibattiti Tv» è 
un cartello che mentalmente 
vediamo appeso quasi ad 
ogni talk show (ma c'è qual
che eccezione, certo). . 

Non si lascia niente di in-
tentato pur di riempire l'aria 
di suoni, di borborigmi. O di 
urlacci. Un calciatore (Ga-
scolgne) fa un ruttino al mi- : 
crofono del Tg2? Dibattito, i 
Ma quel microfono che ha ; 
recepito l'intemperanza di-
gestiva di Gazza, non è lo ; 
stesso che raccoglieva le elu
cubrazioni di Ugo Intini? E al
lora, tutto questo stupore? 
Milano vuole le Olimpiadi. 
Dibattito? Certo, dibattito. È 
un bene, un male, risolve, ; 
non risolve? Qualche politico ; 
del posto, quel che resta del 
sindaco Borghini e poi (// 
processo del lunedì) Mosca e , 
Funari a berciare fra di loro : 

come due ragazzini incorreg

gibili. Un richiamo di Biscar-
di e l'indignazione del gior-

' nalista sportivo Morace che 
' annuncia gravemente: «Qui 
1 se scherziamo, io vado via». 
• Voleva il dibattito, lui. Vedete 
dove arriva il condiziona-

• mento? Solo il dibattito è «se-
' rio», qualunque cosa si dica. 
Il resto è scherzo. Come se lo 

, scherzo fosse qualcosa di im-
i mondo, di immorale. •••••-. 

Il talk show è un ibrido che 
,; serve alla cattiva coscienza di 
[ chi vuol fare una televisione 
: che sembra non del tutto 

evasiva: argomenti impegna
tivi alternati a frivolezze e 

'. buona musica, la formula del 
; cerchio e la botte per fare i 
- numeri e non essere tagliati 
; dal palinsesto. Ma, mentre 
: per gli ospiti si sa dove sbat
tere la testa chiamando le 

. INR.CO VAIMI: 

v agenzie che piazzano comici 
: e cantanti, per gli argomenti 

'•' si va un po' a caso, per tenta-
• tivi. Si va dall'educazine ses

suale alla minigonna, dalla 
/- recessione al rutto di un la

ziale, dalla malasanità alla 
: nudità di un imprenditore da 
: copertina, dall'aborto al gat-
; to di Clinton. Questo è il pae
se di Guglielmo Marconi e 
Fabrizio Frizzi, di Leonardo 
da Vinci e Marta Marzotto, 

' tutti con lo stesso passapor-
to. Se fanno notizia li mettia-

f mo alla pari realizzando fi-
• '• nalmente ' un'uguaglianza 
"'• improvvida da talk show. Par-

liamone. ma soprattutto di-
:. battiamone con la consueta 
" vivacità cialtrona dei tuttolo-
• gi latini. Si troverà sempre 
• qualcuno che, a proposito di 

" qualunque cosa, óirà «è col
pa della società» tappando la 

' bocca a tutti gli sprovveduti. 
Si poteva non fare perciò 

; un bel dibattito su Oliviero 
'. Toscani, il fotografo delle 
campagne pubblicitarie Be-

•; netton? Bé, certo con un po' 
di sforzo si poteva evitare. Ma 

:, il Maurizio Costanzo stioivva 
: in onda tutte le sere, non si 
può andare-troppo per il sot
tile. Ecco Oliviero Toscani sul 

, palco del teatro Paridi a sor-
' ridere e ridere e tutti gli altri 
'; (i soliti) a dibattere. Una fie-
: ra di piccole e grandi indi-
, gnazioni per l'uso spregiudi-
' cato delle immagini che, con 
lo scopo nobile di evidenzia
re drammi e problemi, fanno 

: vendere golfini. O viceversa, 
non lo so e non me ne frega 

'•• niente. v;".>- "'"-''••:--; ' ';;"'^"; ••• 
• Tutto questo serve spesso 
solo a far ricomparire nella 

mente dello spettatore il car
tello «Cercarsi argomento an-

'. che scemo per dibattiti Tv» e 
,•• a fargli tornare il dubbio che 

ancora una volta lo stiano '• 
«prendendo in giro con tante '• 
" parole a chiarire quello che ' 
' .anche se non si chiarisce ' 

non cambia nulla. Onani-i 
if'-smo, ÌV- diagnosticherebbe '-•'•• 
•.; Giampaolo Cresci (stavolta a ; 
.• proposito, non come ha fatto >• 
J;a Diritto di replica). Ricordo ;?• 
i ' la scena di un film di Nanni ; ' 
;,;. Moretti (mi pare Ecce bom- S 
* • bo) in cui da una platea in .7! 
-'• attesa, giunse un grido stroz- ' 

zato, da disperazione gene-
arazionale: «No' Il dibattito • 
'ino!». • ^ -.,.•* 
y Un'invocazione che la pla-
;- tea televisiva lancia senza n-
• sultati in questi tempi di 

chiacchiere e falsi impegni 
sponsorizzati. Adesso però . 

'"- su questo non facciamoci un ' 
; ' dibattito, percarità. - -

gareE^i4«aB« 

Bill Clinton 

'Bilfy, they don't likeyou beso free-
f'Bilfy, a loro non piace che tu sia così libero*) 

Bob Dylan in «Billy», da l film «Pat Garrett e Billy t h e Kid» ' 
- • -••••> di S a m P e c k i n p a h 

•1 » v ^ u >* Y 
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Politica. 
I manager di fri, Enel e Gemina non sono sotto inchiesta 
ma il teste li cita in relazione a molti appalti e mazzette 
Le «ripartizioru» per le centrali di Gioia Tauro e Montalto 
Si torna a parlare di conti esteri, uno ad Atene per il Psi 
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Spuntano i nomi dell'alta finanza 
Bitetto tira in ballo Nobili, Pesenti, Viezzoli e la pista greca 
Nomi inediti di manager e esponenti dell'alta finan
za nei verbali di Tangentopoli: Franco Nobili, presi
dente dell'In, Giampiero Pesenti, presidente di Ge
mina, e Franco Viezzoli, presidente dell'Enel. Ne ha 
parlato Valerio Bitetto, ex consigliere socialista del
l'ente. Nobili e Pesenti hanno diretto due imprese -
Cogefar e Tosi - c h e ottennero appalti Enel. Una : 

«pista greca» porterebbe ai conti esteri del Psi. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Cede la roccafor
te dell'Enel davanti ai magi- , 
strati milanesi anUcòrruzione. •' 
Non solo, si sta seguendo una ,' 
•pista greca» per spiegare, il pa
gamento di mazzette giunte \ 
sui conti esteri del Psi senza :• 
passare dall'Italia. Ci si sta oc-
cupando anche del ruolo svol- > 
to da manager ed esponenti • 
dell'alta finanza mai chiamati 
in causa fino ad ora. Ecco '•'• 
Franco Nobili, oggi presidente [ 
dell'oln», ex presidente dell'im-, 
presa edile «Cogefar», prima :-;' 
che questa fosse acquisita dal- ',' 
la Fiat Spunta il nome di 
Giampiero Pesenti, attuale pre- •' 
siderite della «Gemina» (finan- • 
ziana che è controllata dalla '; 
Fiat e a sua volta controllala -'• 
«Rizzoli-Crs»), amministratore ]•; 
delegato deUMtalcementi» e di ••', 
altre società, ex amministrato- !•' 
re dell'impresa di ingeneering ;.' 
«Franco Tosi» di Legnano. Infi- -, 
ne. Franco Viezzoli, oggi presi
dente dell'Enel, ex direttore in
centrale deH'«lri», ex presiden- ; ; 
te e amministratore delegato ' 

di «Finmeccanica». Non posso
no essere definiti indagati, ma 
intanto Valerio Bitetto ha fatto i 
loro nomi durante gli interro- ' 
gatori svolti dagli inquirenti di '. 
Milano. E Bitetto, ex consiglie- -
re di' amministrazione dell'E
nel dal 1980 al 1992 per conto : 
del Psi, sotto inchiesta per cor- . 
nazione, mostra di saperla lun- . 
ga. • - - . ^ • • • • • • , -
. Valerio Bitetto entra nel me- J 
rito del singoli appalti, relativi 
a varie centrali elettriche. Spie- . 
ga che, nel consiglio d'animi- •• 
nistrazione dell'Enel in corica 
dal 1986 in poi, Viezzoli deci- ', 
deva direttamente in base agli -
accordi di maggioranza, men- ' 
tre nel precedente consiglio «le ; 

scelte sui businnes» venivano -
fatte da • «minimaggioranze». 
Con Viezzoli, ognuno cercava • 
di non pestare i piedi all'altro». -
All'inizio gli appalti venivano 
dati solo ad imprese pubbli
che, dopo si fecero entrare an
che imprese private vicine al ' 
partiti. ..,-,•„..»*, ... «~,™..~-,, - .;•? 
; A proposito degli imprendi

tori privati, Bitetto ha detto che 
dei rapporti con la «Tosi», am
ministrata da Pesenti, si occu
pavano Luciano Radaelli (de
funto) per il Psi e Lizzeri per la 
De. Bitetto racconta inoltre che 
per la centrale di Gioia Tauro, 
su un appalto di 200, miliardi, 
venne pagato dall'impresa 
«Beiteli» di Mantova l'I.5 % in 
varie tranches a Giorgio Cangi, 
allora tesoriere del Psi, tranne 
l'ultima rata giunta a Vincenzo 
Balzarne suo successore. Ai 
lavori per la centrale di Montal
to di Castro partecipava il con
sorzio CCN (Cogefar, Pizzarot-
ti, Federici e alai), in cui, ha : 
detto Bitetto, la leadership era 
dell'ingegner Nobili; un altro 
gruppo (Fiat, Beiteli, Fochi e '' 
altri) si occupava delIVsola 
nucleare meccanica», la «Gras
setto» (Ligresti) degli edifici 
logistici. Valerio Bitetto ha rac
contato che Gangi gli disse che 
Nobili andava difeso, perché la 
•Cogefar» era - considerata 
«arnica del Psi». A proposito 
della centrale, di Trino Vercel-

; lese (vi lavoravano ('«Ansaldo» 
< più il «Consòrzio Italia», forma
to da «Fiat» e «Beiteli»), l'ex 

.consigliere Enel'ricorda che 
1 Balzamo gli diede l'ordine di 
- boicottare le iniziative perché 
: nessuno «si era fatto avanti». Bi
tetto si ritrovò ben presto solo 
perché «gli altri partiti - erano 

; stati tacitati». Si rivolse, quindi a 
: Craxi, il quale, secondo Bitetto, 
replicò di non capire perché 

. facesse «tutto quel casino» è gli 
fece intendere di sospendere 
l'azione di contrastò)' Inoltre,' 

secondo l'esponente sociali
sta, la «Beiteli» pagò un miliar
do al Psi, la «Tosi» 2 miliardi. 

Bettino Craxi nei giorni scor
si ha già liquidato Valerio Bitet
to dandogli del-cretino- Que
st'ultimo ha pensato bene di ri
spondergli con un'intervista 
che uscirà domani su Panora
ma «Forse non mi considerava 
cretino quella volta che mi die-

,; de le prime direttive...». Le con-. 
fessioni di Bitetto hanno con-

:; tribuito a far giungere il recen-
:• te quarto avviso di garanzia al 

segretario socialista e il primo 
"; all'ex tesoriere del Psi, Gangi. 
{ Nell'intervista, Bitetto sostiene 

; | che Craxi «non poteva non sa-
':';. pere»: «Il segretario del partito 

mi aveva affidato a Giorgio 
:
:] Gangi, quando Gangi era am-
•?,• ministratore. Poi a Vincenzo 
;- Balzamo, - quando Balzamo 

1 prese il suo posto. E, infine, ero 
, controllato da Bartolomeo De 
J, Toma, ingegnere che-godeva 
'• della massima fiducia di Betti-
' no. Certo, i messaggi di Craxi 
''.mi arrivavano'mediati...»: Per 
.. quanto riguarda i conti all'este

ro afferma: «Ricevevo le istru-
- zioni per i trasferimenti di de-
"'•'; naro. A volte per iscritto: "Leg-
_' gi il biglietto poi buttalo via", 

era l'ordine; a volte in busta 
• chiusa, lo passavo agli impren-
- ditori o la busta ole lndicazio-
• ni. I soldi finivano su un conto' 
':.- corrente a Singapore... I conti : 
S'erano sempre diversi, le ban-
«•• che anche, I paesi pure. Erano 

; conti in cui 1 soldi venivano 
'•"parcheggiati per poco». »... «-,, 

Intanto gli inquirenti hanno 
imboccato una «pista greca» 
per spiegare i versamenti di 
denaro sui conti esten del Psi 
La curiosità della stampa è sta
ta suscitata propria da Bettino 
Craxi, che ha indirettamente 
accennato a questo episodio ., 
nell'intervento svolto giovedì ' 
scorso in seguito a) quarto av
viso di garanzia e pubblicato 

v venerdì su l'Acanti. «Non so chi '•'. 
'; sia il signor Nlkolas Georgia- '?; 
:':dis... - ha detto Craxi - non ';.; 
V credo che l'amministrazione ' ' 
. del Psi sia stata interessata al- ,;i 
• l'operazione che viene in que- ! 
.- sto caso descritta, che sarebbe y. 
', stata realizzata "fino alla pri- f> 
:, mavera del '92"». Si è saputo # 
'i che Georgiadis è il braccio de- £ 
'•'. stro in Grecia di Lorenzo Pan- ;5 
; 'zavolta, manager sotto inchie- % 
' sta. Panzavolta è il presidente .' 
della «Calcestruzzi» • (gruppo ; 

;,, Ferruzzì) e dirige anche Firn- #. 
." presa cementiera ellenica He- ?• 
' racles (500 miliardi di fattura- '* 
s'i, to), controllata, ..„ dall'anno ;•; 
,,- scorso, dalla stessa «Ferruzzi». 5; 
"[• Ha già ammesso di aver paga- •*; 
:, to tangenti miliardarie al Psi A 
• quanto pare, gli inquirenti mi-
• lanesl pensano che la Hcra-
'i. cles sia stala usata per versare * 
- su conti esteri le mazzette con- ; • 
- cordate in relazione ad appalti * 
;; Enel ottenuti dalla Cifa-Ferruz- -
,' zi. Intanto la procura milanese, 

attaverso una rogatoria inter
nazionale, ha chiesto ai magi
strati svizzeri informazioni sul 

".; conto attribuito alla De indivi-
' duato nei giorni scorsi in Can-
";. tonTicino. .,:•'.; •''•,;,."?.-

Il presidente dell'In, Franco Nobili 

Inchiesta tangenti all'Enel 

Il T n b u h ^ e ^ 
decide domani sulla SiKiesta: 
di siderazione per Zorzoli 
••MILANO. Domani mattina'• 
il Tribunale della Liberta di Mi- " 
lano esaminerà, ir ricorso pre- '••• 
sentalo dall'avvocato Gian-
franco Maris. per chiedere la , 
scarcerazione del pidiesslno • 
Giovanni Battista Zorzoli, arre
stato a metà gennaio nell'ani- ; 
bito dell'inchiesta, «Mani puli
te» Lo scienziato, che è stato il ; 
responsabile - delle politiche 
enclitiche del Pei, fino all'è- } ;; 
state scòrsa faceva parte del 
consiglio di amministrazione \ 
dell'Enel. Ma proprio Zorzoli è -
incappato'nella rete dei magi- ; 
strati anti-mazzetta; sulla base ' 
di accuse che l'avvocato Gian- ', 
franco Maris ho contestato % 
puntualmente, minacciando v 
anche una denuncia per ca- ;. 
lunnia contro il suo accusato- ": 
re, Ottavio Pisante. L'uomo •';•• 
che ha messo nei guai Zorzoli 
è lo stesso che ha fornito ai v 
magistrati milanesi la chiave :: 
per scoprire buona parte del ' 
business ecc-energetico. E il ' 
dirigente della Emit, una delle ;•';. 
società del gruppo Acqua. Ma- : 
ns ntiene però, che almeno su '• 
questo fronte, Ottavio Pisante •' 
sia un teste inattendibile. Per- ; 
che? Dopo aver messo a'verba-
le una raffica di accuse che 
hanno portato all'arresto Im- : 
mediato di Zorzoli, ha ritratta- ; 
to tutto, ha detto di essersi sba- ' 
gliato. Il risultato è stato la re- : 
voca del mandato di cattura. 
Ma Pisante non ha scagionato 

del tutto Zorzoli e ha racconta
to un'altra storia; strana e con
fusa. E malgrado la fragilità 
della sua testimonianza, il gip 
ha emesso un secondo ordine 
di cattura, sulla base delle 
nuove accuse, «lo sono solida
le con questi magistrati - dice 
l'avvocato Maris - ma in que
sto caso ho la sensazione che 
si siano mossi incautamente. 
Prima di. privare della libertà 
un cittadino avrebbero dovuto 
fare almeno quello che ho fat
to io: cercare qualche confer
ma, qualche documento, che. 
attestasse il suo effettivo coin
volgimento». Ottavio Pisante 
sosteneva di.avergli dato una 
decina di milioni per ottenere 
che .la sua azienda entrasse 
nell'elenco di quelle qualiflca-

1 te presso l'Enel. Aveva parlato 
dei lavori per la centrale sarda 

, di Fiumesanto, ma Zorzoli e il 
suo avvocato hanno prodotto 

, prove dell'inconsistenza • di 
; quella accusa. «E adesso spie-
" ga Maris - Pisante dice che sì è 
sbagliato. Dice che Zorzoli gli 
avrebbe imposto di prendere 

' accordi con una società coo-
•• peratlva, la Elettro Generale di 
, Genova, per lavori di denitrifi
cazione delle acque. Le due 

' società hanno effettivamente 
collaborato, ma tutto é avve
nuto in modo trasparente e do
cumentato. Non si capisce in 

'• base a quali elementi Zorzoli 
possa essere accusalo di con
cussione». 

L'ex ministro^dèlle Finan^ «Non mi è stato notificato nulla. E i giudici sbagliano* 
n«w,̂ t«»n •ninir*r 

n.-£iDi'.tìl lì a.ij ,-ci 

F̂VMnicafpaghi un miliardo d-nsarcim îAp»; 
Un miliardo: lo esige dall'ex ministro':Rino'Formica 
(psi) la Corte dei conti, per responsabilità contabi- ' 
le. Formica, infatti, come responsabile delle Finan
ze, concesse palazzo Blumensthil itvaffitto; a prezzi 
irrisori, ad alcuni parlamentari e a Giudiceandrea, 
ex procuratore di Roma. Lo rivela L'Espresso. Formi-, 
ca ha replicato: «Non mi è stato notificato alcun at
to, comunque i magistrati dovranno scusarsi:..». 

IBI ROMA. Per la vicenda 
degli «affitti d'oro», ora la Cor- ; 
te dei Conti esige un risarei- -' 
mento di un miliardo: e II* 
conto sarà presentato a Rino ; 
Formica, deputato socialista, , 
fino al luglio scorsoministro 
delle Finanze. .:',','„. '-•-• 
; . Lo rivela il settimanale L'È- > 
spresso, che dice: per questa ': 
vicenda la Corte dei conti ha !: 
citato in giudizio l'ex mini
stro. Lui, subito, ha replicato: -. 
i magistrati hanno in mano le 
carte sbagliate, quelle giuste 
le tirerò fuori lo, si dovranno ; 
scusare... • ••.-• ,:••. :i :' ••v-..(«s,> 
••- La storia, però, c'è; e, a • 
suo tempo, suscitò anche -
molto clamore. Era il 1992, ; 
primavera. Saltò fuori ..che ; 
Palazzo Blumenstihl, gioiello 
nel centro di Roma, era stato i 
affittato a equo canone, cioè 
per quattro soldi, ad autore

voli esponenti del Parlamen
to e della magistratura. 

Furono uomini del Secit 
(ispettori tributari) a esegui
re i controlli. Gli apparta
menti, tra i 50 e i 300 metri 
quadrati, erano stati affittati 
con contratti decennali e in 
base a canoni irrisori: da un 
minimo di 24mila lire al me
se a un massimo di 250mila 
lire. :-.;.-w.......•.•'•,;;.„' -. * 

Fece scalpore, questa vi
cenda, anche per i nomi de
gli inquilini e, soprattutto, per 
quello di Ugo Giudicean-• 
drea, allora procuratore di 
Roma: nel 1991, aveva otte- -
nuto un appartamento di 226 
metri quadrati: sei camere, ' 
salone, tre ; ripostigli... Per ) 
.questa casa, Giudiceandrea -
.. pagava mensilmente una ci-
: fra modestissima:, 194mila li
re. 

Si scatenò un putifeno. 

Rino Formica, 
ex ministro 
delle Finanze 

Poiché quella di Roma era 
«implicata», fu la procura di 
Perugia ad aprire l'inchiesta. • 
Ugo Giudiceandrea si difese 
spiegando che, di tasca prò- . 
pria, aveva dovuto rimettere 
in sesto l'appartamento. An
che il Demanio, del resto, so
stenne che con questi lavori . 
il procuratore aveva contri- ' 

: buito a valorizzare l'immobi-
' le. Alla fine, comunque, il 
-magistrato lasciò la casa; e . 
dovette abbandonare anche 
il suo ufficio a palazzo di giu
stizia. 

E Rino Formica7 In quel 
penodo, era .ancora il mini
stro delle Finanze. E fra i pro
tagonisti della .vicenda per
ché, come responsabile del, 
ministero, aveva firmato le 
concessioni «in deroga» per 
gli appartamenti del palazzo-
monumento. 11 rapporto dei 
Secit fu inviato, oltre che ai 
giudici di Perugia, alla Corte 
dei conti. Che ora, racconta 
L'Espresso, ha citato in giudi-

. zio 1 ex ministro, per «respon
sabilità contabile». - -

Lui, len pomeriggio, dopo 

che le anticipazioni del setti
manale hanno fatto il giro 
delle redazioni,, si è fatto 
avanti, contrattaccando. Ha 
detto: «La Corte dei Conti? 
Sta passando da una gestio
ne di cautela ad una forse 
più ardita e forse avventata». 
E poi: «Penso che i magistrati 
della Corte non abbiano ac
quisito le carte giuste sull'as
segnazione degli immobili di 
palazzo Blumensthil. • Avrò 
piacere di mostrarle io e cosi 
risulterà in maniera inconfu
tabile che lo Stato dai miei 
atti ha ricevuto un beneficio 
e non un danno».' - » a ••/•? ». 

L'ex ministro ha concluso: 
«Già in altra circostanza, la 
Corte, avventata nei miei 
confronti, dovette rimangiar
si tutto, anche con qualche 
autorevole lettera di scusa». ,. 

«In.quel caso», ha aggiun
to, «la Corte annullò con una 

. sentenza una analoga inizia
tiva della ' Procura e • nella 

; stessa sentenza l'azione fu 
:; giudicata avventata e mi fu-

f; rono formulate le scuse». ••••-•«ì 
;-; • Rino Formica, infine, se l'è 
'•, presa con i giornali: «È inutile 

dire che a me non è stato no-
• .• tificato alcun atto, è ormai 
•- consuetudine apprendere 
« dai nuovi «Op» (la nota agen-
• zia di ricatti, ndr) di atti giu

diziari non comunicati agli 
interessati» , 

Lottizzazione Rai, vanno in onda le polemiche 
Perplesso il sindacato giornalisti 
«Intervengono dopo un dibattito 
noi denunciamo queste cose da anni» 
Intuii parla di azione autoritaria 
Il procuratore: «Solo accertamenti...» 

ALESSANDRA BADUU. 

• • ROMA Commissione di vi-

Silanza parlamentare, Usigrai, 
i nuovo alcuni direttori di Tg: 

sono state tante e quasi tutte , 
stupite; ieri, le reazioni alla no- . 
tizia dell'indagine in corso sul-
le lottizzazioni in Rai. E mentre 
il procuratore di Roma Vittorio ; 
Mele smentiva l'esistenza di -
un'inchiesta penale, il vice 
questore Umberto Botta conti
nuava il lavoro già program
mato con il sostituto procura

tore Emma D'Ortona. Ieri, nel
l'ufficio di via Rasella dove ve
nerdì si erano avvicendati 
Alessandro Curzi e Alberto La 

- Volpe, è stato ascoltato Corra-. 
' do Augias, anche lui intervenu-
; to in quel remoto dibattito a 

Conegliano Veneto. Lunedi sa-
, rà la volta di Enrico Mentana. 
, L'Usigrai: «Iniziativa curiosa, 
. comunque gli estremi di reato 

esistono». 
«Non c'è nessuna inchiesta 

penale Finora si è trattato di 
semplici accertamenti prelimi
nari a proposito delle prese di' -
posizione sulle lottizzazioni''; 
nell'ambito della Rai». Così ha :' 
precisato il procuratore Mele • 
riguardo alla vicenda. «C'è sol- " 
tanto l'obbligo di occuparci di 
quanto era segnalato in un " 
esposto del Codacons - ha in- ' 
sistito - ed il materiale raccolto ' 
finora è tutto in' un fascicolo l 
dal titolo "atti non costituenti 
reato". Il procedimento sarà •/ 
probabilmente chiuso in poco .' ' 

• tempo». Tesa, nervosa, il sosti- f, 
tuto procuratore Emma D'Or- ,\ 
tona taceva su tutto, sfuggendo 
i giornalisti. Certo è che due di- . : 
rettori di telegiornali ed un •' 
giornalista sono stati sentiti >', 

i dalla polizia giudiziaria, ed il ; 
fatto ha comunque suscitato ' 
reazioni anche dure. Sorpreso , 
dell'iniziativa della procura II . 
senatore Luciano Radi/presi-' 
dente della commissione di vi
gilanza parlamentare sulla Rai. 

Radi ha annunciato che inter
pellerà ì presidenti di Senato e 
Camera per sapere «se ntenga- : 
no che l'iniziativa presa dalla , 
magistratura non possa avere 
un'incidenza su materie che; la 
legge affida alla stretta compe- .,' 
tenza del parlamento, tanto '. 
che proprio In questi giorni la ; • 
commissione cultura della Ca- •' ' 
mera è impegnata ad elabora- • 
re una nuova legge per la no- '-. 
mina del consiglio di ammini- :•; 
strazione Rai per ovviare alle -
conseguenze negative di una ..;:-
rappresentanza politico-paria- e 
mentarc dei consiglieri». Indi- '. 
gnato 11 vice presidente Ugo In- .0 
tini, che parla di <onflltto di -
poteri provocato dall'iniziativa » 
della magistratura», di "prevari- '. 
cazioni» e di «ondata di autori- ' 
tarismo». Ed anche due mem-.,.'-. 
bri della commissione, Pierfer- *' 
dinando Casini e Paolo Batti- ,.': 
stuzzi, rivendicano la compe
tenza politica. 

«Tutto quello che serve a 
cnianre per noi va bene - ha 
dichiarato il segretano dell'U-
sigrai Giorgio Bolzoni - però 
colpisce che il magistrato si, 
muova per un dibattito a Co-
negliano Veneto mentre noi. 
come sindacato dei-giornalisti 
Rai, denunciamo questo reato 
"politico" da anni». Per Bolzo
ni, comunque, esistono anche 
gli estremi di reato. «Se si assu
me una persona invece di 
un'altra solo per ragioni politi
che, è evidente che qualcuno, 
che magari ha maggiori diritti, 
rimane senza lavoro. Quindi 
un reato di questo genere si 
può anche configurare. Se poi 
un direttore si fa coinvolgere 
da pressioni politiche com
mette proprio quel reato. Tra 
l'altro c'è anche lo strumento 
delle dimissioni: anni fa, al 
Grl, davanti all'imposizione di 
nomine politiche Aldo Rizzo ri
fiutò e si dimise». 

«Sono stupito anch'io di 
questa azione giudiziaria -
spiega Augias — Comunque, -
sono stato ascoltato stamane > 

:• per un quarto d'ora, ed ho ri- ;' 
petuto quello che dissi al di- : 

' battito. Tutte te direzioni Rai, 
/ sono partitiche, ma dato per '• 
':. scontato il peccato originale, è 

dopo che si vede la differenza. '. 
Livio Zanetti è stato messo al ' 
Grl da La Malfa, ad esempio. 
ma io poi non trovo La Malfa 

. dietro al Grl, mentre se guardo ••' 
. il Tg2, dietro ci vedo sempre , 
:, Craxi. Bisogna distinguere tra 
chi mostra eccessiva fedeltà a '• 

• quello che Vespa ha chiamato 
•: l'azionista di riferimento e chi ^ 
•invece mostra una professio- I" 
. nalità autonoma e matura. In- • 

somma, il problema sono le : 
'notizie "viziate"». Quanto ad . 
• assunzioni e fondi di spesa, ,-
Augias ha precisato che non , 
gli è stato domandato nulla. 
Nel pomeriggio, due dichiara

zioni di Alessandro Curri ed 
Enrico Mentana. «Come imma
ginavo - dice Curzi — la magi
stratura sembra propensa ad 
avviare a conclusione l'istrutto
ria sulla lottizzazione. In ogni 
caso, cosi si esaurirebbe solo 
una discutibile iniziativa del 
magistrato, mentre resta tutto 
intero 11 problema politico. E 

; spero chequesto episodio pre-
•- metta finalmente al parlamen-
; to di fissare regole più certe» 
/Aggiungendo che attende di 
poter illustrare alla commissio-

: ne di vigilanza, se convocato, i . 
criteri della sua direzione, Cur
zi ne rivendica infine la diversi
tà. «Non esiste il reato di lottiz-
zazione - dice Mentana - e se '• 
esistesse lo potrei contestare io , 
al magistrato, nel momento in . 
cui lo contesta a me. In ogni : 
caso, non sono mai stato diret-
tore ih Rai e quindi non posso * 
essere stato autore di lottizza
zione...». 

L'ira di Martinazzoli 
«Le notizie sul conto 
non erano segrete?» 
• • ROMA. Ironia, sgomen
to, sdegno Dal mondo poli
tico continuano a piovere 
distinguo, precisazioni, rea
zioni a proposito di quella 
fucina di cattive notizie che 
è diventata Tangentopoli. •-, 

Su un tono di infastidita 
ironia si muove il segretario 
democristiano Mino Marti
nazzoli. «Sui giornali - ha 
detto riferendosi alle pagine 
di ieri - ho letto titoli senza il 
verbo: "Conto in Svizzera 
della De", cioè un tono mol
to asseverativo. Poi, 'leggen
do gli articoli, ho visto che 
c'era il condizionale, e sono 
stato informato che queste 

, rivelazioni sono state fomite 
da un testimone le cui di
chiarazioni sono cosi riser
vate che sono state tenute 
segrete in modo un po' ec
centrico: è stato cioè taciuto 
il contenuto, ma non le con
clusioni». • • ' • • • • ."..;»..-

Martinazzoli "'; conferma 
perciò «una posizione di ri
spetto nei confronti dell'au
tonomia dei giudici», ma di
ce di «aspettare con pazien
za di sapere qualcos'altro su 
questo conto, magari leg
gendo i giornali». Dopo l'in
cidente dell'arrivo della 
Guardia di finanza alia Ca
mera, il segretario de riven
dica la «libertà di critica». E 
una critica parte subito, per
chè Martinazzoli considera 
«un po' sprovveduti» i giudi
ci, se non sanno «che i bilan
ci dei partiti sono pubblicati 
nelle Gazzette ufficiali». Ac
corato è invece il tono di un 
altro de, fon. Bruno Tabac
ca «Da quasi tre giorni - ha 
dichiarato - ho appreso la 
notizia, trasmessa da tutti gli 
organi di informazione mal
grado la mia pronta smenti
ta, circa l'invio di un nuovo 
avviso di garanzia alla mia 
persona da parte dei giudici 
di Milano» Tabacci non cre
de a un «equivoco», dice di 

«non avere più parole per re
plicare», e denuncia un «gio
co al massacro» al quale -

;..'. guarda ormai «con disinte- ^ 
. resse crescente», perchè lo . 
'••" considera frutto di un «acca-
. nimento senza precedenti» ' 

contro di lui. J, -
Di «accanimento» parla 

: anche il presidente dei se-
• natori socialisti, Gennaro 

Acquaviva. Ma stavolta per 
, lamentare una «sostanziate \ 
- ingiustizia» che colpisce, di- : 

, ce, il Psi. I! suo partito, so- ; 
; stiene, «non è né l'inventore < 
..-, né il maggior cliente di Tan- , 
;'.' gentopoli». Ma ammonisco ,', 
„ anche a non «aspettare pas- : 
i. sivamenle che i giorni e le . 
: . settimane future livellino le '. 
•', responsabilità e pareggino i.,-. 
' conti con le forze politiche ;' 
•}'• maggiori e minori del partito 
;; socialista». »»̂>— » .-«-, .., 
r Su Tangentopoli sono in- , 
• tervenuti ieri anche il segre- *' 
: tario del Pri, Giorgio La Mal- ' 

;' fa, e quello del Psdi, Carlo : 
s Vizzini. Il primo per ribadire 
' che «la segreteria nazionale ' 
• del Pri, e dunque il Pri come • 
' tale, non si è mischiato in al- ' 
• cun modo nelle pratiche il- • 

• lecite». La Malfa rivendica 
' anzi il merito d'aver fatto pu- > 
• tizia nel partito prima di < 
i molti altri. Vizzini, invece, •• 
& condivide i richiami di Seal- . 
: faro e di Napolitano alla . 

,?. «corretta collaborazione» tra ; 
•;•• potere legislativo e giudizia- y 
-: rio. Infine, il vicepresidente :•• 
';.. del Csm, Giovanni Galloni: v 
£. ha invitato ad attendere con t 
' serenità la fine delle centi- :;: 
naia di procedimenti in cor- ' ' 

- so. «Non vedo motivo d'ai- :
A 

tarme», ha detto, aggiungen- :' 
do che l'incidente alla Ca- * 
mera è stato frutto di un ' 
«equivoco», che «il caso è 
chiuso» e che «non risulta» ; 
un'iniziativa ; del ministro : 

Guardasigilli «per mettere ' 
sotto accusa i giudici di Mi
lano» 

Tangentopoli, nuovo suicidio 

Si uedde drigentE Pirelli ; 
coinvolto -flelffiehie^ 
sui corsi fantasma della Ceé 
!«• MILANO. Un altro suicidio 
tra le persone coinvolte a Mi
lano in inchieste sulla corru
zione. Si tratta di Rinaldo Zuc-
carini, che si è ucciso alcuni 
giorni fa. Dirigente dell'Istituto 
«Piero Pirelli», era coinvolto 
nelle indagini svolte dal pub
blico ministero Fabio De Pa-
squale sui corsi professionali \ 
finanziati dalla Cee sebbene 
spesso non fossero mai svolti. 
Nei giorni scorsi è stato chie- : 
sto il rinvio a giudizio di 48 
persone.'.. ,." . - ..,,;,, • 

Il nome di , Zuccarini : è 
emerso assieme a quello di 
Gavino Manca, direttore gene
rale Affari Economici della Pi
relli e presidente dell'istituto 
«Piero Pirelli» e il dirigente 
Giorgio Miani. Manca e Miani 
sono accusati di truffa in rela
zioni ad alcuni corsi di forma
zione svolti dall'istituto «Pirel
li». In concorso con altri, 
avrebbero contribuito a «gon
fiare» i prezzi dei corsi, a dan
no della Cee, che li finanziava 
attraverso la Regione. I fatti 
addebitati a Manca risalgono 
al 1989 e sono relativi a im
porti che ammontano ad al
cune decine di milioni. La no
tizia del coinvolgimento dei 
dirigenti della Pirelli è stata 
data ieri da «Italia Radio». Il 22 
febbraio prossimo il gip Papa-
rella dovrà decidere sulle ri
chieste di rinvio a giudizio 
presentate dal sostituto pro
curatore Fabio De Pasquale. ' 

Intanto, sul fronte dell'in
chiesta «Mani pulite», si è ap

preso che il Pri e'il Psdi sono 
- stati chiamati in causa'dall'ex 

presidente della Sea Giovanni 
, Manzi (Psi) nel memoriale ^ 
.: consegnato ai magistrati al 
suo ritomo da Santo Domin-

'• go, dopo sette mesi di latitan- . 
za. Lo afferma Panorama nel 
numero in edicola domani *-

> Manzi afferma di aver versato 
' tangenti per 250 milioni all'ex ' 
: segretario regionale, e attuale ' 
capogruppo del Pri in Regio-

•" ne, Antonio Savoia (uscito le- -
ri dall'ospedale dopo aver 
tentato il suicidio il 3 feb-

•'•• braio) e «tra i 100 e i 120 mi-
• lioni» al consigliere comunale • 
del Psdi Angelo Cucchi, morto 

•.neI1990. . - . • . ; . . ' . . « -
;•••• A proposito di Savoia, che è * 
• stato consigliere della «Sea» ' 
' dal 1982 al 1987, Manzi preci- ' 
: sa che fu l'esponente del Pn a 
, chiedergli soldi per il partito ( , 

«mi disse che anche lui avreb-
' be gradito un qualche "ricor-
' do"»). Afferma inoltre di aver-
' gli consegnato direttamente 
' parte delle tangenti, mentre il 
•resto glielo avrebbe dato do
po il 1987 -in buste chiuse, tra-

" mite Luciano Bruzzi. nuovo , 
; consigliere Sea de! Pri». Manzi 
- racconta pure come ha distn-
. buito le tangenti al suo partito, , 
. il Psi, e afferma di aver dato C 

); 900 milioni al vicepresidente . 
della Sea, Roberto Mongini 
(De). A questo proposito, 

" Manzi afferma che un giorno 
>! ricevette la visita di esponenti J 

della De locale venuti ad ac- ' 
catarsi «che Mongini non fa
cesse trattenute». . OM B 

Domani 6 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla pre
senza del delegato deli'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la 

5* Estrazione Settimanale 
del C O N C O R S O 

fra gli ABBONATI A L'UNITA' 1 9 9 3 

In palio: f 

2 CROCIERE 
NEL MEDITERRANEO 

dal 1 0 a l 2 2 agosto 
per 2 persone 

. " l ', Martedì pubblicheremo 
i nomi dei 2 fortunati vincitori 

>, vt 



Sondaggio 
segretario 

„ Politica 
m*«z?*xrfwm, ~~t ,— 

Domenica: 
7 febbraio 1993 

Una raccolta di opinioni dell'Unità tra i dirigenti socialisti 
che giovedì dovranno scegliere il nuovo segretario 
Per H ministro quasi la metà dei consensi; ma molti vogliono 
che si accordi con Arnatoi Seguono Giugni; Benvenuto e Del Turco 

L'Assemblea psi «tifa» per Martelli 
È il più votato dai grandi elettori: «Ma non rompa il partito» 
• • ROMA. «Faccio parte dell'assemblea co
me membro estemo, ma veramente non mi 
è mai arrivata neppure una convocazione, > 
però non lo scriva...». «Mi ci hanno messo 
dentro senza dirmelo». «Per la verità, mi cac-. 
ciarono con disdoro qualche anno fa». «No, 
la signora Wertmuller è a New York. E non ; 
credo che voglia rilasciare dichiarazioni». «Il .'• 
signor Trussardi? Sarà molto difficile... non . 
so, provero a cercarlo...». «No, no per carità • 
sono cose accadute tanto-tempo fa...». Voci J 
dall'assemblea nazionale, socialista. Voci ' 
che, per lo più, vogliono restare anonime. . 
Cosi come anonime, nonostante il lustro dei " 
nomi e dei «mestieri», in questi anni sono ri
maste nelle sedi e negli organismi in cui, dì 
norma, si dovrebbe esercitare la democrazia ' 
di un partito.< .--.-..•-•• , v ^ , ; " ? " . . . . . . . - . : 

Sotto I colpi infetti dalle vicende giudizia- . 
ne e ancor prima dal voto degli elettori, che 
ha penalizzato l'intero sistema dei partiti, si 

sbriciola, dunque, quell'effimero castello di 
sabbia che era l'assemblea del Psi. Castello . 
immenso, «abitato» da cinquecento persone '.'.' 

; e passa. Ma i capi assoluti e indiscussi - si sa • 
- amano esser circondati da vaste folle. Ma .'• 
questa è storia di ieri. Quel che resta di quel «•• 
variegato, variopinto e composito universo •: 
presente nell'assemblea del Psi - Formica, •'• 
forse un po' ingenerosamente, lo definì un -
mondo di «nani e ballerine» - tra «disagi» e -
«smarrimenti», ora dovrà (l'il ed 1112 feb- '•'' 
braio) esprimersi sulla scelta del nuovo se
gretario. Noi abbiamo provato a tastarne gli 

. umori, a registrarne pareri e preferenze. Ab
biamo parlato con 53 persone. Non è stato, 
quindi, un vero sondaggio. Ma, certamente, 

i un vasto giro di opinioni tra un campione •:,• 
rappresentativo di questo mastodontico or- '• 
ganismo dirigente. -. • 

Quel che resta del mondo socialista è in 

bilico tra la paura del «suicidio» politico e il 
desiderio di una rinascita. Ma il pendolo 
oscilla sulla necessità di ricostruire. Punto e : 
a capo e ricominciamo da zero: è la richiesta v 

che viene da gran parte dei segretari regio
nali. I toni sono allarmati. C'è che chi dice: 
«Non sappiamo nemmeno quanti sono ri- : 
masti socialisti e si pensa ancora a fasi di ; ; 
transizione...!». «Subito il segretario», è l'aliar- • 
me che viene dalla-base". .yw-«- ....•..-, • > 
• - Il più «votato» è Claudio Martelli. Per lui ci | 

, sono 23 indicazioni. La spinta, in molti casi, ', ; 
' è per un'intesa Amato-Martelli, «le due figure , 
: intomo a cui si può ricostruire il nuovo grup- ' 
' pò dirigente». Sarebbe questo l'asse che pò- • 
. crebbe scongiurare la spaccatura del Psi. La • 
condizione di successo per Martelli starebbe • • 
anche in una maggioranza «ampia e solida» -, 
- come' dice Giuseppe Tamburrano - che 'v 
dia al nuovo leader «l'autorità» necessaria ' 
Accordo o non accordo, il ministro dell'Am

biente Carlo Ripa Di Meana incoraggia Mar
telli a farsi avanti, comunque: «Sarà una bat
taglia utile che romperà con gli unanimismi '., 
del passato, che spezzerà la sonnolenza ne- -
gativa in cui si vuol ripiombare». Il vecchio '.",' 
leader socialista Giacomo Mancini accentua ',' 
i toni fino a dire: «Nemmeno ci vado se il % 
candidato non sarà Martelli. Qualsiasi altra '..' 
soluzione sarebbe la morte del Psi». ,,.v:.v.'.-;..;.,' 

Ma la resistenza al Guardasigilli è forte e ' ' 
pesa. In tanti gli rimproverano di volere il :. 
«superamento» del Psi e di aver minacciato 
la scissione. Altri ancora gli ricordano il Mi-
dasedil6annicondivisiconCraxi.Unasta- '. 
gione politica che iniziò - come dice il gior-. 
nalista Empedocle Maffia-con «lo «schiaffo» 
dato a Berlinguer «illudendosi di fare dei so- ' 
cialisti i democristiani degli anni '80. Si è vi-1 
sto come è finita» -• -•» - * , r 

Gettonati anche sindacalisti ed ex, come Del 

Turco, Benvenuto (5 indicazioni ciascuno) ' 
e Camiti. E, come segretario di transizione, ';•'• 
riceve molti consensi anche Gino Giugni "; 
(6), padre dello Statuto dei lavoratori. !n' \ 
particolare, Giugni e Benvenuto sono cal
deggiati come candidature della «mediazio- '' 

: ne, della necessità di un ampio consenso». 
• Ottengono voti anche Valdo Spini (2), Giu
liano Amato (2). Enrico Boselli (2). Ci sono '. 

• poi risposte multiple, indicazioni generiche -' 
'. (5)perlacandidaturaditransizioneocolle- • 
siale o di garanzia. E anche chi esprime pre
ferenze per una donna. -.-.• . 

Al di là delle preferenze, è una richiesta ' 
unanime per un ricambio del vertice. Per tut-

: ti Craxi appartiene al passato. Unica voce ' 
; fuori dal coro quella di Giuliano Ferrara: . ' 
«Craxi non deve dimettersi,! problemi non si 

- risolvono con i capri espiatori. Tutto resterà 
come prima e con un peggioramento per- ' 
che avremo perso un cervello polibco» - i ^r 

i = w i ÌH i t i • i m*ì i ̂  sf , WT« 
saa Gianni Staterà (sociologo). Un ricam
bio è necessano. Ma, allo stato attuale, non mi 
sono ancora chiare le prospettive. Non mi pare 
di vedere stretta affinità tra l'orientamento di 
Martelli, da un lato, e quello di Signorile, Formi
ca e Manca, dall'altro. E, tra l'altro, non mi piace 
l'idea di qualche vaga, strana alleanza che il mi
nistro della Giustizia sembra aver accarezzato. • 

Adele Cambda (giornalista e scrittrice). Ho 
già votato nell'assemblea del 25 novembre per il 
documento di Valdo Spini. Ora vedrò chi è il 
candidato dello schieramento di Spini lo vote
rei volentieri Pannella, o Pierre Camiti oppure 
una donna. Martelli? Perchè no? Personalmente 
lo stimo, ma bisogna vedere con chi si accom
pagna. Non votai per lui il 25 novembre perchè 
con lui c'erano persone che non mi sembrava
no oneste. >i'„:>.. ,:;:,;vw.y, :«.i^.. ,y.;, : :• , , '..'»;;•".•'.;>' 

Roberto Vlllettl (ex direttore delIVAvanti!»). 
Se Claudio Martelli manterrà la sua candidatura 
a segretario del Psi. io voterò per lui perchè ha la ' 
mia stima-^la'mla'liducia.'Non è certo'lKmo^" 
mento di scelte tàttiche e di transizione. Lascel- •' 
ta per Martèlli"non nasce1'da intransigenza.'' 
Quando si'e cominciato a parlare di tot* sostituì 
zioné dt Craxi alte'segreteria, si era paftitfbéne 
con i nomi di Amato, Martelli e Del Turco. Il ore- ' 
sidenté del Corislgllo'ha più volte declinato l'In-. 
vito, antepóndendo; come giusto, gli interessi 
del paese a quelli del partilo. È necessario ora 
mettere in campo, da subito, una leadership for
te e autorevole come quella di Martelli. Il Psi ha 
bisogno di Amato come dì Martelli: non può fa
re a meno ne dell'uno né dell'altro. ' . ' , ' ' , . ' ' . ' : -

Paola Cadantl (excaporedattrice del servizio 
cultura detTnAvantil» e ora redattrice del servizio 
cultura del Tgl). Voterò per una soluzione che 
sia la più unitaria possibile. Questo vuol dire 
che non si deve buttare a mare tutto il vecchio 
né che si deve prendere per buono tutto il nuo
vo, lo vedrei bene alla guida del partito un per
sonaggio che non è esclusivamente intemo al 
Psi. Mirllerlsco, ad esempio, a sindacalisti e ex 
sindacalisti come Ottaviano del Turco e Giorgio 
Benvenuto. . . <r,», .•M'V.»-̂ '»-•••-••,V-.>1-«;••• ,.« 

Carlo GubMnl (vicepresidente Regione Um
bria) . Non vedo altra soluzione se non quella di 

"• votare Martelli. Anche se si dovesse andare in 
, minoranza lo preferirei alla via del compromes-
;< so che non lascerebbe respiro al partito. La stes-
' sa candidatura Giugni sarebbe una-soluzione 

; ' valida solo se lui presiedesse un comitato di ga-
" ranzia incaricato di portare al congresso. . 

', Sergio Ntgro (capogruppo del Psi alla Regio
n e Emilia-Romagna). Secondo me, la candida-

' ' tura Martelli è improponibile per il ragionamen-
,; to politico da lui sviluppato: non, è fattibile 
: un'alleanza che vada da Segni al Pds a La Malfa 
" a un pezzo di Bossi. Molto più ragionevole è 
', pensare ad un ricambio corposo del vertice. Ad 
. esemplo, Enrico Boselli, presidente della giunta 
. regionale emiliana, e Gino Giugni sono due per
sone che rispondono alla logica del rinnova
mento. > , , . , ., • . ;w^t / ;* : . -

1. Martelli 
2. Giugni 
3. Benvenuto 

Del Turco 

Giuseppe Taintrarrano (stòrico, presidente 
della Fondazione Nenni): Se continua cosi, bi
sognerà cercare un partilo per il segretario e 
non un segretario per II partito. L'altra volta ho 
votato per Martelli. E, allo stato delle cose, lui è 
l'unico leader di cui dispone il Psi, se si esclude 
Amato. Non c'è, quindi, a mio avviso, che Mar 
telll. ma a condizione che venga scelto da una 
larga maggioranza. Se .questa assemblea, già 
cosi delegittimata, loscegliessecon una mag
gioranza risicata e dimezzata, 'Martelli non 
avrebbe l'autorità necessaria per portare il parti
to al congresso. Ea quel puntogli consiglierei di 
rron accettare.'-;;.;. "iy^^--;-,''.-'.::'.-.:, -..,y ;,, 
EmpeAKleMalOit,(giornalista). Dai sociali
sti, più che dal-Psi; deve venire un contributo 
fondamentale all'alleanza democratica di sini
stra che è l'unico sbocco per portare le forze 
progressiste italiane al governo, va bene Martel
li. Ma Martelli segretario deve fare non solo 
qualcosa in sintonia con i suoi ultimi mesi ma 
anche in contrasto con I suoi ultimi 15 anni. In- : 
somma, non mi piacerebbe Martelli segretario 
se rivendicasse la bandiera del Craxi prima ma- ; 
nlera. È il Craxi che dette uno schiaffo politico a 
Berlinguer, illudendosi di fare dei socialisti I de
mocristiani degli anni Ottanta. Si è vista come è 
finita. y.~;-y..,,'•;,•;:,•••.<£?> :'..!>• l'-^it'-',' '••'•• iiV '- : •• 
Giuliano Ferrara (giornalista). Penso che 
Craxi non si dovrebbe proprio dimettere. Sareb
be una cosa ingiusta e politicamente sbagliata. 
Sono pronto a scommettere che appena Craxi 
si dimetterà, almeno il 50% del rumore-che sita 
sulla moralità della classe politica cesserà. E 
una serie di personaggi che hanno partecipato 
allo stesso sistema di cui Craxi ed i partiti di go
verno e di opposizione hanno fatto parte - co
me dire? - galleggeranno allegramente nel san-, 
gue sparso del capro-espiatorio. E tutto resterà 
uguale, con un peggioramento perchè avremo 
perso un cervello politico. < , ^ •*,.-,;•• ..-
Vittorio Gasaman (attore). Non voglio epri-
merml sul dibattito in corso. La mia presènza 
nell'assemblea nazionale del Psi è una cosa che. 
risale a molto tempo fa. Posso solo dire che so-, 
no preoccupato per le sorti della sinistra. . 

Mario Soldati (scrittore). Sono un vecchio so-, 
cialista. Craxi dovrebbe ritirarsi. Io ho fiducia in 
Amato, è un uomo straordinario. Starebbe bene 
lui alla guida del partito, ma credo che sia bene • 
che resti dove si trova. Altri non ne vedo. L'as
semblea dell' 11 febbraio? Non so se ci andrò. 
Paola Plgnl (ex campionessa d'atletica). Non ' 
mi sono mai ritirata da nessuna competizione. 
Sono una donna d'azione, di trincea. Quindi al
l'assemblea dell'I 1 febbraio parteciperò: Spero 
che si arrivi ad una proposta unitaria che aiuti il 
partito ad uscire da questa crisi profondissima. 
Una proposta che abbia in futuro uno sviluppo 
di sinistra unita. 

< Renato Capacci (dirigente psi Emilia-Roma
gna, psicoterapeuta). Tutto il gruppo dirigente 
uscito dal Midas harnnclmajl.suojjclo. E quin-

- di automatico che .Martelli rappresenti questo' 
passato che è collettJvo'e' che coinvolge tutti 

„Nomi,però come quelildiJ3ei.TWco* Benvenuti 
to li voterei .- . ; . „ I » > » » » « J « ^ * M V. 

Aldo Visalberghi (pedagogista dell'università 
•la Sapienza»). Quando finalmente hanno fissa
to l'assemblea non potrò andarci: sarebbe, per
ciò, ridicolo che lo mi pronunciassi sul futuro 

' segretario. Tutta la situazione mi sembra disag
gregata e discutibile, non si sa neppure se biso
gna sfasciare oricotrulre. 

v 1 Gianni Baget Bozzo (eurodeputato psi e poli-
-, totogo). Ma si fa quest assemblea? Non ho an-
:, core ricevuto nessuna convocazione. Ho già vo-
• . tato la mozione Martelli, e voterò per Martelli se-
• gretario. E l'unica figura politica del Psi. Chi al

trimenti, Andò?... I sindacalisti politici non han-
: ' no mai avuto risultati. Ci sarebbe Camiti che da-
• rebbe immediatamente l'immagine di un salto 
.-. morale,- ma è impossibile che si faccia la scelta 
; di un sindacalista cattolico. . 

Franco Amato (segretario regionale del Pie-
' ; monte). Non è chiaro chi sono i candidati e su 
- che base, si fanno I nomi di Benvenuto e Gu

ani? Il desiderio è che non ci sia una spaccatura. 
•':: Se l'idea di Martelli è quella di superare il Psi, 
-' non sono d'accordo e non intendo votarlo. 
','• Giuseppe Avollo (presidente della Confcolti-
'; valori). Ho sempre svolto il mio ruolo con auto-
' : nomia. Non ho mal preso parte attiva alle poche 
•';•; Assemblee che si sono svolte, non so cosa farò. 
>. Allo stato attuale tra I contendenti non vedo 
' nessuno che abbia le caratteristiche per svolge-

' re un compito di vera e propria ricostruzione. 
• Sono legato a una diversa concezione del parti

to. Sono e resto socialista, ma da tempo ho pre
so le distanze dal partito. 

'; Giulio Tremoliti (economista). Non ci andrò, 
: fui scomunicato due anni fa. , 
v Giacomo Mancini (ex segre-
- tarlo del Psi). Nemmeno io ci 
'' vado. Ci andrò solo se 11 candi-
',: dato'è Martelli, qualsiasi altra 
' soluzione sarebbe la sanzione 
. della morte del Psi. • 
; Filippo Flandrottl (ex depu-
. tato di Torino). Sono colloca- ' 

to con Valdo Spini. Martelli sa
rebbe un buon candidato, ma ' 

- lo scontro è tale che avrebbe 
' un'opposizione duratura. Co- ' 
• me potrebbe rimettere in piedi -
, un partito? E Spini l'anti-Craxi 
- per definizione, l'anti-yuppi-

smo, rappresenta la tradizio
ne. ••••.,: .,' '.,, 
Paolo Chiappini (segretario 

', regionale toscano). Un'intesa 
:. tra Martelli e Amato è la spe- • 
• ranza, compresa la mia, della ' 
"stragrande maggioranza dei compagni e degli 

elettori socialisti. Sondaggi, fax, ordini del gior
no ci dicono questo. Martelli segretario di tutto il 

< Psi d'intesa con Amato. Ma più questo è l'auspi
cio della base, più una parte del vertice l'osteg-

' già: gli opposti estremismi di De Mkhelis e 3i-
'• gnorile sono la testimonianza del coriaceo spiri

to di autoconservazione. %;>-.;,H : 

Marco Fan/ani (segretario regionale dell'A-
:; bruzzo). Dobbiamo eleggere e subito il nuovo 
• segretario, una segreteria di transizione sarebbe 
' la cosa peggiore. Il mio parere personale? Mar
telli segretano con il progetto politico di rico
struire una forza di sinistra in grado di dialogare 
con muovi soggetti. -• , 

Loria Caporossi (segretario delle Marche). 
' Sono per l'unità delle sinistre, contro i nominali

smi, come Regione vogliamo la costruzione di 
un polo riformista. Craxi deve andare via, si de
ve lare il segretano, e lanciare una linea federa-

Tré candidati alla successione di Craxi: in atto, ac
canto al titolo, Claudio Martelli. Qui a sinistra Gino 
Giugni e, a destra, Giorgio Benvenuto 
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Uva. Volutamente non dico Martelli, vogliamo 
proposte per ricostruire il Psi 
Gabriele Gherardl (segretario dell'Emilia Ro- " 
magna). Ci deve essere un nuovo segretario, 
per un rinnovamento vero, non uno che abbia 
fatto gli stessi percorsi. Martelli non rappersenta 
un segnale di rinnovamento, ma di spaccatura. -
Di candidati ce ne sono tanti: Giugni, Benvenu- :" 
to, Del Turco, è una lotteria. - .-v^. ;:, 

Walter Maro»I (segretario della Lombardia). 
Spero in una soluzione unitaria e rapida, una ' . 
candidatura che affronti una fase difficile. Se , 
non sarà possibile, un candidato che abbia una : 
linea politica e su questa base chiede il consen- : 

so. A un'intesa tra Martelli e Amato non credo, ' 
non mi pare che questo governo abbia la sim- ' ; 
patta della sinistra del paese. Comunque dimes- -
so Craxi se ne deve andare tutta la segreteria, al- \ 
tnmenti siamo alla congiura dei notabili. .,",-.•• 

Marziano Marzano (avvocato, ex vicesindaco 
di Torino). Non so se si voterà. In controtenden- ' 
za.sareiTavorevoieatingnipDOdi garanti'con'1 ' 
tre estemi di fama nazionale e inattaccabili che • 
aiutino il Psi a recuperare il proprio patrimonio...,. 

Tonino Gozzi (segretàrio della Liguria). Non" 
faccio nomi, ma questa Assemblea deve chiu
dere. C'è sconcerto e disorientamento, dalla ba
se socialista viene una sollecitazione a uscire i 
dall'impasse, a^c^-^^^/^-^y^f^^i-.;.--._....-*. 
Franco Matarangolo (da quindici giorni reg
ge con un coordinamento il Psi umbro). Il coor- ; 

dinamento umbro ha scritto una lettera a Craxi, , 
all'ufficio di presidenza dell'Assemblea, ai par-
lamentali e ai membri umbri dell'organismo in ' 
cui si chiede: una nuova linea politica che con- : ' 
duca il partito a quel polo riformista e di prò-
gresso cui si approderà con la riforma elettola- • 
le, una soluzione autorevole e riconoscibile; un 
ricambio del gruppo dirigente. Personalmente ; 
ntengo che l'accoppiata Amato-Martelli è quel- ' 
lachegarantirebbedipiù. '•«---••••>•...-;-••- • - •<• 

.i •- , Achille - Cutrera *• (senatore -
- della Lombardia). Sono per • 

una segreteria forte e quindi 
- per Martelli subito, accampa- '-

gnato da due garanti per lo •' 
svolgimento del congresso, -' 
uno che si occupi delle riforme -
istituzionali e l'altro dell'orga- ' 
nizzazione del partito. ;;; •:..,i?,v*;^ 
Fulvio CerofoUnl (ex sinda
co di Genova). Martelli, se sarà .' 
possibile una maggioranza per _ 
un compito tanto difficile. In -' 
ogni caso va privilegiato il 
cambiamento di linea politica « 
e la formazione di un nuovo ?'. 
gruppo dirigente. Un segreta- -
rio che possa essere punto di • 
incontro trai vari schieramenti., 
Insomma Martelli in campo •; 
con Giugni in panchina. „-!: ,„fc; •" 

Dello'Meoll (ex senatore, 
dell'esecutivo regionale ligu- , 
re). Non lo so, e mi rifiuto di . 
seguire le convulsioni di questi 
giorni. Aspetto di andare al- :, 
l'Assemblea, di vedere quali J 
sono le candidature e decidere .; 
in tutta autonomia. ;.-- ";:.,,, 

Roberta Breda (deputata del . 
Friuli Venezia-Giulia). Faccio 

parte del gruppo di quarantenni di «Alleanza ri
formista» e mi sento legata alle posizioni che as-
sumeremoassieme.... -,-•*.;..•;•• •„••• •£x%xì *• >-.:: • 
Paris Dell'Unto (deputato di Roma). La can- • 
didatura più forte e più utile è quella di Martelli. 
Se Martelli, e solo lui, ritiene di ritirarsi per favo- ' 
nre un passaggio di transizione, penso che il fa- ' 
vonto sia Benvenuto, ha aderito alla sinistra di • ' 
governo, e ha il maggiore consenso. ;r ,_, ; -

Felice Borboglio (deputato piemontese). So- • 
no per il segretario che raggiunga il più alto con
senso, che segni una svolta rispetto al passato e -
che sia uno degli aderenti alla sinistra di gover- ', 
no :..-,-.',i' ..•.-;'•.••.-.';'" v'?r!̂ ';w•""•'•'•:" :̂-""-.... .,'.',..'•':'!'.' 
Glnaeppe Demltry ' (deputato campano). 
Welcome Benvenuto, v. / . <: -

Emidio Casula (deputato sardo). Sono per il 
nnnovamento totale. Voto Boselli. „ •.,.. 

Biagio Marzo (deputato pugliese). Un gioco 
di squadra, dobbiamo passare dal leaderismo a 
una fase di collegialità, un'intelligenza collettiva • 
capace di coniugare tradizione con rinnova- , 
mento. Guai se facessimo un'operazione di fac- > 
ciata. - ' • ; . , . 

Carmelo Conte (ministro per le Aree urbane). ' 
Il mio auspicio è Amato, non ci sono candidati. 

Fabrizio ClccUtto (senatore del Lazio). Un ' 

segretano che venga dal sindacato- Benvenuto, -. 
Giugni, Del Turco. 
Giulio Di Donato (deputato di Napoli). Mar
telli, il partito in questo momento ha bisogno di ; 
un leader emblematico che impersoni la svolta • 
di cui il Psi ha bisogno. Sono contrario a ogni ' 
ipotesi di transizione. . ,. • . . . . . ' 
Cario D'Amato (deputato, ex sindaco di Na
poli). Voglio Giugni, un segretario che ci con- -
sente di.rinnovare e di costruire un nuovo grup
po dirigente. Lo scontro Craxi-Martelli non ha -
senso, tutti erano craxiani, ma c'è chi lo era di \ 

. P ^ „••• • , . -•- ~ . t*v . . . . . . - . . ' , ' . • - . * , / ; " • • ; 
• Franco Piro (deputato dell'Emilia Romagna). ' 
; lo voto per Martelli, ma il prossimo segretario -, 
sarà comunque... benvenuto. ; . : r .'., 
Mauro Sanguinea (deputato ligure). Seci sa- ' 
rà l'Assemblea nazionale il segretario sarà Mar
telli. Dopo l'agonia non c'è transizione: o c'è la •-

.ripresa ola morte. \ ' . . . ; , ' , ,„•• ,.-.-,.,-. 
; Sandro Principe.,(deputato calabrese). Più , 
che un riome, l'auspicip è una candidatura che 
raccolga il massimo di unità possibile Martelli, 

! dunque, sé c'è un accordo. , 
Roberto Vlscardinl (consigliere lombardo, vi
ce commissario delia federazione di Milano) 
Prima cosa: l'Assemblea si concluda con un se- ' 
gretario. in secondo luogo pnma I unità poi il 
nome. Non sono contrario a Martelli, la condi
zione che ci si lavori come candidatura unitana 
e non di spaccatura. :-*" ';.• • > 

Annarosa Polverini (della segreteria della fe
derazione di Ancona). Sono rnartelliana spara
ta. Dico no a una scelta di transizione, non ci so
no i tempi. Sono 32 anni che sto in questo parti
to, e so riconoscere che è questo l'allarme che 
viene dalla base. "J'f-'.ij:.,. ;. 

Fratini Giovanni (assessore alla Sanità della 
Toscana). Se si vota, voterò Martelli. Si deve 
scegliere, cambiare segreteria e direzione Se si 
vota per la presidenza voterò per Amato 

Alberto Magnolfl (avvocato pratese, ex vice- ' 
.presidente della Regione toscana) Auspico 
. una soluzione Martelli. Ci potrebbe essere, in 
subordine, una candidatura concordata sull'as-

, se Amato-Martelli, un candidato di transizione 
che serva a costruire al congresso un consenso 
più vasto su Martelli •^., •.., 

' Luciano Usci (dirigente psi umbro) Nell'89 a 
. Milano votai per Martelli, ero in quel 6% che non 
partecipò alla maggioranza bulgara per Craxi. -
Ora aspetto cosa dirà Martelli La sinistra va ri
fondata, quello che ci vuole è un'intesa Amato-
Martelli. s v_. >-..;,.,. • ì s—S-" M . -•> .»-: .?• 

: Cario Ripa di Meana (ministro dell'Ambien
te) . Non partecipo alle riunioni in cui si cucina-

; no e si buttano nella pattumiera le candidature. 
Me ne sono tenuto fuori e sono fiero di essere 

. un cane perduto senza collare. Il punto di vista 
* a cui sono interessato è che il nuovo segretano 
' deve spezzare l'eredità del passato. Una rottura 
di linea politica e delle pratiche della simulazio
ne dell'unanimismo. L'ultima cosa da tareècer-

r care un segretario evanescente per tenere insie-
. me i cocci. Incoraggio Martelli a farsi avanti m ' 
questa battaglia che sarà comunque utile, si 
spezzerà la sonnolenza negativa in cui si vuol n-

, piombare. 'J.Ì>ÌÌ->I- .-,-' .;.,,--•.,•.;. •::.: .->, .o.,< 

Etena Marinucc! (senatrice dell'Abruzzo). 1 
nomi è troppo presto per farli. Mi interessa un 

" segretario che scelga come linea politica l'al
leanza a sinistra, un innovatore che comprenda 
l'importanza del riequilibrio della rappresen
tanza tra uomini e donne. •*••;"- -i-.-;;".'.' .-;,..•«' 

Antonio GhireUi (ex direttore del Tg2).: Per 
ora non mi pare si sia delineata una candidatu
ra forte, lo sarei per un segretario che ci porti fi
no al congresso. Giugni che è il padre dello Sta
tuto dei lavoratori o Del Turco, perché ci collega ' 
al mondo del lavoro. ve"i-S:.- ...•i1-r;.:;-.:;PSK'ic 
Rita Cedrini (docente universitaria a Paler
mo) . Allo stato attuale non ci sono i numeri per 
nessuno. Io sto con Cladio Martelli Ma sarebbe 

; anche auspicabile che le redini del partito le J-
prendesse in mano una donna. Perché non la * 

. Boniver? Non sono mai stata In sintonia con lei, 
ma ha suffuciente grinta. Amalo, invece, si tiene v • 
il suo mister x come asso nella manica, ma non 
ha pensato a una donna. , ,>- , , : . ' -, - \ 
Tiziana GibelU (assessore al turismo della 
provincia di Milano). lo come segretario vorrei 
una donna. E il tempo di considerare questa 
ipotesi per tutti i partiti. Non capisco perché la 

' figura del segretario debba continuare ad essere 
monosessuale. Nel Psi ci sono Maria Magnani 

• Noya, Margherita Boniver, Elena Marinucci che 
hanno tutte le capacità intellettuali per questo _ 
compito, non dico le capacità morali perché ' 
quelle sono un obbligo. 

H 
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Il Guardasigilli dalla tribuna del congresso radicale: , 
«Dalla bufera deve uscire un partito radicalmente rinnovato » 
Spini chiede aiuto a Pannella: «Fai fare un giro a Craxi... » 
Si parla di Benvenuto segretario con un martellano presidente 

;«Nel Garofano deve cambiare tutto» 
Martelli non arretra: lavoro per la Costituente demcoatica 

.*,'.. Unica speranza per il Psi «rinnovarsi radicalmente». 
- '?.< È il messaggio di Claudio Martelli a quattro giorni 
>"'£ dall'Assemblea nazionale che dovrà chiudere l'era 
• ;, Craxi. Il Guardasigilli parla di costituente democrati-
•••i ca e ribadisce di preferire i referendum a leggi pa-
.•-'• pocchio. Nel Psi la trattativa continua, ma non de-
> v collano le ipotesi di diarchie. Amato aveva proposto 
«Benvenuto segretario e Martelli presidente. . •% 

ir' 

et? 

1 

• i ROMA. «Penso che anche 
voi condividiate la speranza 
che al più presto un partito so- * 
ciallsta radicalmente rinnovato 
e reso più forte e più limpido ' 
da questa terribile bufera ri- . 
prenda il suo posto nella lotta 
per rinnovare la Repubblica...». 
Mancano quattro giorni all'ap
puntamento che dovrà chiu
dere I sedici anni dell'era Craxi • 
e Claudio Martelli il suo mes- \ 
saggio lo lancia cosi: non spo- , 
standosi di un millimetro dalle ' 
sue tesi e ribadendo punto per . 
punto i concetti che va espri
mendo da mesi sul futuro del ' 

Psi e della sinistra. Attenti, dice 
alla platea del congresso radi
cale ma con l'occhio rivolto al
trove, non c'è mediazione o 
capocchio che possa dare fu
turo al Psi, il partito vive se si 
rinnova radicalmente e se di
venta soggetto attivo di un pro
getto più grande. Messaggio 
secco, ma chiaro, dunque. Co
me dire: se mi volete, sono 
pronto, ma per fare le cose in 
cui credo. • • 

Martelli infatti conferma di 
pensare al partito democrati
co, espressione che fa arriccia
re il naso a più di un esponen

te del Psi, ma parla anche e so
prattutto di Costituente demo
cratica, ossia di quel progetto 
di federazione di forze alterna
tive della sinistra caro anche al 
Pds. Dice il Guardasigilli: «Pen
so a un sistema senza quote 
percentuali in cui la posta in 
gioco sia la maggioranza del 
paese». E aggiunge che è indi
spensabile un nuovo soggetto , 
politico, che bisogna superare 
i partiti, dar vita a una nuova 
formazione, una costituente 
democratica, «altrimenti non si 
compete con la De, non si con- • 
trasta Rifondazione o la Lega». 
«Partiamo pure - dice Martelli 
- dal partito radicale e dal rin- -
novamento del Psi, partiamo ", 
dall'incertezza del Pds e dalla '• 
sinistra di governo, che ha co- -
stltuito stimolo e confronto, • 
partiamo da quello che c'era 
di buono in alleanza democra
tica. Ma chi potrebbe federare 
queste forze? Il primo appun-. 
tamento è con la legge eletto
rale, ma bisogna dire no a ibri
di compromessi». Ecco dun
que Martelli confermare che 

sono meglio i referendum che 
i papocchi, eccolo concludere 
con l'appello al «rinnovamento 
radicale» del Psi. Discorso trop
po puntiglioso? I suoi non lo 
credono e a benvedere non lo 
è. Semmai è un discorso since
ro. Peraltro lui, a chi gli chiede 
o sospetta, come Alma Agata 
Cappiello, se nell'idea del 
«partito democratico» inserisce 
anche Rete e Segni, nega deci
samente: «Non T'ho citati, an
che se nella Rete va distinto l'e
stremismo, il khomeinismo 
molto ambiguo di Orlando Ca-
scio e di Cario Palermo dalle 
posizioni di Novelli e Dalla 
Chiesa ispirate a un'altra cultu
ra». ,„ -\ < 

Riuscirà a far breccia all'as
semblea nazionale la posizio
ne politica di Claudio Martelli? 
Difficile rispondere davanti a 
un Psi che sembra ancora con
fuso e diviso. Certo i segnali 
che vengono dalla perifena di
cono di si, che la sua candida
tura cresce. Ma anche dall'in
terno del Psi le voci non sem
brano negative. Poche ore pri

ma che parlasse Martelli, al 
congresso radicale aveva par
lato Valdo Spini. «Marco, datti 

. da fare, aveva detto rivolto a 

. Pannella, porta martedì Betti-
1 no a fare una passeggiata». Co

me dire: aiutaci a chiudere 
quest'epoca e fai dimettere 
Craxi. Ma ha aggiunto: «Se gli 
oligarchi che hanno governato 
il Psi con il segretario credono 
che la soluzione sia mandare a 
casa il Craxi per continuare lo-

• ro, allora avremo una soluzio
ne lacunosa e insufficiente». ' 

In queste ore, tuttavia, le 
• grandi manovre dei leader so-
' cialisti proseguono a ritmo ser

rato. E soprattutto nella ex 
maggioranza si è ancora alla 
ricerca del «modo» con cui pre
sentare la candidatura di Gior
gio Benvenuto. Che sia l'ex se
gretario della Uil l'uomo su cui 

:' Craxi tenta di coagulare i con-
' sensi in funzione anti-Martelli 

non c'è dubbio. Ma per un in-
« siemedi ragioni la candidatura 

non viene ancora ufficializza
ta. Perchè? Spiega Lelio Lago-
rio: «Non si può nemmeno dire 

con nettezza che la maggio
ranza punti su Benvenuto. Allo ' 
stato non c'è un candidato al
ternativo a Martelli. Il p:oble- '-
ma è che la presentazione di ;' 
un candidato che sia espres
sione della maggioranza cri-
stallizza la situazione». Ecco " 
perchè fino all'ultimo, ossia fi-

, no a martedì quando si riunirà , 
i la direzione, si tenterà di trova- -

re l'accordo. Sperando che la 
candidatura Martelli non de-

* colli e alla fine lui rinunci ad 
andare allo scontro. E speran-

' do che Rinnovamento si ac- ; 
cordi su un segretario di transi- ' 

' , zione. Sembrano però supera
te le ipotesi di «diarchia» circo
late nelle ultime ore. Le avreb-

- bero avanzate sia Conte, sia lo 
stesso Amato nel corso degli -

• incontri di venerdì a palazzo ," 
Chigi. Anzi il capo del governo 

' avrebbe anche proposto una ' 
formula che prevederebbe.' 
Benvenuto segretario e Martelli " 

" presidente del partito. Un'idea . 
che non incontra molto suc
cesso tra quelli di Rinnova- s' 

< mento. E poco successo sem- -

bra ottenere anche l'ipotesi di 
una segretena Benvenuto e ' 
una presidenza a un altro mar-
telliano, magari quel Giugni 
che Intini avrebbe definito in t 
un incontro con Martelli «un di
sastro». 
- La sostanza è che la ex mag
gioranza è ancora incerta su , 
come combattere e non è con
vinta che i suoi voti sulla carta -
siano sufficienti a contrastare il . 
peso della politica e della cari- '-
didatura avanzate da Rinnova- > 
mento. «Quelli della ex mag
gioranza -commentano a Rin
novamento - sono particolar
mente abili a non far vedere le ' 
loro divisioni, che sono consi- ' 
stenti, al contrano di noi». In
tanto ai martelliani si pone un 
problema: se andare alla dire
zione convocata per martedì. 
L'onentamento è di intervenire 
alla riunione solo se avrà carat- ' 
fere esclusivamente ordinato
ne. «Se invece - dicono - oltre 
alle questioni procedurali, do- -
vesserò essere affrontati temi 
politici o la questione della ;-• 
candidatura alla segretena, noi •' 
non ci stiamo». . , ' 

Del Turco, Carli, Cazzola e Epifani lanciano un appello per il rinnovamento 

I sindacalisti psi: «Militanti non mollate» 
E a Milano minacciano un partito autonomo 

•~:; A Milano i sindacalisti locali del Psi lanciano l'aut 
% aut- «O si trova una soluzione autorevole e unita-
••¥• ria per la segreteria oppure facciamo un partito 
'.. lombardo». Ottaviano Del Turco e altri leader so-
^ ; cialisti della Cgil firmano un appello'ai militanti, 
l • invitandoli a non mollare e indicano l'Assemblea -
f.^ nazionale come «sede per restituire forza e credi

bilità ad una segreteria rinnovata». " „ -' r' 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. Benvenuto? Giu
gni? Martelli? I nomi rimbalza
no dall'uno all'altro dei sinda
calisti socialisti milanesi riuniti 
al centro Congressi delle Stelli
ne, prestigiosa cornice dove 
una volta sfilavano Bettino Cra
xi. Paolo Pillltteri e Carlo To-
gnoli aveva persino un ufficio, 
proprio accanto alla federazio
ne di corso Magenta. Si ritrova
no i superstiti del Garofano, 
aggrappali alla ciambella del 
sindacato, per discutere delle 
sorti del partito e I nomi dei 
candidati possibili della nuova 
segreteria volano. Ognuno ha 
il suo: il segretario regionale 

• della Uil Walter Galbusera pro
pende per Giorgio Benvenuto, 
che tra l'altro doveva venire al
l'Incontro, ma essendo in lizza, 
ha preferito rinunciare. Il de-

' putato Agostino Marianetti, ex 
segretario della Cgll. dice di 
preferire "Claudio Martelli, 

. mentre Piero Santi della came
ra del lavoro milanese sceglie 
Il «garante» Gino Giugni. 

Di Craxi non si parla nem
meno più, a Milano, se non 
con riferimenti vaghi e anoni-

• mi ai «ritardi» nel rinnovamen
to che rischiano di votare il 
partito ad una rapida estinzio
ne. Mette i piedi nel piatto Gal

busera: «Per la segreteria o si 
nesce a trovare una soluzione 
autorevole ed equilibrata, ca- -
pace di segnare una svolta e di 
garantire soprattutto un'ampia 
unità, altrimenti sarà,difficile, 
impedire un processo sponla-1, 
neo di riaggregazione del par
tito dalla periferiarcbn'sttuttu-
re autonome su base regionale 
per dar luogo poi ad una fede- ' 
razione, un processo che in tal 
caso sarà sostenuto con forza ' 
dal sindacato». 

«Non bisogna iniziare una „ 
nuova fase con il piede sba
gliato, non abbiamo più biso
gno di un leader, ma di un 
nuovo gruppo dirigente. Solo 
che forse abbiamo perso bop- j , 
pò tempo, forse è troppo tardi 
perchè le cose a Roma si pos- ', 
sano risolvere - dice pessimi- '• 
sta Santi - e allora sincera
mente non credo sia lontana • 
l'ipotesi di un partito socialista " 
lombardo». E più o meno quel
lo che viene a dire ai sindacali
sti anche il segretario regionale 
Walter Marossl, uno di quelli 
che ha partecipato all'incontro ; 

i autoconvocato a Bologna, pre- ' 
mettendo acido che dopo aver 

vissuto dal 1976 in base al prin
cipio «primum vivere, deinde 
filosofare» ora per il Psi è verni- ' 
to 11 momento di filosofare. Si 
rivolge ai sindacalisti perchè, 
dice; «è inutile nascondersi ' 
che il sindacato è l'unico colle
gamento con la società nma- . 
sto al Psi» e a loro propone il 
modello regionale* federativo 
da cui ricominciare, con una 
costituente vera e propria. 

Che proprio dalla Lombar- ' 
dia, da dove è partito l'uraga
no che ha spazzato via il garo
fano degli scandali, ridotto ad 
un pugno di voti alle ultime ' 
elezioni, dimezzato nel tesse
ramento, possa ripartire la ri
scossa del partito socialista? 
Sarebbe questo la scommessa < 
temeraria lanciata alle Stelline, 
in casa del ̂ partito .lombardo 
per «antonomasia», quello di -
Bossi. i . ' 

Un'ipotesi, per ora, perchè 
tutto è nmandato a dopo l'as
semblea nazionale " dell' 11 
febbraio sperando che si com
pia il miracolo di un candidato 
unico benvoluto da tutti. La 
paura è grande e palpabile, è 
quella , della sopravvivenza '• 

stessa del partito e quando a ' 
Milano un sindacalista pro
nuncia la parola autosciogli-
mento, per dire che non è al- •', 
l'ordine del giorno, un brivido ;, 
percorre la sala. Ma la smdro- " 
me da naufragio è una cosa se- ,' 
na, e preoccupa anche i vertici " ' 
del sindacato, impegnati a ser- " 
rare i ranghi. Ottaviano Del 
Turco, fino all'ultimo uno dei j 
possibili candidati alla segrete
na, assieme ad Anna Carli, -
Giuliano Cazzola e Guglielmo 
Epifani, ha Firmato un appello ' 
accorato indirizzato ai quadri 
e militanti socialisti della Cgil , 
invitandoli a non mollare. «Il 
Psi sta conoscendo in queste 
settimane una delle situazioni 
più difficili di tutta la sua storia 
e tale da metterne In discussio
ne la sostanziale sopravviven
za politica e ideale», si legge 
nell'appello. Che prosegue ' 
con una critica sostanziale al
l'atteggiamento tenuto da Cra- • 
xi e dalla direzione negli ultimi ' 
mesi: «La questione morale 
che ha investito l'insieme del. 
sistema dei partiti, ha finltorper 
pesare in particolare sul Psi 
perchè il partito non ha dato 

Giuliano Cazzola 

immediati e tangibili segni di 
una volontà di rinnovamento e 
di moralizzazione, indispensa
bile di fronte al paese per rico
struire le condizioni per fare -
politica». «Per questo 1 socialisti 
della Cgil ritengono che l'as
semblea nazionale debba es-. 
sere la sede per restituire forza 
e credibilità ad una segreteria 
rinnovata e per avviare una re
visione della linea strategica». 
Bisogna arrestare il declino del 
partito e la fuga dei militanti, 

dicono i vertici socialisti della 
Cgil, «bisogna battersi per evi
tare che un patrimonio si divi
da e si disperda». 

Esplicito, Cazzola ha poi di
chiarato che «Craxi e i suoi se 
ne devono andare prima di tra
scinare il partito verso un ine
sorabile declino» e ha precisa
to che per lui i candidati per la 
nuova segretena possono es
sere Valdo Spini, Del Turco, 
Pierre Camiti, Benvenuto o 
Giugni. Non Martelli. 

Il segretario de, Mino Mattinazzoli 

Il segretario a Torino contro tutti 
D leader referendario: sconcertante 

MartinazzoK accusa: 
corrotti anche 
tra i seguaci di Segni 
• 1 TORINO «Voi cattolici 
per la riforma ì vostri elenchi 
li avete censurati bene? Li 
avete potati, a cominciare " 
da Roberto Mongini? Avete 
fatto un elenco degli inquisi
ti che appartengono alla vo-1 
stia impresa? Perché se mi 
sfidate su questo piano, io 
reagisco davvero duramen- -
te». Cosi Mino Martinazzoli , 
ha replicato, ieri a Torino, -
alle critiche di alcuni espo- ' 
nenU locali del movimento, 
di Segni. Insolitamente pole
mico nei toni, il segretario ,> 
de ha reagito quando i «po
polari» torinesi gli hanno 
chiesto di commissariare il 
partito in città e in provincia. 
«Siccome voi mi chiedete 
prove del rinnovamento del- '. 
la De - ha aggiunto Marti- -
nazzoli - io non ci sto, per
ché vedo certi personaggi 
che frequentano ancora le 
vostre riunioni». - -

La replica di Segni non s'è 
fatta attendere: il leader re
ferendario ha definito «scon- , 
certante» l'affermazione di * 
Martinazzoli, negando che 
Mongini (ex vicepresidente 
della Sea. arrestato per tan
genti, poi rilasciato e ora 
«pentito»: Ndr) aderisca ai -• 
«Popolan per la riforma» o . 
partecipi alla riunioni del 
movimento. «Comunque -
ha concluso Segni - siamo . 
grati a chiunque segnali in-
filtrazioni -nei "Popolari", 
perché agiremo con la mas
sima chiarezza. Ci attendia
mo la stessa cosa da Marti
nazzoli». • 

Martinazzoli era a Torino 
per illustrare il «manifesto di -
adesione» alla «nuova Do: 
ha difeso le ragioni del rin
novamento (aggiungendo v 

polemicamente di essere 
«un democristiano che non _ 
ha intenzione di togliere il • 
disturbo») e l'atteggiamento ~ 
del partito verso il governo. ' 
«li rapporto che abbiamo '. 
con questo governo - ha K 

sottolineato - è limpido e 
non mercantile: non chiedo 
posti di sottogoverno e non 
pago i conti». Rispondendo 
ad una domanda dei giorna
listi presenti, ha smentito 
che le «uè «aperture» al Pds 
puntino ad indebolire Ama
to: «Queste interpretazioni -
ha replicato stzzito - sono , 
tipici frutti dell'alambicco ' 
del Transatlantico». E, a 
conferma della sua tesi, ha 
aggiunto che «Forlam e 
Bianco hanno manifestato '. 
alla Camera esattamente le 
mie stesse posizioni». •«<• >• 

La polemica con Segni è 
riaffiorata quando Martinaz- • 
zoli ha parlato di riforma 
elettorale: «Noi - ha detto - • 
siamo passati al maggionta-
rio, ma Segni non può. con 
una cantilena quotidiana, 
spiegarmi che malgrado 
questo vuole il referendum». 
In generale, sostiene il lea
der de citando il presidente 
Mao. «con la grande confu
sione che c'è sotto il cielo, 
oggi chi non vuol cambiar 
nulla, ma proprio nulla, ne
sce anche a candidarsi co-, 
me chi vuole rinnovare più ' 
di tutti». Martinazzoli ha po
lemizzato in particolare con 
il Pri, accusando La Malfa di -
«inventarsi di giorno in gior
no beghe con De Mita». La 
venta, per Martinazzoli, è 
che «i piccoli partiti laici non 
vogliono cambiare nulla 
della proporzionale». Quan- , 
to a Bossi, per il leader de si 
tratta di «un gioppino uscito 
dal sottosuolo lombardo, 
che riesce a prendere in giro ' 
quanti con spensieratezza ! 
lanciano gridolini di gioia 
per un movimento tipica-
mente reazionano». Infine, il >. 
Pds: l'auspicio di Marunaz-

' zoli è «non dissipare l'atten
zione ai problemi della gen- ' 
te, inseguendo non più un'i
deologia, ma il manierismo • 
ideologico che vuol sosti
tuirla». . -,.. , ,.. . »» 

i II capo dello Stato a Venezia richiama ancora il governo sulTIrpinia: «Aspetto una risposta scritta motivata e articolata» 
41 Un appello contro il disfattismo: nessuno si senta pubblico ministero contro il resto della società, le accuse si basino sui fatti 

Scalforo: no alla guerra di tutti contro tutti 
,i; «Umiltà», «autoregolamentazione», «collaborazio-
#ne»: questo chiede il presidente Scalfaro, in visita a 

•,'•'• Venezia, agli italiani e ai poteri dello Stato. «Non è • 
'y., accettabile - dice - sentirsi pubblici ministeri contro 
."'' tutto e tutti». Un richiamo alla coesione, contro ogni 
;» tentazione disfattista. Sul terremoto deU'Irpinia, 
:?: Scalfaro informa: «Aspetto la risposta scritta del go-

A verno». E dice: «Attenti ai corifei autoincaricati». 

'% 

\i 

••VENEZIA. Nel giorno in cui 
i sindaci del «cratere» (cioè i 37 
comuni disastrati in Irpinla dal 
terremoto del 1980) gli scrivo
no per chiedere l'attribuzione 
•in tempi rapidissimi» dei nuovi 
fondi stanziati per completare 
la ricostruzione. Oscar Luigi 
Scalfaro, in visita di cultura a 
Venezia, apre il suo discorso 
ufficiale proprio con un riferi
mento alle nuove polemiche 
sul sisma in Campania. «Nel
l'ambito dei miei compiti istitu
zionali - dice infatti davanti al
le autorità della laguna radu
nate in Prefettura - mi è capita
to di fare due interventi od 
adiuvandum nei confronti dei 
governo: uno sul vasto tema 
del lavoro, l'altro per la pagina 
che tocca le questioni del do-
po-terremoto in Basilicata e in 
Campania... Ho avuto risposta 
sul primo e sul secondo, anche 
se li secondo non ha avuto an
cora una risposta scritta, per
chè essa deve essere articola
la, motivata e raccogliere le at

tese, e servire le speranze delle 
popolazioni colpite». 

Scalfaro ribadisce dunque 
" vigilanza e sensibilità a favore 
-, delle popolazioni che persero 

affetti e beni tredici anni fa. Ma 
approfitta dell'argomento per 
due precisazioni polemiche. 

'" La pnma pare rivolta a quanti 
•- lo accusano di un interventi-
' smo che ricorda lo stile dell'ul-
- timo Cossiga. A parte i due 

suggerimenti sul lavoro e il si
sma al governo, precisa per
ciò, «non ho fatto nessun altro ' 

* discorso né dichiarazioni. An-
• che se ogni tanto le leggo per 

mia cultura generale, ma non 
saprei dire quando e dove pos
sa averne fatti». La seconda 

-" precisazione riguarda proprio ' 
le polemiche sulla ripartizione 
del fondi per il sisma. «Non 

> sempre quelli che protestano-
- ammonisce Scalfaro - sono 
, colpiti. Probabilmente hanno 
, una voce ed un incarico, un 

autoincarico da corifeo». 
\& giornata del presidente 

Il presidente 
Scalfaro 
ieri ala 
Fondazione 
Cini 

era cominciata alla Fondazio
ne Cini, dove l'avevano accol
to, attorno alle 10,30, il sinda-

. co di Venezia, Ugo Bergamo, e 
il - presidente della regione, 
Franco Frigo. Scalfaro ha pre
so parte alla cerimonia d'aper
tura delle manifestazioni gol
doniane, poi s'è recato a piaz
za San Marco per una breve 
passeggiata. Una battuta sola 
per i fotografi, durante gli scatti 

di rito davanti alla Basilica: 
«Chiunque stia fra me e voi de
ve essere assolutamente tra
sparente». -

Ma è nel pomeriggio il clou 
della visita, quando Scalfaro fa 
il suo discorso in prefettura, 
prima di recarsi al teatro Gol
doni per assistere alla rappre
sentazione de «Le maschere». 
E parlando alle autorità, dopo 
il cenno all'Irpinia, il tema cen

trale del suo saluto è la neces
sità della •collaborazione», e 
del contributo di ciascuno alla 
ripresa, d'una città cara agli 
italiani cosi come dell'intero 
paese. Ognuno nell'ambito 

' delle propne «responsabilità». : 
•Deficienze - ha detto Scal

faro - ci sono in ciascuno di 
noi, nello stato e da ogni parte. 
Ed è bene che ci distribuiamo 
le omissioni in modo equili

brato... Occorre che da ogni 
parte vi sia una partecipazio
ne, la capacità di autoregolar-
si. E se qualcuno è incapace di 
autoregolarsi, occorre che 
qualcuno lo aiuti». Il ragiona
mento, partito dal problema 
dei rapporti fra automa centra
li e penfenche nel caso-Vene
zia, si amplia: «Non sono venu
to a fare il pubblico ministero r 
nei confronti di nessuno - ha 
proseguito infatti Scalfaro -. * 

Si vota ad Isernia 
Oggi e domani alle urne 
per rinnovare il consiglio 
Lista unitaria a sinistra 

Ma occorre serenità da parte di 
tutti». Perchè «un mondo diviso 
in coloro che si piangono ad
dosso o si lamentano sempre, 
e in coloro che non hanno mai 
fatto a sufficienza il proprio 
dovere, è un mondo che può 
esserci, ma ci vogliono le moti
vazioni». 

Il capo dello stato, in sostan
za, invita tutti a fare la propria 
parte, si rivolge agli «alti magi
strati» presenti per un'esorta-
zione che riguarda tutti i poteri 
e tutte le persone: «Per indicare .> 
dei capi d'imputazione - dice 
- occorre una motivazione, 
una serie di fatti. C'è un richia
mo che vale per me anzitutto, 
ma forse vale per tutti: un ri- ^ 
chiamo all'umiltà». «Che ci sia- ', 
no posizioni di ciascuno di noi ; 
che si sente pubblico mimste- l 
ro contro tutto e contro tutti - . 
continua - questo è un discor- ' 
so meno umanamente accet
tabile. Quindi il punto di par
tenza è un atto di umiltà». • 

Un no alla disperazione, al
lo scontro di tutti contro tutti, 
in sostanza un no al disfatti- ; 
smo nazionale, accompagna
to, nelle parole finali del presi
dente, a un severo richiamo al, 

* «senso dello stato, che è senso ' 
della comunità». «Mentre giudi
chiamo gli altn - conclude in
fatti Scalfaro - potremmo sci
volare in mancanze che rap- '„ 
presentano il calpestare leggi, 
di giustizia, di moralità, di sicu- ' 
rezza, di pace, sul terreno al
trui, il senso degli altn». , 

• a ISERNIA. Oggi e domani si 
vota ad Isernia per il rinnovo 
del consiglio comunale. Le 
elezioni, in programma per il 
13 dicembre scorso, erano sta
te rinviate a causa del ricorso 
presentato dalla «Rete», esclu
sa dalla competizione perché 
sette dei 15 candidati non ave
vano presentato la documen
tazione completa. Venerdì il 
consiglio di Stato ha rigettato 

l'ultimo ricorso del partito di 
Orlando, con il quale si chie
deva un albo rinvio delle ele
zioni. Quindi, la casella nume
ro tre della scheda elettorale, 

• quella destinata a «La Rete», re
sterà vuota. Le altre sei caselle 
sono state cosi riempite prò-, 
gressivamente: Rifondanone -
Comunista: De: Insieme per 
Isemia (Pds. Psi. Pn. Rsdi. ver
di e Pli;, Lega Nord; Msi-Dn; 
Quartien per berma. , ,/ 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più , 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale •- . 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa è -
in collaborazione 
con la RAI " * 
Dipartimento scuola educazione 
1 istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Alle assise del Pr scontro sulla Bicamerale 
D leader referendario acciisa la Quercia 
«Si fa risucchiare dalla partitocrazia 
È importante che la gente voti col referendum» 

Secca risposta dal dirigente pidiessino: 
«Ma se lui ha votato per un governo 
che conta tre ministri inquisiti» 
Anche Martelli prende la tessera di Pannella 

Congresso radicale, match sulle riforme 
Legge elettorale, Segni attacca De e Pds. Dui i replica di Salvi 

SONDAGGIO 

«Il governo 
Amato 
durerà fino 
al referendum» 
Wm ROMA. 11 governo di 
Giuliano Amato, appena 
beneficiato di un voto di 
fiducia, durerà fino al re
ferendum. Cosi, almeno, 
la pensano i parlamentari 
interpellati dall'Espresso, 
che pubblica lunedi i ri
sultati del mini-sondaggio 
condotto a Montecitorio e . 
a palazzo Madama. Degli 
81 parlamentari interpel
lati (72 deputati e 9 sena
tori), infatti, ben 64 si di
cono convinti che la .crisi 
di governo si aprirà all'in
domani dei referendum 
(manca ancora, la data, 
che potrebbe oscillare fra 
la fine di aprile e l'inizio di 
maggio). Dieci < parla
mentari ritengono: Invece 
che al governo Amato re
stino soltanto «poche set
timane» di vita, mentre 
soltanto 7 ostentano un 
certo ottimismo,' prolun
gando : fino • all'autunno 
l'esistenza .dell'esecutivo. 
Nessuno, comunque, si 
spingeoltre. , -•«:: ^ .„ 

Tra le causejciella crisi, 
i più indicano le conse
guenze dell'inchiesta 
«Mani, pulite» e-4'uragano 
che s'è abbattuto sul Psl. 
Altri, jnell'indicare i refe
rendum cornea data fatale 
per Amato, .prevedono 
una campagna elettorale 
particolarmente violenta, 
e destinata dunque a mi
nare''definitivamente la 
precaria stabilita dell'ese
cutivo. Quanto al futuro, I 
più si dicono convinti d i e 
il prossimo sarà un gover
no a: base parlamentare 
più ampia, c h e si gioverà 
dell'appoggio del Pds, del 
Pri, dei Verdi, dei radicali, 
o almeno di qualcuno di 
questi gruppi. Sarà co
munque centrale il molo 
del presidente della Re
pubblica, Scaliate. • La 
maggior parte degli Inter
pellati indica In Amato il 
più probabile.successore 
di se stesso. Ma tra i d e s i 
fanno altri due homi: Ma
rio Segni e Romano Prodi. 

Segni sceglie la tribuna del congresso radicale per 
dire che, comunque, «è meglio» far svolgere i refe-

_ rendum. Attacca la De ma soprattutto il Pds: «Si sta 
facendo risucchiare da un sussulto della "partitocra
zia"». La replica è di Cesare Salvi, anche lui all'Ergi-
fe: «A Segni ricordo che solo l'altro giorno ha votato 
per un governo che ha tre ministri inquisiti». Il con
gresso vive nell'attesa dei dati sulle adesioni. 

S1WANOI 

• ROMA. Una bacchettata 
sulle mani a Martinazzoii e un 
attacco ad Cicchetto. Mario Se-

' gni sceglie la tribuna del con-
° gresso radicale per dire la sua 
sulle tante proposte di legge 
elettorale e sul referendum. 
Meglio: sceglie il congresso ra-

.: dicale per dire che comunque 
' e in ogni caso, il referendum «è 
meglio». Del resto Segni non e 
l'unico politico a presentarsi 

' all'assemblea deU'Ergife per 
. parlare delle proprie scelte, 
' delle proprie battaglie. Le.assi-
:: si radicali, almeno nella parte 
: politica, di fatto, sono già con-
' eluse. ' Sia chiaro: l'Interesse 
' non è venuto meno. C'è ancc-
; ra suspance per sapere come 
. andrà a finire, per sapere cc-
' me Pannella e I suol risponde

ranno alla domanda del con
gresso: il partito radicale deve 

continuare a vivere o meno? 
La condizione posta dagli stes
si leader per non chiudere i 
battenti, raggiungere i 30 mila 
iscritti entro dopodomani sem
bra sempre più lontana. Asso
lutamente improbabile. L'atte
sa, allora, si sposta sull'esca
motage che Pannella tirerà 
fuori dal cilindro. E detto per 
Inciso: quasi a conferma delle 
voci che vogliono sospese le 
attività del partito •transnazio
nale» ma rilanciata l'organiz
zazione italiana, ieri, sempre : 
all'Ergile, si sono riuniti in as
semblea i «club Pannella», che 
coi loro 7500 iscritti potrebbe
ro essere l'ossatura del futuro 
partito radicale. ,>: 

In questa atmosfera di atte- ; 
sa, ovviamente, l'attenzione 
del congresso e dei cronisti, è 
tutta rivolta agli ospiti. Che arri

vano nell'albergo un po' fuori 
dal centro, certo per discutere 
dei temi sollevati dai radicali, 
ma anche per parlare delle 
c o s e loro». Cosi Claudio Mar
telli - accolto da due minuti di 
applausi dalla platea, tutta in 
piedi; scena che si ripete poco 
dopo quando il ministro an- ; 
nuncia di aver rinnovato la tes
sera del Pr anche per il 93 -
viene qui soprattutto per fare il 
punto, pubblicamente, sulla 
crisi socialista. Cosi Valdo Spi-: 

ni che arriva per rivolgere un : 
invito a Pannella. Riprendendo 
le parole dette dal leader radi-
cale in apertura dei lavori. Spi- ' 
ni dice a Pannella: «Marco, 
martedì porta Bettino a fare 

runa passeggiata...». 
' Giornata degli «ospiti», dun
que. E ('«ospite» per eccellen
za, in casa radicale, è sicura
mente Mario Segni. Gli altri in- : 
tervenuti, anche se esponenti 

" di diversi partiti, hanno tutti in ! 
: tasca la tessera del Pr. Segni 
no. E all'invito amichevole ri
voltogli sempre da Pannella, il 
leader referendario risponde: 

:. «No, la tessera non la prendo. 
Preferisco restare solo un vo
stro amico». Stabilito cosi il 
contatto» coi delegati, Segni. 

' parte in quarta. E ne ha per tut
ti. Ce n'è un po' perii suo parti
to, la De. «La De recentemente 

ha accettato il maggiontano. 
Ma non c'è traccia di questo sl-

' stema nel testo della Bicame- ; 
* rate. Allora dico: non si posso- , 
:: no mettere insieme pezzi di si- : 
:: stemi diversi, perchè cosi si ga- : 
•, rantisce solo l'instabilità, si get- ' 
' terebbe il paese in una crisi an-
; cora più grave. Cosi facendo, ' 
t forse, si toglierebbe un po' di 
•'•' forza agli apparati di partito, •'• 
: ma questi avrebbero ancora \ 
. un'ampia riserva di caccia. E , 
: noi non ci stiamo». Bacchettate 
^ alla D e Ma critiche forti an-

cheal Pds. O meglio.: a gran : 
; : parte della Quercia. Dapprima ' 

Segni riconosce l'impegno -
.' «forte» - del Pds .nella raccolta 

di firme. Ma poi aggiunge: «Vo- ; 
: alio richiamare i dirigenti del : 
Pds a non farsi risucchiare da -
un sussulto di "partitocrazia'', 
a rendersi conto che la. storia 

;• futura non si fa accontendan-
: dosi di perdere un po' meno -

;; degli altri, ma si fa guardando ' 
' verso il nuovo, andando verso 

; ' nuove grandi, aggregazioni». 
:.:• Tuttavia Segni aggiunge: «An- • 
•• che ora, nel Pds, ci sono uomi- ; 
; ni che hanno creduto, credo- ' 

no e continuano a lottare con ' 
: grande coerenza. Ne ricordo \ 

•• " uno: Augusto Barbera». -•••.••-•?• ~; 
;•'•, Voti alle forze politiche a ! 
' parte, quel che interessa a Se
gni è soprattutto dire che il «re
ferendum va fatto». Comun

que. Primo, perchè quello che 
sta discutendo la Bicamerale 
se proprio non è «una minestra . 
rancida» (definizione di Segni ' 
di qualche giorno fa) è però .-
«una cosa che non c'entra nul- ':' 
la con la riforma che voglia--"• 
mo». Secondo: meglio votare -
perchè «nei grandi momenti . 
storici è giusto che le scelte sia- " 
no rimesse ai cittadini». •-

La replica a Segni, arriva a : 

stretto giro di posta. In sala, al
l'Ergile, ci sono Cesare Salvi e ;. 
Claudio Petruccioli. Sono qui • 
per partecipare alla conven-.. ; 

ztone che lancerà una campa- > 
gna per l'abolizione della pe- ' : 

: nà di morte nel mondo. I ero- >; 
nisti II prendono d'assalto, | ' 
chiedendo loro un giudizio: :; 
sulle parole di Segni. Si incari- ••' 
ca di rispondere, Salvi: «Per '-" 
quanto riguarda il rischio che '•'•;• 
correrebbe il Pds di farsi risuc- ; 
chiare da un sussulto della % 
partitocrazia, ricordo a Segni i 
che solo l'altro giorno ha vota- -, 
to per un governo che ha tre '; 

.ministri inquisiti». E sui fatto '• 
che la Bicamerale stia «traden- '••• 
do» i referendum? «A proposito "• 
della legge che si sta discuten- ;•' 
do in Bicamerale, l'altro giorno ;'? 

- la commissione ha votato a '•: 

stragrande maggioranza -
compreso l'onorevole Barbera 
ma con l'eccezione di Segni -

un documento di indirizzo per 
la nforma elettorale del Sena
to. Un documento che si muo
ve lungo la linea indicata dai 
referendum». Questo per ciò 
che riguarda Palazzo Madama; 
per la Camera dei deputati, in
vece, tutto è rinviato a martedì. 
E proprio in vista della ripresa 
dei lavori della Bicamerale, 
Salvi rivolge un invito a Segni: 
«Scegli lo strumento che vuoi: 
le interviste, la Tv, un interven
to alla Bicamerale, ma fai sa
pere qual è la tua posizione 
sulla riforma elettorale della 
Camera. E soprattutto fai sape
re se sei interessato a fare solo 
il referendum, cosi almeno 
non perdiamo altro tempo». • 
- Questa è stata la giornata di 
ieri al congresso. Non resta da 
dire che delle iscrizioni. Men
tre un cartello aggiorna senza 
sosta sul numero delle adesio
ni (ieri sera alle 20 erano 
1950), la presidenza dà noti
zia di altre adesioni «eccellen
ti»: il sindaco di Firenze Mora-
les, il professor Aiuti, uno dei 
più impegnati nella lotta al
l'Aids. . In più, seguendo la 
•moda» inaugurata l'altro gior
no da Nicolosi, anche ieri si so
no iscritti altri de: l'ultimo è ad
dirittura un sottosegretario. Si 
chiama Marnili, ed è vice mini
stro alla Pubblica Istruzione. 

Crisi diffìcile nel capoluogo campano dopo le dimissioni del sindaco 

Napoli, per Polese solo schiaffi 
D'Antoni: «È un legista del Sud» 
r\jlémk:hé pèrle dfchiaraztorir rese da Nello Pole
se. il sindaco di Napoli, che si è dimesso l'altro 
giorno accusando il governo, ieri è tornato sulle: 
sue affermazioni. Lo ha fatto all'inaugurazione 
della sede della Cisl e sùbito si è preso una scari
ca di crìtiche, dall'ori. Michele Viscardi, vipresi-
dente del gruppo de alla Camera, e da Sergio 
D'Antoni, oltre che dal ministro De Lorenzo. .. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOMINZA 

1 B NATOLI. Polese fa un altro 
autogol, clamoroso In casa 
Cisl. E Sergio D'Antoni non fa 
una piega e gelido lo definisce 
•leghista del sud». Polese ha ri
preso le motivazioni che lo 
hanno portato alle dimissioni 
(«ha aggiunto il suo voto alla 

:, mozione di sfiducia del Pds al 
: governo Amato» ha dichiarato 
: sarcastico il capogruppo del 

Pds Nino Daniele) e si è bec
cato una discreta dose di rim-

.. bratti, oltre che a un po' di iro
nia, visto che se la prende con 
un governo guidato da un so
cialista e con I parlamentari 
campani, fra cui c'è anche 

Giulio Di Donato a cui lo stesso 
Polese si dichiara vicino. 

L'inaugurazione della mio-
- va sede della Cisl è avvenuta a ; 

.' pochi passi da piazza Murùci-
pio, dove i rappresentanti della 
«Rete» hanno tenuto una con- ' 
ferenza stampa davanti la casa, 

• comunale con la partecipazic-
- ne dell'onorevole Gambale, : 

nella quale sono stati denun
ciati I mali della città. 

Appena giunto nella sede : 
sindacale, il sindaco Polese, ; 

-' accerchiato dai giornalisti, ha 
ripetuto le critiche al governo, • 
poi intervenendo ha parlato 
del «caso Maserati». In sintesi 

Polese ha deto di non capire 
perchè la Maserati a Milano 
venga sostituita da un super
mercato eìgll operai passeran
no In questa struttura senza 
drammi e a Napoli questo non 
possa avvenire. — •'••..:'... 

Sergio 'D'Antoìni, che 1*1.1 ; 
chiuderà Io sciopero generale 
in programma, non è stato te
nero con l'ormai ex primo cit
tadino. «Questo paese si salva 
se si riunlfica, non se lo conti-
nuiamo a spaccare», ha pun
tualizzato il segretario nazio
nale deità Cisl che ha prose
guito: «Questa polemica che il 

: sindaco ha rilanciato non ser- : 
ve a nessuno, lo potrei scarica
re le responsabilità, ma non lo ' 
faccio. Pare l'esempio della! 
Maserati non c'entra niente. A ' 
Napoli se chiude una fabbrica 
va sostituita con un'altra. Se : 
vogliamo fare delle polemiche 
solo per lavarsci la coscienza è : 
inutile e troppo semplice». -, • • 
• Viscardi, vicepresidente del ; 
gruppo parlamentare della'De > 
alla Camera glissa sulla pole- , 
mica ed ammette i ritardi del ; 

suo partito. «Forse presentere
mo, come ha fatto il Pds, una 
mozione per discutere dello 
sviluppo in Campania. Il tasso 
di disoccupazione al 22% non 
ha nulla acne vedere con i tas
si del 6-7% di altre zone del 
paese». De Lorenzo non ci 
pensa due volte e tramite 
agenzia, lui che è anche consi
gliere comunale di Napoli, di
chiara: «Voglio capire in che 
misura è possibile accusare il 
governò rispetto alle . scelte 
compiute da Roma, quando 
c'è l'incapacità totale degli en
ti locali ad utilizzare risorse 
che sono distribuite fin dal 
1987. Sulla crisi il ministro 
scende nel merito ed eviden
zia «^irresponsabile comporta
mento» tenuto dalle forze poli
tiche in consiglio comunale 
«sia da parte della maggioran
za, che con i gruppi. De e Psi 
Spaccati ha reso possibili le ne
fandezze peggiori, che delle 
opposizioni». Da che parte dei 
due schieramenti sia il Pii, pe
ro, non l'ha detto. Anche Scotti 
interviene sulla crisi, dice di 
non voler parlare delle dimis-

L'ex sindaco 
di Napoli 
Netto 
Palese 

sioni vasto che lui ha l'abitudi
ne di dimettersi, ed aggiunge 

, che un ricorso anticipato alle : 
, urne «sarebbe una grave colpa 
; perchè non bisogna rinviare 
' scelte che si possono (are og

gi'. 
Crisi difficile, dunque, resa 

problematica dalla divisione in 
seno alle forze di maggioran

za. Le opposizioni cercano di 
tirare le fila politiche della vi
cenda e si muovono con mag- ; 
gioie celerità della maggioran
za, che sembra in uno stato di 
dissolvimento totale. Domani 
ci sarà un incontro informale, 
in previsione della convoca
zione dei capigruppo prevista 
per martedì. 

LA POLEMICA Il cantastorie sarà oggi rieletto segretario della Lega Nord Piemonte 
Ma il leader dei lumbard impone la legge del più forte: «Sul nostro futuro sindaco decido solo io...» 

Farassino ritorna in scena ma ora a Torino comanda Bossi 
••TORINO. Sarà ancora Gipo 
Farassino, il cantastorie torine
se, padre fondatore del. movi
mento intemo a Sabauda, a 
guidatela Lega Piemonte. Oggi 
nel «suo» teatro, li Massaua di 
Torino, gli oltre 350 delegati 
de) congresso gli conferiranno 
il mandato. Esito più che scon
tato essendo rimasto l'unico 
candidato in lizza. Con un solo 
dubbio: Farassino tornerà In 
sella per acclamazione o si ri
correrà al voto segreto? Toc
cherà probabilmente' a Um
berto Bossi, il cui intervento è 
atteso per oggi, Indicare la prò-, 
ceduta. Ieri.» prima giornata' 
dei lavori congressuali si è 
consumata senza particolari 
sussulti.. Nessuna èco della 
burrasca del giorni scorsi che 
aveva portato all'espulsione di 
quattro «cospiratori» eccellenti 
e al commissariamento della 
Lega Nord del Piemonte. Il ta
glio delle teste voluto da Bossi 
sembra, dunque, > assorbito 
tanto da consentire alla navi
cella leghista di riprendere la 
rotta, pronta ad affrontare le 
acque insidiose dell'imminen
te scadenza elettorale. Il mila
nese Luigi Negri, spedito nella 
nuova sede, assai prestigiosa, 

Da oggi Gipo Farassino, candidato unico, toma a fa
re il segretario della Lega Nord del Piemonte. 11 com
missariamento è finito. Il congresso in svolgimento 
a Torino sancisce l'unità ritrovata del movimento 
piemontese, investito nei giorni scorsi dalla bufera 

: delle espulsioni. Ma sotto sotto cova ancora il dis
senso. Oggi parla Bossi. Sarà, di fatto, l'intervento 
' d'apertura della prossima campagna elettorale. 
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' nella centrale via Cernala, in 
, veste di commissario (compi

to che aveva già svolto a Pavia 
: in occasione del caso Castel-
, lazzi guadagnandosi sul cam-
''; pò gli appellativi di Torquema-
': da e Ceaucescu della Lega), 
.conferma: «Macché dissenso 
>. intemo, tutto procede tranquil-
. lanterne». Insomma, entro po-
; che ore II suo incarico di nor

malizzatore può considerarsi 
concluso. 

V Eppure,' dietro la facciata 
;della tranquillità raggiunta si 
'' nascondono ancorale crepe 
'' che solo pochi giorni addietro 

hanno lacerato il movimento. 
' Nulla è più come prima nella 

Lega Piemonte e neppure il ri-
' tomo al proprio posto di Faras

sino può essere considerato 
' come una nedizione del pas-
'. salo. Anche da queste parti sa

rà Bossi a decidere le strategie, 
'. in primo luogo la lista elettora-
• •, le In perfetta consonanza con 

la svolta governativa impressa 
a tutto il movimento: il famoso 

.; «salto di qualità». E cosi all'at-
. tore-cantastorie viene ricono

sciuto il merito di aver creato e 
' consolidato le basi piemontesi 

della Lega Nord, ma, nello 
:. stesso tempo, I suoi poteri so

no stati ridimensionati. In altre 
, parole, non sarà lui a decidere 

Il candidato alla poltrona di 
sindaco di Torino e soprattutto 
non potrà aspirare a quel po
sto. Lui smentisce di averci mai 

, Umberto Bossi Gipo Farassino 

pensato ma evidentemente, 
quando una decina di giorni fa 
si è messo a compilare elenchi 
elettorali, non è stato creduto. 
SI, perché la rottura nella Lega 
nasce tutta da quell'episodio. 
Inconsapevolmente Farassino, 
col suo tentativo di colpo di 
mano, ha consentito che 
emergesse il dissenso nasco

sto e I capi della fronda, ovvero 
la «banda dei quattro». Ricor
diamoli i «decapitati»: sono i 
torinesi Renzo Rabellino (se
gretario provinciale e consi
gliere regionale) e Alfonso 
Cattin (segretario cittadino); i 
biellesi Nanni Mussone (segre
tario e consigliere provinciale) 
e Roberto Rossi (segretario cit

tadino e consigliere provincia
le) . Per quest'ultimo si ipotizza 
un rientro, ovviamente dopo 
un contrito pentimento. In suo 
favore avrebbe spezzato una 
lancia lo stesso Bossi. Le moti
vazioni della loro espulsione 
parlano di «infiltrati della parti
tocrazia, di massoni masche
rati, e perfino di agenti dei ser-
vizisegreti». .' . . . . . 

- Insomma, è stato impiegato 
tutto l'armamentario dei so
spetti e delle accuse brucianti 
anche se-non dimostrate, se
condo un copione già collau
dato. La verità è che costoro, 
Rabellino soprattutto, mal di
gerivano le «scadenti» qualità 
politiche di Farassino, aggra
vate dalla pretesa di decidere 
in privato le liste. Del resto i 
due biellesi che aspiravano al 
Parlamento, nella tornata delle 
scorse politiche, avevano do
vuto rinunciare alle ambizioni 

... di fronte al veto del segretario 
padre-padrone. Il punto è: il 
dissenso finisce con la «banda 

* dei quattro»? Per Negri non esi
stono dubbi: «Va tutto beno-

',' ne», ripete. Mentre l'ori. Mario 
Borghezio non nasconde un 
qualche disagio ancora latente 
anche se si dice sicuro che 

Marco Pannella e Mario Segni 

Alleanza denKx^tica 
a convegno prepara 
Alando elettore 
• • ROMA. «Alleanza demo
cratica» fa il punto, nel corso 
di un convegno a Roma, del
io stato del movimento che, 
forte di duecento circoli, 
punta al suo «lancio» nelle 
prime tornate elettorali in cui 
si voterà con la nuova legge 
sui sindaci. II6 marzo, intan
to, si terranno manifestazioni 
a Torino, Roma e Catania. 11 
coordinatore Willer Bordon 
ribadisce che «Alleanza de
mocratica non vuoi essere 
un altro partitino ma vuole 
diventare forza politica solo 
quando un nuovo sistema 
elettorale consentirà di go
vernare con il 51 per cento 
dei consensi alle elezioni». 
Enzo , Bianco • e Giuseppe 
Ayala contestano la no-
menkiatura che si ritrova non 
solo nella De, ma in tutti i 
vecchi partiti. L'ex magistrato 
di Palermo rileva caustico: 
«Craxi, per esempio, non sa 
che fare poiché non ha altra 
professione oltre alla politi
ca. Si tratta quindi di un pro
blema suo personale». ,'-•.. **••*; 

All'incontro interviene Ma
rio Segni e offre disponibilità. 
«Nel nuovo che ci sarà - dice 
- ci dovranno essere culture 
e radici storiche-diverse-.-Co-
me popolari porteremo tutta 

' intera la nostra storia nel 
- nuovo che stiamo costruen

do». «Se è vero che abbiamo 
; vinto nel paese-ammonisce 
•il leader referendario - non 
• dobbiamo dimenticarci che 
& abbiamo il dovere di portare 
•*• fino in fondo la nostra batta-
V glia verso un sistema politico 
* nuovo». -
••':/"• Per an Segni che si awici-
'' na c'è Giovanni Moro che 
-'prende le distanze. «11 imo 
* ruolo di promotore si è ormai -
"/' esaurito - spiega il segretario 
;•:• del Movimento federativo de- ' 
£ mocratico-edèbenecheio • 
J d'ora in poi svolga un ruolo ' 
'.' estemo di interlocutore co-
% struttivo, impegnato a reauz-
': zare una sovranità pratica 
• del cittadino • nel rapporto 
.<. quotidiano con lo Stato». 
;•.'•• Se al convegno romano di 
S «Alleanza democratica» di af-
-• filano le armi contro la parh-
; 'tocrazia, Diego Novelli della 
;.• Rete, in un intervento a Ton- • 

no, accusa Mario Segni di 
: «appropriarsi dello scontato , 

esito referendario per poterlo 
.giocare in altre sedi e per 
'• motivi che nulla hanno a che 
>' fare con le riforme istituzio-
:,' nali e soprattutto con il cam

biamento della politica e la 
'. liquidazione del regime» 

«ogni cosa andrà a posto» 
Il cosiddetto «disagio» ha un 

• nome e un cognome ed è 
' quello dell'on. Claudio Pioli, le -, 
': cui posizioni sono molto vici- •... 
1 ne a quelle di Rabellino. A col-
. locarlo nella lista del «sospetta- '• 

- ti» ha contribuito il ritiro della .' 
: sua firma per la ricandidatura .' 
: di Farassino a segretario, ma -• 
. soprattutto la motivazione del ; 
; ; gesto. In un primo tempo, ave- •_' 
: va detto di si ma dopo lo sma- - >„ 
; scheramento dei reprobi aveva , 
• pensato bene di tirarsi indietro ••• 
• inviando una lettera al com- , 
i missario Negri dai toni bellico-
'/- si: «Sappiate - scrive fra l'altro # 
• - che l'elezione di Farassino è :* 

invisa al mio elettorato...». Sa- ; 
rebbe questa la prova provata -

: dell'esistenza di una corrente, . 
' di un gruppo di pressione. E " 
;' ctò bastaa far scattare isospet-
.; ti. Qualcuno infatti maligna •; 
;• che Pioli era pronto a sostene- • 
-'•: re la candidatura di Rabellino -;•, 

"i- a sindaco. Ma sono tutti dei «si -
• dice». Oggi arriva Bossi, proba- ; ; 
] burnente andrà oltre le beghe -
'• inteme per puntare deciso alla '•'._ 
:. fortuna della campagna eletto- ," 
- rale: «Torino - ha già detto -

sarà il prossimo obiettivo della ' 
'- Lega, la nuova Brescia». , 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 
UfflcoTscnloo -••'v.,.,,1 

Avviso di gara d'appalto-concorso 

La Provincia «V IFrrara - Castano Estense - Ferrara - tolet. n. 299111 -
Fax n. 299450 - Intenda appaltare i lavori sotto indicati col metodo 
deirappalto-ooncorao. ; • • . . , / . 
\ lavori detrimporto di L 1^32^310550. conslstsno in opere e tomnu-
re per la valorizzazione det sistema nautico ed KJroviaito nel terrltorto 
tenarese mediante la realizzazione di pontili galleggianti ed automa
tizzazione apertura ponti. 
Per partecipare alla gara è richiesta la dichiarazione, posta nella 
domanda d invito, di Iscrizione alla Cai 13/a deirA.N.C. per l'importo 

Opere scorporaci»: nessuna. 
Bernentltf valutazione per Tac«>iK»eaziono: 
- valore economico - punti 35 ..-•,•..; ,.'v ...!.,',-,- .......<j 
- valore tecnico-tecnologia e soluzione tecnica - punti 35 
-tempo di costruzione-porrti 5 •••••• »•.. ••'•'•-•-, 
- valore tecnico - ritento a materiali, loro caratteristiche di funzionalità 
e attktabllltà-punti 20. - . . . , . , 
L'esecuzione dei lavori è prevista In giorni 360. .",-..'" 
Il termine ultimo di ricezione data richiesta di essere invitati alla gara 
(da Inviare ««Indirizzo sopra Indfcato) è rissato al 28 febbraio 1993. • 
I lavori sono finanziati con mutuo e saranno pagati in n* 5 SA.L, 
come prescritto nel Capitolato Speciale d'appalto. ,• . . . 
Sono ammesse anche imprese riunite al sensi delfail. 22 dei O.L del 
19/2/91 n. 408. . ..-,-.-- ..••.••« ^.-i: :,"•:..-.-..r. ^'..-.:• 
II termine massimo di spedizione deg» invili a presentare ronerta è di 
gg. 120 dalla data di rx**4lcaziorie del presente avviso. - -
La Dina oflerente potrà svincolarsi data propria offerta trascorsi 12 
(codici) mesi dalla dota data gara stesrs, tale facoltà sarà eserdtabi-
le solo nel caso in cui l'appalto non sia stato aggiudicato entro tale 

Unità Sanitaria Locato Ventotto - Bologna Nord -

L'IM Ventotto - Bologna Nord, via Alberico! n. 15 - 40138 Botoona -
Indice appalto concorso per la tornitura di apparecchiature di 
monitoraggio da installare presso rtatltuto di Cardtologla. - • -
L'importo globale presunto della tornitura è di L. 410.550.000 o.t.c. 
suddiviso nei seguenti lotti: ;,•••'._<• •- j r -
lotto A: n. 1 poligrafo computerizzato. Importo presunto: L. 
238.000.000 o.f.c. 
Lotto B: n. 1 monitor elettrocardiografico - emodinamteo. Importo 
presunto: L 53550.000 O.U. - . 
Lotto C: n. 5 eleltrocardlografl. Importo presunto: L 71.400.000 o.l j . 
Lotto D: n. 2 elettiocardiograf!. Importo presunto: 47.000.000 o.f.c . 
L'aggiudicazione dell'appalto avverrà con la procedura provista 
datrart. 16,1 comma lettera b) del D.L. n. 358 del 24/7/92. 
La domanda di partecipazione In carta legale, redatta In lingua 
Italiana, dovrà essere indirizzata a: • 
. . . . l>iH*S»jnrtartaU)ca^emr^-Bolog«wNord-

• .., Ufficio protocollo generalo 
OP.2137 ..... " V -

-...,•' 40100 Bologna Emilia Levante ' - ' 
e pervenire entro e non oltre, termine perentorio, il 25 febbraio 1993. 
Le modalità per le domande al partecipazione alla gara, nonché i 
documenti per la valutazione delie condizioni di carattere 
Imprendltortale ed economico che si richiedono al partecipanti, sono 
descritte nel bando di gara spedito i l i * febbraio 1993 per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
U richiesta d fjartedpazlone non vincolerà IUS.L 28. • 
Il bando di gara 4 stato Inviato ararmelo Pubblicazioni Ufficiali della 
Comunità Europea In data 30 gennaio 1993. «•>- ••••••*•<•->•• 
Per eventuali informazioni telefonare al Servizio Attività Economali e 
di Approvvigionamenti aelI'U.S.L, 28 - via Albertonl. 15 - 40138 
Bologna - tei. 051/6361332 dalle ore 8 alle ore 13 di ogni giorno 
feriale. ... -, .. . ... 

L'Amministratore straordinarie Aw. Antonio Mancini 

t 
H 



Domenica 
7 febbraio 1993 in Italia 

•ti-?. 

Il pentito di Palermo ha firmato un «contratto » In Italia, non aveva mai voluto confessare 
Si impegna a raccontare la verità i propri delitti, nemmeno a Giovanni Falcone 
su Cosa Nostra italiana e d'oltreoceano Ora, nel processo contro i fratelli Gambino 
In cambio, gli è stata concessa là residenza si è accusato di venticinque omicidi 

Francesco Marino Mannoia, l'americano 
^>^;dìrò.:;tL^»re^:Stati Uniti gli danno la libertà 
In cambio della sua testimonianza al processo con
tro i boss newyorkesi Giovanni e Giuseppe Gambino 
il pentito palermitano Francesco Marino Mannoia 
ha ottenuto la residenza statunitense e la libertà. Il 
primo grande pentito dei «corleonesi» sarà tutelato 
secondo il programma di protezione dei collabora
tori. Ad una condizione: dovrà ammettere le proprie 
responsabilità. Si è accusato di 25 omicidi. 

RuaamoMRKAs 
••PALERMO. Marino Man-
noia l'americano. Un nuovo 
nome, un lavoro, una casa, 
una rete discreta di protezione. 
E il grande salto di Francesco ? 
Marino Mannoia, 42 anni, pen-
tito di Cosa Nostra palermita- . 
na. che l'8 ottobre 1989 decise 
di confidare a Giovanni Falco-.: 
ne il suo atto di accusa contro 
boss e gregari della mafia vin- -
cente. Da una settimana è un 
libero cittadino americano, e 
quello che dira non potrà esse
re utilizzalo contro di lui nean
che dalla giustizia italiana. - -

Uno scambio di favori. Un ; 
patto previsto dalla leglslazlo-
ne degli Stati Uniti garantisce II : 
pentito soprannominato «Moz-
zarella». l'esperto raffinatore di 
morfina base che lavorava per 
tutte le grandi famiglie pater- ' 

mitane producendo quintali di 
eroina che venivano esportati 
negli Usa. L'avvocato Luigi Li-
gotti, il difensore di Marino 
Mannoia, ha firmato l'accordo 
con la procura del distretto 
Sud di New York - il testo del
l'accordo sarà publicato inte-

. gralmente nel prossimo nume-
^ ro del settimanale L'Espresso -
che garantisce al pentito e alla 
sua famiglia l'inserimento nel 
«Witness security program», il 
programma di protezione dei 
testimoni che prevede il cam
biamento dell'identità, un'abi
tazione, un lavoro e la prote
zione costante degli agenti fe
derali. :.^N>«.;...;i,,..,.i •', 
- \ Cosa c'è alla base del patto? 
La promessa • della : testimo
nianza di. Marino Mannoia al 
processo contro I fratelli Giu-

: seppe e Giovanni Gambino, i 
. b o s s di una delle più potenti 
i famiglie mafiose americane, 
- accusati di traffico di droga e 
'omicidi. I padrini newyorkesi 
' dopo aver pagato una cauzio

ni ne di cinque milioni di doilan 
,' lo scorso settembre, scapparo

no in Florida. Ma rimasero na
scosti per poco . tempo: gli 
agenti dell'Fbi li arrestarono in 
un anonimo e povero hotel di 
periferia. • ••*.,);'• -.•• - - >.;v: • 

II pentito palermitano, Sam 
Garavano e Joe Cuffaro sono 
gli uomini che con le loro testi-

, monianze dovranno incastrare 
i padrini newyorkesi. Ma alla 

v base dello scambio di' favon 
7 c'è anche una clausola che 

Francesco Marinò Mannoia ha 
dovuto accettare: dovrà rivela-

,, re anche le sue responsabilità, 
» i traffici di droga che ha gestito, 
; gli omicidi commessi, tutti i 
; reati del suo passato di mafio-
• so. E lui ha cominciato la de-
> posizione davanti alla Corte di 

New York confessando di aver 
' ammazzato venticinque perso- -
;: ne, a colpi di pistola o strango- ' 
t iandole. . "S 
';•••.. Una novità. Marino Mannoia ' 

a Falcone,, ai giudici italiani. ; 
. non aveva mai rivelato di esse- '•> 

;: re stato un killer. Ha racconta-
: ; to orrori e misfatti di Cosa No- ' Il pentito Francesco Marino Mannoia 

stra siciliana, indicando boss, 
sican, trafficanti di droga, sem- ; 
plici uomini d'onore. Ha de-
scritto il fratello Agostino - ra-} 
pito e ucciso dai suoi ex com
pagni di mafia - come un as- ' 
sassino spietato, forse attri- ' 
buendogli anche qualche orni- ; 
cidio < che in ; realtà aveva 
commesso lui. "— • r.Vi,. ,.....» 

Ma la giustizia italiana non 
potrà utilizzare le confessioni ' 
del pentito. Gli Stati Uniti non ' 
cederanno gli atti processuali ' 
a nessun Paese che non abbia 
accettato la condizione di im- « 
munita del testimone. In pò- "• 
che parole negli Stati Uniti . 
Francesco - Manno Mannoia -
può accusarsi di qualsiasi de- • 
litto commeso in Italia, ma la " 
sua testimonianza non potrà •? 
essere utilizzata dalla nostra : 
magistratura contro di lui. Il • 
pentito, quindi, siglando l'ac- . 
cordo, ha ammesso che le sue . 
rivelazioni ai giudici italiani ' 
erano incompiete. ••«;».-•• 

Nel 'testo dell'accordo è 
scritto: «Si pattuisce che Man-
noia dai momento della sua li
bertà rimanga sotto la prote
zione del Witness security 
program' fin tanto che conti
nui a collaborare con i rappre- ; 
sentami della giustizia italiana 
e americana, dando complete 

e veritiere informazioni e testi
monianze ogni volta che ven- : 

. ga richiesto, che non si renda 
colpevole di alcun delitto negli 

i Usa e che si conformi a tutte le 
altre regole e limitazioni del ; 

: programma*. "-̂ -> •*-- ••-v^.ov^ 
' Dovrà rigar dritto, Mannoia, "; 

e abituarsi a vivere con un la- •• 
voro a stipendio fisso. Non ce 
l'aveva fatta un altro pentito, ' 
Totuccio Contomo, anche lui 
•traditore» della famiglia di , 
Santa Maria di Gesù, che ven-
ne clamorosamente arrestato ; 
nelle campagne di San Nicola , 
l'Arena dagli agenti della squa- :' 
dra mobile che credevano fos- ; 
se a casa sua negli Stati Uniti. -•,. 

; * Contomo e Marino Mannoia 
! hanno pero un tragico comu- ', 
ne denominatore: la mafia ha 
fatto terra bruciata attorno a 

• loro sterminando amici e pa- : 
remi. In una infernale mancia-
ta di secondi - quattro anni fa, 
a novembre - i killer massacra- ' 
; rono a colpi di pistola e di fuci- : 
'• le Leonarda, Vincenza e Lucia, • 
la madre la sorella e la zia di 
Francesco Marino Mannoia. -
Uno degli assassini è Giovanni 
Drago, giovane sicario che da ' 
un mese ha deciso di collabo- ' 
rare. Un giorno anche lui pò- • 
Irebbe entrare nel «Witness 
program» < , \ 

Nel corso d i m convegno, il procuratore capo di Firenze: «Certi legami sono più di un'ipotesi, stando alle indagini» 
Cauto ottimismo di Violante: «Contro Cosa Nostra abbiamo fatto dei passi in avanti. Ma la lotta deve essere internazionale» 

Mafia-massoneria, l'allarme del 
Al convegno toscano su «Mafia e politica» rispunta il 
rapporto tra la massoneria e la criminalità organiz
zata. Per il procuratore generale di Firenze, Pier Lui
gi Vigna, «è più di un'ipotesi, sul piano generale, e 
della norma, ma anche in relazione alle indagini in 
corso». Cauto ottimismo del presidente della com
missione Antimafia Luciano Violante: «Siamo sulla 
strada giusta, possiamo farcela». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
M N Z O C A M K t O U 

mm FIRENZE. È giusto parlare 
<JI rapporti tra mafia e politica 
o non, piuttosto, di rapporti fra 
mafia e potere che si fa di volta 
in volta economico, finanzia
no, istituzionale, politico, della 
stessa magistratura? E non è 

• giusto parlare di rapporto fra -
mafia e massoneria in alcune 
regioni del paese, come la To
scana e la Sicilia, regioni con 11 
più alto tasso di logge masso
niche? Una connessione con
fermata dallo stesso- procura- -, 
tore capo della Repubblica di 
Firenze, Pier Luigi Vigna, al . 
convegno su «Mafia e politica» •• 
promosso dalla Regione To- . 
scana. ...•• . 

Vigna è intervenuto ieri mat

tina, poche ore dopo la diffu
sione della notizia sul fallito at
tentato della mafia contro di 
lui. Sorridente e sereno, è stato 
accolto con un caldo applau
so. «Già 10 anni fa -ha detto- , 
la legge sulle associazioni se
grete rappresentava la possibi
lità che una associazione di 
questo tipo potesse intromet
tersi nel controllo degli appa
rati pubblici, anche avvalendo
si di un'associazione mafiosa. 
Tutt'altro che un'ipotesi. Que
sto sul piano generale e della 
norma ma, allo stato attuale, 
anche in relazione ad indagi
ni». Vigna ha fatto esplicito ri- ' 
ferimento alle indagini del pro
curatore Cordova, i 

Saremmo, !nsommàrm pre-' 
senza di un patto che, secon
do uno dei relatori, il professor 
Franco Cazzola, può configu
rarsi come una sorta di «santa 
alleanza» con un intreccio di 

' cunicoli sotterranei nel quali 
confluiscono il magma mafio
so e quello massonico. Vigna 
ha fatto discendere la sua af
fermazione da un > ragiona
mento sulla «valenza eversiva e 
terroristica dell'agire mafioso», 
una tesi ripresa anche nella re
lazione del giudice Rosario 
Minna. «Una organizzazine cri
minale come la mafia non può 
essere indifferente all'assetto 

. politico. Quando si uccidono 
giudici e si compiono stragi si 
ha un effetto destabilizzante 
sulla società», ha sostenuto Vi
gna citando il pentito Leonar
do Messina secondo cui «gli af
filiati a Cosa nostra, dopo aver
lo controllato, oggi vogliono 
diventare Stato».' '' >\ • 

Dal presidente della com
missione parlamentare anti
mafia, Luciano Violante, assie
me ad una ventata di cauto ot
timismo, anche l'elenco di 
problemi nuovi. «Siamo ad una 

« 

Il Gran maestro Canova: 
«Basta opn le discrimmazioni 
nei nòstri a>nfronti>> 

• V FIRENZE. «Per noi non è cambiato assolutamente niente 
nel rapporto con la Chiesa cattolica, ma penso che qualcosa 
sia mutato nella Chiesa stessa»: lo ha detto il gran maestro 
della Gran Loggia d'Italia di piazza del Gesù Palazzo Vitelle-
schl, Renzo Canova, spiegando nel corso di un incontro a Fi
renze, i motivi per i quali nel dicembre scorso rivolse al Papa 
un appello contro le «discriminazioni» cui sarebbero sottopo
sti i massoni, -..w. : • • •;.-.•/ .-. *• ; :.<$;•••:>*. J~ •••'••• < • " , • • ; - " - • , ••-" 
; «Ci siamo rivolti al Papa come massima autorità spirituale 
- ha detto Canova - proprio perché in Italia siamo tutti cattoli
ci. Forse da parte della Chiesa si è capito che noi alimentiamo 
il numero dei fedeli che vanno a messa la domenica». Canova 
ha aggiunto di non aver ricevuto risposte dal Vaticano ed ha 
lamentato che ci siano «ancora prelati italiani che assumono 
nel confronti della massoneria posizioni drastiche, ma a titolo 
personale», elogiando invece il dialogo che alcuni alti prelati 
portano avanti con i vertici della massoneria in Francia. Ca
nova è Gran Maestro di una parte della massoneria. Quella 
«legittima» riconosciuta dalla Loggia Madre di Inghilterra, è 
guidata da Giuliano Di Bernardo ed ha sede a palazzo Medici 
del Vascello. 

svolta Non so quanto tempo ci 
vorrà ma so che siamo sulla 
strada, giusta e che possiamo 
farcela». Violante ha prospetta
to un salto'di qualità che esige 
nuovi strumenti sul piano in
terno ed intemazionale. «Dopo 
la costituzione della Direzione 
distrettuale'antimafia,è neces
sario procedere rapidamente 
alla istituzione di un tribunale 
distrettuale»,, ha detto acco
gliendo una sollecitazione ve
nuta anche da Vigna. È poi ne
cessario, per Violante, unifica
re il livello delle strutture anti
mafia, su tutto il territorio. «In 
Toscana sono state scopèrte 
più organizzazioni criminali, 
non perchè altrove non ci sia
no,, ma perchè non si ha lo 
stesso livello professionale che 
hanno le strutture di questa re
gione». ••'• .;., •.;., J ' ^ ; 

1 limiti da superare sono pe
rò anche altri. «La mafia è da 
tempo una organizzazione in
temazionale, mentre le struttu
re antimafia si arrestano ai 
confini nazionali». Per Violan
te, allora, è necessario che. 
nella legislazione dei cinque o 
sei paesi dell'Europa occiden

tale più esposti e quindi più, , 
sensibili, si possano introdurre 
le stesse norme, affinchè scatti 

: ' la cooperazione intemaziona
li le, in particolare per quel che ' 
>, riguarda il riciclaggio del dena- <. 
.. ro e l'associazione mafiosa. i" 
; «Già ci muoviamo in questo ' 
• senso», • ha detto citando la 
', Francia, la Germania e la Spa- ' 
. gna. La seconda fase di questo " 
. progetto riguarderà invece i < 

. paes i dell'est europeo, panico- . 
' larmente indifesi di fronte al fé- > 

•'. nomeno mafioso per fragilità £ 
' delle istituzioni e del mercato. .' 
' Un altro capitolo riguarda i '•>• 
',-. pentiti, arrivati a quota 288. Un '[ 
.->" tema richiamato da Vigna e ri-. -
' preso da Violante che ritiene la • 
' loro utilizzazione un preciso ' 
,, dovere. «La repressione ha co- '-

munque un costo sociale ed \ 
; economico molto più alto del- :' 

., ; la prevenzione», ha avvertito •'." 
;: infine Violante riferendosi alla ; ; 
':' criminalità giovanile: «Un ra-
;' gazzo in carcere costa 190 mi-
, la lire al giorno, in comunità 
: 100 mila. Le strutture antimafia 
. sono come un bulldozer che 
' spiana tutto. C'è bisogno di n-

costruire un terreno sociale e 
democratico di convivenza». 

B^gna, denunciati 45 naziskin 
• • BOLOGNA. L'età massima è 25 anni, per la 
maggior parte studenti, 7 sono le ragazze, e 14 
sono minorenni. Sono 45 i giovani indagati a 
Bologna per «apologia del nazismo e dellasci-
smo» e associazione per delinquere, sulla base 
della legge speciale che tutela le minoranze et
niche e religiose. E il primo bilancio dell'indagi-
ne avviata nel settembre scorso dalla Digos di 
Bologna. Dalle abitazioni dei 45 ragazzi è uscito 
un campionario impressionante della violenza 
e del fanatismo ideologico: coltelli tagliagola e 
da «Rambo», pistole scacciacani, una balestra di 
precisione, perfino una mazza ferrata del gene-

- re che portano appese al polso le armature me-
. dievali. .. • .-.-••. -• ••••...-•.•• 

Tra i materiali sequestrati ci sono parecchie 
fasce della tifoseria più accesa, quella della «fos
sa dei leoni» che sostiene la squadra di basket di 
A2 «Fortitudo-Mangiaebevi», ma sicuramente di 

' marca ideologica, nazifascista, sono gli episodi 
da cui è scaturita l'indagine della Digos: un 
gruppo di marocchini è stato duramente pesta
to, un'aggressione ai danni di altri extracomuni
tari, molte scritte naziste. Dalle indagini sono 
emersi collegamenti con i naziskin di altre città. 

I vicini: «Fino al giorno prima dell'arresto la casa era abitata» 

I mille misteri del covo di Riina 
noti « 

• I PALERMO. Cosa è accadu
to, dopo l'arresto, nell'ultima 
abitazione di Salvatore Riina, 
in quella villa con piscina nel 
residence di via Bernini? Come 
mai la casa non è stata subito 
scoperta e perquista conside
rato che i carabinieri sapevano 
che il padrino di Cosa Nostra 
viveva 11 dentro o quantomeno 
che 11 abitavano gli uomini che 
10 copprivano? Ragioniamo su 
questo segmento della indagi
ne che ha permesso la cattura 
del boss. Analizziamo gli atti 
processuali che fin qui sono 
noti. • ; • „,.-.:••., -

1 carabinieri entrano nella 
villa di via Bernini il 2 febbraio. 
11 21 gennaio avevano effettua
to l'operazione-spettacolo nel
l'agrumeto della Circonvalla
zione, un presunto covo mai 
confermato, Riina viene arre
stato il 15 gennaio. Passano 
due settimane dalla cattura del 
boss alla scoperta - diciamo 
«ufficiale» - della sua abitazio
ne. La villa in via Bernini sem
bra, una casa. disabitata da 
tempo. I mobili sono al cèntro 
delle stanze, coperti da len-
zuoli. Nel frigorifero spento c'è 
solo qualche crosta di formag
gio. Eppure ien, nell'udienza 

' di convalida del fermo di Giù-
. seppe e Gaetano Sansone, co-

: struttoli accusati di associazio-
>'.",' ne mafiosa e di essere gli «an-
"v geli protettori» di Riina, sono 
^ emersi tre elementi che prova-
• no il contrario, che dimostrano 
-. cioè che la villa di via Bernini • 
, non era disabitata-' sono state 

;l trovate alcune fotografie delle ; 
' figlie di Biondino (l'uomo che 
." faceva da autista al boss nel ; 
., momento dell'arresto); è stato • 
K, ritrovato anche • un giornale i 
'* uscito l'8 gennaio; alcuni vicini • 
v del mafioso hanno testimonia- ; 
:' to dicendo che fino, al giorno 
' prima dell'arresto avevano vi- ; 

' '. sto alcuni ragazzi giocare nella 
tìvilla. ••:;-• ,- . . .». . -.,.,-., 
;. I carabinieri per catturare ' 
:• Totò Riina hanno utilizzato le -

!.. rivelazioni di Balduccio Di 
- - Maggio che ha detto: «Seguite i . 
.•' Sansone e troverete il capo di 
;• Cosa Nostra. Gaetano spesso i 
•': gli fa da autista. Pino è più im- • 
: portante, è il suo ambasciatore : 

• nel mondo imprenditoriale, 
; costruisce per conto del boss». * 
/ Gaetano Sansone - lo ricordia- • 
:; mo - era socio del costruttore ' 

Luigi Faldella - condannato a 
tre anni di carcere al maxipro

cesso alla mafia - l'uomo che 
: aveva messo a disposizione di 
Pippo Calò e di Francesco Pa
zienza due ville confinanti. • 
• ' Gli i investigatori, dunque, 
stanno alle costole dei due fra
telli. Li seguono tante volte ma 

' si fermano sempre davanti al 
cancello di quel residence che 

] contiene le ville dove loro abi
tano. U vedono in compagnia 
di Riina. Scattano fotografie. 
Mostrano le immagini a Di 

- Maggio che sicuro indica: que
sto è Riina. Avviene la cattura. 
Ma come mai subito dopo non 
circondano il residence e per
quisiscono tutte le case? Qual
cuno ha avuto il tempo di 
svuotare la villa del boss por
tando via documenti e prove? •••• 

Quanti misteri in questa cat
tura. Il dittatore mafioso abita-

. va nella villa costruita dai San
sone e dieci anni fa venduta al
la società di Isola delle Femmi
ne «Villa antica». Poi è arrivato 
un tale 'Giovanni Bellomo, di 

' Mazara del Vallo che l'ha affit
tata: quell'uomo in realtà è il 
boss. E possibile che l'ammini
stratore di «Villa antica» non lo 
sapesse? 

Ien un altro costruttore. Sal

vatore Sbeglia, ha deciso di 
chiamare a raccolta i.giomali-

' sii per dire che lui «questo si-
; gnor Reina o Riina non lo ave-
• va mai visto». Il nome di Sbe

glia, non sappiamo bene co
me, è entrato nelle indagini 

. che riguardano il capomafia. 
'! Era stato accusato, nel 1986, di 
f; associazione mafiosa e traffico 
\ di droga da Giovanni Falcone, 

•fi Sbeglia: scappò per due anni. 
C Poi tornò, fu arrestato e dopo 

dieci giorni prosciolto. Abita 
• anche lui in via Bernini. E ha 
' venduto lui l'appartamento se-
"'' de del fantomatico «centro cul-
' turale dell'ambasciata del Ni

caragua» all'ingegnere Pietro 
. Calacione. L'ambasciata del 
; ; Nicaragua a Roma ha smentito 
'• di avere una qualsiasi sede a 
,; Palermo. E allora chi è questo 
;• Calacione? Aveva una impor- ' 
• tante carica all'interno delia 
.loggia massonica «Diaz» in via 
J Roma. In quella sede si riunì-
' vano mafiosi, trafficanti di dro- • 
• ga, editori, ex magistrati, politi- ; 

'. ci. Caladona lo scorso settem- ' 
§; bre è stato interrogato dalla ; 

_ polizia, ma il suo nome è tenu- • 
to fuori dalle indagini su Riina. ' 

.DR.F. 
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Velocità e grinta 
Donne 
più «aggressive» 
al volante 

Cresce la grinta della donna al volante, pur conservando 
la superiorità' in fatto di prudenza nella guida. 1 dati del 
«Rapporto automobile 1992 Aci-Censis» rivelano, nel con- ' 
front© uomo-donna, una serie di mutamenti significativi. ;, 
Le donne, per esempio, badano sempre di più alle presta- ?.. 
zioni dell'auto che stanno per acquistare. I113 percento, : 

rispetto al 10,6 degli uomini, ritiene che potenza e tenuta 
di strada siano una delle principali motivazione d'acqui-
sto (nel 1991 erano solo il 9.5 per cento). Un altro mito '". 
che cade è quello della velocità. L'8.1 per cento delle -
donne la ritiene un elemento determinante per la propria • 
scelta: la percentuale fra gli uomini scende ai 6,7 percen- ' 
to. In tema di trasgressioni nella guida le donne hanno -
come bestia nera il parcheggio in divieto di sosta: 32 su 
100 sono state multate per questa infrazione negli ultimi 
12 mesi. Più trasgressivi gli uomini in fatto di superamento 
dei limiti di velocita, ma la percentuale di donne che pi- •..; 
giano l'acceleratore è in costante aumento. Mentre 22 au- , 
tomobilisti uomini su 100 confessano di superare «spes
so» i limiti di velocita, le donne che fanno analoga ammiv 
sione sono ormai 18 su 100 

Brindisi 
Vuole avvelenare 
il figlio ^ 
di soli sei mesi 

Ora Antonio I, di appena 
sei mesi, sta meglio, è rico
verato nell'ospedale di Me-
sagne (Brindisi) dopo che -
la madre aveva tentato di •' 
avvelenarlo facendogli be
re medicinali. Anna C , di '" 
27 anni, è stata arrestata e ; 

si trova ricoverata nel]' ospedale di Brindisi in stato di •: 
c h o c La donna -che pare abbia un forte esaurimento ner-
voso -avrebbe detto ai carabinieri che voleva uccidere il "* 
figlio perché non lo aveva mai desiderato ed era stata co-
stretta a portare avanti la gravidanza dal marito, agente di . " 
polizia penitenziaria in servizio a Macerata. Anna C. vive-
va da qualche tempo insieme con il marito e i due figli, > 
una bambina di tre anni e il piccolo Antonio, nell'appar- -
lamento della madre, in via Mazzini, alla periferia di Torre ' 
Santa Susanna, per un temporaneo trasferimento a Brin
disi del marito. Approfittando dell' assenza della madre •' 
che era uscita con la bambina a fare la spesa, Anna C ha 
somministrato ad Antonio molte gocce di un medicinale ' 
per la tosse e numerose altre di una sostanza tossica uti-
lizzata per evitare le punture degli insetti ; .-; 

«Aiutarono Riina» 
Restano . 
in carcere -
i fratelli Sansone 

Il giudice per le indagini 
preliminari del tribunale di 
Palermo, Renato Grillo, ha 
convalidato il fermo dei fra
telli Giuseppe e Gaetano. 
Sansone, i due imprendilo- ' 
ri accusati di associazione ; 
mafiosa nell'ambito dell'in- ' 

chiesta che ha portato alla cattura di Totò Riina. I fratelli 
Sansone sono proprietari della villa di via Bernini dove il 
boss avrebbe trovato rifugio insieme con la sua famiglia. • 
Al termine dell' interrogatorio nel carcere dell' Ucciardo-
ne, durato un' ora e mezzo e al quale ha preso parte il *~ 
pubblico ministero Vittorio Teresi, il gip ha firmato Tordi- '" 

. nanza di custodia cautelare. I due inquisiti si sono avvalsi 
della facoltà di non rispondere. Nel corso deli' interroga-
torio il gip ha contestato ai fratelli Sansone ledichiarazk>- • 
ni di Baldassarre Di Maggio, il pentito di San Giuseppe Ja- ' 

' to che ha indicato ai giudici i nomi delle persone più vici-
ne a Totò Riina e i luoghi frequentati dal boss latitante. 

«Inquinò un fiume» 
Arrestato 
industriale ; ' 
nel Padovano 

Un imprenditore padova
no, Antonio Guarniero, 49 
anni, titolare dell'azienda 
«Mulbchimica» di Mestino 
(Padova), è stato arrestato ' 
dai carabinieri in esecuzio- < 

• _ „ ^ „ ne di un ordine di custodia :• 
. cautelare della magistrati!- ; 

ra milanese. Secondo quanto si è appreso, la vicenda giù- : 

diziaria riguarderebbe un presunto scarico di materiale 'r 

tossico. L'accusa formulata dal magistrato, che avrebbe •: 
emesso anche altri provvedimenti restrittivi, sarebbe quel- :-
la di avvelenamento di acque. La «Multichimica», ditta che il 
si occupa di prodotti chimici industriali, è specializzata. ,\ 
tra l'altro, nello stoccaggio e nel trattamento di materiale :: 
tossico-nocivo. I carabinieri hanno anche arrestato Gian-
cario Rossetti, 60 anni, un camionista di Piacenza. Secon- ; 
do quanto si è appreso, Rossetti sarebbe accusato di aver ' 
scaricato nel fiume Olona, il 30 luglio dello scorso anno, • 

' dodicimila litri di sostanze liquide tossiche prevelevate in 
alcune aziende della zona di Rho per conto della «Multi
chimica» che avrebbe dovuto provvedere allo smaltimen
to . , . - , 
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Dopo Sgarbi e Benetton II direttore Michele Serra 
si toglie (tutti) i vestiti «La copertina mi pare casta 
l'operaio Eros Mariani Lui l'abbiamo trovato 
Stipendio, un milione e mezzo con la Camera del lavoro» 

Cipputi nudo su Cuore 
«Lo scandalo è la sua paga» 

"aajun, 
MAI rami 

Nella battaglia delle copertine nature «Cuore» sferra 
un colpo deciso e si aggiudica sul campo la palma 
del più coraggioso. Sul nùmero in edicola domani 
c'è ben stampato in copertina il corpo nudo di Eros 
Marahi, 37 anni, operaio/un milione e mezzo al me
se. Mostra tutto se stesso, senza falsi pudori. E «Cuo-. 
re» invita a riflettere: è più scandaloso quello che ha 
tra le gambe o quello che non ha nelle tasche? r 

MARCILLA CIARNUXI 

nesMMUK, 37 Ama, 
M » « tu m a n m «ma 

••ROMA. Dopo le «vergo
gne» del senatore Benetton, 
coperte da una scritta pubbli
citaria, con il duplice obbietti
vo di nasconderle e nello stes
so tempo di utilizzarle come 
veicolo propagandistico « d o 
po quelle dell'onorevole Vitto
rio Sgarbi pudicamente coper
te dalle mani incrociate e «of
ferte» in copertina dall'Espres
so ecco, finalmente, uno con 11 
coraggio del proprio sesso, 
esposto al pubblico sguardo 
senza falsi o pubblicltan pudo
ri. Dove? Ma su «Cuore», il setti
manale di resistenza umana, 
che domani sarà in edicola 
proprio con in copertina la fo
to nature di "Eros Mariani, 37 
anni, operaio alla «Weber» di 
Bologna (azienda del gruppo 
Fiat), cassintegrato a rotazio
ne la cui ultima busta, paga è di 
un milione e 532.000 Tire al 
mese. 

Capelli lunghi, stretti in un 
codino,.le braccia aperte (in 
segno di sconforto o per man
canza di tasche?) .senza velie 
per nulla vergognoso del suo 
tallo mostrato cosi, senza le di
fese artificiose dovute alla no
torietà e al ruolo;'Eros «nudo 
operaio»' in copertina, avverte 

' cm-rosserva'Che'Ia'sua non'e 
' una provocazione intellettual-

pubb!icltariao l'ennesimo col-
•pcbassOsierratodall'Espresso 
a Panorama nel tentativo di un 
sorpasso nelle vendite in edi
cola che ormai, stando agli ul
timi dati, non sembra lontano. 
«Scusate -sottolinea l'Eros de

snudo- ma I vestiti non me li 
•', posso permettere». «Guardate 

bene questa foto, c'è ancora 
vi scritto sulla copertina del setti-
;.'•• manale, e riflettete: è più scan-
/ daloso quello che quest'uomo 

-.'• ha tra le gambe o quello che 
•' non ha nelle tasche?». 
v. Quesito di non poco conto. 
: Le risposte dovrebbero venire 
5 da eh! in questi anni ha fatto di 
-. tutto perché Eros restasse sen-

;' : za vestiti e che le sue tasche 
.' (perché anche lui di solito del-
? le tasche le ha) fossero semi-
i vuote. Sarebbe interessante sa-
'-*. pere cosa ne pensa, ad esem-
": pio, l'onorevole Giuliano Ama-
• to che si è di molto Impegnato 
. .In questi mesi a svuotargliele 
• ancora di più. O anche come > 

giudica l'Impatto di questo nu- :• 
o integrale Oliviero Toscani, • 

11 fotografo che ha spogliato -
• ' Benetton e poi l'ha ricoperto -
,. con una scritta, in nome delle ; 

.'•'• leggi ferree ' della pubblicità '• 
panche d'autore). 

In attesa delle reazioni che il 
''nudo di Eros provocherà, la . 
- parola a Michele Serra, diretto- ' 

re di «Cuore». «Mi sembra una ? 
prima pagina casta, francesca- " 
na. CI è venuta l'Idea e per rea-.' 

. *JhaaTla'abbiomcttelelonato al-' l 
. la Cameradel lavoro perchè ci 
.trovasse ,possibili•,,candidali.. 

AErose,dawero.unoperaio del-'\ 
. la Weber, quella che riportia- •: 

mo in sintesi in copertina è 
proprio la sua storia. E 11 primo 
che ci ha chiamati e ci é anda
ta bene. Ha capito subito, per

fettamente lo spirito della fac-
cenda. Ma c'erano almeno 
un'altra mezza dozzina di can- ; 
didati». L'idea vi è venuta dopo 

' le note foto di Benetton e di '.'; 
Sgarbi. L'immagine di Eros, 
non c'è dubbio, colpisce. Se '. 
non ci fossero state quelle v 
«d'autore» voi forse non I avre- . 
ste fatta una copertina cosi? > 
«La satira esiste perché c'è una ••-' 
realta da prendere a bersaglio, 
per stravolgere le logiche do
minanti. Quello di Eros, a dille- ,' 
renza degli altri due, è un atto -':'. 
politico. Un nudo per necessl-
ta contrapposto ad un nudo A 
spettacolare. Lui mostra il fallo ' 
perché non aveva vestiti per " 
coprirsi. Gli altri due si scopro- • 
no pur avendo costosi abiti ne- '• 
gli armadi e, quindi, diventano • 

: allusivi. Sono un'ulteriore prò- : 

, va della capacita di una certa : ; 
Italia di coniugare insieme voi- ; 

; garità e anima bigotta. E II peg- "'.' 
; gio di questo Paese e non riu- •!-ì 
: scirò mai a smettere di stupir- • • 

mi ogni volta che ne vedo gli :. 
. effetti». Ma, insisto, senza le lo- •• 

to del senatore Benetton e del- -
: l'onorevole Sgarbl, l'Idea non , 
vi sarebbe venuta. Cosa ne;, 
pensi, allora, di quelle foto? «Di ; 

; Sgarbinon parlo. Non mi inte- ,', 
' ressa. Per quanto riguarda Oli- . 
' vieto Toscani credo nella sua ,,. 
: buona fede e nella sua intelli- ' 
genza. Però resto contrario alle '•> 

; sue campagne pubblicitarie. * 
' Se il linguaggio delle merci in- :. 

vade anchela sfera delle cose 1 
V serie siamo fregati. Una pub- ': 
' blicita intelligente mi irrita per-
•: che tratta di cose che a mio av- -. 
; viso dovrebbero passare attra- •-
verso un altro linguaggio. Non 
è ammissibile che le leggi di 
mercato arrivino a confondersi • 
con I drammi del nostro tem- V;. 
pò. E per questo che trovo-ln- -
tollerabile una pubblicità, che ,» 
si occupa di campagne civili. ;• 
Se Benetton vuol fare questo, 
che si trasformi in editore o in ' 
mecenate per giovani artisti. " 
Magari fotografati da Oliviero 
Toscani». La provocazione è 
lanciata. Ci sarà una risposta? 

IMPUNTO 

Morale? È solo 
questione di soldi 

OIOROIOTRIANI 

• • Ride Oliviero Toscani. 
Anzi: sghignazza. E ne ha ben 
donde: tutti parlano di lui. È 
al centro dell'attenzione. An
zi: da solo sul palco del Mau
rizio Costanzo Show di tre se
re fa. Uno contro tutti.Tantl e 
agguerriti, ma lui Toscani se 
la ride. Al punto da indurre in 
sospetto che in certi momenti 
cosi faccia non sapendo che 
dire. Perché c'è poco da ag
giungere: le immagini parla
no da sé. 0 perché è cosi feli
ce del successo piovutogli ad
dosso che non ha parole. Ed 
infatti quando parla il «genio» 

' (cosi più d'uno l'ha definito) 
è molto meno convincente di 
quando fotografa o provoca 
pubblicitariamente. Come 
tutti coloro che assurti all'o
nore delle cronache oltre a 
sentire il bisogno di scrivere 
un libro «si allargano» (come 
ripete spesso Costanzo) un 
po'troppo. . r 

Perché, almeno personal
mente, fra le campagne «du
re» di Benetton e quelle «lacri
mose» del • Mulino Bianco 
scelgo senza alcun dubbio le 
prime. Pero da qui a dire - so
no parole dr Toscani'-' «che 
dove c'è Barili» c'è casa,e do
ve c'è casa c'è alienazióne, 
droga, Aids...» ce ne corre. 
Perché l'associazione, di nuo
vo con tutto il nfiuto della 

' pubblicità «mielosa», è estre-
' mizzataalpuntodanonesse-
; ; re più vera. Perché alla fin fi-

tt ne per entrambi, anche per 
. • lui dunque, per tutti coloro 
• che fanno pubblicità, il pro

blema principale è: vendere, 
v vendere, vendere. Non cari-
"•' chiamo la pubblicità di signi-
k ficai! «morali» che non ha. 
."•Che non può avere. •,-•„..; 
• Parliamo semmai di beila o 

K brutta pubblicità. Anche per-
• che la pubblicità altro non è 
:• che «discorso su» un prodotto 
. • che può essere o diventare 
"-buono o cattivo a seconda 
•' della bontà o meno del dl-

" scorso pubblicitario. Per cui 
.' stiamo al tema, non allarghia-
;-- moci troppo, consideriamo il 
: nudo di Luciano Benetton per 
'<< quello che specificamente è. 
: Pubblicitariamente, appunto, 
; ' un nudo che ha pagato mol-
! tlssimo. E dunque efficace. In 
• ogni caso, al di là d'ogni con-
• siderazione sulle motivazioni, 

1 contento lui di mostrare le 
> sue nudità, non proprio tra

volgenti, ancor più contenti 
i' noi di vedere che «il re è nu-
- do» per sua spontanea volon-
:v;ta. W ; . . . . . , . , , ^ ' " , , ..-.»; 
,;. Ma anche -pertomare alla 
; • trasmissione di^Costanzo - ' 
•;. che sono nudi gli opinion lea-
• der (attori, conduttori televi

sivi, giornalisti, intellettuali, 

ta»nnwn«BH 
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politici) quando da «condut-
\ tori» vengono trasformati in 
•: «pubblico». Non più sul palco 
••:•. a «spiegare» ma invece in pia
vi tea a «domandare». Spogliati 
;< della loro aura e del loro ruo-. 
*r- lo la Cariuccl come Mina, la •>. ca no» alle sinfonìe di gargara 
.'"' Mafai come Augias, Del Noce . smi Urici intonate dal Tantum 
' come il senatore democristia- ' Verde) che sono penosi e av-
• no firmatario di un'interroga- ;; vilenti pur essendo rispettosi 
-':, zione parlamentare sull'offe- '• del decoro e della moralità 
'•; sa alle istituzioni perpetrata .pubbliche. 
:; da Benetton (tanto per fare 

alcuni nomi) hanno dimo
strato come la riduzione a 

% «pubblico comune»; a «coro», 
nuocia a chiunque. Perché 

'C; costringe a prendere cappel-
% lo o ad abbozzare, ad essere 

brevi se no vien tolta la parola 
o a fare la parte di chi non ha 

za (soprattutto culturale) dei 
pubblicitari di professione. E . 
dunque prima di plaudite al 
«genio- di Toscani fischiamo 
tutte quelle campagne e que-
gli annunci (da «pulito si, fari-. 

In secondo luogo, anziché 
schierarci da tifosi prò o con- '• 

k troia squadra Toscani-Benet- -
; ton, perché non proviamo a • 

-* fare uno sforzo di riflessione. '• 
• E chiederci fra le altre cose: ;* 
> ma davvero sono solo esteti- •; 
v che ed etiche le ragioni della ~ 

r __'; riprovazione? Ma neanche-
l' meditato bene la questione :: per sogno: sono d'ordine cui- ', 

ma parla lo stesso. ?, turale per l'opinione pubblica > 
' Ed infatti ad eccezione del "'. (sino a ieri convinta che la -' 

; sociologo Abruzzese, che è :- pubblicità fosse un gioco da ! 
v stato in tema, gli altri hanno {. bambini). E soprattutto eco- ': 
'Matto discorsi a ruota libera. '• nomiche. Nel senso che il «far ( 

• Nessuno infatti ha detto che ' 
1 la morale (se proprio voglia

mo farla e se cosi vogliamo 
' chiamarla)" andrebbe alme- '• 

no ricondotta ai termini es-

> da sé» del gruppo Benetton, 
';. cioè saltando agenzie e centri v 
\ media, rinunciando a top 

model e a divi dello spettaco- ': 
~ lo, rappresenta un preceden-

vdunque specifici def. ,.te'pericolosissimo. Perché' se*' 
• problema": E d ò è flie Toscani' altri grandi gruppi seguiranno " 

• •^èoggi ìlimigliore pTibblicitark>"«*4'eserflrtoiwa'intcro..mondo1; 
italiano. La qualcosa oltre ,-.: della pubblicità sarà un vero •-
che ai suoi indubbi meriti ri- V disastro. Non morale e artisti-
conduce anche alla pochez- coma (ripeto) economico. 

Emergenza inquinamento: motori spenti e tutti a piedi in cerca di aria pulita. I tecnici: «Le targhe alterne non bastano più» 

Milano, Roma e Napoli nella morsa dello smog 
GIULIANO Ct tAMTTO 

••ROMA. Tre città nella 
morsa dello smog, tre metro
poli senz'auto. MUano,.Roma . 
e Napoli chiudono oggi 1 loro 
centri al traffico privato e toc- -'. 
cano, a tre diverse latitudini, ; 
un record di inquinamento' 
parallelo. Le tre metropoli 
sono all'asfissia e per un po' .-
d'aria pulita provano, ma tut
ti senza convinzione, a spe- -
gnere i motori delle auto. Tre 
ore nella capitale, sei a Na- ; 
poli, otto a Milano e nei 35 
comuni che la circondano. ' 
Le eccezioni sono le solite, 
automezzi in servizio, mar
mitte catalitiche, moto di ci-" 
lindrata non superiore a 125 
ce. Insieme ai divieti, le ordi
nanze dispongono i limiti di 
accensione del riscaldamen

ti, ma qui non c'è controllo 
possibile. Ci si affida al buon 
senso ' della gente che già 
tanta pazienza dimostra nel 

• lasciare a casa la macchina 
per uno stop che giorno do
po giorno rivela l sui limiti de
terrenti. •-

A Milano l'alt (dalle 10 atte 
18) è al terzo giorno conse-

' cutivo, segnale di una situa
zione ben più critica che al
trove. La - presidente della 
giunta regionale lombarda, 
Fiorella • Ghllardotti, dopo 
che I dati rilevati dalle centra-

; line milanesi e quelle del co
muni dell'hinterland aveva
no evidenziato per il quinto 
giorno consecutivo il supera
mento del livello di attenzio
ne, ha detto: «Il blocco totale 

della circolazione serve con-
cretatamente a far scendere 
il livello degli inquinanti 
mentre, secondo quanto ci 
dicono- i tecnici, prowedl-

' menti come la circolazione a 
'targhe alterne non sono al

trettanto efficaci in presenza 
• di picchi cosi elevati». 
: ' Napoli invece sceglie la 
. domenica come giorno fisso 
di tregua-smog: quella di og
gi è la terza dà quando la 

•' giunta del sindaco dlmlsslo-
• nario, Nello Polese, ha co

minciato ad adottare prowe-
; dimenìi per contenere l'in- • 

Suinamente atmosferico, pur .• 
alitandoli alle emissioni dei > 

/.motori a combustione. Il di- -: 
-. vieto di circolazione sì riferì- ' 
' sce a tutto li territorio cittadi- " 

no ed è in vigore dalle 10 alle 
13 e dalle 1S alle 18. Durerà 

sino a fine febbraio, quindi 
per altre tre «domeniche a 
piedi», e potrebbe essere 
esteso anche agli altri giorni 
della settimana, • con un ' 
preavviso di 36 ore, se i livelli ' 
inquinanti dovessero supera
re le «soglie di legge». Pochis- ' 
sime le deroghe, concesse 
soprattutto per i mezzi di soc
corso ed In servizio di emer
genza. Qualche altra ecce - . 
zione intomo allo stadio San r 
Paolo (oggi c'è'Napoli-Fog
gia) e nella zona di Fuori- * 
grotta per gli incontri di cal
cio. Al provvedimento si è 
opposto il responsabile del 
servizio ecologia del comu
ne, Gaetano Ortolani, che 
chiede «un'azione più impe- " 
gnatrva perché le condizioni 
meteo-climatiche sono sfa
vorevoli, e la prevenzione a 

Nel 19° anniversario della scompar-
sadi , . . , . - - . . 

MANBCO BENEDETTI 
la moglie Elsa, nel ricordarlo con af
fetto ai compagni e agli amici, sotto
scrive 200.000 lire per f Unìtù. 
Pisa,7lebbralol993 ; 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
del compagno . 

MAHOBACCI 
lo ricordano con afletto a quanti lo 
conobbero e stimarono. .-
San Marcello P * . 7 febbraio 1993 

Nell'anniversario della scomparsa 
di . 

LEUOBIAGIOTTI 
l£ moglie e le figlie, nel ricordarlo 
con afletto, sottoscrivono 50.000 lire 
perWn/id. 
SestoFìorent (Fi),?febbraio 1993 " 

Èdeceuuto, a causa di un incidente ' 
stradale, . 

OAIWIMEHCONI 
Aveva 39 anni. La moglie che era 
nell'auto con lui è rimasta illesa. 
Mcngonì era un assiduo diffusore : 
dell' Unita, era iscritto al Pei, prima e . 
simpatjaava per il Pds. 1 compagni ? 
della sezione di Pian di San Bartolo, " 
addolorati per la sciagura, lo ricor
dano a quanti lo hanno conosciuto 
e rivolgono al familiari le più sincere 
condoglianze. Anche la redazione 
dcWUnito rivolge a Mengoni un ulti- , 
mo affettuoso saluto e le condo
glianze alla famiglia. ^ 
Firenze, 7 febbraio 1993 - * 

Si e spenta la compagna 

WURABARTOU 
è stata segretaria della sezione del 
Pei «10 Martiri di Montesacn» ed ora 
Iscritta al Pds. Al marito compagno 
Ettore Gennari un commosso e tra
temo abbraccio dai compagni della 
sezione. - - -
Roma, 7 Febbraio 1992 

1 compagni della sezione Pds «A. 
Basi» di Precotto esprimono alla fa
miglia Brera il pio profondo cordo
glio per la scomparsa del loro caro 
compagno ^- • 

OUSO>PE BRERA 

Milano, 7 febbraio 1993 < . 

La sezione Anpi «Luigi Vigano* di 
Precotto partecipa con profondo 
dolore alla scomparsa del compa
gno .. •. .,- , • 

oustrre BRERA " 
partigiano e combattente per la cau
sa dell'antifascismo e della liberti. I 
compagni della sezione si stringono 
intomo ai familiari in questo triste 
momento. •••• , 

'Milano,?febbraio 1993 . 

Nell'anniversario d?lla scomparsa 
del cari genitori 

SIRIO e ANNUNZIATA 
PIERMATTE) 

le fiRlic nel ricordarli con tanto affet
to sottoscrivono per l'Unità U 
50.000. .. 
Ancona. 7 febbraio 1993 ' • . . 

Nel ricordo . indimenticabile del 
compagno 

• - - ' PIEROPINE7TI ' 
barbaramente fucilato dai nazi-la. 
scisti nel febbraio del 1945 al forte 
del Righi. I parenti to ricordano sem
pre con fierezza e in 5ua memoria 
sottoscrivono L. 50.000 per l'Unito. 
Genova. 7 febbraio 1 9 9 3 -

Nel 3° anniversario della scomparsa 
di- -. .•"». i . . . . . . . . ,_ . . . , , 

DOMENICO BACOttNI • 
la lamica lo ricorda con prolondo 
affetto. In sua memoria sottoscrive 
per t'Unita. - . ' - •<•.- : 
Genova, 7 febbraio 1993 .>. , 

5-2-1976 '•'•'••--• "-•>"•" 7-2-1903 
Angelo e Mario Tolotti con le rispet
tive lamigiie nel 17° anniversario 
della scomparsa del padre 

ANGELO BERNARDO TOLOTTI 
. p«j»sttBJtoanllf»>clsta 

. lo ricordano ai compagni e amici. 
Sottoscrivono per t'Unito. r^, 
Concesio (Bs), 7 febbraio 1993 ", ' 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno ..... „ „ 

EUGENIO PASQUALI > 
moglie e figlio lo ricordano a com-
pagni e amici. Sottoscrivono per/'i/-
nifd. , - .. • ...,..-- „. 
BorgoPoncarale(Bs),7-2-19S3 

Un anno orsono è mancato il com
pagno ;, ...,,.•-•..,..:..,,_„,..._.„ .. 

•v 'GUIDOPONZO <£-:'• 
architetto, intellettuale amato per la 
sua competenza, correttezza e inv 
pegno. La Federazione torinese del 
Pds lo ricorda a quanti lo hanno co
nosciuto e si stringe con affetto alla ' 
sua famiglia. .... 
Tonno, 7 febbraio 1993 ' • - " ; 

Un anno fa mancava improvvisa
mente il compagno architetto . 

GUIDO PONZO . 
consigliere di amministrazione del
lo lacp torinese. Quanta differenza, 
caro Guido, fra te e questi atrurunl- . 
stratori coperti dal disonore. In que
sto anno abbiamo sentilo la tua . 
mancanza, la tua memoria è un im- ' 
pegno per tutti noi. Il Sunia torinese •• 
nel ricordarlo sottoscrive per l'Unita. 
Tonno,7febbraio 1993 ; .• •'•,•,.„•".; 

È morto il compagno '^'r*:,,: •,v..; 

aOVANNIBAZZURRO 
iscritto alla sezione Pds -Meldi» di 
Pegli. Al familiari g i u n c a le più 
sentite condoglianze Calla sezione e 
dalla Federazione genovese. .-,._, . 
Genova,7febbraio 1993 ri:- ,.v. ; 

targhe alterne (in vigore qua
si ininterrottamente dall'esta
te '91) e a isole pedonali non 
sono sufficienti». 

Anche Roma raddoppia, 
tre ore oggi (domenica, 
17.30-2030). tre ore domani 
(lunedi, 15-18). Una proro
ga al traffico privato decisa 
dall'assessore Massimo Pa
lombi, in virtù dei dati dalle 
centraline di città che hanno 
superato il livello di attenzio
ne per il biossido di azoto 

.- ( N 0 2 ) , r mentre > è cessato . 
' quello per il monossido di 
carbonio (CO). Ma dal Cam-

- pidoglio precisano che «qua-
. lora si ritornasse al di sotto 
' del livello di attenzione per il 
biossido di azoto, il provvedi
mento di restrizione del traffi
c o sarà revocato» 

Verso la 1 A Assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori -

Seminario nazionale " : 

Anni '90: realtà e prospettive 
dell'occupazione e disoccupazione femminile 

Comunicazioni di: 
Giovanna Altieri, Gavino Angus, 

Ada Becchi Collida. Fausto Bertinotti, -
Adriana Buflardi, Berta Cordoni, 

Adele Grisendi, Pietro Marcertaro, -
Gtcvartna Melandri, Fabio Mussi, 

Alberta Pasquero, Paola Piva . 
Marta NtcoHnl, Elsa Signorino, -

Livia Turco. • 

Roma 8 febbraio 1993, ore 10-18 
Casa della Cultura, Largo Arenuia, 26 [ 

<A^v }jivX&<#*+. 
CHE TEMPO FA 

• v * i ' * ' *x<*s,,> «v- v y- •>*•«• * 

•***/>• Ah •^U^V^fcnwrt-»^'*» W*Yy#v <<&*f»*.\+. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: questo inverno trascorre 
all'Insegna delta siccità a causa della persi
stenza sull'Italia e sull'area medlterranesydi 
aree di alta pressione. Altro aspetto negativo di 
questo scorcio meteorologico è costituito dal
l'accumulo di sostanze Inquinanti nei basai ' 
strati atmosferici: le targhe alterne • I divieti di •_ 
clrcolazIonVche 6 in atto in molte città Italiane , 
ne sono-On segno evidente. Perii momento non ; 
si intfawedono grossi cambiamenti fatta ecce- ; 
zione per un leggero scorrimento di aria calda : 
e umida che interessa marginalmente le isole . 
maggiori e la fascia occidentale della penisola 
con fenomeni che non vanno al di. là della nuvo
losità. Altro aspetto poco rassicurante 6 costi
tuito dalla nebbia che è presente sulla valle Pa
dana centro-orientale e In minor misura lungo I 
litorali e nelle zone pianeggianti dell'Italia cen
trale. 
TEMPO PREVISTO: sulle Isole maggiori e In mi
nor misura sul golfo ligure, sul Piemonte, la 
Lombardia e lungo la fascia tirrenica II tempo 
sari caratterizzato da formazioni nuvolose pre
valentemente stratificate a quote elevate e co
munque alternate a zone di sereno. Sulle altre 
regioni giornata prevalentemente soleggiata. 
Nebbia specie durante le ore notturne sulle pia
nure del Nord e quelle del centro. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti sudc-
rlentall. -.• ••••- - ••• - .» 
MARI: generalmente calmi; poco mossi I mari 
di Sardegna e di Sicilia. -.-,.••..• 
DOMANI: non sono da segnalare varianti ap- ; 
prezzablli in quanto si tratterà ancora di tempo 
anticiclonico con conseguenti condizioni di cie
lo sereno. Lungo la fascia occidentale della pe
nisola si avranno formazioni nuvolose. 
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ItaliaRadìo 
FVogramrni 

8.15 Buona domenica 
8.45 «W II cinema». Con Walter 

•>- Veltroni e Carlo Carle) — 
' 9.10 Rassegna stampa ' " -• ' 

, Ore 10.10 «Filo diretto». . In studio . 

. ; • ; . • ' 

* ' • • • ' • : • - ' 

r ..-•.: Alessandro Curzi. Per in-
v tervenire tei . (06) 6796539-

-''-"' 6791412- •>-»-. .. IV.T-V.V'i 
O r e 11.10 «Con fervido ze lo» . C o n 

O r e 

O r e 

O r e 

• O r e 

O r e 

O r e 

O r e 

Sabina Guzzantl t< , 
11 30 «Operai». Intervista a Ser

gio Cofferati - • . : • . . , 
11.45 Noi e la Balena bianca. Le 

opinioni di Luigi Granelli e 
Sandro Fontana ^' , ; : -

15 30 Accadde Ieri - Le suffra-
. getta. Con Nadia Fusini e 

. . - TinaAnselmi « H Ì ; « . • ;-. ..,-,• 
16.10 «Il Progremmort»-. Cultu-
- -•'•• ra, spettacolo, varietà > , • 
17.10 Musica: «Come va». In stu

dio Dennls and the yets 
17.30 Parole, parole, parole. 

Conversando. con Ales
sandro Bergonzonl 

18.45 Domenica Rock. ; 
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Venezia 
Precipitano 
con l'elicottero 
Salvi i Tanzi/ 
••VENEZIA. Li aspettavano 
ad una festa all'Hotel Danieli, 
ma l'elicottero che li aveva 
portati da Parma a Venezia è 
precipitato sulla pista dell'a-
reoporto Marco Polo di Tesse
ra e solo per un colpo di fortu
na se la sono cavata con qual
che brutta ferita e molta paura. 
Per Stefano e Francesca Tanzi, 
24 e 26 anni (figli dell'impren
ditore Callisto, proprietario 
della Parmalat). i loro fidanza
ti e i due piloti dell'elicottero 
della famiglia Tanzi sarà un sa
bato difficile da dimenticare. ... 

L'incidente è avvenuto men
tre sulla zona gravava una fit
tissima nebbia. L'elicottero, se
condo le prime ricostruzioni, 
dopo l'impatto al suolo si sa
rebbe capovolto. Il velivolo era 
partito dall'aeroporto di Par
ma, con a bordo 1 due figli del
l'industriale alimentare, Stefa
no e Francesca: i fidanzati, Ma
ria Filar Vettori, di 25 anni e 
Oreste Luciani di 31. Stefano 
Tanzi, che oltre ad avere re
sponsabilità nell'azienda della 
famiglia è anche vicepresiden
te del Parma calcio, è risultato 
illeso. Per la sorella, la progno
si è di 30 giorni, per Luciani di 
20 giorni. La più grave è Maria 
Pilar Vettori, perlaquale i me
dici hanno diagnosticato una 
prognosi di 40 giorni per una 
sospetta frattura alle vertebre. 
Fente guaribili In trenta giorni 
per I due piloti: Gianfranco 
Graziani.49 anni, di Verona, e 
Vittorio Poli di Modena. L'eli
cottero caduto a Venezia è un 
SK 76 della società Blair, pro
veniente da Parma, e porla la 
sigla l-EAIR. Il velivolo si è 
schiantato per cause in corso 
di accertamento al bordo della 
pista, sulla quale si sono sparsi 
rottami e una vasta macchia di 
olio. I feriti sono stati soccorsi 
da polizia, carabinieri, vigili 
del fuoco e medici in servizio 
all'aeroporto e sono stati rico
verati all'ospedale «Umberto 
Primo»' di Mestre. Lo scalo è 
stato temporaneamente chiu
so per consentire lo sgombero 
dei rottami. È stato riaperto in 
tarda serata l'aeroporto «Mar
co Polo» di Tessera (Venezia), 
dopo gli ultimi controlli effet
tuati dagli operatori dello'sca-

- to-ta zonarabordo-òeilapista 
dove tuttora sono presenti i 
rottami dell'elicottero è stata 
transennata e verrà ispeziona
ta domattina, per stabilire le 
cause esatte dell'incidente. Gli 
addetti dell'aeroporto venezia
no eie forze dell'ordine hanno 
inoltre accertato che sulla pi
sta non vi sono- frammenti o 
chiazze di olio o combustibile: 
del velivolo tali da impedire 
l'atterraggio o II decollo degli 
aerei dfTinea. La nebbia che 
grava fitta sulla zona lagunare 
non impedirà la partenza'del 
Presidente; della 'Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro, che, do
po aver assistito ad uno spetta
colo al Teatro «Goldoni», la
scerà Venezia dallo scalo di 
Tessera a bordo di un aereo 
militare; L' elicottero era de- : 
collato verso le l&jncondizlc-, 
ni atmosferiche buone e cielo 
sereno. Appresa per telefono, 
la notizia, il direttore generale 
della Parmalat, Domenico Ba
rili ha commentato: «E una ve
ra fortuna che tutto sia andato 
bene».'Sla Stefano che France
sca Tanzi hanno concluso da 
poco gli studi in economia e 
sono In «apprendistato»'nel 
gruppo Parmalat «Stefano se
gue il padre -ha detto Barili -
con la sua supervisione sta Im
parando il mestiere dell' im
prenditore». Francesca si occu
pa In particolare del settore tu
ristico del gruppo, con la ge
stione delle attività «Club va
canze». 

Totonero 
Scommesse 
viafex 
Napoli-Londra 
• i NAPOLI. Un conto corren
te In Svizzera nel quale era de
positata una grossa cifra, colle
gamenti via fax con i bcokma-
kers inglesi, una solida rete di 
contatti in Italia. Tre napoleta
ni, Domenico Paesano, 51 an
ni. Rosario Di Maio di 37 e Se
bastiano Tedesco di 41. aveva
no trovato il modo di guada
gnare senza rischiare nulla. La 
toro organizzazione, infatti, 
proponeva quòte più basse di 
quelle Inglesi, poi riversava i 
soldi delle scommesse: sulla 
società «William Hill». Natural
mente la differenza sulle quote 
dava all'organizzazione la pos
sibilità di lucrare decine e de
cine di milioni ogni settimana. 
Un meccanismo estremamen
te semplice garantito da.un 
conto in Svizzera sul quale 
confluivano sia I capitali pro
venienti dall'Italia che il pro
vento delle vincite effettuate in 
Inghilterra. 

Per i sanitari non ci furono sbagli 
Il negoziante di Sant'Elpidio 
«era gravissimo,stava morendo 
ma un altro test disse il contrario» 

Lo operò il dottor Augusto Giardini 
«Sono chirurgo da ventanni 
mai vista una cosa del genere 
Una spiegazione? E chi lo sa... » 

«Niente errori, solo un miracolo» 
Il tumore «scomparso», i media allargano le braccia 

Biffi ancora contro l'aborto 

L'arcivescovo di Bologna: 
«Chi sopprime una vita 
è nemico della ragione» 

Gli dissero che aveva un tumore, in metastasi, ed in
vece Marcello Marcelli, commerciante di Sant'Elpi-. 
dio a Mare, è sanissimo. Parla il chirurgo che lo ha 
operato: «Era malato, l'abbiamo visto con i nostri 
occhi». 1 medici non parlano di malasanita, negano 
l'errore e, a questo punto, accennano al miracolo: 
«La scienza non può spiegare una vicenda di questo 
tipo». Il commerciante: «Per me è un mistero». 

GUIDO MONTANARI 

••ANCONA. CU dicono che 
ha un tumore e invece è sanis
simo, ma piuttosto che parla
re di malasanita i medici pre
feriscono ricorrere al «sovran
naturale». • 

Secondo i sanitari che lo 
hanno avuto in cura, Marcello 
Marcelli, - commerciante di 
Sant'Elpidio a Mare, è stato 
«miracolato». Non ci sarebbe
ro altre, più convicenti, spie
gazioni. Perché quel (umore 
in fase avanzatissima al fega
to, i medici lo hanno visto con 
i loro occhi, senza alcuna om
bra di dubbio. Quell'uomo 
non poteva avere più di due 
mesi di vita. E invece dopo an
ni di cure, costose e inutili, il 
commerciante marchigiano 
oggi se ne sta tranquillamente 
seduto sul divano di casa sua 
con un bel sorriso a 32 denti. 

Scambi di cartelle? Errore 
-' umano? A Villa Igea, la casa di 
'cura anconetana dove i medi-
. ci avevano diagnosticato a 
., Marcelli una terribile metasta-

;, si al fegato, negano con forza. 
..• «Ho operato Marcelli - rac-
" conta Augusto Giardini, aiuto 
- : chirurgo di Villa Igea - e aveva 
'.'•• metastasi epatiche a bersaglio 
,.' di cui non siamo riusciti a tro

vare l'origine. Ma che fosse un 
; tumore lo aveva confermato 
! anche la grossa biopsia che 
', ; abbiamo fatto. Credetemi, so-
;••'• no vent'annl che lavoro e non 
.: ho mai visto una cosa simile. 
;'.' E poi quei vetrini ci sono an-
, ' cora a testimoniare quello che 
. dico. No, la scienza non può 
,' spiegare un fatto di questo ge-

; • nere. Quel caso lo ricordiamo 
. ; bene tutti qui in ospedale...». • -
•' Le prime analisi, la. biopsia, 

la Tac e infine l'intervento chi-, 

rurgico «SI. abbiamo aperto 
. per verificare le condizioni del 

".' fegato: disastrose - conferma 
il dottor Giardini - l'organo 

'.'•' presentava numerose meta
stasi. Marcelli sarebbe morto 
' per insufficienza - epatica. 

> Dubbi? Nessuno, io l'ho visto 
con i miei occhi e l'ha visto 
tutta l'equipe. No, • nessun 
scambio di esami o cartelle: 
facciamo numerosi controlli 
incrociati sui barattolini con i 
lembi di tessuto, con il nome, 
il cognome, le richieste e cosi 

., via». - •• '••• .;',•.;-'••••• '-.'. -,<-••"-
' Doveva avere pochi mesi di 

•• vita e, invece, succede l'incre-
;. dibile: «Il risultato dell'ecogra-
•;,. fia fu strabiliante - dice anco-
•* ra il medico - Marcelli era per-
: fettamente guarito, non aveva 

più nulla. Non sapevo che 
. ; pensare, non aveva neppure i 
- postumi del male. E gliel'ho 
• detto. Gli ho anche detto che 
. sicuramente non è stato cura
to dalla scienza». • '--•- —' '•—i 

; Ma il tarlo del dubbio rima-
• se ancora per molto tempo 
'-• nella testa dì Marcello Marcelli 
,' che cominciò la sua odissea 
: in tutti i più grandi ospedali 
: italiani. «Volevo solo sapere il 
'.'perché di quello che mi era 
'•' accaduto - dice il commer-
. dante miracolato - ero ansio

so di sapere se c'era il perico-
: Io di ricadute. Tutti i medici 

cui ho sottoposto il mio caso, 
analizzando le prove iniziali, 

. confermavano la presenza del 
: cancro, poi guardando l'ulh-
: ma ecografia, strabuzzavano 

i > gli occhi e dicevano che il mio 
.;; fegato era perfettamente sa-
i no. Spiegazioni? Nessuno è 
: riuscito a darmele. Posso solo 
• " dire che mia moglie, Rossana, 
. che è molto religiosa, mi con-
' vinse a cospargermi il corpo 
.'.' con la polvere di Santa Rita da 
?. Cascia. Sara un caso, ma da 
' quella volta sono guarito...». ••„ 

. «Vada anche per il miraco-
"' lo - sostiene Oletta Aniballi. 

presidente del Tribunale dei 
- diritti del malato di Ancona -
•".'. il vero problema è che ancora 
.:/ una volta un malato è stato te-
''• nuto all'oscuro di tutto, di 
!» eventuali errori, e magari an
celle di fatti impiegabili, ma 
: che comunque, riguardano la 
v sua persona. Nella vicenda in 
;'? questione abbiamo ravvisato 
'' più di una violazione dei diritti 
• ' del cittadino che entra in con-
1 tatto con la sanità. Prima di 
' tutto la violazione del diritto al 
• rispetto della personalità e 
della soggettività con grave 

' danno della integrità psichica 
;' e sociale, dato che la vita di 
'•• Marcelli è stata funestata per 
•i otto anni dalle incertezze sul 
"•'; suoverostatodisalute». • ,4- • 
'»..-.. Il mistero resta. -..,*••••.' ••••:•; 

Allarme dalla rivista Lancet 
«Contro il cancro meno 
trionfalismo e più ricerca» 

• • ROMA. L'autorevole rivista medica inglese «Lancet» ha cnti-
cato in un editoriale, l'eccessivo «trionfalismo» con cui ricercatori 
e organizzazioni di ricerca parlano di «risultati miracolosi» nella 
lotta contro il cancro al seno suscitando falso ottimismo, mentre 
in realtà la medicina non solo è lontana dal raggiungere risultati 
positivi, ma sta perdendo questa battaglia. • - -••.•••»: 1 . 

«È tempo di fare una pausa e di chiederci che cosa realmente 
abbiamo conseguito finora e dove dobbiamo dirigerci», sostiene 
la rivista, facendo rilevare che nonostante gli ingenti stanziamenti 
per la prevenzione e le ricerche, la percentuale delle morti per 
cancro al seno, che in Gran Bretagna uccide ogni anno 15.000 
donne.su 150.000 colpite dal male, continua ad aumentare. Non 
esisterebbero, quindi, prove che il sistema preventivo dello scree
ning salvi la vita a donne dai 50 ai 64 anni, ma se anche fosse cosi 
potrebbe salvare al massimo il 30 per cento delle vite in questa 
faSCia. i:,-,-,f "•-•"••'*•,-..'••'"K',----.ff ,.;;;. . ;>•; ---•..'..-„.-•>:, yj», , 

L'argomento viene affrontato in modo altrettanto pessimisti
co anche dalla rivista americana «Science» - lo riferisce il «Times» 
di ieri - secondo cui negli Stati Uniti, dal 1940 ad oggi il rischio 
del cancro al seno è addirittura raddoppiato. Priva di fondamen
to, è anche una delle speranze di prevenire questo tipo di tumo
re, quella affidata ad un cambiamento della dieta: infatti, appro
fonditi studi condotti negli USA e in Olanda non hanno trovato al
cun rapporto tra la malattia e il tipo di alimentazione negli adulti : 

L'arcivescovo di Bologna, Biffi 

La donna"si è presentata alla polizia: vuole riabbracciare le bambine 

«Sola e senza una casa, hof ' 
le mie figlie nell'atrio della Usi» 
«Non sapevo che cosa fare e ho deciso di lasciarle 
all'Usi». Giuseppina De Santis,19 anni, confessa di 
aver abbandonato per disperazione le sue due 
bambine rispettivamente di due anni e sette mesi, ' 
nell'atrio degli uffici di un'Usi milanese. Ora le pic
cole sono affidate ad una struttura di assistenza del 
Comune. Giuseppina si è presentata alla polizia per 
avere notizie delle piccole e poterle riabbracciare. 

PAOLA S O A V I 

H MILANO. Sola e senza ca
sa a 19 anni con due bambine 
piccole; una storia di dispera- •'•;• 
zione che la giovane madre 
ha affrontato come poteva, . 
preoccupandosi di mettere al. ' 
sicuro in qualche modo le sue 
bimbe: «Non sapevo che cosa -' 
fare e allora ho deciso di la- ': 
sciarle all'Usi, perché ero cer- ' 
• la che cosi se ne occupavano .' 
subito. E pòco dopo ho telerò- ; 
nato per sapere come stava- " 
no». Con questa drammatica ' 
•confessione» resa alla poli- vi 
zia, la giovane mamma mila- ': 
nese, Giuseppina De Santis, ; 
ha rivelato 1 motivi dell'abban- v-
dono delle due bambine, ri- v 
spettivamente di due anni e di 
sette mesi, trovate venerdì • 
mattina smarrite e piangenti 
nell'atrio dell'ufficio dell'Usi 
di piazza Stevani, nella zona 

di Baggio, alla periferia di Mi
lano, dove ha sede il servizio 
materno infantile. ». ••*;••"••• 
•-•• La giovane donna, nel cui 
confronti non è stato preso al
cun provvedimento, adesso 
vuole rivedere al più presto le 
sue creature, affidate ad'una 
struttura di assistenza del Co
mune. Ieri mattina si è presen
tata al commissariato di poli
zia dì Porta Genova; voleva sa
pere come stavano le bambi-
nee ha chiesto di poter incon
trare i giudici del Tribunale 
dei minori per spiegare anche 
a loro la sua storia ed evitare 
che le piccole le siano tolte 
definitivamente. Il Tribunale 
infatti già nei giorni scorsi, pri
ma che le due piccole fossero 
lasciate davanti alla Usi, era 
stato interessato ed aveva av
viato la procedura per dichia

rarne lo stato di adottabilità. " 
Divenuta . madre quando 

era appena diciasettenne, 
Giuseppina De Santis era stata ' 
a sua volta assistita dal servi- : 
zio materno infantile fino al 
raggiungimento della maggio- j 
re età. Suo marito, il quale ha . 
riconosciuto solo, una delle 
due figlle.'è in carcere a Pater- • 
mo. Per potergli stare vicina, ' 
lei era andata In Sicilia la- • 
sciando le bimbe a sua ma
dre, una donna di 42 anni che 
vive a Milano ed ha anche altri 
figli e nipoti da accudire. Cosi, 
negli ultimi giorni di gennaio '. 
la nonna si èra rivolta al Tribù- ; 
naie dei minori perchè non ' 
era più in grado di prendersi 
cura dellé.nipotine. Giuseppi- • 
na nel frattempo è tornata a ; 
Milano, ha preso le bimbe, e • 
poi, essendo senza un tetto e 
non sapendo dove andare, ha 
pensato di lasciare le figlie nel 
luogo che conosceva come il : 
più sicuro. Aveva già avuto 
contatti cori la struttura pub
blica durante la propria Infan- h 
zia, conosceva gli assistenti, 
sapeva di potersi fidare; •;. • . ,,' 

Venerdì, quando le due so-, 
relline sono, state trovate da' 
un'assistente sociale della .Usi ; 
di Baggio, il Tnbunale dei mi
nori, secondo una normale 
procedura, aveva già avviato 

da un paio di giorni le prati
che per il riconoscimento del
lo stato di adottabilità delle 
bimbe ed il giudice Maria Te
resa Zugaro aveva già emesso 

: il decreto di affidamento all'i
stituto. L'assistente - sociale 
che si trovava nell'ufficio del
l'Usi, richiamata dal pianto di
sperato della piccola di pochi 
mesi, è uscita nell'atrio e si è 
trovata di fronte la neonata 
che strillava dentro una cesta 

: e accanto a lei la sorellina di 
due anni, coi lucciconi agli 
occhi. Le due bimbe erano 
ben vestite e nutrite, senza 

.traccia di trascuratezza. Per-
'• ciò l'assistente ha pensato 
che potessero essere state 

' «parcheggiate», in anticamera 
: solo temporaneamente da 
' una madre particolarmente 
' indaffarata o distratta. Ha pre-
< so in braccio la più piccina ed 
ha tenuto con se le bambine 

: in ufficio, in attesa che qual
cuno tornasse a reclamarle. 
Solo dopo un'ora ha dovuto 
amettere là verità, che cioè le 
due sorelline erano state ab
bandonate ed ha mobilito i 
servizi sociali per trovare loro 
. una sistemazione. Nonostante 
; il «tutto esaurito» nei centri di 
accoglienza, alla fine è stata 
trovata una cameretta in una 
comunità. 

in 
morte 

isitif 
• • CATANIA. Informazioni di 
garanzia per omicidio colposo 
sono state inviate dalla procu
ra ai sette medici dell'ospedale ' 
«Santo Bambino» di Catania 
componenti le due equipe che 
operarono Sabrina. Marano e : 
Ines Eleonora Franco, morie ri
spettivamente il 19 gennaio e 
quattro giorni fa. Sabrina Ma
rano, un'infermiera professio- . 
naie di 22 anni, ricoverata nel : 
reparto maternità per essere 

sottoposta ad intervento chi
rurgico entrò in coma in sala 
operatoria e, trasferita in un al
tro ospedale, mori due setti
mane dopo senza riprendere 
conoscenza. Ines Eleonora 
Franco, 30 anni, è morta inve
ce per un'embolia mentre, in 
anestesia totale, le veniva 
compiuta una celioscopia per 

: verificare la possibilità di sotto-
; porsi a fecondazione artificia-

• • BOLOGNA. Nuovo attacco, 
con toni particolarmente duri, ' 
dell'Arcivescovo di Bologna ' 
Giacomo Biffi, alla legge che 
regolamenta l'aborto. Nell'o- ' 
melia che ha pronunciato ieri • 
in occasione della giornata 
della vita, ha sostenuto che lo i 
«Stato ha solo il dovere di di- • 
fenderla sempre e in ogni ca-
so; non ha il diritto di consen- . 
tirne la soppressione». Ma l'Ar- f 
civescovo ha aggiunto che la . 
cosa più tremenda di questa 
vicenda «è che costringe i ne- ' 
mici della vita umana a diven- ' 
tare nemici > della ragione». : 
«Compiacersi che l'aborto le- ' 
galizzato abbia ridotto la prati- < 
ca dell'aborto clandestino-ha ' 
aggiunto - oltre che supposi-
zione certamente infondata e ' 
probabilmente bugiarda è at- ! 
teggiamento assolutamente ir- ; 
razionale: che bel vantaggio i 
per le vittime venire uccise con J 

tutti! crismi della legalità e tut- • 
te le raffinatezze deUe strutture -
sanitarie». «Come si vede - ha • 
proseguito - nonostante che i : 

titoli di giornali domani parie- > 
ranno di anatemi, scomuni- i 
che, durezze ecclesiali, la veri- : 
tà è ben diversa. In questa ma- " 
teria non è tanto in gioco lavo- < 
lontà di condanna della Chie-
sa quanto l'attitudine a ragie- ! 
nare correttamente. Qui per sé ' 
non c'entra la fede, c'entra la 
sanità mentale. La Chiesa' è : 
chiamata in causa solo perché ; 
è rimasta praticamente la sola ' 
a voler salvaguardare Tinteli!- ' 
genza umana». . . . . . . 

«Chi dall'amore di un uomo 
ediunadonnaèstatochiama- » 
to ad esistere - ha ribadito I' 
Arcivescovo dì Bologna - non 
può legittimamente essere pri
vato dell' esistenza dal loro . 
egoismo. Alla madre, secondo '. 
le leggi della natura, spetta di : 
custodire e far crescere la crea- ' 
tura che custodisce nel grem

bo: come è possibile ritenere 
che la sua qualità di madre le 
conferisca la facoltà di far mo- : 
rire? Il medico ha la missione 
inalienabile di tutelare la vita: -
come può essere ridotto a di-
ventare ministro di morte»? Ri- ! 
volgendosi poi ai fedeli l'Arci- • 
vescovo ha aggiunto che «può ' 
sorgere in noi la vocazione a fc 
evitare ogni contrasto, e quindi • 
la tentazione di assimilarci a 
poco a poco alla mentalità " 
della cultura prevalente. Ma è -
una tentazione da respingere». '.' 
Talvolta abbiamo forse credu- ' 
to che uno stile di dire che evi-;' 
tasse ogni spiacevole contrad- •; 
dizione, potesse servire - ha v 

concluso Biffi - «a far apprez- ' 
zare la nostra sincera benevo- * 
lenza verso tutti. In realtà, di '-
solito è servito soltanto a per- ' 
suadere gli altri che anche noi :• 
ci siamo arresi, che la morale :• •. 
cristiana sia ormai cambiata, i 
che la Chiesa non sìa più un- •-
Degnala sul fronte della verità; fi 
e questo è un malinteso che "• 
non giova né ai singoli né alla v 

società dei nostri tempi». • :: s;. 
Per Livia Turco, responsabi- " 

le nazionale donne del Pds, •;' 
«non è criminalizzando le don- • 
ne, limitandone la libertà e : 
l'autodeterminazione che . si '-

, previene l'aborto» e «non è • 
. compito dell'autorità religiosa '• 
sindacare sulle leggi di uno .: 

• stato sovrano quale quello ita- ; 
• liane. Commentando le after-
mazioni di Biffi, Livia Turco ha -
anche affermato che «dare la ì£ 
vita ad un figlio significa acce- -
glierlo e l'accoglienza della vi- > 
inumana risiede nella donna». ' 

. «Non essere in grado di acco
gliere un progetto di vita, deci
dere di ricorrere all'aborto non 
è mai un atto di egoismo. È. ' 
semmai, riconoscere che le 
condizioni fisiche, psìchiche e 
sociali che consentono Tacco- . 

1 non ci sono» , 

Crema, era stato convocato dal preside per alcune assenze ingiustificate 

Ragazzo di quindici anni sì uccide 
con il fucile da caccia del padre 

ROSANNA CAPRILU 

• I MILANO Mentre la mam
ma lo aspettava a scuola si è 
sparato una fucilata alla gola. 
Senza un biglietto, senza una 
spiegazione, apparentemente 
senza un perché, Pier Paolo, 
uno studente d! Cremona, al 
primo anno di ragioneria, ve
nerdì mattina ha deciso di to-
gliersiia vita. Non aveva anco
ra compiuto 15 anni. Un ragaz
zo, una famiglia «pulita» dico
no gli inquirenti. L'unico pre
cedente di Pier Pàolo era una 
lunga assenza, da scuòla. Gior
ni e giorni durante i quali il gio
vane usciva regolarmente da 
casa all'orario canonico dell'i
nizio delle lezioni e altrettanto 
puntuale era nel rientro. Poi, 
nel pomeriggio, si piegava sul 
libri e sui quaderni! come il più 
regolare degli studenti. Nessu
no sapeva dì quelle assenze da 
scuola, neanche gli amici più 
stretti, finché il preside si è de

ciso a convocare la famiglia. 
Un incontro a tre, madre, figlio 

;; e preside, quello di giovedì po-
• v meriggio; che si è svolto e con-
.', eluso in tutta serenità. Le cose 
" sembravano essere andate a 
; posto: Pier Paolo avrebbe re-
' cuperato il tempo perduto con 
' delle lezioni supplemetari, una 
. sorta di corso di recupero pro-

•• grammato apposta per luì. 
. •. Ma . venerdì ~ mattina, ' la 

'-, mamma, probabilmente per 
' tenere la situazione sotto con-
' frollo, si era offerta di accom

pagnare il ragazzo a scuola 
«. con la sua macchina. Pier Pao-
. lo ha detto di no. Lui preferiva 
: , pedalare, < l'avrebbe seguita 
'; sulla sua mountain bike. Ma a 

quell'appuntamento davanti 
1 alla scuola, il ragazzo non è 

•> mai arrivato. Dopo una breve 
, : attesa la mamma ha fatto die-
t tro front ed è tornata a casa La 

bici era 11, appoggiata al muro, 

fuon del cancello. Lei ha suo
nato, ha chiamato, ma non ha 
avuto nessuna risposta. Pier 
Paolo non poteva sentire più 
niente e nessuno. Era agoniz
zante. Sfera sparato mirando ' 
alla gola, con il fucile da cac- ' 
eia del papà. Per farlo, si era 
chiuso dentro la stanza da ba- . 
gno •• • ,..,..:.,....::<:;-...::-,...,...,...:;, 

•Un gesto inspiegabile», - . 
commenta l'allenatore della 
squadra sportiva che il giovane 
frequentava da sei anni. Pier 
Paolo, e prima di lui il fratello, 
maggiore di tre anni, correva . 
in bicicletta.. «L'ultima volta 
che ci siamo visti - ricorda ' 
Francesco Pavesi - è stato 
mercoledì, in palestra. Lui era 
il ragazzo di sempre. Allegro, 
estroverso, un po' casinaro. 
Per quanto ne sappiamo noi, 
non c'era niente nella sua vita. 
che non andasse. Aveva ener
gia e allegria da vendere». E coi 
genitori, un rapporto affettuo

so, come fra vecchi amici. Pa
pà e mamma lavoravano en
trambi. Sempre sui mercati, 
come venditori ambulanti di 
abbigliamento. Da qualche 
tempo il figlio maggiore aveva . 

* cominciato a dar loro una ma-
'•• no. Una vita tranquilla, scon-
;' volta dall'improvvisa tragedia. -
V Una tragedia, a detta di tutti, " 
* senza spiegazione. Pier Paolo, ' 
' dicono vicini e conoscenti, era 

; un -ragazzo normale, come .,' 
tanti altri. Elementari e medie '. 

* senza • particolari problemi. 
. Poi, all'inizio delle superiori ~ 

qualche difficoltà, sottolineata 
[ soprattutto dalle ultime, ripetu- ' 
te assenze. Cèchi parla di una 

' ragazza, ma tutto è ancora nel *, 
'> vago. L'unico particolare in
vi quietante è l'affermazione di 

un compagno che si sarebbe 
-. lasciato sfuggire una conHden- ' 
', za. «Sarebbe meglio che una 

macchina mi mettesse sotto», 
avrebbe detto Pier Paolo in un ' 
momento di scoramento. 

20. anni... 
e non ci pensi più. 

i'k&'iài^ 

Diritti vacanza non è... 

• multiproprietà: 
non ci sono costi notarili, fiscali, 
amministrativi, né spese annuali fisse. 

• time-eharlng: 
non si è legati sempre allo stesso posto, 
né alia stessa settimana dell'anno. 

i Diritti Vacanza sono al portatore, 
quindi liberamente trasferibili. 

Diritti vacanza è... 

• un'idea innovativa 
che permette di scegliere ogni anno la 
località e la settimana preferite per il 
proprio soggiorno. 

• un «Abontiiiiento pluriennale 
valido in tutta la catena Lucky Stars 
Club (Italia-Estero). 

per bloccare oggi il prezzo delle pro
prie vacanze future. . 

M 
LUCKY 

Per informazioni: (02) 48.19.40.42 r.a. 
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F U pa6l,,al0 nelMondo 
L'assassino ha 14 anni, la vittima ne aveva 8 Impennata delle statistiche: sono un milione 
L'autore del sequestrofinito in tragedia gli adolescenti accusati di gravi delitti 
è stato pedinato dalle forze di sicurezza Solo il 30 per cento dei giovanissimi si nutre 
Giocattoli e calzature col prezzo del riscatto in modo soddisfacente; ma saltuariamente 

Una vita spezzata per 750mila lire 
Ragazzo russo uccide un bimbo per due scarpe e un minicomputer 
Un ragazzo di 14 anni ha sequestrato e poi assassina
to un bimbo di 8 anni per incassare il riscatto e com
prarsi un minicomputer e un paio di scarpette sporti
ve. È accaduto a. 400 km da Mosca. Un delitto senza 
precedenti per la società russa. Dove la delinquenza 
giovanile sta.toccando picchi impressionanti. Gravis-
sima condizione giovanile e dell'infanzia: bimbi mal
nutriti e malati sin dai primi mesi di vita. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Assassino per un 
minicalcolatore ed un paio di 
scarpette da ginnastica. Assas
sino a 14 anni di un bambino, 
di appena otto. Lo aveva invi
tato a giocare ma poi l'ha mas
sacrato a colpi di pesi da alle
namento. Due colpi secchi in 
testa ed è stata la fine. Poi è riu
scito a farsi dare 300 mila rubli 
(circa-750 mila lire) dai geni
tori della vittima come cifra del 
riscatto. Sembra una storia di 
violenza americana. Invece è 
storia della Russia d'oggi, cro
naca nera della citta di Kostro-
ma. centro agricolo-industriale, 
di 280 mila abitanti a 400 chi
lometri a nord di, Mosca. Cro- ' 
naca criminale della profonda : 
Russia sconvolta dai traumi del 
cambiamento, dove anche i 
più piccoli inseguono il, mito 
del facile guadagno. L'episo- : 
dio è accaduto il 25 gennaio. 
scorso e l'ha riferito un solo 
giornale, il più diffuso settima
nale. Argumentì i fakti, sotto, la 
voce generica «Crimine»; Non fi 
nportato, com'è anche corret
to, il nome del giovane omici
da il quale il 25 gennaio ha. 
messo in atto un piano addirit
tura studiato in partenza come 
testimoniato dagli appunti se
gnati di un taccuino L'obietti
vo era di sequestrare un barn-

bino e di guadagnarci dei sol-
. di. L'atto finale, quello della 
: soppressione, non era previ-
- sto. 11 ragazzo è andato la dove 
; solitamente giocavano con gli 
• slittini due fratelli, uno di otto e 
' l'altro di dieci anni ed e entrato 
r in azione quando il più picco

lo si è allontanato per un ripi-
' do pendio. «Non vorresti mica 
'iscriverti ad una palestra?», gli 
. ha domandato. La risposta è 
stata entusiastica: «Certo che 

''. si, come si fa?». ..-. .-•— • .•>••• • 
Dal momento dell'aggancio 

V alla scoperta dell'omicidio so-
•'• no trascorsi due giorni. 1 giorni 
. del terrore per la famiglia e per 
• gli inquirenti alle prese con un 
', caso inedito slnora nella casi

stica della criminalità russa: un 
•;. rapimento. Il ragazzo, infatti, 

ha lasciato un biglietto nella 
' cassetta postale della, famiglia 
;' del bimbo con questa scritta: 
•; «Vostro figlio è nostro ostaggio. 
"Verrà liberato soltanto dopo il 
;, pagamento di trecentomila ru-
',,. bli. Un mediatore vi contatterà. 
;- Ma tutto andrà a monte se vi ri

volgerete alla milizia». Che. fa
re? I genitori non disponevano 
di una somma ingente e, poi, 

' non comprendevano chi aves
se potuto Ideare (in slmile n-
catto? Con l'angoscia nel cuo
re hanno avvertito la milizia 

• MOSCA. Efim Lvovich 
Kogan è direttore di una 
scuola sperimentale di Mo
sca. Un istituto dove si ricer
cano modelli di educazione 
dei bambini dai sei anni sino 
alla maturità. In base a que
sti esperimenti viene svilup
pata la metodologia didatti
ca ed educativa delle scuole 
russe. 

Come può commentare il 
delitto di Krjstroma? 

Nella mia esperienza di la
voro non mi sono mai im
battuto in un caso del gene
re. Ma, dal punto di vista del 
fenomeno criminale infantile, è un caso tipico. Esso rivela gressive di carattere sessuale. Oa parte di diciassettenni nei 
un costume dei giorni d'oggi: la partecipazione degli adole- • confronti di alunni della scuola elementare. Ma va fatta, ov-
scenti alla vita commerciale. Un evento che ha coinvolto tut- • viamente, una distinzione tra deviazioni naturali e anomalie 
ta la società e che ha trascinato anche ì bambini. A comin-. D s i c h i c . h e „. , .. ... v...,-,-..;.. , , . . - . . 
dare da quelli che lavano i vetri delle auto ai semafori, che •:•;iJ!>R-"l,-"c- • • •• •. •' • •. • ; , ,.-, •;,.: ,,! :̂  i- :' - :••* ;'•«••. 
offrono taniche di benzina al mercato nero. Centinaia, sem- • -1 giovani d'oggi dicono di non aver intenzione di lavorare 
pre più numerosi, in cerca di guadagni facili: Per potersi '•.,, perchè i guadagni ufficiali sono miseri. E sempre più 
comprare le «Adidas». Non parlo dei computer che costano .- spesso si prestano a svolgere attività illegali ma altamen 
centinaia di migliaia di rubli e per i quali bisognerebbe avere " ' 
guadagni da economia sommersa. e •_- •,..-. - - ,l..,r.. r. -e .... 
. L'omicida aveva scritto Io acenarlo del delitto In un tac-

Parla l'esperto 
«Disperati 
e a caccia di soldi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«occidentali». Conosco molti 
casi di ricatto in cambio di 
bambini tenuti sotto seque
stro. È anche un modo per 
guadagnare dei soldi. Maga
ri pochi ma sempre soldi so
no. Lo fanno sempre più 
spesso i ragazzi in età scola
re. E a 14 anni un ragazzo sa 
essere anche feroce, persino 
bestiale, nelle sue manifesta
zioni e non si rende conto 
delle conseguenze, j ; ;';>;;:*••: 

CI sono stati del casi così 
gravi da voi? ,:jp> ..;s: :.-^;: 

Non proprio. Però vi sono 
molte manifestazioni ag

allilo. Come mi professionista del crimine. Che ne pensa? 
Non è, probabilmente, il frutto della sua fantasia. Su di lui ha 
certamente pesato l'influenza dei mass-media, la esiziale 
pubblicità che anche nella nostra tv si da ai comportamenti 

te remunerative. È così? 
Posso solo confermare. Oggi un maestro elementare ha uno 
stipendio di 18-20 mila rubli Un ragazzo che lava i vetri per 
strada ne guadagna come minimo 60 mila Ecco tutto spie
gato O quasi. OSeSer 

che ha mobilitato quasi tutto il 
personale disponibile, com
presi ageriti della Sicurezza. 
Da dove cominciare? Impresa 
difficile. Infatti; un controllo 

1 minuzioso della città non ha 
'subito dato alcun risultato. 
-Raccolta, cosi, la somma ri
chiesta, la madre del bimbo è 
stata mandata all'appunta
mento con il «mediatore» La' 
donna s'è trovata faccia a fac

cia con l'assassino del figlio 
ma non poteva saperlo anco-

" ra. Ha consegnato un pacco ; 
con il danaro e ha fatto ritomo 

'••. a casa. Il ragazzo è stato pedi-. 
. nato, con discrezione. È stato . 
visto entrare in un negozio di . 

,. giocattoli e ne è uscito con un 
' piccolo calcolatore elettronico 

da 25 mila rubli £65 mila lire), 
poi si e presentato in un negp-

,ao di calzature ed ha compra

to, indossandole subito, un 
paio di scarpette sportive pa- . 

. gate 17 mila rubli (45 mila li-
re). *•••-••.:,- . ^ . - , . . ; ; 

. L'omicidio era già stato con- ; 
sumalo. E ben prima della 
consegna del riscatto ina gli in- ; 
quirenti l'hanno scoperto sol
tanto dopo quando hanno fer
mato il ragazzo che non mo
strava di avere alcun complice 
o dei mandanti 11 corpo del 

bimbo dopo la confessione, e 
stato ritrovato dietro una cata
sta di cassette di legno, di quel- '•• 
le per la frutta, all'interno di i 
una baracca-ripostiglio. E non * 
tanto lontano dall'abitazione 
della famiglia. «Perchè l'hai fat- ;•' 
to?», hanno chiesto al ragazzo. ; 
Lui non ha risposto Ha soltan
to mostrato i suoi acquisti al 
generale Pro t̂ov, comandante j 
della milizia eli • Kostroma 

Adesso lo processeranno e n-
schu una pena massima di 
dieci anni, male che vada. Il 
giornale, interprete del senso 
comune, ha commentato: «E 
cosa sarà quando uscirà di pri
gione?». >•.„.-«..:-.•,'•:."-:'»-''.>. -• •• 

Il giovane assassino vena 
anche sottoposto, con ritardo, 
a controlli medici. Interverran
no psicologi e psichiatri. Che 
confermeranno, è da pronosti
care, le classifiche da brivido 
sulla condizione dell'infanzia 
e dell'adolescenza. Oltre un 
milione di ragazzi sotto i 14 an
ni e 350 mila tra i 14 e i 18 anni 
sono colpiti da gravi malattie 
mentali e soltanto l'8,5 per 
cento dei ragazzi in età scolare 
può essere considerato nor
malmente sviluppato dal pun
to di vista fisico. Un quadro da 
catastrofe. Nel 1990 quasi un 
milione di adolescenti è stato 
arrestato sotto l'accusa di gra
vissimi delitti e nei primi sei 
mesi del 1991 la criminalità 
giovanile è cresciuta di oltre 
l'otto per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente. Gioventù bruciata in 
una società marcia e in pauro
so declino. In una società che 
non riesce a garantire alla 
maggioranza dei bambini e 
dei ragazzi un'alimentazione 
sufficiente. Ekhaterina Lakho-
va, presidente del Comitato sui 
problemi delle famiglie, -ha 
scritto in un rapporto per l'O-
nu: «E impossibile assicurare 
un'infanzia • felice ai ragazzi 
russi». Ragazzi che, secondo 
un sondaggio pubblicato ieri, 
soltanto perii 30 percento rie
scono a mangiare bene «ogni 
tanto-. Non ogni giorno ma 
«ogni tanto» L'assassino di Ko-
stromarsarà di certo in questa 
itutLsUca. Come la sua povera 
vittima. ' • 
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Una famosa immagine di Lenin 

Fasullo Kattentato 
a Lenin nel '18? 
AiMosca si indaga 
• • MOSCA. Forse l'attentato a 
Lenin nel 1918 non fu che una 
finzione per giustificare la re
pressione i ' successivamente 
scatenata contro gli oppositori. 
Questo il sospetto che sembra 
motivare la riapertura delle in
dagini su quel lontano episo
dio, decisa recentemente dal 
procuratore generale di Rus
sia. ; 'i. • "•.. r ..'•••-„' ' •• 
- Scrive la •' Komsomolskaja 
Pravda che i periti stanno esa
minando i due proiettili, i bos
soli e la pistola Browning che 
l'attentatrice, . Fanny Kaplan, ; 
usò per sparare contro il padre 
della rivoluzione bolscevica. Il 
giornale cita il parere di uno ' 
degli investigatori, Mikhail Pe-
revozkin. del ministero della 
Sicurezza, secondo il quale le 
carte relative al tentato omici
dio sarebbero incomplete e ; 
darebbero l'impressione di es- '• 
sere state compilate in manie- '• 
ra trascurata. «Quando il caso 
fu sottoposto alla nostra atten- ; 
zione . -dichiara Perevozkin-
emerse chiaramente che l'in- > 
chiesta era stata svolta molto 
superficialmente. A parte ciò ' 
c'erano molti errori. Delle ccn-
toventiquattro pagine del dos
sier, cinque risultarono scom
parse, e nessuno sa cosa con
tenessero-

Un altro giornale, la Nezavi-

. simaja Gazeta, definisce im
portante la riapertura dell'in
chiesta perché l'attentato della 

; militante socialrivoluzionana 
Fanny Kaplan servi compe * 

. pretesto per l'uccisione di va- -
rie centinaia di prigionieri e 

" per la proclamazione del co-
. siddetlo terrore rosso, v >-••• 

• La versione ufficiale sull'ac
caduto è che la donna sparò a , 
Lenin la sera del 30 agosto 
1913 dopo una manifestazic-

• ne alla fattoria Michelson a 
. Mosca. «Compagni, non la- ' 
:: sciatevi prendere dal panico, 

rimanete calmi», gridò Lenin 
•: subito dopo essere stato colpi

to al collo e ad una spalla 1 • 
'. medici non estrassero i proiet

tili, e gli storici sino ad ora han- ' 
k no ritenuto che le ferite riporta-
' te in quell'occasione siano sta-
J. te all'origine del continuo peg-
. giorarc delle condizioni di sa
lute di Lenin da allora sino alla 
morte sopraggiunta nel 1924 

L'anno scorso un articolo 
della » Nezavisimaja • Gazeta 

' avanzava addirittura il sospet
to che t fori nell'abito indossa
to da Lenin fossero stati appo-
sitamente praticati in un se-

' condo tempo da agenti della 
Ceka la polizia segreta del 
tempo, per accreditare-la lesi ,. 
del tentato omicidio 
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Nel suo primo messaggio radio allanazione Ma prende i toni della farsa la scelta 
il presidente rilancia la scommessa anticrisi della titolare del rninistero della Giustizia ^ 
«Darò l'esempio, i t a ^ comincerar^ Kimba Wcxxì/come Zoe E ^ ^ 
proprio dalle spese inutili della Casa Bianca» ha assunto illegalmente domestici immigrati > : 

«Chiedo più sacrifici ai più ricchi» 
Le promesse all'America di Glinton, «tradito» da un'altra dolina 
Clinton ha ieri rivolto alla nazione il suo primo mes
saggio radio. Tema: lo stato dell'economia. Ma le 
sue parole sono state non poco oscurate dall'ombra 
d'una nuova e quasi comica «brutta figura»: poche 
ore prima Kimba Wood, la donna giudice da lui pre
scelta per la carica di attomey general,aveva dovuto 
rinuciare alla candidatura. La ragione? Come Zoe 
Baird, aveva impiegato immigrati illegali. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

MASSIMO CAVALLINI 

*y 

Wood, rifenscono intatti le cro
nache, non s'è neppure mac
chiata di quella venialisslma -; infrazione che, a fine gennaio, '• 
aveva affossato le ambizioni ' 

,'-; della precedente candidata. Il 
, suo domestico lo aveva impie-
' gato nel 1986, quando ancora 

non era considerato illecito 
dare lavoro a illegali. E non 
aveva mancato di mettersi 
puntualmente in regola non 
appena i legislatori, rimedian

do ad una palese contraddi
zione, avevano provveduto ad 

• estedere aanche ai daton di la
voro la severità che riservava-

. no ai lavoratori clandestini. Ma 
resta il fatto che l'episodio ha 

: avuto - dal punto di vista del-
• l'immagine - la forza distrutti
va delie repliche grottesche 
Ha, insomma, liberato tutta la 
potenza guastatnee d'un «se
condo errore», oltretutto com
messo lungo le linee d'un in

a i NEW YORK. «Quel che è 
accaduto è molto, molto peg
gio d'una catastrofe: è una far
sa». Questo - stando ad uno 
dei reporter della Nbc alla Ca
sa Bianca - avrebbe detto ve
nerdì sera un «alto funzionario» 
dell'amministrazione Clinton. 
E questo è certo stato quel che. 
con gioia o rammarico', hanno 
pensato parecchi americani 
nel tardo'pomeriggio di vener
dì, allorché, in un clima d'ilare 
incredulità, i notiziari televisivi 
hanno diffuso la più inattesa e 
stravagante delle notizie: Kim
ba Wood, il giudice-donna ne
wyorkese che pareva destinata 
a ricoprire la carica di attomey 
general, aveva nnunciato alla 
propria candidatura. E le ra
gioni del suo ritiro erano le 
medesime che, appena due 

settimane pnma, avevano pro
vocato la caduta di Zoe Baird 
impiego di immigrati illegali 

:, come domestici. Non c'era :." 
• dubbio alcuno: se la scivolata ... 
.- della Baird aveva avuto per ••; 
s-.'. Clinton il doloroso citello d un : '•< 
V pugno nell'occhio,.; ..questo %: 
• nuovo «passo falso» era qual- ••-•• 
. cosa di minatamente più de- V 
• : vastante. Era, a tutti gli effetti. •'• 
• l a classica torta, in faccia,. 
/ un'involontaria burla che dava '•{•' 
:- a questo debutto presidenziale ;. 
: la frenetica ed indesiderata ca- ':• 
% denza d'una comica finale. •£.'. 
•',•>Ovviamente, se analizzati in . 

sé, i fatti, o meglio, le «0106» in . 
b;questione appaiono - come, ' 
.già nel caso di Zoe Baird -': 
sproporzionatamente mimi- « 

• scole rispetto al chiasso che 
''' hanno provocato. - Kimba 

treccio che, per imprevedibili
tà e gusto dei dettagli, neppure 

• lo sceneggiatore d un film co-
• mico avrebbe potuto immagi-
' nare. Tra le «macchie» della vi
ta di Kimba Wood, infatti, an
che questo e stato scoperto: 
che negli anni giovanili, stu
dentessa a Londra, era per cin
que giorni stata apprendista 
«coniglietta» nel locale Playboy 

'Club, Una sciocchezza. Un'i
nezia che, a ben vedere, non 
fa che smentire uno dei più an
tichi e ridicoli pregiudizi ma
schilisti: quello secondo il qua
le un bel corpo ed un buon 
cervello . sarebbero, in' una 
donna, assolutamente incom
patibili. Ma, egualmente, tutto 
ciò pare fatto apposta per re
galare, con malevola fantasia, 
caustico materiale ai come-
dians di mezza America. Quei 
cinque giorni da «coniglietta» 
avrebbero finito per pesare as
sai più d'una lunga e rispetta
bilissima carriera di giudice, 
più di tutta una vita. Per questo 
Clinton ed il suo staff hanno 
preferito chiudere subito la 
partita, far calare all'istante il 
sipario su quella farsa umilian
te ed insostenibile. -•••--• 

Ed ora, di nuovo, questa è la 
domanda: quanto profonda e 
la ferita che l'episodio ha inflit
to alla neonata amministrazio
ne? Sul piano immediato, non 

vi e dubbio, lo è parecchio 
Tanto da toccare, con penosis-

• simi effetti, uno dei nervi più : 
' delicati dell'immagine clinto- -
- niana: la conclamata «diversi-

>': ta» del suo gabinetto, il nuovo . 
- spazio dato alle donne. E que- . 
. sta è l'accusa che - ingiusta ; 
fi ma scontata — viene sempre • 
: più esplicitamente rivolta al , 
' presidente: quella d'essersi ol-

rv tre ogni ragionevolezza inca-
- ponito sulla scelta di un attor-
'• ney general donna, inevitabil- ' 

mente restringendo il campo •' 
-•• delle possibili candidature a ' 
.'-.• personaggi poco qualificati o, : 
"comunque, poco conosciuti. 

In questo clima, ieri, Bill : 
'< Clinton ha rivolto il suo primo : 

£•: messaggio radio alla Nazione. ; 
:; Ed ha prevedibilmente cercato , 

di recuperare la prospettiva, di 
riportare il dibattito sul senso 

V profondo della scommessa 
'• lanciata dalla sua amministra- " 
! zione: definire un piano eco- ' 
.; nomico capace di garantire -
K! al di là degli effimen dati della 
.*•'. ripresa in corso - un'alta ere- •: 
* scita, lavoro per tutti e, insie- ì 
V me, una consistente riduzione '•-
. del deficit federale. Clinton è r 

tomaio a parlare di sacrifici e 
'' ha garantito due cose. La pri- • 
?.' ma: che i ricchi, quelli che più ? 
.- hanno beneficiato degli anni 

80, saranno chiamati a pagare 
di più. La seconda' clic T«e-

sempio» partirà questa volta 

Eropno dai palazzi del potere. 
o staff della Casa Bianca, ha 

detto, verrà ridotto, gli enti e le 
commissioni inutili eliminati, i 
privilegi distrutti, gli «interessi 
speciau» messi a tacere. -
. Programmi ancora generici, 
pieni assai più di parole che di 
(atti. Ma non v'è dubbio che 
proprio qui, in questo intreccio 
di problemi, giace in ultima 
analisi il destino della presi
denza Clinton. Il rischio è che 
le incertezze e gli scivoloni di 
questo avvio si trasformino in 
una sorta di indelebile calco
mania. Ovvero che Clinton -
già afflitto, sotto il nomignolo 
di Stick Willie, dalla fama d'op
portunista - non riesca a più a 
liberarsi da una seconda eti
chetta: quella di dilettante. I 

. media americani, dopo averlo 
sostenuto nel corso della cam
pagna, sembrano ora più che 
disposti a contribuire alla de
turpazione del suo ritratto. Ed i 
precedenti non sono, in verità, 
molto consolanti. George Bush 

, giunse alla presidenza accom
pagnato dalla fama di wimp, 
smidollato. E con questa fama 
- nonostante due guerre e 

.mezzo (Panama, il Golfo e la 

. Somalia; - ha poi finito per la
sciare la Casa Bianca. C'è da 
sperare che a Clinton amda 
una migliore fortuna. -. 

LA STORIA 

Vite parallele della manager e della tata fuorile 
La giornata tipo di un'americana 
in bilico tra famiglia e lavoro 
con in casa la baby sitter straniera 
non registrata regolarmente 
Le ex candidate sono nella norma 

" T AUCÌOXMAH 

•C.NEW YORK. Dopo la boc
ciatura della giovane avvocata: 
Zoe Barri, il presidente Clinton, 
ha'scelto un'altra donna per 
fare il ministro della Giustizia. 
Ha fallito di nuovo. La giudice 
Kimba'Wood si 6 ritirata' per 
evitare' to scandalo. Queste 
donne professioniste,. • Zoe . 
Baird, Kimba Wood, e migliaia : 
coroejgrp,, cercano aiuto in 

aròbarnbtni.'senza 
andare? taniorper il sottile. A 

Suesto punto il presidente 
linton non ha scampo. Se 

vorrà tener fede alla promessa 
e inslsterecon le donne, dovrà 
scegliere qualcuna molto più 
anziana. Oppure ripiegare su
gli uomini, ai quali, tipicamen
te, nessuno domanda- «Ma chi 
guardai suoi figli?». 

Bisogna'precisare che uno 
dei'xhie uomini candidati al 

ministero della Giustizia, Char
les Ruff, ha già fatto sapere che • 

; non ha pagato i contributi pre-
: videnziali per una «nanny» che : 

ha lavorato con 1 suoi bambini 
1 in passato. «Ma»; si è scusato • 

Ruff; «non era necessario per-
1 che la nanny era al di là deU'e-
' ta del pensionamento». Tradu- ! 
zione: Charles Ruff spera di 

. scamparla denunciando da . 
'solo " problema. E proponen
do l'idea che una donna an- ' 

: ziana non ha bisogno di previ-. 
'.'denza.. '"•";..' •> 

Questa dunque è la storia : 

delle donne che' lavorano in . 
America. Sono donne di suc
cesso. Sono-«le inaffondabili 

• quarantenni», (parole'di Glo- • 
na Stelnem) che hanno passa-

; to il Sessantotto, il femminl-
. smo, lo yuppismo degli anni 

ottanta e sono In piena carrie

ra. Hanno un po' più di 40 anni 
che proclamano, hanno un 
bambino, più spesso due, e un 
posto di lavoro che non voglio
no e non possono abbandona
re. 

Kathy Brendt. per esempio, . 
42 anni, è consulente in un 
agenzia pubblicitaria di New 
York. Guadagna come il mari- ' 
to.cioè lOOmila dollari l'anno. 
Vive in un appartamento con 
due camere da letto, a Ma
nhattan. Ha due figli, di 5 e 7 
anni. Bob, il marito, che lavora 
in banca, è uno politicamente 
corretto. Lava i piatti. Porta i . 
bambini al parco, fa, insom- -
ma. la sua parte. .< •. *: 

Ma è stata Kathy Brendt a ":•; 
trovare Maria Rosa, satvadore- . ' 
gna, 36 anni, che arriva lamat-
Una e resta fino alla sera, quan- • 
do i due Brendt ritornano dal •;; 

' lavoro. Kathy ha conosciuto v 

Maria Rosa, che è forse la co- v 
gnata, o forse,la.sorella di un ' 
altra salvadoregna che lavora ; 
per, una amica che sta nel suo V 
stesso ufficio. / 

Come tutti i clandestini, Ma- ;* 
ria Rosa un giorno è apparsa -
dal nulla,, senza «carta verde» \i 
(permesso di lavoro), senza . 
passaporto, senza alcuna refe- . 
ronza. Se non si conta la pa- •; 
rentela con la cognata o forse ; ' 
la sorella dell'altra satvadore- •• 
gna che lavora per la collega • 

d'ufficio di Kathy, e il fatto che 
lei conosce un'altra salvadore
gna che va a stirare nello stes
so palazzo, non si saprebbe 
nulla di lei. Ma Maria Rosa ha 
un bel sorriso, una volontà di 
ferro e vuole bene ai bambini 
chevogliono bene a lei. • 

Kathy ha bisogno di lavora
re. Solo aggiungendo Usuo sti
pendio a quello del marito può 
vivere a Manhattan e mandare 
I bambini ad una buona scuo
la privata. Perchè, come la fa
miglia Clinton, non se la sente 
di mandare i figli alla scuola 
pubblica. New York, come 
Washington, è una zona di 
guerra, nei corridoi delle scuo-

Clinton ha promesso di tro
vare una soluzione. Ma è ap
pena arrivato è bisogna aspet
tare. Intanto la scuola privata 
costa, Per ogni bambino paghi 
quasi comeT'untversita. 

La giornata di Kathy è tutta 
scandita dalle, telefonate .alla 
fidata salvadoregna. Maria Ro
sa non parla una parola d'In
glese ma ha imparato i toni di 
voce che rassicura e consola. 
Kathy, prima di ritornare a ca
sa, deve fare «shopping», ritira
re la biancheria dal lavasecco, 
passare in farmacia per i bam
bini, non dimenticare le scar
pe del marito dal calzolaio. La 
sera Maria Rosa ritoma a casa 

della sorella o cognata o ami
ca nella zona salvadoregna 
della citta. È in Quecns, grande 

-, quartiere popolare . di New 
.̂.York. 

'",': , Kathy e Bob si alternano in 
- cucina. Insieme, o meglio, a 
V turno, si occupano del pigia-
- mino, dell'orsachiotto e della 
•. fiaba. Se devono uscire la sera, 

meglio saperlo per tempo. In 
, quel caso Maria Rosa rimane. 

: Dorme su una brandirla con i 
,' bambini. La madre di Kathy vi-
:'. ve in California e viene rara-
;, mente a New York. I genitori di 
"' Bob sono separati. Una in Te

xas, l'altro a Sidney. I nonni, 
nella classe media amencana, , 
vogliono godere la loro secon-

- da vita e non hanno alcuna in- •-. 
tenzione di farei nonni. ••••-••-" 

E cosi Maria Rosa regge da ' 
sola l'equilibrio dellaStamiglia ' 
Brendt ,- •:•'• '"•'.' , .-<-. 

Per Kathy è una vita faticosa. ;; 
Deve mantenere un rapporto ' 
giusto fra il ruolo nel lavoro e il • 
ruolo di madre. Guadagna be- .'.. 
ne. Ma guai se a dire: non fac- ; 
ciò questo viagsio per via dei 

" bambini. Per vivere «giusto», vi- ' 
ve nella illegalità. La sua forni-
na. se cosi si puO dire, è che 

nessuno ha pensato alci come 
possibile ambasciatore o mini
stro. 

Dunque per Clinton forse 
non c'è via di scampo. O sce
glie una nubile, o toma agli uo
mini, immaginati sempre sen
za carico di famiglia. 

Quanto alle «inaffondabili 
quarantenni»,, dovranno aspet
tare di essere nonne per servire 
il paese. Per ora quasi tutte, e 
soprattutto le «brave», che so
no riuscite ad avere carriera e 
famiglia, siedono su una bilan
cia. Da un lato lei, che lavora. 
Dall'altro Mana Rosa 

Una spinosa eredità prepara nuove scelte Usa verso Pechino e Tokio 

La scacchiera dell'Estremo Oriente 
piena di trappole lasciate da Bush 
La spinosa eredità lasciata dal presidente Bush in 
Estremo Oriente e il nuovo profilo della Russia sulla 
scena-politica asiatica preparano il terreno a scelte 
non scontate di Ginton verso i dirigenti cinesi e 
giapponesi. Sarà l'ex ambasciatore a Pechino pre 
Tian An Men a coordinare l'iniziativa dell'ammini
strazione su Pechino. Condizioni più rigide per dare 
alla Cina la clausola di «nazione più favorita». 

UNATAMBURRIHO 

• 1 Sarà Winston Lord, am
basciatore in Cina fino alla vi
gilia di Tian an men, a occu
parsi delia politica asiatica del
la nuova amministrazione 
americana* Bill Clinton "k> ha 
nominato assistente segretario 
di Stato ger l'Asia dell est e il 
Pacifico E una scelta altamen
te simbolica. Lord viene ricor
dato come il diplomatico che 
lasciò Pechino rassicurando 
l'amministrazione Bush che in 
Cina tutto stava procedendo 
per il meglio Aver cosi clamo-: 
rasamente sbagliato previsioni 

• gli ha lasciato nei confronti dei 
cinesi il dente avvelenato: do
po il giugno dell'89. Lord è sta
to uno dei critici della politica 
di Bush verso la Cina. Ha accu

sato l'ex presidente di usare 
due pesi e due misure prcstan-

• do attenzione ai diritti umani 
in Europa e chiudendo invece 
un occhio su quelli cinesi. Da 

. tempo va sostenendo la neces-
• sita di vincolare a condizioni 
„: più stringenti la concessione 
: alla Cina dello status di «nazio

ne più favorita»; vuole mante
nere i contatti tra i due paesi 

.' solo a livello di funzionari mi-
-' nisteriall sfuggendo cosi alle 
.. foto ufficiali e alle esibizioni te
levisive; dice che occorre In-

'.. terrificare le relazioni con Tai
wan e discutere con Hong 

,., Kong come si discute con Pe-
... chino e Londra, quasi la colo

nia britannica fosse un territo
rio Indipendente. Tutti propo-

, siti desUnati a untare profon
damente i cinesi già in ansiosa 
attesa di conoscere se Clinton 
sosterrà o no la loro richiesta 
di rientrare nel GatL D'altra 

, parte la nomina di Lord sem
bra proprio fatta per confer
mare l'intenzione americana 
di-indurire la politica verso la 
Cina e di porre al primo posto, 

> senza mezzi termini, il'proble
ma dei «diritti umani». •, ,'r ; 

Quale sarà ora la prima 
mossa del neo eletto? I rappor
ti tra Cina e Usa sono in uno 
stadio difficile; da definire. Il 

. termine congelamento • forse 
• : non è esatto. Ma la visita di Ba-
'' ker a Pechino alla fine del '91 
' fu un mezzo fallimento d'allo

ra segretario di Stato non riuscì 
a spuntare niente sul frónte dei 

; «diritti umani», nemmeno l'im
pegno a liberare prima del 

' tempo, con un atto di clemen
za, alcuni degli attivisti di Tian 
An Men ancora in carcere, Pe-

: rò negli ultimi mesi della am-
-; ministrazione Bush era andata 
• r avanti la trattativa per facilitare 
;." l'ingresso sul mercato cinese 

dei prodotti americani e per 
' bandire la vendita in Usa di 
- calzini, scarpe, giocattoli pro
venienti dalle prigioni cinesi. 

Ora Winston Lord non potrà 
. . non fare i conu con la brutale 

realta delle cifre ed esse dico-
'• no che gli Stati Uniti sono il 
; principale partner commercia

le della Cina e che I primi han
no un deficit di 18 miliardi di 

'.dollari nei confronti della se-
', conda. Il mondo degli affari in-
• teressato a sua volta a penetra-

'..• re nel vasto mercato cinese fa
rà da contrappeso, hanno 

'scritto i commentatori della 
'•>. FarEastern Economie Review, 
•'•- ai propositi eventualmente 
,;•;• troppo bellicosi e vendicativi 
' del nuovo nominato. Il quale 

ha già sorpreso per un'altra 
.mossa. Nel suo team di più 

"stretti collaboratori non c'è 
' nessuno che sia addentro alle 
' cose giapponesi. Un segnale 
» esplicito questa volta mandato 
' a Tokyo.. Il primo 'ministro 
;:! Miyazawa'sperava di incontra-
; re presto Clinton. Ma la visita 
. i non è in programma e attraver-
• so l'ambasciatore Usa è arriva-
'• to al premier giapponese un 

messaggio molto chiaro: non 
, sarà affatto il benvenuto se si 
, presenterà a Washington a 
'-. mani vuote, senza misure per il 
..' rilancio dell'economia giappc-
' nese e per l'apertura dei suoi 

mercati - riso in testa - ai pro
dotti amencani, tutte cose indi-

. spensabili per ridurre il forte ' 
deficit commerciale Usa. Sono i 

' in molti in questo momento a ; 

'^^ Tokyo a credere che le relazio
ni tra i due paesi siano destina- i 
te a peggiorare. Anche la di- -

; chiarazione di Clinton favore- . 
: vole all'ingresso del Giappone ' 
•;• ( e della Germania) nel ristret- .'• 
] lo club dei membri permanen- . 

ti del Consiglio di sicurezza ; 
: dell'Onu è stata accolta con ?-r 
.. scetticismo. Avrà il presidente 
• americano la forza e la voglia u 
; di convincere gli altri quattro :' 
; riluttanti = componenti? si è • 
•: chiesto il professor YozoYoko- • 

tasul TheNihkey WeeMy. • ', •' 

Ma le pressioni sul tema esi
stono e bisognerà pure tener
ne conto. Se la Cina, per owii 
motivi, è restia a mettere mano • 
a dei cambiamenti, perchè , 
questi avvengano premono il "•: 
Giappone, l'India, l'Indonesia, 
la Malasia. Il ragionamento -è , 

. più o meno questo: non corri- '. 
spondono più alla realtà odier-
na una struttura e un bilancia- -

: mento di potenze dccisr47 an- 'f 
ni fa. E se non è detto che que- "• 
sto tema possa diventare in- .; 
candescente a breve termine, 'g 
si sa che fa oramai parte del '"; 
panorama politico asiatico. Gli . 

. Usa non possono ignorarlo. La . 
soluzione che verrà data - per, 
quel tanto o per quél poco che 

l'Onu conta - provocherà in 
ogni caso qualche piccolo 
smottamento - nella struttura 
dei rapporti di forza e delle re
lazioni bilaterali nella regione. 
Cosa che in qualche modo sta 
già avvenendo. Come ha scrit- ' 
to Akira Iriye, storico all'Uni
versità di Harvard, è proprio in 
Asia - innanzitutto nell'Asia 
dell'Est - che gli Stati Uniti 
hanno seguito più tenaceman- • 
te la strategia della guerra fred- ' 
da. E ora Clinton, ma anche la 
Cina e il Giappone, si trovano 
a dover elaborare, inventare,. 
concordare una politica che 
sappia gestire il dopo deli- ' 
neando un nuovo equilibrio. 
Ci riusciranno? Per Akira Iriye 

piOTiess^ 
ex 

ALFIO BCRNABEI 

• 1 LONDRA. L'annuncio del 
fidanzamento fra la figlia di 
Robert Kennedy, assassinato 
nel 1968 e Paul Hill, un ex de
tenuto che ha scontato 15 anni 
di prigione nelle carceri di 
massima sicurezza di sua mae
stà, ha aperto le pagine di un 
romanzo rosa di cui il governo 
inglese avrebbe fatto volentieri 
ameno. * •-••."•-:.•--.., • •••y. •-• 

Hill è stato fra le vittime di 
uno dei più clamorosi errori 
giudiziari del dopoguerra che 
ha fatto scontare dai 10 ai 18 
anni di carcere ad 11 irlandesi 
accusati di attentati terroristici 
dell'Ira, ma in effetti tutti inno
centi e susseguenlemente sca
gionati da ogni colpa e scarce
rati. La romantica, storia di 
questo «Romeo», irlandese mal
trattato dagli inglesi, che ha 
trovato rifugio nel nido della 
più famosa famiglia america
na, non è certo il miglior modo 
di far dimenticare la tragica se
rie di verdetti sbagliati. •• •-
- L'idillio fa Courtney Kenne
dy, trentacinque anni, e Hill, 
l'irlandese di 38 anni, è comin
ciato nel marzo del 1990 quan
do quest'ultimo è stato invitato 
da Joe Kennedy fratello di 
Courtney e membro del Con
gresso americano, a parlare 
nel quadro di un convegno sui 
diritti umani La storia raccon
tata da Hill non poteva manca
re di colpire una famiglia cosi 
severamente toccata dal desti
no che, fra l'altro, è di antica 
discendenza irlandese. Nato e 
cresciuto in un quartiere ope
raio cattolico di Belfast fu arre
stato nel 1974 insieme ad altri 
tre amici dopo un'esplosione 
in un pub di Guilford, vicino a 
Londra. Le loro autoconfessio
ni contribuirono alle severissi
me sentenze dei giudici Nello 
stesso periodo altri sei irlande
si furono condannati, sempre 
in Inghilterra, a lunghe pene 
detentive, accusati di una stra
ge dell'Ira a Birmingham. Infi

ne, per motivi simili, sette 
membri della famiglia Me Gui-

••. re subirono lo stesso destino f i-
i nendo nelle carceri inglesi. 
-' Tutti quanti furono scagionati 
.' alla fine degli anni 80 quando ." 
' venne provato che la polizia ' 

;.• aveva manomesso o fabbnea-
:•; to iverbali o estorto le confes- ' 
; sioni con la forza. ->.•--••- :•: 
" Hill ha detto che alla fine del 
- convegno sui diritti umani la 

: moglie di Bob Kennedy Io invi
tò a visitare sua figlia Courtney '„ 

:.' che si trovava immobilizzata a < 
: letto dopo un incidente scusti-
'; co. «Fu un colpo di fulmine» ha 

dichiarato Hill, passato come 
; in un romanzo da un carcere 

.,''' di massima sicurezza ad una 
., appartamento nella Fifth Ave-
' ,nue di New York. «Courtney ' 
' più tardi venne a trovarmi a 
.i: Londra e cominciammo a ve-
•;,', derci sempre più spesso. S«"-
'• mo stati a Siena e a Cape Cod ' 
;': dove i Kennedy hanno la loro 
'.,;," residenza estiva. 11 nostro amo-
' i re e nato perchè abbiamo mol-
il te cose in comune».,..' 
,;.: Entrambi hanno un divorzio : 

alle spalle. Dopo 14 anni di 
.',' carcere Hill sposò Marion Ser- " 
.' ravalli dietro le sbarre. Oggi di- > 
. ce che fu una decisione sba- ' 

gliata. La relazione fini subito 
; dopo lo scagionamene e la 

' scarcerazione. • Attualmente 
"y Hill lavora per Amnesty lnter-
... national e continua ad occu-
• parsi di casi di persone detc-
' nule e ritenute innocenti. 

• Nel corso di quest'anno al-
f; cuni agenti che lo interrogaro-
: no e fabbricarono confessioni 
"•• dovrebbero apparire in tnbu-
•; naie. Hill vuole giustizia. Ma 
J più che con loro ce l'ha con il 
"sistema politico inglese che 
•. non trova modo di risolvere il 
r: conflitto nell'Irlanda del Nord 
• e tende ad accusare in blocco -
; gli irlandesi come potenziali r 

'. criminali. «Condanno la vio-
Zif. lenza. Ci vuole una soluzione 
"• negoziata. Bisogna risolvere il 
' problema una volta per tutte-

In alto, Kimba Wood, candidata alla ' 
Giustizia, costretta a ritirarsi per aver 
assunto una baby sitter immigrata 
illegalmente. A destra, Robert Kennedy. 
Di lato, il presidente Usa Bill Clinton 

c'è anche un problema di rin
novamento di classe dirigente, 
a Pechino e Tokyo non c'è una 
leadership nuova capace di fa
re da controparte a Clinton. 
Ma in ogni caso in Asia sono in 
corso dei mutamenti, vengono 
giocate partite fuori troppo sot
tovalutate. Grandi e piccole 
potenze si danno da fare per 
trarre vantaggi e legittimazione 
dall'esaurimento della «guerra 
fredda». Cina e Giappone strin
gono legami più saldi ma nel 
frattempo sia l'uria che l'altro 
non rinunciano all'obiettivo di ' 
dare il proprio segno all'evolu-; 

zione del futuro asiatico. E si 
affaccia di nuovo anche la 
Russia di Elisia ••:.,*.• x •„•• ••; 

Il presidente moscovita ha 
mancato il bersaglio giappo
nese, ha centrato però quello 
cinese. Il riavvicinamento spet
tacolare tra Cina e Russa con 
il viaggio del dicembre scorso 
a Pechino è un altro smotta- -
mento nel panorama della re
gione. Ma Eltsin è anche volato \ 
alla volta di Nuova Delhi, in
quieta per il recente cambio 
dell'ambasciatore americano 
che aveva appoggiato la politi
ca di liberalizzazione del go

verno Rao e sollecitato il busi-
. ness Usa a investire in India. 

Anche qui allora c'è stato l'me-
- vitabile interrogativo: che cosa 

ci dobbiamo aspettare dagli 
•:• Usa? Eltsin non solo ha rinver-
; dito un'amicizia che si era un 
f poco appassita, non solo (co-
<f me aveva già fatto in Cina) ha 
;; firmato accordi per l'amilo-
'ì demamento delle armi vendu-
; te all'India dall'ex Urss. Ha an-
i che promesso il pieno appog-
v gio per l'ingresso dell'India tra 
.: i membri permanenti del Con-
!: siglio di sicurezza. Forse Clin

ton non ne sarà contento visto 
che finora Nuova Delhi non ha 
firmato il trattato sulla non pro-

- [iterazione nucleare e sembra ' 
. non abbia rinunciato alle sue -
; ambizioni atomiche. Ma an-
• che questa volta il messaggio è 
*: chiaro: la Russia toma in gran

de nei fatti asiatici, la «guerra 
fredda» non l'ha cacciata via. 
Un altro smottamento. Se que-

',' sto è il panorama, può anche 
darsi che al momento nell'a
genda intemazionale di Clin
ton ci siano al primo posto cri
si ben più gravi. Ma prima o 
poi anche il nodo asiatico arri
verà al pettine ' 

li: 
•Ut 
Lr 
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A Monaco incontri per ricucire lo strappo 
provocato dal no di Clinton a Vance e Owen 
Il ministro inglese Hurd: «Sul piano di pace 
tra Europa e America molti punti in comune» 

Colombo al segretario di Stato Christopher 
«Possiamo emendare l'accordo di Ginevra» -
Andò rilancia l'embargo contro Belgrado 
In Croazia si vota per la Camera delle regioni 

«Più vicini Cee e Usa sulla Bosnia» 
Il segretario Usa alla difesa Les Aspiri a Monaco per 
consultare i suoi omologhi europei, schierati in dife
sa dell'accordo di Ginevra. Il ministro degli Esteri 
britannico Hurd: «Sul pianò di pace per la Bosnia ci 
sono molte cose in comune con gli Stati Uniti». An
dò: «Embargo a 360 gradi contro i serbi». I serbi di 
Krajina disertano i colloqui di New York. Oggi si vota 
in Croazia per la Camera delle regioni". 

• i Molti punti in comune e 
qualche divergenza superabi
le. Il ministro degli esteri bri
tannico Douglas Hurd sintetiz
za con ottimismo l'esito del: 

suo primo colloquio con il : 
nuovo segretario della difesa 
americana Lcs Aspin, giunto a 
Monaco per un giro di consul- - ' 
fazioni con i suoi omologhi eu- •> 
ropei alla Conferenza sulla po
litica della sicurezza, dove sta- -
mani esporrà la strategia del-
l'amministrazione .?, Clinton. 
Hurd lascia intravedere uno 
spiraglio'sulla possibile con- ' 
vergenza di Europa e Stati Uni- " 
ti sulle.strategie di pace per la . 
Bosnia, sìa pure dolorosamen-. 
te rappresentate dal piano di, ' 
Vance ed Owen e dalle sue 10;: 
province a maggioranza etni- :-
ca. ; ::•'••• T ';,"' ••..-•,,; 

•Il piano di Ginevra è éssen- ' 
ziale per gli europei - ha detto ' 
Hurd-, Questo è II nostro pun- •! 
to di vista e gli americani ne so-
no consapevoli». E non c'è da ; 

dubitarne, visto che il sostegno ' 
al piano Vance-Owen conti- ; 
nua a riecheggiare tra le file ' 
europee. Colombo, in una let
tera al segretario di Stato Usa 
Warren Christopher, giudica 

l'accordo emendabile ma co
munque una base valida per 
far partire il processo di pace. 

'.Anche 11 cancelliere Konl ha 
messo sul'piatto della bilancia 

' il suo ponderoso si all'accordo 
ginevrino, •tentativo realistico 
per mettere fine alla guerra». 
Senza per questo lasciar inten
dere che l'Europa ha intenzio
ne di sciogliere i nodi delle an
tiche amicizie, agendo da sola 
in questa crisi ed in quelle che 

'potranno presentarsi alle porte, 
di casa. «La presenza america
na - ha tenuto a sottolineare 
Kohl. mettendo in conto an
che la Bosnia - non £ soltanto 
nell'interesse dell'Europa ma 
anche degli Stati Uniti». 
• Aspin è stato avaro di com-

: menti, restando fermo alle pro
messe di Clinton di fare qual
cosa per la Bosnia e presto. Il 
segretario alla Difesa statuni
tense si è limitato a conferma
re l'impegno del presidente ad 
esplorare le strade di una solu
zione diplomatica insieme a 
Elisi». Il quando e il come sa-

. ranno forse argomento dell'in
tervento di Aspin oggi a Mona
co. Non però il piano, alterna- ' 

• tivo a quello di Ginevra o sua 

Occhietto: 
«A Sarajevo 
il Nobel 
per la pace» 

• i ROMA. Il segretario del 
Pds Occhietto ha proposto 
all'Intemazionale sociali
sta di avanzare la candida
tura della città di Sarajevo . 
al Premio Nobel per la pa- • 
ce. Occhietto ha inviato \ 
una lettera,a Pierre Mau-
roy, presidente ' dell'Inter- ' 
nazionale, e la proposta '• 
sarà ufficialmente avanza- :• 
ta dalla delegazione del ' 
Pds al Consiglio dell'orba- " 
nizzazione che si riunirà 
ad Atene martedì. Con il 
premio Nobel, scrive Oc- . 
chetto, «si darebbe ricono
scimento mondiale a una 

! città cha ha subito enormi 
sofferenze e si sollecitereb
be tutta la Comunità intemazionale ad 
operare con maggiore determinazione 
per fermare la guerra e restituire a Sara
jevo e ai suoi abitanti la pace». 

Ad Atene.il Consiglio dell'Intemazio
nale socialista discuterà delle principali 
crisi politiche regionali: oltre alla Jugo
slavia, il Medio Oriente, la Somalia, l'An
gola, il Pakistan e Haiti. Trattenuto Oc
chietto a Roma da impegni politici,-per il 
Pds parteciperanno ai lavori Piero Fassi
no e Luigi Colajanni. 

Lord Owen e 
- Cyrus Vance 
, durante i 
- colloqui con il 
ministro 

'. bosniaco 
Silajdzic 

evoluzione, che l'amministra
zione Usa riuscirà a partorire 
non prima della seconda metà 
della settimana entrante e che, 
con ogni probabilità, dovrà te
ner conto di questo rapido 
sondaggio degli umori che ser
peggiano oltreoceano. • 

(/ipotesi di un intervento a 
mano annata per fermare il 
conflitto sfuma sempre più sul
lo sfondo. Gli Stati Uniti sem
brano più orientati ad una revi
sione della mappa territoriale 
in favore dei musulmani, da 

Nel paese africano la malattia ha contagiato il 20% della popolazione 

Parlando a migliaia di giovani nella capitale dell'U
ganda il Papa li ha esortati ieri alla castità prematri-, 
moniale e alla fedeltà coniugale, indicate come an
tidoti Dall'Aids che flagella il paese. I vescovi del Su
dan hanno consegnato al Pontefice un messaggio 
che denuncia il genocidio perpetrato dal governo di 
Khartum e ricorda alla comunità intemazionale che 
non c'è solo la Bosnia Erzegovina. ,, 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCKTISANTINI 

•alKAMPALA. •Santità, quan
do il prossimo 10 febbraio, 
quelle persone che l'accoglie
ranno a. Karthoum le stringe
ranno la mano, sappia che sta 
stringendo mani che grondano 
sangue sudanese»; È il passag
gio più drammatico e di forte ' 
accusa di «genocidio» al gover
no militare sudanese del «mes
saggio»' che il vescovo di Torit 
(Sudan meridionale), monsi
gnor Paride Taban.'che era ac
compagnato da altri tre vesco
vi di cui uno protestante, uno 
anglicano e uno cattolico, ha 
consegnato Ieri mattina al se
gretario di Stato cardinale An
gelo Sodano e al Papa che visi
tava la città di Gulu. nel nord 
dell'Uganda e non lontana dal 

confine con il Sudan. Il mes
saggio, che è stato redatto il 4 
febbraio e che porta le firme di 

:_ nove vescovi, è stato approva-
: to dal.Consiglio delle Chiese 

del Sudan di cui monsignor. 
: Taban è presidente e del quale 
v fanno parte le diverse Chiese 
.- cristiane che lo hanno costitui

to nel 1989 per un'azione co-
•'. mune contro le -persecuzioni 
. nei confronti dei cristiani. So

no arrivati dal Sudan meridio-
, naie con i quattro vescovi oltre • 
• 1200 sudanesi rifugiati nelle fo-
- reste, tra cui 200 bambini rima-
- sti orfani perché i loro genitori ; 
' sono stati uccisi, e si sono uniti 
. a quanti erano convenuti a Gu

lu per salutare il Papa. 

Non c'è dubbio che, a que
sto punto, diventa molto deli
cata sotto il profilo politico e 
diplomatico la visita di Giovan
ni Paolo II a Karthoum.' Sem
brava che il consenso alla visi
ta stessa dato dal governo rap
presentasse una schiarita do
po la condanna dell'Onu e la, 
protesta della Santa Sede dello 
scorso novembre. Ora sono i 
nove vescovi firmatari del mes
saggio che - ripropongono v il 
problema denunciando nuove 
atrocità e definendo, a tre gior
ni dalla visita del Papa, con 

. una grande forza polemica e 
ironica, il governo militare del,. 
Sudan «quelle persone» che' 
«discriminano gli africani neri 
solo sulla base della razza, in
carcerando, torturando e ucci- ; 
dendo anche sacerdoti, suore, 
catechisti» in 'nome della 
«Jihad» ossia'della Guerra san
ta. E, persottollneare lo sgarbo 
fatto al Papa, essi ricordano 
che proprio il 3 febbraio, men
tre iniziava il suo viaggio in 
Africa, venivano bombardate 
le cittadine meridionali diMIn-
dri, Amadi e Lui. Il 4 febbraio 
nuovi eccidi ci sono stati e cin
que persone sono state sepolte 

estorcere ai serbi bosniaci con 
le buone o con le cattive: in se
de di negoziato o attraverso 

.. un'intensificazione delle pres-

. • sioni economiche che metta
no in ginocchio gli aggressori. 

•;, Un «embargo a 360 gradi» con-
" tro i serbi è stato chiesto ieri 
?.. dal nostro ministro della difesa 
''Salvo Andò. Ma. tra gli intcr-
' ' venti possibili, rimane in ballo 
i anche l'ipotesi di una sospen-
•' sione dell'embargo militare a 
' favore dei bosniaci, soluzione 

"•'- che trova sostenitori all'interno 

del Dipartimento di Stato Usa, 
nei paesi islamici e, tra gli eu
ropei, In Germania. , ••• 

Vance ed Owen, dal canto 
loro, insistono perché l'ammi- ' 
lustrazione Usa legga meglio 
l'accordo di Ginevra, mentre : 

continuano gli incontri con i 
rappresentanti delle tre parti in 
conflitto con l'obiettivo di am-
vare alla riunione del Consiglio 
di sicurezza, fissata per doma
ni, «con o senza accordi» - ha 
detto un portavoce dell'Onu -
per «mettere fine ai negoziaU in 
un modo o nell'altro». Ma i n- ' 
sultati di questi ultimi giorni di : 
consultazioni bilaterali - sono 
assai scarsi. Il leader dei serbi 
di Bosnia, Radovan Karadzic. • 
ha presentato ieri un suo con- : 
tropiano, ritoccando le 10 prò-
vince in senso opposto a quan
to richiesto dai mediatori. Da : 
Sarajevo, il presidente bosnia-
co lzetbegovic ha nuovamente 
criticato «un piano di pace che 
non è in grado di fermare la 
guerra». E i serbi di Krajina si 
sono rifiutati di presentarsi a 
New York per discutere con i 
croati, fino a quando le truppe 
di Zagabria non si saranno nti- '•• 
rate. .•••'... -• -•;::-"/( 

In attesa dei responso ame
ricano, dunque, i negoziati fra-. 
nano e la guerra continua. In 

-' Krajina ieri è scattato l'allarme 
„ a Scbenico. Un aereo tedesco • 
" di ritomo da Sarajevo dove : 

aveva trasportato aiuti umani- ' 
tari é stato colpito nei cieli. 

- croati, ma è ugualmente riusci-
to a raggiungere 'Zagabria. • 
Combattimenti anche in Bo-
snia, dove nuove ondate di 

1 profughi musulmani si stanno 
riversando su Tuzla. OMaM. ' 

vive Un milione di profughi di 
cui 500mila vivono nelle tende . 

V; mobili per sfuggire ai persccu- ' 
' tori. E «quelle persone» ancora ' 
oggi «praticano la schiavitù 

-{Catturando e vendendo i ra- '. 
4 gazzi d'Africa» per cui «conti- • 
' nua la tragedia di Giuseppina 
. Bakhita», la donna sudanese 
i vissuta nella prima metà del ' 
..secolo venduta 5 volte come 
/schiava e beatificata da Gio-
..;vanni,Paolo linci maggio del • 
i '1992. -.«Perciò - concludono i 

vescovi -vogliamo che venga 
;'.'; sollevata la cortina di silenzio e 
; che tutto il mondo ascolti il gn- • 

do del nostro popolo perché 
„" non. si'pud-."rimanére- indiffe-
, renti mentre il genocidio me-
- diante la guerra e la morte per 
.'.fame avanzano», insomma. -• 
;' non c'è soltanto la Bosnia Er- : 
;'•„ zegovina, ma ci sono pure i su- .•;•' 
p danesi, gli africani. .." 
:, Questo fatto ha finito per ..-' 
',':: passare in primo piano rispet- j -
<• to all'incontro che il Papa ha ,;

: 

'•'•:' avuto nel pomeriggio al «Naki- ' 
-'•' vubo stadium» di Kampala con ' ; 
. circa 30mila giovani. Interrotto:';; 
• percircaunqaurtod'oradaun -.; 
~ black out elettrico, nel suo di- ;•'" 
.-. scorso. Giovanni Paolo li li ha S 

esortati alla «castità prematn-

- + .AS 

Giovanni Paolo II in Uganda 

montale», respingendo «l'iro
nia che si fa sulla castità», e al
la «fedeltà coniugale» come 
antidoti più sicuri contro l'Aids • 
che in Uganda miete. lOOmila, 
vittime all'anno (compresi i -
sieropositivi). E, di fronte al 20 
per cento della popolazione 
che è investita dal male, il Pa
pa ritiene, disapprovando l'u
so dei profilattici, che esso va
da combattuto sul piano com
portamentale. —- •--.'.-•':- •-•; 
- • Giovanni Paolo II ha, inoltre, 
invitato i giovani a «nvendicare 

il dintto di partecipare alle de
cisioni riguardanti il destino 
politico e sociale del paese», 
ponendo cosi il problema del
la democrazia e del risana-

_ mento del paese in balia di 
. 'una inflazione con tasso an-
; nuo del 65 per cento, con la 
:. corruzione nella pubblica am-
p ministrazione e nell'esercito, 
-; con una violenza e una disoc-
. cupazione in espansione. Il 

"'-presidente Yoweri Museveni, 
' arrivato al potere ne) 1986 dò- ' 

pò 16 anni di terrore imposto 

. dal sanguinano Idi Amin Da
da, tende invece a rinviare la 
pubblicazione della nuova Co-

• stituzione promessa e di cui si 
\ continua a discutere volendola 
. sottoporre ad un referendum 
• che si dovrebbe tenere nel 
< 1999. In tal modo il presidente 

, mira a rafforzare il suo potere 
.personale. Rimangono infatti 
'•• «sospesi» i due partiti di oppo

sizione, il «Democratìc party» 
• • legato agli ambienti cattolici e 
: I'«Uganda people's congress» 

ispirato dagli anglicani. 

Denuncia dello «Spiegel» 
Le assicurazioni tedesche 
discriminano gli stranieri 
«Causano troppi incidenti» 
• • BERLINO. Alcune compagnie di assicurazione tede
sche discriminano gli stranieri scoraggiandoli, con espe
dienti amministrativi di vario tipo, dal sottoscrivere po
lizze: lo scrive il settimanale Dar Spiegel, aggiungendo 
che il motivo di questa tendenza è la mole di danni cau
sati proprio da non-tedeschi. Gli agenti della maggior 
parte delle compagnie - precisa il settimanale - vengono 
disincentivati dallo stipulare polizze con lavoratori stra
nieri in Germania: la provvigione degli agenti è inferiore 
e a volte nulla se a firmare i contratti sono turchi, greci o 
jugoslavi. Stranieri provenienti dai paesi dell'est spesso : 
non ottengono la polizza «Kasko» di assicurazione con
tro tutti i rischi di responsabilità civile. La tendenza delle 
compagnie a disincentivare i lavoratori stranieri, aggiun
ge il settimanale, viene motivata con dati statistici se
condo i quali i non-tedeschi causano incidere più nu
merosi o più gravi dei tedeschi. » > , 

I neonazisti in Germania 
fl ministro degli Interni 
«Uri vergognoso bilancio ; 
17 morti; 2.285 violenze» 

';• ami BERLINO. 11 numero delle violenze di estrema destra 
'in Germania è aumentato l'anno scorso di circa il 50 per 
cento rispetto al 1991 passando da meno di 1.500 a quasi 
2.300: lo ha reso noto a Bonn il ministro degli Interni te
desco Rudolf Seiters presentando una statistica ufficiale 
che egli stesso ha definito «un vergognoso bilancio». Le 
persone uccise quest'anno sono state 17 (nel '91 furono 
tre), ha aggiunto Seiters senza precisare quanti siano i 
«numerosi» feriti. Le 2.285 violenze «con provato o sospet
to movente di estrema destra» sono aumentate del 54 per 
cento rispetto alle 1.483 dell'anno scorso. -.;-.» •-

1190 percento dei reati sono stati perpetrati a danno di 
stranieri, soprattutto profughi e loro ostelli: i morti non te
deschi sono stati sette. L'incremento maggiore è stato re- • 

; gistrato nel numero degli attentati incendiari e dinamitar- : 
di, quasi raddoppiatosi in un anno passando da 383 a : 

'701. Settantasette i cimiteri, monumenti e altri edifici5 

ebraici profanati o danneggiati, ossia circa il doppio ri- ' 
spettoal 1991. .«:;^s. ,:•/ .^ ,,., • - - ,,; ..-

Elezioni presidenziali a Cipro 
D voto influirà sulla sorte 
del progetto dell'Onu 
per riurMcare l ' i s o l a ? ^ 
•*> NlCOSIA. Si elegge il nuo
vo presidente, ma è come se 
oggi, nella parte greca di Ci
pro, si votasse in un referen
dum sull'unificazione o meno 
dell'isola. A ciascun candidato 
infatti corrisponde una precisa 
scelta rispetto al «pacchetto di 
idee» proposto nello scorso 
novembre da Boutros Boutros 
Ghali per superare la divisione 
fra settore greco e turco. Il ca
po di Stato uscente George 
Vassiliou è a favore del proget
to dell'Onu, il leader storico 
della destra Glafkos Clerides 
propone drastici emendamen
ti, mentre Paschalis Paschali-
des, il «Perot» di Nicosia. lo re
spinge in loto. . ,. -. •„ ; 
. In realtà il nesso tra elezione 
presidenziale e riunificazione 
o meno di Cipro non è cosi im
mediato. Se ad esempio vin
cesse Vassiliou, il si al piano 
delle Nazioni Unite sarebbe 
assicurato soltanto da parte 
della maggioranza di origine 
greca, mentre resterebbe tutto 
da verificare ' l'orientamento 
dell'altra metà dell'isola, che 
non vota, in quanto non accet
ta l'autontà di Nicosia e si nco-

; nosce invece nell'autoprocla-
, mata Repubblica (turca) di 
,. Cipro del nord». Anzi, per ora 
;, Ruaf Denktash, il presidente di 
., quel mini-Stato, con il quale 
- solo Ankara intrattiene norma-
•' li rapporti diplomatici, ha n-
''•' sposto di no al segretario del- ' 
- l'Onu. •,-;.•*.--*>-,.-.-f-À.'-.. 
'k'. ' - Secondo gli ultimi sondaggi 
•k? Vassiliou dovrebbe ottenere il 
.';' 43 percento dei suffragi, Cleri-
' des il 34, Paschalides il 23. Se 
; cosi fosse e nessuno dei candi

di dati superasse il cinquanta per . 
"-* cento dei consensi, i 393 mila ; 

aventi diritto al voto dovrebbe- ; 
"' ro tornare alle urne domenica * 
'-' prossima per il ballottaggio. •• 
"f 11 cosiddetto pacchetto di . 

idee varato tre mesi fa dal Con
siglio di sicurezza dell'Onu -

;> prevede l'unificazione di Ci- -
' prò, pur nel mantenimento di -
" una fisionomia istituzionale bi-
J'' polare. Il nuovo Stato cipnota ' 
f; risulterebbe dalla federazione 
: : delle sue due componenti, -
" greca e turca. A differenza di 
.: quanto accade ora, tutti i citta-
'' dini dovrebbero avere assoluta 
' libertà di movimento da una 

zona all'altra dell'isola 

X^ufmERmSmw 
NEMER HAMMAD 

rappresentante dell'Olp in Italia 

«I deportati li dovete liberare 
Israele non cerchi alibi in Hamas» 
«La richiesta di un rimpatrio totale dei 415 palestine
si deportati da Israele in Libano risponde ai principi 
della legalità intemazionale e dei diritti dell'indivi
duo e non ha nulla ache vedere.con l'accettazione 
delle idee di Hamas»: a sostenerlo è Nemer Ham-
mad, rappresentante in Italia dell'Olp. In questa in
tervista Hammad polemizza con quanto scritto sul-
rt/w'tódall'ambasciatore israeliano Avi Pazner. -

UMMRTO DIOIOVANNANQBU 

tm «Ogni giorno nei campi 
profughi, nelle università dei 
territori occupati, all'interno 
delle associazioni sociali pale
stinesi ci scontriamo con Ha-
mas, ne contestiamo idee e ; 
azioni. Ma tutto ciò non ha nul-, 
la a che vedere con la vicenda; . . . . . . ,, 
dei 415 deportati nella terra di ;•.,- ha. In questa intervista Ham 
nessuno. Costoro prima che r mad polemizza con quanto af-
attivisti di Hamas. e la stragran

de maggioranza non appartie
ne a questo gruppo, sono pale
stinesi espulsi dalla loro terra 
in dispregio della legalità inter-

'.: nazionale. Per questo ne chie
diamo il rimpatrio totale». Ad ' 

. affermarlo é Nemer Hammad, 
rappresentante dell'Olp in Ila-

fermato dall'ambasciatore 

israeliano Avi Pazner nell'arti
colo apparso ien atM'Unita 

L'ambasciatore Pazner ac-
- ciiaa l'Olp di contiguità con -
' Hamu. Come risponde a '' 
' questa grave affermazione? 
I fondamentalisti di Hamas ;.; 

» non fanno parte dell'Olp, anzi 
ne contestano apertamente li- -
nea politica e strumenti di lot-
ta. Lo stesso Arafat 6 stato più ; 
volte accusato dagli estremisti > 
islamici di «tradimento» e di 
•collusione con i sionisti» per 
aver sostenuto la linea del dia- ' 
logo. Ma l'ambasciatore israe- „, 
liano finge di Ignorare tutto 
questo. Preferisce invece agita- •'"' 
re strumentalmente la questio- , 
ne dei deportati... «,,.-. .>.--,. •',•_••, 
• • Perchè «strumentalmente»? 

Perchè sa bene che quei 415 •'.;' 
sono innanzitutto dei palesti- '' 
nesi strappati illegalmente dal

la loro terra. Perchè sa bene 
che accettare questa espulsio
ne di massa avrebbe voluto di
re per l'Olp avvalorare il pnnci-
pio, caro alla destra israeliana, 
che i palestinesi dei territori 
occupati sono solo una comu
nità straniera residente a Gaza 
e in Cisgiordania: Ciò che oggi 
difendiamo è il diritto di un pò- -
polo a non essere sottoposto ' 
all'arbitrio di uno Stato occu- ' 
pante. La nostra richiesta di un ' 
rimpatrio totale dei 415 depor
tati è fondata sul principio del
la legalità intemazionale e sui 
diritti dell'individuo. E questo, 
con buona pace di Avi Pazner, 
non ha nulla a che fare con le 
idee estremiste di Hamas. ;;/ ;; 

: «Nessun ebreo è Innocente, ' 
tutti gli ebrei devono essere : 

, '. uccisi»: i un passo della car- ' 
ta costitutiva di Hamas. Co
sa ne pensa? 

Penso che sia un'dberra/ione. 
e come tale viene combattuta 
dall'Olp e dalla maggioranza 
dei palestinesi, dentro e fuon i 
territori occupati. Ma quello di 
Hamas non è l'unico fonda
mentalismo che oggi minaccia 
il processo di pace in Medio 
Onente. Perchè non meno pc- • 
ricolosò è il fondamentalismo 
presente in campo ebraico, di . 

cui I ambasciatore Pa7ner pre-
fensce tacere Nel parlamento 
israeliano, nelle piazze israe- ; 
liane agiscono gruppi politici : 
che incitano alla «caccia all'a-
rabo>, peri quali «il palestinese 
migliore è quello morto». E in : 
molti casi alle minacce sono 
seguiti i fatti Ma nessun fonda- : 
mcntalista ebraico è stato mai l 
espulso da Israele Alcuni di ' 

questi partiti hanno fatto parte 
, del passato governo Shamir. 
ed oggi condizionano l'opera-

; to del governo laburista. Nel 
loro programma si parla aper
tamente di «espulsione forzata 
di tutti i palestinesi da Eretz 

\ Israel». Il fondamentalismo pa-
; lestinese è anche il portato del 
fondamentalismo ebraico, o 
comunque ne è la faccia spe-

Nemer Hammad, 
rappresentante 
in Italia dell'Olp 

cularc. Non riconoscerlo da 
parte dell'ambasciatore Paz
ner è prova di grave miopia -
politica e intellettuale. Una co-
sa è comunque certa: con l'at- -
to di espulsione Yitzhak Rabin 
ha alimentato la forza di Ha- .• 

: mas, ponendo in grave difficol- *' 
tà quanti nel territori occupati { 
sostengono la linea del nego-1, 
ZiatO. ,•••. .- , . v , 'r:'.;iL;ó'.'..:v.'.v..-.-,.';'-. 

Tra violenti scambi di acca- • 
se e minacce di abbandono '• 
od tavolo deDe trattative si : 
sta dunqirf esanrendo la : 

. . breve stagione del dialogo '" 
tra israeliani e palestlneai? / ;? 

Non v'è dubbio che il processo ; 
di pace stia subendo una peri- -
colosa involuzione. Tuttavia , 
crediamo ancora nel dialogo. ••-
Questa rimane la linea del- '• 
l'Olp, nonostante Hamas e l'in-; ; 

transigenza di Yitzhak Rabin. ;; 
Chiarezza: è questo ciò che ." 
chiediamo agli israeliani: per- V 
che senza chiarezza, «dialogo» '[ 

. è una parola vuota, priva di . 
' senso. Un inganno insopporta-. .* 
', bile. Tra le tante parole usate £ 
da Pazner nel suo articolo ne ,:. 

; manca una che noi palestinesi »' 
attendiamo da tempo che ven
ga pronunaata dai governanti 

israeliani, occupazione. Perchè 
Gaza e la Cisgiordania sono 
territori occupati, perchè quel
lo palestinese è un popolo che 
rivendica una terra su cui inse
diare il proprio Stato, e non 
una minoranza che chiede un 
generico riconoscimento. Cer
to, sappiamo che occorrerà , 
una fase di transizione in cui : 
sperimentare la possibile con- ''-
vivenza tra due popoli in Pale
stina. Siamo disponibili a spc- ' 
pimentare questa autonomia ~ 
transitoria. Ma a Rabin chic-
diamo chiarezza sullo sbocco \ -
di questo processo. E soprat- ' 
tutto chiediamo il pieno rispet- • 
to della risoluzione Onu (la ;•.'• 
799) sui deportati. Ed è una ri- ; 
chiesta che rivolgiamo in pri
mo luogo agli Stati Uniti. Il pre- ' 
sidente Clinton !ia posto al 
centro della sua politica inter- ;" 
nazionale il rispetto dei diritti •" 
umani. Ebbene, al popolo pa- * 
lestinese, e non solo ai 415 de- ; 
portati, questi diritti vengono ;: 

ogni giorno negati. La credibi- f 
lità della nuova amministrazio
ne americana in Medio Or.r:. 
te, nel mondo arabo, passa og 
gi per Gaza e la terra di nessu
no Spero che Clinton ne sia 
pienamente consapevolf , 
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È possibile una democrazia 
nuova nel sindacato? Ieri. 
i consigli hannocostituito 
il comitato per il referendum 
che abroga l'articolo 19 
dello Statuto dei lavoratori 
e pone le basi per una nuova 
rappresentanza sui luoghi 
di lavoro. Vi aderiscono . 
partiti, politici, comitati 

Più democrazia 
in fabbrica: . 
parte la -
macchina 
organizzativa 
per» 
referendum • 
sull'articolo 19 
detto Statuto 
dei lavoratori 

Pronti i consigli, referendum al via 
La nave del referendum contro l'artìcolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori ha mollato gli ormeggi. Ieri a 
Roma si è costituito il comitato promotore. Ne pos
sono far parte politici, partiti, comitati e aggregazio-
ni di base. L'intento comune: riportare la democra
zia nel sindacato prima che sia troppo tardi. E ora i 
consigli preparano per il 27 febbraio una manifesta
zione nazionale per l'occupazione 

RITANNA ARMIMI 

• i ROMA. La nave del refe
rendum ha mollato gli ormeg
gi I consigli di fabbrica riuniti 
ien a Roma hanno costituito il 
comitato promotore per l'a
brogazione • dell'articolo ' 19 
dello Statuto del lavoratori, 
quello che definisce la •mag
giore rapresentatività» di Cgil, 
usi e UH. Un comitato del qua
le - ha detto Pàolo'Cagna; del 
Cdl del Corriere della Sera e 
leader del movimento dei con
sigli -'possono,entrare tutti, 
fonte politiche, singoli, comita
ti di base in modo da garantire 
alla iniziativa:!!, carattere,più 
unitario possibile». .fi-

Quella di PaoloCagria non è 
stata una affermazione rituale. 
Intorno alla composizioine del 
comitato si era,, infatti, nei gior
ni sconi 'intrecciata una com
plicata discussione e si erano 
susseguiti incontri e trattative. 
Dovevano far parte del comita
to-le forze politiche? Dovevano' 
entrarci i quanto partiti il Pds o 

Rifondazione o i Verdi? Il Pds 
col quale il rappresentanti dei 
consigli si erano incontrati la 

' scorsa settimana non era d'ac-
' cordo con questa ipotesi e ave-

va proposto un comitato prò-'-'• 
mosso esclusivamente dai-' 

.'.consigli. Rifondazione comu- i 
- nista aveva invece dichiarato ': 

la propria intenzione di far 
; parte del comitato in quanto ', 
', forza politica. La decisione dei ... 

-'.; consigli di fabbrica è. stata ' 
-. quella di accogliere entrambi i . 
::'. suggerimenti. Del v comitato .' 
• promotore possono-far parte'? 

: - tuttfeci«9cunocon ifrluolo e il 
• *• Ilvelloche-rlUeneopportuno.i '• ;-
;.... Sié salvato cosi quel caratte-
,• re unitario •dell'Iniziativa alla , 
., quale I consigli di fabbrica non " 
.*': intendono rinunciare.. Anche -
.'. se non. è chiaro esattamente a >;: 
• questo punto .chi veramente .-
. : aderba e come. NèU'assem- ' 
• ': blea di ieri Sergio Garavinl, se- V 

gretario di Rifondazione co- -
'•"•: munista ha chiesto di far parte . 

del comitato. Non in quanto 

singolo, ma come rappresen
tante del suo partito. Franco 
Russo dei Verdi ha portato la 
sua adesione all'iniziativa an
che se non ha precisato esatta
mente che cosa farà il suo par
tito. Il referendum è sostenuto 
da Essere sindacato, la mino
ranza della Cgil. Fausto Berti
notti l'ha definito «una iniziati- ' 
va coraggiosa e controcorrente 
che può fermare la frantuma
zione del sindacato».» 

Anche la questione dei que
siti referendari è stata almeno 
in parte, risolta. I consigli di 
fabbrica ne hanno presentati ' 
due. Uno più «radicale» chiede 
l'abrogazione di tutto l'articolo 
19, sia della parte in cui si dice 
che i consigli di fabbrica pos
sono essere eletti all'interno 
•delle confederazioni maggior
mente rappresentative» sia, 
della parte in cui si dice che 
possono.essere eletti all'inter
no delle associazioni sindacali 

: firmatarie di contratti collettivi 
Il secondo quesito più «mode-
Tato» chiede l'abolizione della 
parte che riguarda le-confede- « 
razioni -sindacali, ma vuole, 
mantenere le elezioni all'inter
no delle organizzazioni che fir
mano contratti collettivi. Sono , 
d'accordo con questa seconda 
formulazione e chiedono che . 
essa sola formi 11 quesito refe
rendario l comitati di base che, 
ieri pomeriggio si sono riuniti 
per la costituzione del comita
to promotore di un refemdum 
che contenga solo questo que

sito. I consigli di fabbrica inve
ce sono per la raccolta delle 
firme su entrambi i quesiti e su 
una legge di iniziativa popola
re che definisca i cnten di ele
zione delle rapprresentanze 
aziendali. Anche in questo ca
so la loro posizione e tesa alla 
massima unità possibile e al 
tentativo di mantenere un le
game con quelle confedera
zione sindacali di cui il refe
rendum contesta la piena rap
presentatività. Come si vede se 
la nave del referendum ha 
sciolto gli ormeggi di strada 
deve fame ancora molta. Ri
mane in comune fra coloro 
che lo hanno promosso e co
loro che hanno aderito all'ini
ziativa il giudizio contenuto 
nell'appello dei consigli di fab
brica •Siamo'di fronte ad una 
crisi profonda del sindacato, 
che e crisi di credibilità, di 
rapprfesentnaza e sopratutto 
di democrazia. La questione 
della democrazia sul posto di 
lavoro diventa oggi non più 
eludibile per la stessa demo
crazia nel nostro paese. Se 
non la si affronta e se non la si 
risolve la *crisider sindacato 
esploderà, contribuendo ad 
alimentare estremismi e cor
porativismi di ogni genere». -. 

Il prossimo appuntamento e 
a Roma il 27 febbraio per una 

.. manifestazione - sull'occupa
zione. La prima manifestazio
ne nazionale convocata diret
tamente dai consigli di fabbn-
ca. 

MMSIHSM 
n ArA/irf'*A-r\ c n e r * ^ a n n ! è s t a t a 'I vanto 

UclcgdUj dela città. E nel 1968. come 
cmio. uno aei memori aeii_ai r ._. ' i s>\ . tanti, mentre frequenta l'uni-
del Corriere della sera che in •#• r ^ O l f f ) i C J a 2 i i a arsita e studia letteratura te-
via Solferino era entrato nel %. t * V J - v ' ' > - / u ' & i ***• desca incontra insieme la po-

• I Fino ad ottobre del 1992 
Paolo Cagna era quasi scono-
ciuto. Uno dei membri del Cdt 

un estremista 
riflessivo 

po
litica, il lavoro, l'impegno civi
le. Va al Corriere della sera, si 
appassiona al sindacato, pro
muove i collettivi sull'informa
zione che producono cultura 
e associazione nella Milano 
degli anni 70. Simpatizza per 

il Manifesto e per il Pdup poi nel 1985 entra nel 
Pei. Ne esce dopo la «svolta» «colpito - dice -
dalla dispersione del patrimonio umano di 

, quella decisione più ancora che dal fatto politi-. 
co». E non entra in nessun'altra formazione po-

' litica. Ma continua il suo lavoro nella Cgil e nel
la Cgil fa politica. Aderisce alla mozione della 

,,.-.- , . , minoranza di Essere sindacato. «Non sono un 
retorico, non ama 1 ideo logia, parla sempre ... u o m o d i quadra, „on amo le aggregazioni 
con voce pian^ pacata. Non è un operaio in- ; c o a t t e ) s o ^ ^ a ^ , i n s ì e m e a c i^haTmie 

^ « l ^ ^ S ^ k l n ™ «1?»n™£ »w 'e. mai per spirito di organizzazione», dice di se 
un oppositore. Si vede che non si e ancora abi- •_,' ^ D J »._—» r<%JT»«><h»».bm *I»JI. r«n 
tuato a intervenire davanti ad un pubblico Ì ^ ^ J ^ t ^ ^ ^ S ^ ^ ^ » 
troppo vasto. Si prepara gli interventi e li legge " da Promuovere msieme ad altri 22 delcgauul 
concima, tote anche a Montecatini, alfél ; rtìerendum r*rJ>brc«azione deH^rticolo 19 
semblea della Cgil cominciando: «parlo a<nr>~? d^Steti i to. i ,dei lavcTOtoa^confessa. senza, 
me del consiglio di fabbrica del Corriere della i, Paura^iapparu* contradditene/che luiTiella 
sera, quello dal quale è partito il movimento >: Cgil «si trova bene, perche malgrado tutto è vi
dei consigli». Ma per ascoltarlo Trentin smette ' -va- e si può ancora cambiare, trasformare, riav-
di leggere il giornale. Come definirlo allora? Lui '•'•' vicinare ai lavoratori». E a lui, che l'ha promos-
dice di essere un «estremista riflessivo», con . so il movimento dei consigli che cosa ha inse-
una storia politica simile a quella di una intera . • gnato? Sorride. «Ho 51 anni - dice - e questo 
generazione. È di famiglia borghese Paolo Ca- " movimento mi ha insegnato che non è mai 
gna. di quella borghesia milanese intellettuale „ troppo tardi per imparare» v URA 

1968, come correttore di boz. 
ze, e che si era dedicato con ì 
passione all'impegno sinda- . 
cale. Poi l'esplosione del mo
vimento dei consigli, il susse
guirsi .. dele manifestazioni, 
delle assemblee, le prese di 
posizione sulla manovra del governo, la critica 
dura alle confederazioni sindacali, la decisio
ne di un referendum che abrogasse «il potere 
assoluto» delle confederazioni centrali. E a reg
gere lo striscione dei consigli o seduto alla pre
sidenza delle assemblee c'era sempre lui, Pao
lo Cagna Ninchi, tipografo del Corriere. Serio, 
tenace, sorridente. L'opposto del leader. Non è 

Riforma della contrattazione 
Domani Tultimo incontro 

giungere presto all'intesa» 
• • ROMA. ' Si avvicinano gli 
appuntamenti finali della qua- . 
si dimenticata maxi-trattativa 
triangolare sul costo del lavo-
ro Domani si concludono al 
ministèro del Lavoro gli incon
tri «tecnici», e il numero due . 
della Cisl Raffaele Morese an
nuncia che se si vuote, all'inte
sa si potrebbe giungere addirit
tura in questo mese: «Noi ab- : 
biamo bisogno subito dì uh ac-
cordo - dice - ma Confindu- ' 
stria fa la melina». 

I «tecnici» hanno messo or
mai a punto le posizioni delle 
parti: Confindustria e associa
zioni varie da un lato.-Cgll Cisl • 
e UH dall'altro. Più vicine esse . 
appaiono sulle future rappre
sentanze sindacali aziendali 
sulla base di una proposta del
le confederazioni. Anche per
ché, come osserva Morese, si è 
accantonata la questione del

l'efficacia «erga omnes» dei 
contratti per i troppi problemi 
che solleva: ad esempio la re
visione dell'art.39 della Costi-. 
tuzione. -• '...• ••:•„.:••'••'...-

, Distanti però sono ancora le 
posizioni, sulla riforma della 
contrattazione impostata su 
due livelli delle trattative sinda
cali, nazionale.e decentrata. 
La Confindustria insiste nel 
permettere negoziati retributivi 
solo a livello nazionale; i sin
dacati invece vogliono che di 
salario si tratti sia a livello na
zionale (garanzia del potere 
d'acquisto), sia a livello de
centrato (aumenti legati alla 

. produttività e alla professiona-
.; lità). Resta in alto mare la «di
fesa parziale» dall'inflazione 
nei lunghi periodi di vacanza 
contrattuale, da sostituire alla 
scala mobile, tema che i «tec
nici» non hanno affrontato. 

1600 a 1012.1 lavoratori respingono l'intesa sugli esuberi siglata da Fiom-Fim-Uilm 

L'ex Dva di Piombino boccia raccordo 
E la vertenza torna a infiammarsi 
1 lavoratori dell'Uva di Piombino hanno respinto 
l'accordo siglato dai sindacati nazionali a Roma. 
Nel referendum, a cui hanno partecipato oltre due
milaseicento operai, i no sono stati 1.600, i si 1.012. 
L'esito appariva scontato: a Piombino si criticava il 
non coinvolgimento dei sindacatiterritoriali e l'inte
sa sui livelli occupazionali. Dopo 28 giorni di scio
pero si profila un nuovo periodo di fuoco. 

. DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• OABRIRLLALONDI 

IMPIOMBINO. Davanti ai can
celli dell'ex Itva, oggi Acciaie
rie e ferriere di Piombino, la 
tensione non si è sciolta. Anzi, 
la situazione, se è possibile, di
venta più ingarbugliata di pri
ma. La sconfessione da parte 
dei lavoratori dell'accordo fir
mato a Roma nei giorni scorsi 
riapre tutta la partita. Il referen
dum sull'accordo, deciso ve
nerdì pomeriggio dopo sei ore 

di assemblea tra lavoraton e 
: sindacati nazionali, ha dato un 
risultato netto: 1600 voti con
trari e 1012 favorevoli. Il 62% 

: dei lavoratori, insomma, ha 
detto no all'intesa siglata al mi
nistero del Lavoro e dopo 28 
giorni di sciopero ad oltranza 
si profilano nuovi giorni di fuo
co. 

Che la situazione fosse diffi
cile e che l'esito del referen

dum potesse essere negativo si 
era capito f inda giovedì. La fir-

• ma dell'accordo era maturata 
: senza il coinvolgimento delle 
segreterie di Fiom, Firn e Uilm 
territoriali e già questo aveva 
fatto alzare la voce della prote
sta dei tremila lavoratori in 
sciopero. Le segreterie nazio
nali dei sindacati metalmecca
nici, oltretutto, avevano siglato 
un'intesa che sul fronte dei li
velli occupazionali aveva la
sciato l'amaro in bocca. Una 
volta che la piattaforma fosse 

•> giunta a regime il numero de
gli occupati sarebbe stato di 

';• 2.300 unità, ovvero lo" stesso 
' tetto che la direzione azienda

le dell'Uva e il gruppo Lucchini 
' avevano prospettato ai sinda

cati locali all'inizio della tratta
tiva. Non a caso Lucchini ave
va deciso, quasi un mese fa, di 

wm Vincolo «e dò che lega», ciò 
che condiziona i comportamenti 
umani, vuoi in forza di situazioni di 
fatto, sia in conseguenza di un ob
bligo morale o di legge. Il concetto 
di otricolo è molto importante nella 
scienza economica, dato che sco
po della politica economica è quel
lo di massimizzare un obiettivo in 
presenza di una serie di vincoli, a , 
partire da quello, che viene assunto 
come un dato nel breve periodo, ' 
della limitatezza delle risorse dispo- < 
nibili a livello di famiglia, di impre- ' 
sa, di Stato, di umanità. Ogni scelta ', 
economica deve misurarsi con vin- g 
coli la cui violazione, può compor
tare sanzioni inflitte sia dal merca- v. 
to, sia, in taluni casi, dalla legge o ; 
da organismi sopranazlonali cui si è : : 
aderito. La capacità di governare , ' 
una impresa o uno Stato coincide ' 
con la capacità di individuare stru- ' 
menti idonei a non incorrere in tali: 
sanzioni senza per questo rimuove
re l'obiettivo ma, anzi, massimiz- ' 
zandolo. •.-...-..•>• .'; 

L'obiettivo primario che oggi l'I-

talia deve massimizzare è quello 
dell'occupazione (vedi dizionaret-
to del 15 novembre 1992) e il più 
grave vincolo di cui essa deve tener 
conto è quello dato dal deficit di bi
lancio e dal livello complessivo del 
debito pubblico. Governare signifi
ca dunque individuare e usare gli 
strumenti idonei a perseguire una 
politica di pieno impiego in un con
testo caratterizzato da tale vincolo 
che non è immutabile e che una va
lida strategia può allentare pur sen
za rinunciare all'obiettivo di fondo. .. 
- Affermare che tale compito è im-

- possibile o confondere Toblettivo 
' con il vincolo (Il che equivale a ri-. 
muovere l'obiettivo primario) signi
fica rinunciare ad essere forza di. 
governo e portare la crisi che carat- '. 
terìzza 1 primi anni Novanta a sboc- ' 
chi pericolosi. Il compito è certo dif- : 
ficile, ma esso non era molto più fa
cile nel 1944 (anche sei vincoli era- j 
no di'tipo diverso) né in Italia, né, 
per esemplo, in Gran Bretagna. Non 
a caso esso richiese un grande sfor
zo politico (la Gran Bretagna man
dò a casa il vincitore Churchill e in -

mandare in cassa integrazione 
731 degli oltre 3mila lavoraton 

; dell'Uva. ;,-"..;,"; : - *v - - ^ -v -
• E quando venerdì i sindacati 
'nazionali sono venuti all'as-. 
j semblea per spiegare i termini. 
, dell'accordo hanno trovato di l 
- fronte a loro un muro di rab- :, 
' bia. Il confronto si era svolto in •• 
: un clima di tensione altissima . 
, e di concitazione. Verso i.rap- ; 
' presentanti di - Fiom, Firn e -
' Uilm ' nazionali erano volate : 
, uova, monetine, qualche sas- -
. so. Poi si era deciso di andare : 

> ai referendum che ieri ha can- • 
celiato la legittimità dell'accor- : 

*.dO. ;-.:•'-..;;;. . ••-••'-.-• •>.;•" :KV-.:: 
:• Con la vittoria dei no ilavo- . 
ratori delle Acciaierie e ferriere •' 
hanno anche voluto ribadire la 

'loro sfiducia, manifestata in 
questi giorni, verso gli impegni 
assunti, nell'accordo, da parte 

del governo II ministro del la
voro, Cnstofon, si era infatti im
pegnato ad attivare a Piombi
no e nella Valdicomia una se
rie di investimenti per promuo
vere attività alternative a quella 
siderurgica. E le nuove attività, 
nelle intenzioni del governo e 
dei sindacati nazionali, dove
vano rappresentare la valvola 
di sfogo per gli esuberi dell'U
va, s: . ....;*-,.,.,..;•>";-• >-•-,.-• 
'. Ora la partita è di nuovo 
aperta. Ieri sera alle 19,30, do
po aver conosciuto l'esito del 
referendum, i vertici delle se
greterie locali di Fiom, Firn e 

' Uilm si sono riunite con il Con-
, sigilo di fabbrica per valutare 
•. le iniziative da prendere già da 
: domani. Stessa cosa ha fatto, 
" con lo stesso ordine del gior

no, anche l'unione comunale 
del Pds di Piombino i -*" 

La parola chiave 
VINCOLO 

Italia furono coinvolti nel disegno . 
della ricostruzione tutti i partiti anti-
fascisti e tutte le forze sociali). Non 
possono mai essere ripetute le ricet
te del passato, ma esse possono es-

, sere rivisitate criticamente anche i 
1 per trovare nuovi adeguati strumen-
. ti. De Casperi non era certamente : 

un pianificatore, ma il primo com-
' plto che assegnò a Pasquale Sara-
: ceno fu quello di individuare le 
priorità verso cui andavano indiriz-

; zate le risorse e gli aiuti Unrra. Lord • 
Beveridge era un onesto conserva- ; 
tore ma il suo piano per il pieno im
piego, fondato sullo sviluppo di . 

consumi sociali, ha segnato un'e
poca, s 

In presenza di un vincolo come 
quello del deficit l'obiettivo del pie
no impiego esige più che nel passa
to una attenta valutazione dell'effet-

:> to dell'intervento pubblico di soste
gno e richiede quindi, insieme alla 
valutazione della tempestività del- ' 
l'intervento e della sua efficacia, 
una rigorosa selezione qualitativa 
per privilegiare scelte capaci di av- ' 
vicinare l'obiettivo allentando con-
temporaneamente 11 vincolo, realiz- * 
zando quindi una compatibilità di- ' 
namica. La tempestività può essere : 

assicurata dalla disponibilità di pro
getti immediatamente esecutivi, 
Pefficacia dalla valutazione degli ef-
fetti sull'occupazione anche dal ., 
punto di vista temporale; la compa- - ' 
tibiiità dinamica con il vincolo va 
commisurata sia al risparmio di • ' 
spesa e di risorse che l'investimento' -
comporta rispetto a danni emersi o >. 
prevedibili (erosione del suolo, re- r 
girne delle acque, etc.), sia al con- '• 
tributo che ogni singola opera potrà \ 
dare alla fornitura di servizi più efii-.' 
denti. • ... ••>:.'•" —ÌW-"W<". •H^<^Ì-

La selezione in funzione di certi . 
fini comporta indubbiamente nuovi •: 
vincoli, intesi tuttavia questa volta ,• 

i come strumenti attivi di politica in- f. 
' dustriale o delle opere pubbliche. '-
? Poiché i vincoli tendono a stratifi- ?' 
' carsi e sommarsi, è necessario che :, 

all'introduzione di nuovi vincoli si "', 
> accompagni una revisione-aboli- ;-; 
: zione di altri, predisposti in funzio
ne di obiettivi non più primari: 

; NB. Il governo Amato ha già solle- ' 
citato da Province e Regioni l'ìndi-

' cazione di progetti di opere pubbli- : 

che immediatamente esecutivi 
Non risulta tuttavia che si stia proce
dendo con la stessa tempestività al
la definizione delle priorità e nep- ' 
Pure alla rilevazione dei costi che 
assenza di determinale opere ha 

comportalo. Occorrerebbe anche 
definire subito il tipo di opere che 
non sarà in ogni caso finanziato 
dallo Stato. Se Milano, ad esempio, ' 
ritiene di dover ospitare le Olimpia-: 

di perché presume che d ò frutterà 
un guadagno, é necessario che le 
opere siano finanziate da chi si ri- ; 
promette quel guadagno. Anche 
opere priontarie (reti idriche) pos
sono essere finanziate dai fruitori 
attraverso le tariffe. Insieme alla re- ' 
visione dei vincoli occorre altresì : 
procedere alla revisione degli in
centivi, dato che anch'essi tendono 
a stratificarsi; non dovrebbero esse- ' 
re, per esempio, concepibili trasfe- ' 
rimenti a gruppi industriali integrati ' 
che già si incentivano a carico della < 
società ricorrendo a licenziamenti : 
collettivi, prepensionamenti o che 
superino un certo tetto di cassa in
tegrazione. ;£•"•-:,,•.>,'..' q„ ,v.:«: ...-.vtf 

Angius rilancia ririiziativa 
della Quercia e affronta 
il «caso : Sardegna». Reichlin 
a Milano; Minuccrà Ferrara 

11 Pds insiste: 
serve un piano 
per il lavoro 
«!1 Pds è pronto a partecipare ad un nuovo governo 
che assuma come obiettivo fondamentale la defini
zione di un piano del lavoro per l'Italia degli anni 
90». Alla prima conferenza regionale dei lavoraton 
del Pds sardo, Gavino Angius rilancia l'iniziativa del
la Quercia sui temi del lavoro e dello sviluppo. ' 
Preoccupazioni e proposte per la gravissima crisi 
dell'apparato industriale e pubblico nell'isola. 

::>>-;;5.-DALLA NOSTRA REDAZIONE = " " • 

• • CAGLIARI. C'è un'immagi- : 
ne che esprime forse meglio di ' 
ogni.altra il particolare mo- ; 
mento del mondo del lavoro in ; 

Sardegna: l'abbraccio alla gio-
vane figlia dell'operaio di Villa-
cidro, appena sceso dalla ci- ' 
miniera Enichem dopo 59 
giorni sulla piattaforma a 80 • 
metri d'altezza. Un'immagine " 
drammatica, ma anche di spe
ranza, per qud lavoratori sardi 
che - e sono sempre più nu- . 
meiosi - si trovano costretti a 
mettere in atto forme di prole- ' 
sta inedite e clamorose per • 
conservare il proprio posto di ' 
lavoro. I democratici di sinistra 
dell'isola l'hanno scelta per • 
sintetizzare - nel documento • 
della prima assemblea regio- ' 
naie delle lavoratrid e dei lavo
ratori - i l momento particolare : 

che attraversa la Sardegna: * 
una crisi nella crisi più genera-
le nel mondo del lavoro, e in 
particolare del Mezzogiorno. 

In un albergo dei lungomare : 
cagliaritano ieri 200 delegati ' 
hanno affrontato il caso Sarde-
gna in preparazione della con-
ferenza nazionale di Milano. ' 
avanzando anche alcune prò- • 
poste. Il documento -illustrato 
tra gli altri da Angela Testone e 
Renato Cugini, della direzione • 
regionale - riassume i temi -
centrali della discussione. In * 
una prospettiva che non è solo : 
sarda. 1 piani dd governo na- '•• 
zionale - viene infatti sortoli- • 
neato - possono determinare • 
la liquidazione dell'attuale ap-
parato industriale sardo e me- ' 
ridionale, unitamente a molti " 
servizi collegati all'impresa. E ' 
la situazione che va maturan- •; 
do impone - ribadisce il docu- ;; 
mento condusivo dd Pds -
una riflessione rigorosa e pun- .-
tuale, affinché l'unificazione : 
economica e monetaria euro- > 
pea non cancelli l'idea della : 
solidarietà e non annulli l'au
tonomia e la partecipazione i 
della Sardegna alla definizione ', 
di scelte politiche e industriali, 
dei servizi sociali e di interesse : 
strategico per l'economia, per 
il paese e per l'Europa, -r- •> 
• Il tema della solidarietà è 
stato ripreso in numerosi inter-
venti. Per arginare una situa- :> 
zione di crescente malessere .' 
economico e sociale e per 
conlermarc il ruolo strategico : 
dell'intervento autonomo della * 
Sardegna, è urgente e indi- • 
spensabile - hanno sottolinea- ' 
to i redattori -che nel prossimi ' 
giorni il Parlamento approvi il ; 
finanziamento del terzo piano 
di rinascita, adeguando le rela
tive risorse. Il Pds ritiene inoltre 
urgente attuare tutu gli accordi : 

sottoscritti dalle parti impren
ditoriali e sindacali, attraverso 
appositi accordi di program
ma relativi all'area chimica 
sarda, alla gassificazione del 
carbone e del sulcis, detenni- • 
nando un nuovo intervento in
frastnitturale del nord Sarde
gna con la costruzione del ter
minale metanifero e rendendo 
operativo il contratto di pro
gramma stipulato per la Sarde
gna centrale. "••"•« j 

A questi temi si è richiamato 
anche Gavino Angius nd suo 
intervento :• condusivo. «Un 
nuovo governo - ha detto An
gius - deve assumere come 
obiettivo centrale la definizio
ne di un piano del lavoro per 
l'Italia degli anni Novanta. E 
d ò è tanto più urgente per il 
Mezzogiorno e per regioni co
me la Sardegna che soffrono 
una condizione di estrema 
gravità per la crisi economica e 
sociale».: Proprio questo deve 
essere l'obiettivo delle forze di 
sinistra: «Al Sud - ha prosegui
to Angius - non servono un 
neoribellismo e neanche il ri
torno di un vecchio trasformi
smo. Autonomia meridionali
sta e autonomia sarda presup
pongono invece una vera soli
darietà nazionale. La politica 
di Amato, il piano delle pnva- . 
tizzazioni colpiscono al cuore 
l'economia sarda e il suo ap- ' 
parato industriale. E ha fatto 
bene la giunta regionale ad 
aprire una vertenza di lotta ' 
contro la politica del governo, 
rivendicando un cambiamen
to profondo». r,-~ 
• Altre iniziative del Pds dedi

cate al lavoro si sono svolte ien 
a Ferrara, dove Adalberto Mi
mica ha parlato ai lavoraton 
nel'ambito della pnma festa 

. invernale dell'Unità, e a Mila
no, dove un seminano dd Pds 
lombardo in preparazione alla 
conferenza nazionale ha ela
borato alcune proposte un de
creto legge per affrontare l'e-
mergenza-lavoro (che si tratti • 
di una «emergenza straordina
ria» lo ha ribadito Antonio Piz-
zinato), il trasferimento di po-

. teri effettivi alle Regioni dai mi-
: nisteri dell'Industria e del La
voro, nuove politiche per go
vernare a livello locale la crisi 

; ed avviare un nuovo sviluppo 
; incentivando anche torme di 
: produzione «non capitalistiche 
ó non mercantili», come ha 

; detto Giorgio Lunghini. Ha 
; conduso Alfredo Reichlin. «È 
i una crisi del sistema economi-
. co-sociale, dalla quale si esce • 
avendo un progetto con cui 
governare»..-•-.--•... 

La vertenza Tirrenia 
I lavoratori in assemblea 
i criticano i'Sindacati: ; 
«Lo sciopero continua» 

' KB NAPOLI. La vertenza dei 
lavoratori della Tirrenia, «come 

; quella condotta dai lavoratori ; 
• della Sme, è una lotta contro ; 

un progetto che vuole allonta-
nare da Napoli e dal Sud un'a- : 
zienda sana, con centri di de-

: cisione, di occupazione, di in- . 
vestimento finanziario nei ' 
Mezzogiorno». Lo sostiene l'as- : 
semblea dei lavoratori della : 

compagnia napoletana che, in < 
un nota, condanna il compor- : 
lamento delle segreterie con
federali e di categoria di Napo-

. li e Campania che «hanno de
ciso l'unilaterale revoca dello : 
sciopero». «La folle infatuazio

ne di tipo leghista - è scntto nel 
documento - di distruggere tut
to dò che è meridionale e an- • 
cora di più se di proprietà pub- . 
Mica, che sembra prevadere il ;-: 
Parlamento di questa repubbli- " 

, ca se comprensibile tra i ceti • ; 
imprenditoriali diventa incom- '-
prensibile ed addirittura crimi- '-
naie quando è il sindacato • 
confederale •• ad assumerla -
svuotando di forza e di conte- ; 
nutj una vertenza fortemente J 
voluta dai lavoratori». L'assem- * 
blea dei lavoratori Tirrenia, in- -' 
fine, ribadisce il prosieguo a ;••' 
tempo indeterminato delle lot- . 
te. 

M 
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Banche d'affari 

Ecco perché 
ti scelgo 
la straniera 
• • ROMA. Tra le principali 12 
banche d'investimento che nel 
1992 hanno fatto affari in Italia 
nessuna è italiana doc. La clas
sifica dei «top advisers»curata' 
dalla Kpmg Peat Marwick non 
lascia dubbi: sono tutti nomi 
americani con qualche ecce
zione europea.Perchè? -

«Perche e molto più sedu
cente salire sul concorde e 
bussare a Wall Street piuttosto 
che arrivare in treno a Milano e 
affidarsi ad una banca italia
na», risponde Paolo Torrioni, 
direttore generale della Euro-
mobiliare Montagu. -, .. „;•-

Provincialismo atavico, dun
que, ma anche le difficoltà di 
un mercato finanziario asfitti
co rischiano di tagliare fuori le 
banche d'affari italiane dal bu
siness degli anni '90: la priva
tizzazione dell'economia ita
liana. " «L'arretratezza delle 
banche d'affari italiane rispet
to a quelle straniere, ha una 
duplice spiegazione», dice 
Giorgio Mariotti, direttore ge
nerale della Sige spa del grup
po Imi. «La prima culturale. 
Siamo inguaribili esterofili. Co
me accade per le auto tutto ciò 
che e straniero è meglio di ciò 
che è italiano^ E non credo che 
le cose stiano proprio cosi: l'e
sperienza maturata dalle in
vestment bank italiane è ormai 
più che decennale e ricca di 
un buon grado di internazio
nalizzazione». •"«;•: <•• -er; ;.'..:. 

•Il vero problema : aggiunge 
Mariotti - 6 che bisogna porre 
ancora alcuni tasselli per la co
struzione del'mercato finan
ziario. Si è fatta la legge sulle 
sim, sono state introdotte nuo
ve regole sull'insider ma man
cano ancora strumenti finan
ziari fondamentali come gli in
vestitori istituzionali, a comin
ciare dai fondi chiusi dai fondi 
immobiliari o i nuovi e neces
sari fondi sanitari». »•:./:• :.• .Li- '••-• 

Forse, quindi, è anche per 
ragioni di struttura che grandi 
protagonisti delle privatizza
zioni italiane si affidano ad al-
-Usonantl-noml stranieri. Lo ha ', 
latto l'|r|. con la, Merrill Lynch 
per.vendereil.Crcdlto Italiano, 
lo ha fatto l'Ina con la Baring 
per avere una valutazione del 
patrimonio o l'Eni con la Salo
mon Brothers per la Joint-ven
ture con il gruppo Forte. . 

Ma non sempre tutto fila li
scio, anzi molto spesso,le po
lemiche divampano e si molti
plicano le. critiche per essersi 
rivolti a società a volte «discus
se». Come nel caso della priva
tizzazione della Sme affidata 
alla Wasserstein Perella. La 
piccola banca d'affari ameri
cana, cui spesso ricorre Fin-
meccanica, è stata recente
mente scossa dalle critiche per 
la spregiudicatezza con cui ha 
gestito alcuni business tra cui 
quello del colosso americano 
Nabisco. Una denuncia in tal 
senso emerge nel best seller 
Usa «Barbarians at the gate». 

Per quale ragione allora si 
scelgono banche straniere an
che quando, non sembrano 
avere tutti i numeri? «È una co
sa scandalosa, c'è una sorta di 
sudditanza psicologica verso 
le banche estere», sostiene 
Giuseppe Daveri,' amministra
tore delegato del gruppo Sopaf 
spa. »Non 'riusciamo' a capire 
perche ci sia qualcuno che si 
appoggia a delle organizzazio
ni straniere che magari hanno 
due giovani che fanno su e giù 
da Londra, mentre noi invece 
potremmo mettere a disposi
zione decine di analisti tra i mi
gliori in Italia». 

Ce però un altro problema, 
ovverò l'accusa rivolta alla 
banche italiane di scarsa indi
pendenza. «È vero - prosegue 
fontani - si dice sempre che le 
banche italiane non offrono 
quelle garanzie d'indipenden
za e di neutralità chele grandi 
istituzioni straniere , possono 
offrire. Sarebbero troppo vici
ne ai potentati economici .e 
politici .italiani. Ma l'invest
ment banking italiano è un set
tore giovane, non ha avuto il 
tempo per maturare l'espe-
nenza che altri grandi nomi in
temazionali hanno sviluppato 
in molti decenni. Sui mercati 
stranieri - prosegue Torriani -
le merchant bank sono uno 
strumento importante per te. 
società che intendono appro
dare sui mercati finanziari. Qui 
da noi, con un mercato asfitti
co, con poche società quotate 
in borsa e quelle poche salda
mente in mano delle famiglie, 
in assenza dei grandi investito-
n istituzionali, si sente meno il 
bisogno di quei servizi che sol
tanto una merchant bank può 
offrire. È per questo che .guar
diamo con molto interesse agli 
sforzi per allargare il mercato 
e, in questo senso, la diffusio
ne delle public company costi
tuirà un'opportunità di nlievo» 

Economia&Lavoro 
La trattativa tra la Ferruzzi e gli II primo gruppo italiano del settore 
svedesi di Procordia è ad una svoltai passerà tutto in mani straniere -\ 
Entro il mese prevista la nascita di"I E l'ultimo Mimento di una intera 
iiiia nuova importante joint-venture classe di imprenditori 

Pìllola amara per Tltalia 
Persa Erbamont si scivola ai margini della farmaceutica 

Domenica 
7 febbraio 1993 

Tra Ferruzzi e gli svedesi di Procordia le trattative so
no a un puntò di svolta: a meno di una clamorosa 
rottura, entro fine del mese potrebbe essere dato 
l'annuncio di una joint venture Erbamont-Kabi. Nà
scerà così il primo gruppo farmaceutico europeo. 
Ma saranno gli scandinavi a tenere in mano la ge
stione. E cosi l'Italia si allontana sempre più da un 
settore importante come la farmaceutica. i 

QILDO CAMPKSATO 

• • ROMA. In sordina, un po' 
mestamente, quasi senza dar
lo a vedere, l'Italia esce dall'in
dustria farmaceutica. O me
glio, i capitali italiani rinuncia
no al controllo di un settore 
avanzato, ad alto contenuto di 
ricerca, a forti margini di profit
to, ma anche a grandi esigenze 
di investimento. E in questo 
momento, di capitali per ri- "• 
schiare nelle tasche degli im- -
prenditori nostrani ce ne sono -<• 
ben pochi: i rald, le scalate, le >. 
acquisizioni, le guerre, le av
venture allegre degli anni '80 > 
hanno lasciato dietro di sé tan- '•'.' 
té macerie. È con questo pano- £ 
rama alle spalle che viene an- • 
nunciato ; come .r imminente •' ' 
l'accordo tra la Erbamont, ;-, 
controllata Ferruzzi, e gli sve- $: 
desi di Procordia. Il pudore fa ;.•' 
parlare di «intesa», i fatti parie- i -
ranno di un qualcosa di più: iljij 
passaggio in mani scandinave t-. 
del i controllo del maggior '•; 
gruppo farmaceutico italiano. :..-
Il più grande, ma anche uno .: 
dei pochi ancora rimasti con *; 
testa e portafoglio in Italia: se si :

 : 
escludono (per quanto anco- ••! 
ra?), alcune aziende di dlmen-^'. 
sldrirriettarrierile minori, il re- •>. 
sto dell'industria: dei .farmaci . 
' parla. altri" linguagglr Inglese...,, 
francese; tedesco, svizzero, ma • 
non certamente Italiano. 1 ri- J 
baitonl proprietari dì questi an- .•;? 
ni giovano indubbiamente al- ..„' 
l'internazionalizzazione delle ': 
imprese, quasi allo stesso mo- \ 
do pero come «intemaziona
lizzate» potevano dirsi le colo

nie Le decisioni sulla ncerca, 
sullo sviluppo, sulle prospetti
ve, sugli investimenti, sull'oc
cupazione vengono prese 
sempre più altrove: qui da noi 
non resta che sperare che Dio 
mercato ce la mandi buona. K 

li passaggio, ormai immi
nente, di Erbamont sotto il 
controllo di Procordia e dun
que in qualche maniera l'em
blema di un duplice fallimen
to: quello di una classe im
prenditoriale che non ha sapu
to crescere oltre le piccole-mé-
die dimensioni, che non è sta
ta -.in grado di .darsi 
un'organizzazione produttiva 
e finanziaria adeguata alle esi
genze di un settore che richie
de enormi spese di ricerca, 
mercati almeno europei, rischi 
d'investimento notevoli; ma è 
anche il simbolo del dlsinte-

s resse di una classe politica eli 
: governo che nulla ha fatto per 
creare attorno alle aziende.far-
maceutiche un terreno, fecon
do per la loro crescita dimen-

: sionale e di mercato, che ha 
completamente ignorato il va
lore della presenza italiana in 
un settore produttivo di alto si
gnificato per unrpaese ayanza-i 
to, cheha snobbato le esigen
ze di sostenere (e non sì'purta 

. di quattrini o almeno non só
lo) gli investimenti inricerca 
che nel loro isolamento e nella 
loro frammentazione ben diffi
cilmente le singole, imprese 
potevano permettersi. In tutti 
questi anni che hanno segnato 
il lento ma inesorabile declino 

, del ruolo italiano nel settorea, 
• per i vari governi la parola far-: 

,'. maceutica ha significato so-
•;; prattutto spesa in medicine: a ' 
: volte scandalosa, spesso inuti-

'4 le, • sempre troppa. Eppure, 
'; non sufficiente, o meglio, non 
.<. adatta, a sostenere le imprese 

che troppo spesso hanno affi
dato la propria sopravvivenza 
soprattutto alla vendita di far
maci nel mercato intemo, con
tando su un sistema sanitario 
generosamente • -it sprecone 
quanto inefficiente. 

,/: I termini/ dell'intesa tra Fer-
• ruzzi e Procordia non sono an-
f- cora chiari. Probabilmente se 
' ne saprà qualcosa nel giro di 

;'. poche settimane. Gli svedesi • 
";, hanno fretta di concludere do-
; pò che già la scorsa estate i'ac-
'• cordo era parso sfumare: «0 si 
:' chiude entro febbraio o non se 
; ne fa nulla», ha minacciato 

V? Drago Cerchiari, amministrato-
» •:• re delegato di Pierrel e Kabi Ita-
. lia, due controllate di Procor-
? dia: Cerchiari ha spiegato cosi 
'.' la filosofia dell'intesa: «Miria-
;•; mo a creare un gruppo inter-
; nazionale molto diversificato e 
.: bilanciato grazie «H'inlegrazio-
•« ne delle rispettive attività che 
i sono complementari . come 
: tecnologia e dal punto di vista 
: geogràfico; Kabi ha una pre-

'. senza focalizzata nel Nord Eu-
L- ropa, Erbamont in paesi com-
. v plementari. Questo accordo 

offre anche la possibilità di in-
:< temazionalizzare le rispettive 
J: aree di ricerca». >• »r ,." ; 

'vi Ferruzzi e Procordia parreb
bero orientate a creare una 
scieta ad hoc cui conferire le 

'attività di Kabi Farmacia e di 

• "•• Erbamont (che controlla Far-
^'mltaW/Carlo Brba'."Antibloti-. 
''ì'CO's'-Farma'e Adria' Irlboràto-
•'i'ries).1 iNon»'tutta Arrtibiotlcos 
'• sarebbe péro conferita mentre 
' nell'accordo potrebbe rientra-

'••••' re •un'alleanza con Pierrel 
'•:' (controllata da Procordia al 
•: 92,7% e quotata alla Borsa di 
{ Milano). Il controllo del pac

chetto azionario di maggiorali-
' za o quantomeno la gestione 

Carlo Sama, amministratore delegato Montedison > 

Guarino: «Niente più fondi 
pubblici per ristrutturarel ;f 
la nostra industria crùmica» i 
• I MILANO. Tra dieci giorni, quindici armassimo, le com
missioni per la privatizzazione di Enel, Ina e Eni avranno ter
minato i loro lavori. Lo ha affermato ieri, a margine di un con
vegno a Milano, il ministro dell'Industria Giuseppe Guari-
no.Bisognera invece attendere, come noto, i primi di marzo 

: perché possano essere resi pubblici i risultati del piano per il 
settore chimico che .il govemo,haj«;prrirr)issiqflat©»,sempre al 
ministero;dell'Industria. Una:razionalizzazÌQne;,4el-sistema 

^xhimk»Jnltaliatè;indispensabile.Derch^s)Ttjatta-.di:Un,com-' 
parto produttivo talmente importante da non poter essere ab-" 
bandonato, ha affermato Guarino. Tuttavia - ha ammonito -
«nessuno si illuda che si possa ottenere questo risultato attra
verso l'impiego di nuove risorse pubbliche». La riservatezza è 
comunque totale e il ministro dell'Industria non si è sbilancia
to su eventuali proposte a Enichem e Montedison: «operiamo 
con prudenza e discrezione - si è limitato a rispondere - e solo 
alla fine diremo quello che avremo fatto». 

della nuova società saranno 
saldamente in mani svedesi 

: anche se sinora nessuno ha 
osato ammetterlo apertamen
te. Il via libera all'accordo è ar
rivato anche dal governo di -
Stoccolma che controlla Pro
cordia (farmaceutica ma an
che alimentari) pariteticamen
te con Volvo. Dall'unione di 
Erbamont e Kabi sorgerebbe il 
primo gruppo europeo nel set
tore con un fatturato di circa 
4.200 miliardi (1.600 di Erba
mont, 2.6000 di Kabi) davanti • 
a Hoechst-Roussell (4.300 mi
liardi) , Glaxo (3.260 miliardi) 
e Bayer (2.780 miliardi). »• 

Carlo Sama, amministratore 
delegato di Montedison e di 
Ferfin non può nascondere 
che quella della Ferruzzi è una 
specie di ritirata: «Stiamo lavo-

' rando nella direzione di svilup-
. pare i nostri settori strategici n-
,- correndo in. alcuni casi, come 
:• quello della farmaceutica, a 

collaborazioni con importanti 
partner intemazionali. Ridurre 
l'indebitamento e d'altra parte 
un obiettivo prioritario della 
nostra strategia e le iniziative 
che stiamo perfezionando ci 
consentono di ottenere risulta- -
ti ' concreti -> nell'immediato». 
L'ultima semestrale del gruppo 
parlava di : esposizioni: per 
10.000 miliardi Per l'intera Er- -
bamont si parla di una valuta
zione tra i 2.600-2.700 miliardi " 
ma bisogna tener cónto di un 
indebitamento di circa 600 mi
liardi. Qualunque siano i ter
mini finanziari dell'intesa, per 
la Ferruzzi si tratterà di una 
bella boccato d'ossigine. Più 
che indispensabile anche per-

. che il progettato accordo con 
: Dutch. Shell sul .polipropilene 
, non sta. rispettando,, i tempi 
t.previsti., Dòpoi fasti gardiniani, 
Ferruzzi ha intenzione di con
centrarsi, sempre più nelle co
se che sa fare meglio e. cioè 
nell'agroindustria. Per il resto £ 
in cerca di compratori o dì al- . 
leati. Ma di questi tempi, soci o 
compratori sono merce rara e 
dal gusti difficili. 

La multinazionale Usa licenzia in Francia e assume in Scozia. Senza scioperi e diritti, e con paghe ridotte : 
Quanti industriali italiani seguiranno l'esempio? Ma spostare una fabbrica, per ora, è ancora difficile 

Caso Hoover, arriva il «dumping sociale» 
La multinazionale Usa Hoover licenzia e chiude una 
fabbrica in Francia, assume e investe in Scozia. Dai 
sindacati inglesi ha «incassato» un bel pacchetto di 
concessioni: niente scioperi, salari bloccati, meno 
diritti, e i soldi dei fondi pensione. Il «dumping so
ciale» è un rischio anche per l'industria italiana? Gli 
economisti dicono di no, almeno nel breve periodo 
(tessile escluso). Ma domani... 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA In Italia e in Euro
pa si allunga sempre più il bol
lettino di guerra delle crisi in
dustriali e delle lotte per la di
fesa dell'occupazione minac
ciata dalla recessione. In Fran
cia, due settimane fa, 600 dei 
704 dipendenti dello stabili
mento della Hoover di Longvic 
(nei pressi di Dlgionc, in Bor
gogna) si sono trovati senza 
più posto di lavoro. Dov'è- la 
novità, ci si potrà domandare. 
Ebbene, il fatto è che la multi
nazionale americana Maytag 
(che controlla il marchio dei 
famosi aspirapolvere) con lo 
stesso tratto di penna ha chiu
so la fabbrica di Longvic per 
spostare tutte le linee di produ
zione in Scozia, nella depressa 
cittadina di Cambusland vici
no a Glasgow. . . . - • -: 

Una decisione che ha desta
to scalpore, che ha fatto infu
riare i sindacati ma anche tutti 
i politici di Francia, dal pre- ' 
mier socialista Béregovoy al 
neogollista Chirac. La Hoover 
intanto si «alleggerisce» di ma
nodopera, visto che crea 400 
nuovi posti di lavoro in Scozia, 
contro i 600 distrutti in Borgo
gna. Intasca poi quasi 20 mi
liardi di lire tra contributi statali 
e regionali (che anche la Fran- s 
eia era però disposta a conce
dere). Ma sul piatto della bi
lancia ha pesato soprattutto il 
pacchetto di concessioni con
cesse dai sindacati inglesi di 
categoria. Riduzione nei paga
menti delle ore di straordina
rio. Blocco dei salari per un an
no. Autolimitazione del dintto 
di sciopero e dell'attività delle 
rappresentanze sindacali I 

' 400 nuovi lavoraton saranno . 
assunti con contratti a termine 
di due anni. Durante questo 
periodo, non godranno dell'in
dennità in caso di malattia. E, 
dulas in fondo, il sindacato si è 
impegnato a «prestare» alla " 
Hoover-Europa più di 50 mi-

' llardi di lire provenienti dal 
fondo-pensione aziendale. 

' È quella che in gergo si chia- ' 
> : ma«delocallzzazione produtti- ; 
i ' va». Ma è il primo grande caso ;/ 
: in cui appare con drammatica ,': 

•'•:, evidenza l'inadeguatezza della 
• traballante costruzione euro- • 
; pea. Se il trattato di Maastricht 
; ': rende possibile il libero movi- J 

>'• mento di capitale, beni e servi- " 
.zi tra i dodici paesi Cee, non, 
- esiste un sistema di regole ca-
~: pace di impedire il dumping 
-sodale. Ovvero la possibilità 
,; per un imprenditore di sposta-
: re attività produttive come me- '".• 

'.'. glio crede, alla ricerca di retri- ; 
buzioni o oneri sociali più bas
si, di legislazioni del lavoro più ' 

A liberiste o di sindacati più de- ;. 
' boli. Esattamente come fanno v 
"i finanzieri, che muovono «vir- /' 
; tualmente» ingenti masse di ; 

capitali nel giro di pochi se- " 
V condì da una parte all'altra del ' 
' pianeta alla caccia dei rendi-
. menti più alti. Di fronte al veto " ' 

britannico, 1 Dodici non sono J 
' m a i riusciti a stipulare una:. 
,' «Maastricht sociale». E lo stesso •" 
:< «accordo sulle politiche socia- -

li», non firmato dagli inglesi, / 
' rappresenta solo un elenco di .• 
*'•' buone intenzioni. •• ; - : :J 

C'è chi spera che il caso ' 
Hoover «svegli» gli Eurocrati 
Non è possibile che in uno 
spazio economico comune 

SS '•-< L'Ai 

La manifestazione dei dipendenti Hoover del 27 gennaio a Oigione, foto pubblicata da «Liberation» 

che si cerca di armonizzare 
l'unico fattore produttivo sen- • 
za regole sia il lavoro. E qui in . 
Italia c'è chi teme che l'esem- : 
pio della Hoover sia seguito da : 
qualche altro ; imprenditore, •. 
nazionale o meno. Del resto, \ 
nei mesi scorsi si'era saputo 
che circa un centinaio di pie-., 
cole e medie imprese del Pie- \ 
monte e della Lombardia ave- ;• 
vano deciso di realizzare nuovi ;• 
impianti produttivi nella conti
gua regione francese Rhone-
Alpes (Savoia), attratte dagli 
incentivi pubblici ma soprat

tutto dall'elevata efficienza dei 
servizi e delle infrastrutture 

Industria in fuga dall'Italia, 
dunque? Il problema non può .: 
essere posto in termini sempli
cistici, ammoniscono gli eco
nomisti. Intanto, dice l'Ocse, il 
flusso di investimenti diretti in 
uscita dall'Italia non solo è 

: quantitativamente limitalo (47 
miliardi di dollari nel 1989, 
contro i 73 della Francia), ma 
6 ancora inferiore al flusso in ' 
entrata dall'estero (51 miliardi 
di dollan). Inoltre, dopo la 
tempesta valutaria dell'autun

no e la svalutazione della lira 
del 20-25% investire in un pae
se della Cee (Portogallo o .. 

:; Gran Bretagna esclusa) oggi -
: non è più conveniente. Ci sono ; 

, ' gli ampi spazi dell'Est Europa e ;: 
• della-Russia, per non parlare /? 
'. dei paesi in via di sviluppo, do- • ;' 
: ve il costo del lavoro è decisa-
;• mente inferiore. - Ma come „ 
•' spiega'Giuseppe Volpato, do- >.-
"• cente di economia dei settori • 

industriali a Venezia, creare ".'• 
una nuova attività produttiva ̂  
oltrcfrontiera è una faccenda 
piuttosto complessa «Le varia

bili m gioco sono tantissime -
afferma Volpato - un conto è 
se la voce manodopera rap
presenta una quota importan- • 
te del costo produttivo, tutto 
un altro se prevale l'automa
zione di processo, o se l'im
pianto è molto complesso e 
sofisticato dal punto di vista or
ganizzativo. Insomma, deloca-
lizzazione alla Hoover la pos
sono fare solo quei pochi gran- ' 
di gruppi nazionali di rilievo. 
Per lepiccole e medie imprese ' 
che costituiscono il grosso del -, 
nostro paesaggio industriale si ' 
tratta di una scelta comunque 
troppo incerta e complicata. 
Nel medio penodo non vedo 
grandi rischi, con l'eccezione 
di alcuni setton produttivi co
me il tessile». 

Da tempo i sindacati del tes
sili dicono che quote crescenu 
di produzione vengono baste
rne neLpaesi in via di sviluppo. 
Non è possibile (forse nem
meno giusto) tentare di -op
porsi a questo processo, ma è 
doveroso controllarlo per evi
tare il collasso di un comparto , 
che dà lavoro a 900mila perso- -0 
ne, spostando energie e inve- "; 
stimenti sulle produzioni più 
qualificate e tecnologicamente -
avanzate. Da un certo punto di 
vista, il tessile non fa.che anti- • 
cipare una questione che, pri- -
ma o poi, investirà l'intero si- •: 
stema industriale italiano. Co- . 
me scrive il sociologo francese '•.' 
Alain Touraine, il motivo prin- v 
cipale del declino della società ; 
(e del blocco occupazionale) '.•" 
industriale è l'intemazionaliz- v 
zazione dell'economia, che né • 
politiche - protezionistiche né ' 
nncorse dissennata alla .ridu-
zione del costo del lavoro o dei S 
diritti sociali e sindacali pò- v 
tranno contrastare. Per gestire . ,> 
al meglio il passaggio a una so- ; -
cietà post-industriale, conclu- :^ 
de Touraine, è inutile attende- , 
re che tomi la congiuntura fa- ' 

•vorevole. Bisogna rafforzare ; 
l'industria » tecnologicamente •: 
di punta, la ricerca avanzata, -. 
la scuola, l'efficienza dei siste-
mi decisionali pubblici e pnva-
ti. L'Italia rischia d. perdere il -
treno giusto. • -

«Ho solo 15 anni 
ma ho capito 
che di qualunque 
razza o colore 
siamo tutti uguali» 

«•«• Cara redazione dell'U
nità, ' , • . , , , - , -• .• .. i, • -, 

vorrei scriverle per dare 
un mio giudizio sulla que
stione «Razzismo». Il mio pa
rere su questo argomento 
può essere interpretato co
me una sciocchezza dato 
che ho solo 15 anni, però • 
pur essendo ancora ragazzi
na mi sono appassionata a 
queslo problema in modo. 
molto intenso. Prima di tutto • 
ho deciso di scrivere perché • 
vedendo alla televisione una ' 
trasmissione di Red Ronnie 
(«RoxyBar») ho capito vera- : 
mente quanto si stia aliar-
gando un capitolo che spe-
ravo ormai chiuso. = «Gli " 
ebrei»; non ho mai compre
so che cosa abbiano di di
verso dall'altra gente. Forse 
che vorremmo ntomare co
me ai tempi dove in Germa
nia era al potere Hitler ed in 
Italia Benito Mussolini? Gli 
ebrei, o giudei, o israeliti - o 
come si vogliano chiamare 
- . furono un popolo che a 
partire dal 2.000 a.c ha avu
to la sua sede nelle rive del 
Giordano e che durante i se
coli si è sparso completa
mente in tutte le parti del 
mondo. Che cosa e è di ma
le in questo? Che peccato 
hanno commesso gli ebrei7 

Hitler ne fece sterminare 
6 000.000 solo perché non 
voleva che fossero loro i pro-

Erietari di banche, uffici, eie 
i fece rinchiudere in campi 

di concentramento e li ster
minò tutti. Ora chi è quell'in
dividuo incosciente che ma
novra coloro che godono 
nello spaventarli? Addirittu
ra 11 uccidono? e perché? 
Dietro ai naziskin e è qual
cuno, ed il suo obiettivo sa
rebbe quello di regredire ai 
tempi del Fuhrer. Ma devo
no cambiare mentalità-cer
che già troppa gente è mor
ta, pur, non .avendo nessuna 
colpa. È una colpa essere 
ebrei? Tutti dobbiamo com
batter» contro la rinascita di 

' questo fenomeno, non pos-
' siamo permettere che si ve
rifichi un nuovo sterminio 

; degli ebrei. I naziskin seguo
no una moda: la moda del 
ragazzo duro e forte che in 
fondo ha paura solo di se 
stesso e si crede più «forte» 
proclamando di far parte di 
un gruppo nazista. Certo è 
che il razzismo nei confronti 
delle comunità ebraiche 
non è l'unica forma di razzi
smo. Ci sono fenomeni raz
zistici 'persino fra individui 
facenti parte dello stesso co
mune. Come giudico que
sto? È gente stupida, senza 
valori. Ho solo 15 anni ma 
credo dì aver capito almeno 
una cosa della vita: tutti sia-
mouguali.al di là del colore 
della pelle, della razza; ed 
ora che in Italia si parla si 
paria, di spezzarla nuova
mente che coro si può pen
sare? Dopo tante guerre per 
raggiungere l'Unita, come si 
può pensare di dividerla? 
Credo ancora nell'Italia no
nostante i suoi tanti difetti, 
credo nella gente onesta 
che lotta, che difende i veri 
valori, ed io - nel mio picco
lo - cercherò di fare qualco
sa. Che cosa? Ancora non lo 
so, ma mi impegnerò per 
sperare ancora in un futuro 
migliore v 

Aaninta Capaaao 
Marinella di Sarzana 

(La Spezia) 

«Sono una giovane 
delusa e amareggiata 
da questo mondo ' 
che non mi rispetta 
e mi discrimina» 

r a Cara Unita, 
mi rivolgo a te perché mi 

sento'profondamente delu
sa ed amareggiata. Delusa 

. perché gli ultimi avvenimen
ti di tangentopoli mi hanno 
fatto molto riflettere sulla so
cietà in cui viviamo e da cui 
oggi mi sento cosi distante, 
ea amareggiata perché ca-

. pisco che il mio modo di vi
vere e di vedere le cose mai 
sarà accettato in un mondo 
come il nostro, che purtrop^ 
pò sento non appartenermi 
più. Io studio lettere antiche, 

^ amo studiare le culture del 
nostro profondo passato e 
so vedere in esse tanti sbagli 
di questo presente, ma mi 

; accorgo che per me, che rie
sco sempre ad essere poco 

:; pratica e molto idealista, vi
vere in un'epoca in cui le 
persone riescono a sfruttare 

" cosi vergognosamente le lo
ro possibilità politiche e di 

potere, e riescono a dimen
ticare cosi facilmente l'esi
stenza di altri esseri umani 
che vanno rispettati forse 
ancora più di loro, credimi, 
per me vivere cosi è vera- : 
mente molto difficile e fati- • 
coso. Sento dire che la mia , 
ingenuità e la mia facile fi
ducia mi oscurano occhi ed ' 
orecchie, perché come si ru- •; 
ba di là si ruba anche di qua, ', 
sento dire che se penso di t 
poter vivere, tra dieci anni, ;; 
facendo l'insegnate in una 

• scuola e coltivando nel frat
tempo! miei studi (cosa che 

, desidero fare di più al rnon- '• 
"• do), allora vivo ancora nel 

mondo delle fate. Infatti, per • 
: realizzare. i miei sogni non • 

c'è altra possibilità che ave- : 
re le «spalle parate» dai soldi " 
di mamma e papà, oppure ; 

i «quella raccomandazione» ' 
i che se c'è tanto meglio, se <: 
. non c'è bisogna andarsela a '' 
. cercare, o... Sembra giusto a . 
; voi, che provate le mie stes- -
' se dolorose crisi sociali, che < 

io, come voi, a 20 anni, con ; 
J tutta la gioia e la speranza ' 

che si possono avere alla 
;* mia età, con tutto l'entusia- • 

smoche accompagna i miei ' 
! giorni in ogni cosa che fac- . 
* ciò. io come voi debba sen- ! 

tirmi cosi delusa ed amareg
giata perché appartenente • 

-. ad un mondo che mi discn-
mina e non mi rispetta '--

Francesca Del Bello 
Roma 

Una sentenza 
sul ricovero 
in ospedale 
di anziani 
e malati cronici 

• • Ugregio direttore. 
ho letto sul supplemento 

Corriere Salute del Corriere 
della Sera, un parere de! 
magistrato "A. Marra a pro
posito di ricovero in ospeda- ; 
le di persone anziane e ma- f 
iati cronici. Nel parere viene < 
preSfJèttata una interpreta- r-
zione delle norme di legge * 
concementi il ricovero in ì 
ospedale, dalla quale si pò- ;-
Irebbe dedurre che il preto-.: 
re di Bologna nella sentenza 4 
resa pubblica avrebbe erro- '. 
neamente dato ragione ad -
un'anziana signora rimasta •• 
paralizzata da un ictus e che « 
non ha accettato di essere •'• 
dimessa dall'ospedale Mal- r 
pighi o di pagare per l'ulte- \ 
riore permanenza in esso 
ben 4 milioni e mezzo men- ;'. 
sili, come le era stato ingiun- '• 
to. Anche se il magistrato : 

Marra non entra ovviamente ; 

nel merito del caso e precisa ; 
altresì che ben possono le ; 
persone anziane ed i malati \ 
cronici permanere per lun- ; 
go tempo presso gli ospede- ? 
fi. egli afferma tuttavia che in ! 
base al Dpr 128 del 1969 ed : 
alla legge 132 del 1968. l'o-1 
spedale è «riservato alla fase ; 
"acuta" della malattia» per-1 
che. «dopo, il paziente deve •: 
essere dimesso». Siffatta in- i 
terpretazione, cui si rifanno 5 
peraltro • alcune - strutture • 
ospedaliere per pretendere (, 
illecite remunerazioni dai ;' 
malati cronici ancora biso- ì: 
gnosi di «cure sanitarie» o )• 
abusive dimissioni >•• degli ; 
stessi, non pare corrispon- ;, 
dere ad una obiettiva inter-:, 
pretazione delle norme vi- f 
genti innanzitutto sul piano ; 
rigorosamente tecnico-giuri- ì 
dico, al di là di ogni conside- " 
razione di principi etici o di 
umanizzazione della sanità ':-
affermata dai piani sanitari : 
nazionali. Infatti, il magistra- ''; 
to citando le sole norme del 
1968 e 1969. trascura non i 
tanto l'art.32 della Costitu
zione di portata program
matica o la legge 692 del 
1955, anteriore e quindi si : 
potrebbe sostenere implici
tamente superata, ma addi-
nttura la legge fondamenta
le successiva sulla riforma 
sanitaria 23 dicembre 1978, i 
n 833. che, costituendo in 
diritto soggettivo perfetto il 
bene salute, fa obbligo alle ' 
Ussl di provvedere alla «tute- ; 
la della salute degli anziani» :; 

Qualunque sia la «durata» 
ella malattia. Ma soprattut-

lo non si comprende perché ir 
vengano sottaciute due di- • 
sposizioni essenziali della ; 
stessa legge del 1968 citata .-
dal magistrato, la quale, ben > 
lungi dal riservare al ricove- ;; 

. ro delle persone anziane e '• 
dei malati cronici i soli ospe- '•• 
dali per lungodegenti e per : 

, convalescenti, come si leg- i 
gè. sancisce invece airart.22 >'• 
che anche gli ospedali "gè- ': 

] nerali" «devono, «. altresì. :• 
provvedere •<•••• all'assistenza ; 
dei convalescenti», ed all'art. ' 
29 che i posti letto degli • 
ospedali debbono essere ' 
programmati tenendo conto '' 
anche delle esigenze dei : 

malati «cronici, convale
scenti e lungodegenti». 
. Avv. Ideilo Terminlello -
•: -.,<.•'.•> SegreteriaClod'. 

- *- ' ' - ' (Comitato ligure 
ospedalizzazione domiciliare) 

»•*» 
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Giuliano Amato ringrazia pubblicamente 
il governatore della Banca dìtalia 
dopo la riduzione del Tus e della riserva 
E rivela: «Nei mesi scorsi voleva andar via» 

Intanto gli industriali ritornano all'attacco 
«Le banche devono abbassare subito i tassi» 
Ma Bianchi (Abi) gela tutti: «Non ci sarà -
nessun effetto immediato, dovrete aspettare» 

«Ciampi, grazie d'essere restato» 
Amato ringrazia Ciampi dopo le misure anti-reces-
sione messe in campo in questi giorni, e rivela: «Nei 
mesi scorsi io e Barucci lo abbiamo ripetutamente 
pregato di non andarsene». No comment da parte di 
Bankitalia. Intanto, dopo la riduzione della riserva 
obbligatoria, gli industriali all'attacco delle banche: 
«Non avete più alibi, dovete abbassare il costo del 
denaro». Bianchi (Abi) : «Dovrete aspettare». 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Carissimo Carlo, 
grazie di cuore. Firmato: Giu
liano. Cosi, spontàneamente, il 
presidente del Consiglio ha 
dettato ieri una dichiarazione 
per • esprimere •l'apprezza
mento e la totale fiducia del 
governo» nei confronti di Cario 
Azeglio Ciampi. E non è forse 
un caso che, al termine di una 
settimana diffìcile per il suo 
esecutivo, Amato abbia sentito 
il bisogno di ringraziare il go
vernatore della Banca d'Italia. 

Cosa ha fatto Ciampi per 
meritarsi tanta gratitudine? Ha 

dato una buona boccata d'os
sigeno all'economia, con la ri
duzione del tasso di sconto e 
con il via Ubera all'abbassa-

. mento della riserva obbligato
ria. Un raggio di sole, dopo 

..tante giornate grigie. E quindi, 

. indirettamente almeno, un 
: raggio di sole anche per il go
verno. Da qui il •grazie» di 
Amato, cui però non ha fatto 

•. seguito da via Nazionale nes
suna risposta. • 

Ma con la sua dichiarazione 
; Amato dà anche una notizia, o 
! meglio conferma una voce cir

colata con insistenza nei mesi 
scorsi, ma mai avvalorata dal 
diretto interessato: Ciampi vo
leva andarsene. Non certo per 

; gli ultimi attacchi mossi nei 
'suoi confronti dalla Lega di 
Bossi (tornata ieri all'attacco), 
bensì per le polemiche scate
natesi intorno alla crisi valuta-
na della scorsa estate, culmi
nata con la svalutazione della 
lira e il dissanguamento delle 
riserve della Banca d'Italia. Nei 
mesi scorsi, rivela Amato, «io 
personalmente, ed il ministro 
del tesoro, abbiamo ripetuta
mente richiesto al governatore 
di restare al suo posto». ^ .• ••• 

Paradossalmente pero negli 
ultimi tempi la situazione si è 
come rovesciata. Amato navi
ga a vista, mentre Ciampi sem
bra avere riacquistato il con
trollo della situazione. Non a 
caso i pochi stimoli all'econo
mia arrivano ormai solo dalla 
Banca d'Italia, che nell'ultima 
settimana ha messo in campo 
quasi tutti gli strumenti di poli

tica monetaria a sua disposi-
.zione: prima l'abbassamento 

- d e i «pronti contro termine», poi 
; il taglio del tasso di sconto ' : 

• (consolidato il giorno dopo " 
.. dalle misure adottate dalla 
; Bundesbank), e infine l'aileg- *, 
'",' gerimento della riserva obbli- ••[ 
',.• gatoria che dovrebbe liberare il 
'<•'• sul mercato 20-30mila miliardi .' 
'.-• di liquidità, e portare ad un ul- % 
; tenore abbassamento dei tassi '' 
':\ di interesse praticati dalle ban- ' 
-V che • calcolato •• nella misura •; 
$ dell'I ,595. Ne dovrebbe guada- ?•; 
': gnare la capacità delle impre- "•' 
>!' se di rimettere in moto gli inve- ; 
'•:: stimcnti. ;,.,.»•;• •-.,<,•,- ••.-.^•'•;•.'•; 
;#: '., «Adesso • le banche non ". 
v avranno più alibi per ridurre il ; 

•£ costo del denaro», è il com- •;, 
' mento dell'ex presidente della ;•: 
;' Farmindustria Claudio Cavaz-
':'za. attualmente consigliere in- •' 
.'.;' caricato ' della Confindustria. 
•Cavezza chiede un sensibile • 

;'; calo dei tassi, almeno del 3- -
•4%, mentre un altro imprendi- ' 

"tore - i l presidente della Feder- • 

legno Franco Arquati - chiede 
che il costo del denaro scenda 
sotto il 10%. .: .. 
- La risposta degli istituti di 

credito non è però incorag- ' 
giante. Secondo il presidente ; 
dei banchieri italiani, Tancredi j 
Bianchi, la decisione di ridurre -
la riserva obbligatoria sui de- ' 
positi dal 22,5% al 17,5% va • 
nella direzione giusta, ma non 
è proprio il caso di pensare j 
che la situazione possa cam- ; 
biare in tempi brevi. «Sono ; 
provvedimenti che non posso
no avere un effetto immediato . 
- dice Bianchi - ma che certo \ 
avranno un effetto successivo». ; 
; La riduzione della riserva -
obbligatoria •.'»•• non . «scalda» 
neanche l'economista Mario -
Arcelli. Una riduzione troppo 
bassa che produrra un calo dei , 
tassi di solo mezzo punto. : 
spiega. «E poi - aggiunge -
operare sulla riserva obbligato- . 
ria non è sufficiente, bisogna 
intervenire sulla base moneta
ria attraverso il conto corrente 

di tesoreria». 
Dopo l'operazione sulla ri

serva 6 adesso la lira alla prova 
dei mercati. La nostra moneta 
ha retto bene nei giorni scorsi 

' la riduzione del tasso di scon
to, anche grazie all'analogo 

'provvedimento della Bunde-
.' sbank. Anzi, nei confronti del 
• marco la lira ha chiuso la sclti-
• maria con una quotazione più 
alta rispetto a quella registrata 
lunedi (922 contro 930) 

;•'-• Nonostante • diversi. espo
nenti della banca centrale te
desca abbiano - ripetuto nei 

' giorni - scorsi che > l'abbassa
mento dei tassi ufficiali non 
rappresenta un cedimento del
la Bundesbank alle pressioni 

: intemazionali ; né •; un muta-
! mento della sua politica mo
netaria, le acque nello Sme e 

; dintorni appaiono meno agita-
• te. E pensare che solo una set
timana fa era toccato al «punt» 
irlandese cadere sotto i colpi 
della speculazione, svalutan
do - > - . 

Il Financial 
Times: franco 
e marco verso 
parità fìssa Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 

! • Le autorità monetane e di governo france
si e tedesche sarebbero al lavoro per mettere a " 
punto una parità fissa tra le rispettive divise na- ; 
zionali. È quanto sostiene il Financial Times, in '; 
un articolo pubblicato ieri in prima pagina che .'-
attribuisce la notizia a «fonti ufficiali e diploma-
tiche di Bruxelles». .>••„... ,. , , „ ;/.. 

«La Francia e la Germania - scrive il quotidia- ' 
no inglese - sono pronte ad avviare una coope- r ' 
razione monetaria che comprenda la fissazione 
di una parità del tasso di cambio franco-marco, ' 
qualora il sistema monetario europeo venga mi- ,*'. 
nacciato». Nonostante il taglio dei tassi ufficiali h 
tedeschi, spiega il Financial times, permangono vi 
i dubbi sulla vitalità del sistema, e nuove tcnsio- k-
ni potrebbero determinare la necessità di creare *c 
•una corsia privilegiata» verso l'unione moneta- '-
na tra i due paesi. Una possibilità, ricorda il gior

nale, in passato ^decisamente smentita» da Pari
gi e Bonn, ma sempre più accreditata «tra un nu
mero crescente di funzionari e diplomatici di 
bruxelles». -•-.:• - , . - • ' - -••.•.-..-.,, . . . . . . . . .:••••••, 

«Un alto funzionario francese - prosegue il Fi
nancial times- ieri ha avanzato l'ipotesi di crea
re un "nucleo duro" di paesi le cui valute potes
sero dar vita a "qualcosa che assomigli ad un'u- ' 
nione monetaria", al di fuori del trattato di Maa- ; 
stricht». Il progetto franco-tedesco, conclude il • 
giornale, potrebbe però rivestire un ruolo pura- ; 
mente «tattico». «Come hanno spiegato fonti ' 
Cee, tanto più i mercati si convinceranno dell'e
sistenza di un simile progetto, tanto meno attac
cheranno la partita franco-marco, e tanto meno ; 
ci sarà la reale necessità, politicamente sconve- ; 
niente, di dar vita ad una "corsia privilegiata"» - " 

Fondi pensione integrativi: eppur non si muovono 
Contro le pensioni integrative 
resistenze alla corretta gestione 
del risparmio previdenziale 
I buoni effetti sul debito pubblico 
L'esempio dei fondi Usa e inglesi 

,-,•.-...........,. RnUOSTSMNILU •-"•:•.••.>• • •,, ~ 

••ROMA. Il ministro del La
voro non riesce a portare in ' 
consiglio dei ministri i decreti 
sulla unificazione degli enti, 
previdenziali dell'impiego 
pubblico (che intende ripro
porre mercoledì) e per l'in
quadramento dei «fondi pen
sione» volontari (che intende 
riproporre venerdì). Pretesti e 
scaramuccecoprono, alla fine, 
una questione politlco-lstltu-
zionale vera, la necessità di ri
conoscere autonomia e tra-, 
sparenza alla' gestione del ca- : 
pitali. Il che implica anche la 
partecipazione dei lavoratori 
•quotizzanti» al controllo e in-

, dirizzo'della gestione,' Il 'rispar
mio previdenziale ha raggiun-

': to 180mila miliardi, di cui 
135mila nei (ondi per il tratta-

, mento di fine rapporto e gli al
tri nelle 50 casse a iscrizione 

;' obbligatoria e circa 400 fondi 
~ volontari. Dovrebbero essere 

Invece, se fossero state rispet
tate le regole, circa 250mlla 
miliardi. Ma non sonò rispetta-

"-. te: non solo qualche azienda, 
fra cui alcune casse di rispar
mio, ma il Tesoro stesso che 

• gestisce gli Istituti di previden-
- za di quattro gruppi di lavora-
' tori degli enti locali ecc. non 

ha costituito tutte le riserve tec

niche previste dalla legge 
Anzi, se dobbiamo stare alla : 

relazione della Corte del Conti 
agli Istituti di previdenza del 
Tesoro mancano riserve per 42 ' 
mila miliardi. Come : meravi
gliarsi che Barucci resiste alla 
nuniflcazione in un nuovo isti
tuto con Enpas, Enpdep, Cp-
del ed Inadei? Si dice che il Te- ' 
soro utilizza la liquidità per gli ; 
Istituti per integrare il finanzia- : 
mento del debito pubblico. Sa-. : 
rebbe la prima volta che iVTe-,, 
soro si preoccupa di rendere il-, 
debito più ' leggero al contri
buenti utilizzando'!' canali 
pubblici: il Bancoposta, i cui 
fondi sono automaticamente a 
disposizione del Tesoro, viene 
lasciato nell'indigenza all'in
dica come gli Istituti di previ
denza. I quali - citiamo dal
l'audizione parlamentare più 

. recente - non hanno nemme
no un Inventario preciso degli 
immobili che posseggono, ne 

- portano a bilancio rendimenti 
irrisori ed hanno da riscuotere 
200 miliardi di affitti arretrati. 
Insomma, fingono di gestire il 
risparmio previdenziale. -

Sono problemi del genere -

oltre agli episodi di interesse 
pnvato nella compravendita di 

: : immobili - che spingono i rap- • ' 
presentanti sindacali a minac- ' 

; ciare le dimissioni ed esigere ;'. 
sia l'unificazione che un nuo- 9. 

. vo assetto gestionale. Lo stesso 
': vicedirettore generale della > 
;: Banca d'Italia, Tommaso Fa- ; 
;':doa Schioppa, ha evocato l'è- <:. 
:'. sigenza di una corretta gestio- -
". ne del risparmio previdenziale ; 

(una gestione di mercato,-ha -~ 
detto) -ma si è astenuto dal- ••••• 

'! l'accenhare tempie modi. • • ' • <; 

'• - La sorte di questi capitali, •' 
tuttavia, grava come un maci- •'-

:>. gno sul progetto di generaliz- i£ 
:.'»' zare i fondi pensione volontari. v-~ 
>-i Si cerca di mettere nella legge •;-
.,'< qualche elemento di costrizio-, • 
• ne, oltreché l'incentivo fiscale, :'4 
- in modo da forzare i lavoratori 't 

-. ad aderirvi proprio perchè non 'u. 
• si crede alla trasparenza della ' 

". gestione in capitali. Chi ci ere- '.; 
' de davvéro non ha bisogno di :' 

forzare: basta la somma del- -, 
i l'Incentivo fiscale e del rendi- i 
- mento che si può ottenere in- -' 
'•'• vestendo i capitali in forme '; 

normalmente garantite. Le 

compagnie di assicurazione 
investono l'80% delle polizze •« 
in titoli del debito pubblico. 1 , ' 
fondi pensione farebbero al- '--
trettanto, senza costrizioni: |*j 
semmai bisognerebbe preoc- «> 
cuparsi di un orientamento più '* 
qualificato ai loro investimenti. • 
La gestione conetta del rispar- •;• 
mio previdenziale, quindi, può •: 
ridurre il costo del debito pub-
blico e contribuire a sgonfiare '•• 
il bubbone degli alti tassi d'in- " 
teresse. Eppure i ministri resi- ''•' 
stono! Goria teme di perdere ' : 

30 mila miliardi di entrate fi-'° 
scali per le agevolazioni: m a ' 
quel gettito corrisponde a oltre ,' 
centomila miliardi di risparmio :" 
a lungo termine che potrebbe- , :• 
ro contribuire a dimezzare l'at- | 
tuale onere di 205mlla miliardi ; , 
di interessi iscritto nel bilancio .' 
dello Slato solo per il 1993. 

• Non sanno fare i conti? Li '; 
sanno fare troppo bene. Auto- .• 
nomia gestionale del rispar- '; 
mio previdenziale significa, in ; 
pratica, stabilire un legame fra '• 
rendimenti e «pensioni» (in • 
realtà rendite) pagate ai lavo- -
raion e quindi farli vigili ed atti

vi nel controllo delle gestioni 
Significa responsabilizzare, se
paratamente, i consigli di am
ministrazione (elettivi), - gli 
amministratori (revocabili in 
base ai risultati di bilancio) e 
gli intermediari finanziari o im
mobiliari (obbligati a rendi
conti). *,'.-.•...•>•.•• ,...•'.-«:':"•< v:-
••*' Il 27 gennaio scorso abbia
mo partecipato a un seminario 
organizzato a Elsinore (Dani
marca) dalla Cisl Intemazio
nale Asui,i«gli investimenti. dei 
fondi' pensione». Protagonisti 
gliamoiinistratoridei fondi de-, 
gli Stati Uniti e della Danimar
ca; presenti ma in grave crisi 
quelli dei fondi inglesi. Negli 
Stati Uniti, ha sostenuto il rela
tore Randy Barber, laddove 1 
sindacati hanno potuto orien
tare gli • investimenti , verso 
obiettivi selezionati - imprese 
che creano occupazione ag
giuntiva, opere sociali, abita
zioni- i rendimenti sono supe
riori a quelli offerti dai puri in
termediari finanziari. > Di qui 
una duplice polemica e preoc
cupazione: contro gli impieghi 
speculativi a breve termine, vo
luti ddgh'intermedian, nonché 

contro i'indiscnmmato investi-
' mento all'estero. I soli fondi 
' pensione dei dipendenti pub-

'•' blici statunitensi hanno investi-
•' to all'estero 48 miliardi di dol-
' lari l'anno scorso. Senza con-
' tare quelli delle multinazionali, 
- stimati altri 90 miliardi di dolla-
, ri. I danesi sono preoccupati 
• sia dall'esempio inglese, dove i 
' fondi pensione sono quasi tutti 

in mano la speculazione (slci-
'' la il caso Maxwell: interi fondi 
''•' rubati, in blocco), sia dalla re-
"" goiamentazione proposta dal-
" la Comunità europea che pre-
'} tende di ignorare la presenza 
," dei rappresentanti dei lavora-
', tori e il loro diritto di orientare 
' gli investimenti in quanto pro-
f prietari delle quote. •"•<«.••., •••' " 
;>., La riunione di Elsinore si è 
;_' conclusa con un invito agli altri 
. sindacati europei a trovare una 
":•••'- base comune d'azione. È inte-
,/• resse dgcli italiani entrare atti-
'• vamente nella partita: non solo 
.;, per i fondi futuri ma per riscat-
';-tare, da ora, quei 250mila mi-
"-, liardi variamente parcheggiati 

'nei verdi prati della specula
zione e del sottogoverno. 

Redditometro contestato 
I tecnici del Fisco replicano 
alle critiche: i questionari 
non arrivano a caso • 
• U ROMA. • C'è sempre qual
che ragione, magari anche mi- : 
nima, per chi sta ricevendo i 
questionari del redditometro. ' 
Finora, affermano i tecnici del- ; 
l'Anagrafe tributaria, dai ri- ; 
scontri effettuati, è sempre ri- ' 
sultato che per l'inviò dèi que-' 
stionari si e sempre tenuto ' 
conto dei criteri di selezione 
adottati a suo tempo. . 
. I 2.300.000 questionari che -
stanno arrivando ad altrettanti 
contribuenti ' appartenenti • a • 
tutte le categorie, compreso un J 
certo numero di lavoratori di- ; 
pendenti, sono spediti, a parte ' 
un piccolo campione a sorteg- ' 
gio, in base a ben definiti crite- ' 
ri di selezione, senza molti 
margini di errori. In particolare 
i lavoratori dipendenti ed alcu- \ 
ni pensionati che non riescono 
a spiegarsi come è possibile : 

che abbiano ricevuto il que

stionario, affermano i tecnici 
del Fisco,. potrebbero aver 
commesso un qualche errore, 
anche piccolo, nella compila- ' 
zione della dichiarazione (,i! ' 
più delle volte proprio nel qua- • 
dro «dati e notizie particolari» -
del 740; che 'rappresentava il ; 
vecchio redditometro) oppure ' 

; potrebbero aver dimenticato -
di indicare una qualche attivi-. 
ta, sia pure marginale, per la • 
quale hanno ricevuto qualche : 
compenso da terzi. 11 caso più ; 
frequente 6 quello di dipen
denti, studenti o pensionati 
che hanno fatto qualche lavo-

• retto occasionale. » '. •: s -
• In questi casi, dicono al mi
nistero, se non vi sonoelemen- \ 

| ti di evasione, non succede : 
niente e l'unico fastidio è qucl-

- lo di compilare per bene e di . 
spedire il questionario entro i 
tempi previsti > 

AGON. 
IL 28/02/93. 

TELUGENTE PER 

ILIONI 
Se desiderate acquistare Alfa 33 o Sport Wagon, ecco una buona occasione per partire 
in vantaggio: fino al 28 febbraio 93 ci sono L. 2.000.000 da usufruire in funzione delle 
vostre esigenze: condizioni economiche molto favorevoli,'accessori di pari valore o 
supervalutazione della vostra auto usata/Informatevi presso i Concessionari Alfa Romeo. 
Alfa 33 a partire da L ' I 8.016.000 chiavi in mano*. 
Sport Wagon a partire da L: 19:159.000 chiavi in mano*. 

È un'of fer ta esclusiva dei Concessionar i A l fa Romeo, non cumulabi le con altre in corso e va l ida 
pe r le v e t t u r e d i s p o n i b i l i p r e s s o la C o n c e s s i o n a r i a , a d e s c l u s i o n e - d e l i e s e r i e s p e c i a l i . 

* N o n comprensivi del la imposta regionale e prov inc ia le d i t rascr iz ione. ,- ; 



-. set. * J 

i j * 

s,' 

Scienza&Tecnologia 
&®?m I-* «**, rft«wflW A\«rf-" sei *B*r JÌU«. Vrf" -Hi •* 

Domenica 
7 febbraio 1993 

Scoperta plastica 
in grado 
di distruggere 
qualsiasivirtis? 

Sarà vero? li dubbio è d'obbligo, in questi casi. In Giap
pone uno dei più grandi produttori di elettrodomestici 
giapponesi, la Matushita (Panasonic, Technics, eccete
ra) , avrebbe scoperto per caso una polvere speciale con 
la capacità di uccidere 1 virus, compresi quelli dell'aids, 
dell'herpes, dell'epatite, mentre intendeva soltanto otte
nere una plastica battericida. Tutto è cominciato, annun
cia l'azienda, quando la Matushita per appagare l'osses
sione per la pulizia del pubblico giapponese ha cercato 
di creare una plastica antibatterica per una lavastoviglie, 
essendo nota l'ostinazione delbatteri negli elettrodome
stici di quel tipo. La polvere speciale realizzata dai chimi
ci della Matushita chiamata Amenitop - che ha ora rivela
to agli scienziati di avere anche incredibili proprietà anti
virus - viene mescolata alla plastica, senza danneggiarne 
la struttura, ed è stata utilizzata in giappone nella fabbri
cazione delle prime lavastoviglie davvero superigienlche. 
Ma vistene le capacità, seguirà nei prossimi mesi una li
neac i prodotti da toilette dello stesso materiale, dalle va
sche da bagno, ai lavandini, alla tazze dei gabinetti. E in
fine una novità assoluta: il telefono battericida. La polve- ' 
re denominata messa a punto nei laboratori di ncerca 
della Matushita sarebbe risultata incredibilmente attiva 
nei confronti di microrganismi e agenti infettivi che a§- • 
gradiscono l'uomo, tanto che se ne ipotizza già la spen-
mentazione farmaceutica. 

La Svezia 
mobilitata 
contro malattia 
dei pesci 
del Mar Baltico 

Il consiglio svedese per 1' 
ambiente ha convocato d' 
urgenza un gruppo di 
esperti per chiame le cau
se di una malattia che col
pisce i pesci del Mar Balti
co, in particolare i merluz
zi. Si ntiene, scrive il quoti

diano «Dagens Nyheter», che tale malattia, conosciuta 
sotto il nome di m74, impedisca ai pesci di fecondare le 
uova La m74, scoperta nel 1974 (data da cui deriva il 
nome) , si era diffusa in passato tra i salmoni dei fiumi 
svedesi. Tra questi era stata rilevata un' alta concentra
zione di prodotti tossici, tra cui il Odt, in uova non fecon
date Esperimenti con II merluzzo hanno dati gli stessi in
quietanti risultati. Il direttore del consiglio per? ambiente 
rsnn) si è dichiarato disposto ad aumentare in via straor- ' 
dinana il bilancio dell' ente per dare avvio a ulteriori ri
cerche 

Scoperti 
«fiumi di vapore» 
nell'atmosfera , 
terrestre 

Veri e propri fiumi scorro
no placidi nei cieli sovra
stanti il nostro pianeta. Re
golari corsi di vapore ac
queo dal. flusso paragona
bile in alcuni tratti a quello 

w^^mwmm^m—mmm^^ del rio delle: Amazzoni so
no stati identificati alle bas

s e altitudini della nostra atmosfera, ben arginati nello 
spazio e definiti per periodi di tempo non inferiori ai die
ci giorni, da un gruppo di ricercatori guidato dal profes
sor Reginald Newell del dipartimento di scienze atmosfe
riche e planetarie del Massachusetts'Instituteof Techno
logy La scoperta delle strutture filamentose troposferi
che c h e gli stessi ricercatori definiscono fiumi è stata pos
sibile grazie all'elaborazione di una serie .'di dati raccolti 
nel corso di una missione dellè'shùrue 'her'1984 tfindl-

Tendentemerrte confermati cori'te-rotogfaffé'scattate nel1 

991dal satelltedellanasa perlai mttuwatonèdeltottra-
lo di ozono atmosferico «Totalozone rnapplng spectro- ' 
mete». 1 risultati della ricerca sono stati pubblicati sulla 
nvista specializzata Geophysicarresearch lettere dell'A-
mencan geophvsical Union in un articolo Armato, oltre, 
che da Reginald Newell, da Nicholas Newell, Yong Zhu e 
Courtney Scott.. 

Una camera 
metabolica 

Kr studiare 
tesila 

Trascorrendo 36 ore, se
condo i ntmi. della vita di . 
tutti i giorni, in una «carne- ;;< 
ra metabolica» dotata di « 
Ietto, angolo-bagno, tàvolo <> 
con sedia, televisione e cy- j 

^ ^ . ^ ^ ^ ^ _ elette, un obeso può sape- «, 
re cosa avviene nel suo or- • 

ganismo e scoprire le cause della sua obesità. Ne sono 
convinti i medici della divisione di gastroenterologia del 
Policlinico Gemelli di Roma che per primi in Italia hanno 
costruito in reparto una stanza di questo tipo. All' estero 
se ne contano una in Germania, due in Olanda, due negli 
Stati Uniti, una in Svizzera. Con la camera si può scoprire 
quali sostanze l'organismo consuma con maggior fre
quenza, quante calorie si disperdono'durante ifiiposo e 
con il movimento o quante se ne producono mangiando. : 
Insomma è possibile conoscere tutto quell'insieme di tra- < 
sformazioni subite dall'organismo, attraverso informa
zioni visualizzate, memorizzate e d elaborate mediante 
computer minuto per minuto insieme a tutti i «parametri 
vitali» del paziente. 

MARIO PITHONCINI 

jà realtà virtuale, il nostro mondo futuro?/2 
Che cosa accadrà con i divertimenti ad alta tecnologia 
Quando i produttori creeranno tanti universi immaginari 

Il videogioco nel cervello 
Che cosa accade quando il giocatore al video si ve
de il gioco entrare direttamente nel cervello. O me
glio, quando lui entra nel gioco? E domani, i creatori 
di realtà virtuale si stancheranno di riprodurre il 
mondo esistente e inizieranno a produrre degli uni
versi originali, come nel cinema e nella Tv? France
sco Carla, docente di videogiochi a S. Francisco, 
continua il dibattito aperto da Tomas Maldonado. 

FRANCISCO CARLA 

• i Realtà virtuale, ovvero un 
mondo artificiale accessibile a '" 
tutti. Tra una decina d'anni, si '<' 
potrà vivere questa esperienza . • 
utilizzando un apparecchio . • 
non più ingombrante di un •'-' 
walkman: basteranno un paio . 
di occhiali con schermo a cri- : 
stalli liquidi ad alta definizione • 

• - utili anche per correggere la •.; 
miopia: nel mondo virtuale tut- •'. 
ti ci vedono benissimo-un let- • 
tore di Cd Rom che contiene fi- •' 
sicamente il programma, un ' 
microfonino e gli auricolari per ;' 
dialogare con l'universo pre-
scelto. •K:-«« . . . •[•!:!-•-.•.'«••. ?:'••:• 

Può sembrare un'immagine ••; 
futuribile. Ma qualcosa di simi- • 
le succede già oggi nelle ' 
«Mail», i grandi centri commer- . 
ciati statunitensi raccontati da " 
Woody Alien. In un Mail di Chi- < 
cago hanno aperto un Battle ; 
tech center con sedici posta- .: 
zioni in rete: i giocatori posso- -
no affrontarsi e combattere tra • 
loro, in realtà simulata con 
macchine Virtuality di secon-
da generazione, al prezzo di 
settedollari. •';•••.*•*, 

Una prospettiva allarmarli-
te?' Non.'piQ' di;;quella vissuta: ;• 
dai primi aedi che hanno, ji-;- ; 

nunclato ad 'affidarsi alla'rri,è-" ' 
moria co!tettiva,'perconservà-' 
re le loro opere su carta. E non : 
è il caso di dare retta a quanti; v 
come il profeta della «beat gè- -, 
neration» Timothy Leary, e per " 
restare più vicini a noi Elemire ; 
Zolla, vedono la realtà virtuale • 
come un'esperienza mistica di • 
liberazione percettiva, di usci- i 
ta dalla realtà. Mi sembra anzi :'* 
pericoloso collegare queste "j 
teorie a una materia che è op- :;. 

: portuno tenere sotto il più •. 
, stretto controllo della raziona- ' 
lità scientifica. '..•-•• « . • • ' . 

: Ma i giochi sono solo un li- ',"• 
: mitato settore del campo pò- -
- tenziale di applicazioni della • 

realtà virtuale. Lo sviluppo di ' 
: questo tipo di applicazioni è a; 
' dovuto al fatto che sono stati .' 
proprio ivideogames ad accel- '« 

: lerare la' generazione della ]C 
' realtà virtuale,' perché hanno § 
convogliato enormi budgets .; 

• per la creazione di tecniche 
sempre più sofisticate di grafi- • 
ca computerizzala, fino ad ar- ; 
nvare al concetto del tridimen-
sionale, sia dal punto di vista 
audio che di quello video. Oa 
questo punto di vista, i giochi 
più interessanti sono i pnmi -

Pong, Asteroids, Tcmpest -
oppure alcune produzioni re
centissime, come il simulatore 
di volo «Maximum Overkill», o 
il gioco di avventura «Alone in 
the dark». 

In questi giochi si utilizza la 
tecnologia frattale, che con
sente di creare qualsiasi tipo di 
immagini' tridimensionali par
tendo da figure frammentate, 
oppure l'algoritmo di Gou-
raud, che elimina quasi com
pletamente l'effetto sfaccetta
tura caratteristico delle imma
gini al computer. Tecnologie 
come queste rendono più age
vole il lavoro di chi deve prò- " 
gettare realtà virtuali, in cui 
l'immagine deve essere proiet
tata In stereoscopia. Si tratta 
solo di effettuare il passaggio 
logico - e tecnologico - dal vi-
deogioco in cui l'utente è «al di 
qua» dell'avventura immagina
ria che sta vivendo, alla realtà 
virtuale che diventa un temto- " 
rio mentalmente, e fisicamen
te, frequentabile. •!.<•..-••. 

La ricerca sulla realtà virtua
le parie alla prima metà degli 
anni 70. e diventa prodotto fisi-
covlla fine dello scorso-decen-
nlo.)Si tratta sempre/perii roo-
rraento,idi videogame* «aspor
tati nell'universo della realtà 
virtuale. Ma la novità non e so
lo quella dell'interfaccia fisico 
(il casco, il guantoi e il tapis 
roulant che permettono al gio
catore di entrare nel mondo si
mulato). L'aspetto più impor
tante è l'interiacciasimbolico, 
soprattutto grafico, che con
sente di muoversi nella realtà 
virtuale: l'insieme di simboli 
che ci permettono di usufruire 
delle opzioni proposte dal prò-, 
gramma, sfidando le regole fi
siche del mondo reale. Non è 
forse vero che attraverso la 
realtà virtuale noi possiamo 
cambiare status e consistenza 
fisica, diventare > fiamma o 
pioggia, attraversare i corpi o 
essere da essi attraversati7 Un 
giorno, ì produttori di realtà 
virtuale si stancheranno di 
smaterializzare la realtà, e co
minceranno a creare universi 
originali, come è avvenuto per 
il cinema, e poi per la televisio- '£ 
ne. E non si tratterà, come lpo- ' ' 
lizzava Umberto1 Eco, di una • 
realtà che utilizza la scrittura v. : 
per comunicare, bensì di una -
civiltà completamente nuova 
di relazione tra fantasmi visivi. 

Disegno di Mitra Divshali 

Sarà però necessario defini
re un sistema di regole, perca-
pire cosa stiamo facendo. E 
anche .creare 'qualcuno, o 
qualcosa, che queste regole 
faccia rispettare. Proprio riflet
tendo su questo concetto, in si-
mulmondo abbiamo creato Si-
mulman, il poliziotto della 
realtà virtuale che si adopera 

per mantenere l'ordine in que
sti mondi simulati Per ora si 
tratta solo del protagonista di 

; un nuovo videogioco, che sarà 
' distribuito in edicola tra qual- ' 
• che settimana. Quale sarà il 

it prossimo passo? La realtà vir- :: 
f tuale avrà lo spessore per di

mensioni reali quando le mac
chine avranno una potenza di 

calcolo sufficiente ad aumen
tare la qualità dell'immaginile 
Ci vorranno ancora 6-7 anni, 

, per avere mondi come quelli 
descritti ne «Il tagliaerbe» o in 
•Terminator 2» che possiamo ' 

: considerare dei prototipi. Ma 
c'è chi è andato ancora più 
avanti. Milton Krueger, lo 
scienziato e informatico insen

to da Ule tra i cento americani 
più importanti del ventesimo 
secolo, ha progettato «Body 
Surfacing», un programma di 

' realtà virtuale che consente al 
giocatore di interagire senza 
caschi o altri strumenti, sem
plicemente muovendosi da
vanti ad uno schermo, e pro-
ducendo cosi colori, musica e 

reazioni da parte degli oggetti 
e personaggi che stanno «al di 
là» nell'universosimulato. -

Per avere un'idea delle po
tenzialità offerte dalla realtà 
virtuale si possono utilizzare 
programmi predisposti per Pc, • 
come il Virtual reality studio. ;-' 
realizzalo dalla Incentive e di
stribuito anche in Italia, o an
cora meglio il 3D studio prò- -
dotto dalla Autodesk, la socie- ' 
ta che ha creato il Cad. Ma sa- . 
rebbe limitativo pensare alla : 

realtà virtuale solo come ad un '. 
nuovo gioco, destinalo magari l 

a vivere un momento di entu- ; 
siamo e poi ad essere affianca- • 
to agli altri media offerti dalla 
società dell'informazione. Si 
tratta di questo, certamente, ' 
ma anche di qualcosa di più. ' 
Dalla realtà virtuale possono : 
nascere riproduzioni di fatti 
storici, di fenomeni naturali, : 

perfino visite ai musei. Penso a 
gite scolastiche virtuali, da of- \ 
fnre a studenti troppo lontani '• 
per visitare la località desidera- ' 
ta - quanti australiani hanno 
visitato il Louvre o gli Uffizi? E 
quanti europei, d'altra parte, . 
hanno potuto - ammirare 
l'Ayers Rock? - oppure ad han
dicappati • impossibilitati ; a 
muoversi..' -.••.. -. .-•-... 

Se è vero, come afferma Me 
Luhan, che il proliferare di tec
nologie basate sull'immagine 
accresce l'interesse per la real
tà, sarà bello vedere quanti 
viaggi, quante letture, quante 
avventure intellettuali nasce- . 
ranno da un primo incontro 
virtuale. ~ -•• • 

La realtà virtuale è un mezzo ' 
democratico, che consentirà a 
rutti-di •provare'esperienze-pri--' 
ma" riservate : a pochi. • La 
Greenleaf Medicai Assistance 
ha sviluppato una serie di ausi
li per handicappati, che com
prendono sistemi che peimet-
tono a gente afasica di comu- ' 
nicare mediante gesti, grazie ; 
ad una macchina che li tradu- ' 
ce in scrittura ò immagini. E in 
prospettiva potranno essere : 
offerte immagini ai non veden
ti, proiettandole direttamente • 
nel loro cervello. Già oggi la ri
cerca scientifica - utilizza • la 
realtà virtuale, per realizzare 
operazioni chirurgiche, come : 
fa John Rosen alla Darmouth ; 
Medicai School, o per studiare 
complesse realtà molecolari. • 

La realtà virtuale è semplice
mente un altro strumento per 
interpretare la realtà, come la '•_ 
scrittura, ma con la caratteristi
ca di funzionare senza media
zioni o quasi Non è davvero il 
caso di demonizzarla, o di -

. pensare che sostituirà altre for- ' 
me di espressione. Come qua- * 

: lunque strumento tecnologico, '• 
' la realtà virtuale non è buona o > 

£, cattiva in se. dipende dall'uso ' 
• che se ne fa- è un'argomcnta- '• 

zione banale, ma non ne ò sta-
' la trovato ancora una migliore 

Il libro di Adrian Desmond e James Moore sullo scienziato che ha fondato l'evoluzionismo contemporaneo 
Il tentativo di misurarsi, mantenendo però la propria autonomia/con il socialismo e la teologia 

E Darwin dialogò con Marx e la Chiesa 
* Una nuova biografia di Charles Darwin, scritta da 

v>
v
s Adrian Desmond e James Moore e pubblicata in Ita-

• lia da Bollati Borìnghieri, inserisce il grande scien
ti ziato. inglese nel suo contesto storico. E parla dei 
" ' suoi rapporti con il radicalismo socialista e anarchi-
, co dell'epoca. Un'epoca segnata anche da una ve

na mistica profonda. Darwin cercò sempre di tenere 
/ le sue teorie nell'ambito strettamente scientifico. 

aiumTo comMuuNi 
• • Nessun'altrateona scien
tifica è stata studiata nella sua 
genesi e nei suoi sviluppi con
cettuali quanto la teoria darwi
niana dell'evoluzione per sele
zione naturale. E probabil
mente nessun scienziato è sta
to sottoposto a studi storico-
critici • tanto approfonditi, 
quanto Charles Darwin. Tutta-, 
via mancava una biografia di 
Darwin che integrasse gli svi
luppi del suo pensiero con i 
fatti che hanno scandito la sua 
storia personale e il contesto 
socio-culturale inglese in cui. 
egli calava le sue idee. 11 qua
dro appetitoso che si poteva 
immaginare: sarebbe emerso 
da questa elaborazione, trova 
una splendida conferma nel 
Darwin di Adrian Desmond e 
James Moore pubblicato" da 
Bollati Boringhien. -

•• Si tratta di un libro di piace
volissima lettura, che rende ac
cessibile a un larghissimo pub-

, bfico- un'accessibilità limitata 
.. purtroppo dal prezzo di coper

tina del libro; che è di 95.000 li-
/: re, ma va detto che il volume è 
-' di 900 pagine, splendidamente 
' curato e illustrato - la biografia 
; di colui che più di ogni altro ha 
; modificato il modo di pensare 

'•' la nostra natura, collocando lo 
: studio della vita e dei processi 
: che la sostengono in una prò-
.v spetuVa e ponendo le basi per 
>; uno studio,scientifico dell'uo

mo. .•.,..'•• :.... •-.. -••••-.•••••.:; 
. Nel libro si trovano efficace

mente descritti i paesaggi so
ciali e naturali visitati da Dar-

. win durante la sua vita, la sua 
adesione al materialismo e le 

- sue conclusioni in favore del
l'ateismo, i sofferti compro

messi che dovette cercare fra i • 
propri retaggi culturali e sociali 

,. e l'obiettività scientifica che gli 
. imponeva di guardare con ri- ; 

spetto e attenzione ai movi- X. 
•menti di critica della società V. 
< che puntavano a modificare i ; 

rapporti economici di produ- , 
zione. Pur rifiutando la dedica -
del Capitale, Darwin scriveva a . 
Marx che le loro rispettive ri- ;'-.. 
cerche avrebbero «nel lungo •;: 
periodo (...) aumentato la feli- // 
cita del genere umano». I pre- ' 
supposti c'erano tutti e molto ,"• 
hanno contribuito, la critica V: 
marxiana dell'economia poli- '. 

': tica e la visione darwiniana,« 
','; della storia naturale della vita,;-
. a emancipare l'umanità dall'i- ;*;.: 

'. gnoranza circa i processi ma- :'.: 

. teriali che determinano l'agire ;•> 
umano. O_VVVV-:,:Ì,..„V^ ..,.>,; .'2 

•; Il libro descrive benissimo, i'< 
y] seguendo nei dettagli gli svi- ,, 
ì] luppi dei rapporti umani e in-
:. tellettuali di Darwin, i disagi,;:• 

• anche fisici - qualcuno dice le ;• 
••; somatizzazioni - , che accom- ". 

; pagnarono lo svolgimento del-
• le sue riflessioni sull'origine '• 
. evolutiva dell'uomo e sulle im- : 

• plicazioni sociali e filosofiche ,' 
' delle sue Idee. In tal senso è ; 

davvero interessante seguire > 
" gli accorgimenti adottati da 

Darwin per evitare che le sue " 

idee diventassero patnmonio 
del radicalismo socialista e ve
nissero caricate di valenze ri
voluzionarie, che, in effetti, da
ta anche la loro origine, non 
possedevano. Come .osserva
no giustamente i biografi, l'e
voluzionismo darwiniano era 
stabilizzante e «si attagliava al
le classi professionali e indu
striali emergenti», le quali mi
ravano a risolvere internamen
te al modo capitalistico di pro
duzione le contraddizioni so
ciali. Mentre l'evoluzionismo 
dei movimenti socialisti assu
meva l'obiettivo rivoluzionario 
di modificare i rapporti sociali 
di produzione. » •»<-<•• ••-•>-—•-• 

La lettura di questo libro 
non è tanto utile per capire l'e
voluzione del pensiero scienti
fico di Darwin, che, da questo 
punto di vista, è sinceramente 
un po' troppo poco, quanto 
per rendersi conto di un conte
sto ' storico-culturale come 
quello dell'Inghilterra che pas
sa dall'anarchia della rivolu
zione industriale alla matura
zione di una borghesia vittoria
na attraverso una critica di va
lori condivisi e una loro rico
struzione funzionale a nuovi 
equilibri socio-economici. 

Per chi, e sono sempre di 
più, sia interessato al tema del 
rapporti fra scienza e fede reli

giosa la biografia di Darwin 
fornirà spunti di estremo inte-

. resse. 
• '• . Negli ultimi tempi si va infol-
'• tendo la schiera degli scienzia-

;, ti e degli intellettuali che si 
' preoccupano di - ridefinire i 
• rapporti fra scienza e religione 

' alla luce della cosiddetta «nuo-
; va fisica»: Come se il problema 

dell'invenzione di Dio e del 
ruolo che questo prodotto del 

••; cervello umano svolge nell'e-
•:' conomia del comportamento 
•-'individuale e sociale avesse 
' qualche rapporto con la natu-

> r a delle equazioni matemau-
; : che utilizzate dai fisici nelle lo-
' ' ro modellizzazioni dei feno

meni naturali. Un retaggio 
. educativo paleoumanistico e 
;.; paleoscientifico fa sì che anco-
' ra prevalga l'idea per cui dalla 

: religione o dalle scienze fisico-
:- matematiche ci si dovrebbero 
'~: aspettare, le spiegazioni ultime 
' ; delle ? còse. Personalmente 
<•• penso che lo studio della bio-
J logia possa essere di maggiore 
r aiuto per capire l'origine stessa 
, delle scienze fisico-matemati

che e della religione. "~!^ 

Nei taccuini del 1839 Darwin 
arrivava alla conclusione, per 

, lui sconcertante e fonte di in
credibili angustie, che il pen
siero, la morale e l'amore per 

la divinità sono effetti dell'or
ganizzazione del cervello Per 
Darwin era chiaro che se si 
ammetteva la discendenza 
dell'uomo da altre specie bio
logiche, lo sviluppo delle sue 
facoltà non poteva più essere 
scritto a Ln'ongine trascen
dente, ma andava colto nel va
lore adattativo delle modifica
zioni cui era andata incontro 
l'organizzazione funzionale 
dei suoi organi, fra cui, appun
to, il cervello 

Dobbiamo essere altresì gra
ti a Darwin per non aver bru
ciato sull'altare della mera 
propaganda la sostanza scien
tifica del suo discorso Egli si 
rese infatti perfettamente con
to che se avesse messo avanti 
le implicazioni «filosofiche» 
della sua icona, l'attacco a es
sa, soprattutto da parte del cle
ro e dell'aristocrazia, sarebbe 
stato tale da neutralizzare an
che la portata scientifica. In un 
certo senso aiutato da un tem
peramento pavido, preferì evi
tare completamente ne L'origi
ne delie specie del 1859 qual
siasi nfcnmento al problema 
dell'ongine dell'uomo Solo 
dopo aver convinto alcuni dei 
suoi colleglli più prestigiosi 
sulla correttezza della teona 
della selezione naturale, pub
blicò, nel 1871, L'origine del-

Charles Darwin 

luomo, che, comunque, gli 
procurò la pesante accusa di 
minare i valori sociali tradizio
nali Ma il processo di emanci
pazione intellettuale della 
scienza era ormai irreversibile 
e. anche grazie all'azione pro
pagandistica di personalità co
me Thomas Huxley, autore di 
corrosivi saggi in difesa dell'e

voluzionismo, / darwiniano, 
Darwin entrò nell'Olimpo della 
scienza inglese. In occasione 
dei solenni funerali a West-
minster, il 26 aprile 1883, il Ti
mes ormai poteva persino scri
vere che «l'Abbazia aveva biso
gno di quel cadavere più di 
quanto quel cadavere avesse 
bisogno dell'Abbazia»., :t,;,. 

Morto anche; 
secondo uomo 
collegato 
di babbuino 
• i L'uomo al quale era stato 
trapiantato il fegato di un bab
buino è morto ieri sera in se
guito a un'infezione intema. 
Una portavoce dell' ospedale 
di Pittsburgh (Pennsylvania) * 
ha detto che il paziente. 62 an
ni, del quale non C mai stato ri-
velalo il nome, è morto alle •, 
18:50 dell'altro ieri (ora locale, : 
le 00:50 di ieri in Italia) per 
una setticemia, causata da una 
peritonite. L' uomo - al quale i 
medici avevano dato non più ' 
di un mese di vita se non si fos
se sottoposto all' intervento, a 
causa di un' epatite - è vissuto » 
per 26 giorni con il fegato della ' 
scimmia. A quanto ha detto la ' 
portavoce. Lisa Rossi, non si 
sono manifestati segni di riget
to. Il primo paziente al quale .' 
era stato trapiantato un fegato 
di babbuino era morto nel set
tembre scorso, 71 giorni dopo -
il trapianto, all'età di 35 anni. -
Anche se la morte del secondo 
paziente «è una ferita profonda 
per tutto il team che ha esegui
to l'intervento» , la strada del 
trapianto di organi da animali 
«resta vitale per il futuro dei tra- , 
pianti d'organo e della medici-
na» . Lo ha affermato da Pitt- ; 
sburgh il prof. Ignazio Roberto 
Marino, il chirurgo italiano che ; 
lavora nel gruppo che ha ese- ; 
guito i trapianti di fegato da , 
babbuino. ; . . ;ÌW-. •"•..• ...--P.>W,I"-



Musei d'Italia 
Pompei. 
batte tutti 
per visitatori 

•ni Sono gli scavi di Pompei a detenere il 
record assoluto dei visitatori con 1.390.000 di 
presenze all'anno. Lo rivela la classifica dei 
musei e siti archeologici d'Italia compilata da ' 
«Il Mondo». Seguono poi nella graduatona, ri
spettivamente al secondo e terzo posto, la 
Galleria degli Uffizi a Firenze e il Parco reale 
di Caserta. - -, 

Bandito il premio 
letterario 
«D battello 
a vapore» -

• 1 È dedicato ai giovani lettori - tra i 7 e i 14 
anni -il premio letterario «11 battello a vapore», • 
Città di Verbania 1993 che mette in palio 25 mi
lioni di lire per l'opera prima classificata. Per 
partecipare al concorso i manoscritti originali ' 
dovranno essere inviati in tre copie alle edizioni 
«Piemme», via del Carmine ,5 -15033 Casale 
Monferrato. 
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HANS JONAS 

Filosofo 

In una delle ultime interviste 
rilasciata a Vittorio Hòsle 
il grande studioso scomparso 
Tataro ieri a New York 
spiega la sua concezione 
del progresso morale ; 
e di quello scientifico 
«D nostro dovere è 
di non commettere 
il suicidio della specie» 

Qui accanto una loto di Gabriella 
Mercadini e, sotto, il filosofo • 
Vittorio Hòsle. Al centro Hans 
Jonas, uno dei più grandi -
pensatori del nostro tempo, 
scomparso l'altro ieri a New York; 
in basso, un disegno di Saul . 
Steinbergda«ThePasspon> ' 

Per l'Uomo che verrà 
0 

\%" 

P-'**' 

Il pensatore scomparso spiega la differenza tra il 
progresso morale e quello scientifico in un un collo
quio con il filosofo Vittorio Hosle tratto dall'Enciclo- -
pedia Multimediale delle Scienze Filosofiche: «L'al
ternativa tra bene e male è sempre possibile nella 
storia». La versione più ampia del testo verrà pubbli
cata prossimamente nella pagina del lunedi dedica
ta alle interviste filosofiche. 

VITTORIO HOSLB 

se roviniamo II pianeta, sac
cheggiamo la loro eredita, 
questo è ceno. Tuttavia, questa 
lineare argomentazione, che si 
basa sul doven che abbiamo 
nei confronti dei nostri discen
denti, può venire confutata per 
mezzo di una semplice do
manda. «Dove sta scritto o su 
quale pnneipio si basa la ri
chiesta che avremo dei discen
denti?». Forse questa o la pros
sima generazione umana pò- " 
trebbe essere l'ultima. Non e la 
prima volta nella storia della 

. vita e dell'evoluzione che una 
specie si estingue e forse è pro
prio questo - l'estinzione -
quello che c'è scritto per noi •! 
nel libro dell'evoluzione. E le 
cose potrebbero andare pro
prio cosi. E nonostante ciò lo 
stesso io affermo: «No, noi non 
siamo autorizzati a compiere il 
suicidio della specie e a per
mettere che avvenga il suicidio 
della specie». A questo propo
sito potrebbe venire avanzata 
la seguente domanda: «Perché 

• mai dovrebbe valere per l'uo
mo ciò che non riteniamo vali
do per qualsiasi altra specie 

Professor , 
che ala raolto importante la eoa i 

-4d*f^UBuulaTia«^at^»olo. 
le portone hanno del diritti, 
ma che aol abbiamo una pro
fonda rapootabilttà ad con-
boati delle generazioni talare, 
nel tento che ano del nomi 
compiti morali fondamentali 
deve eatere qoeBo di tenere 11 
nostro pianeta In modo tale 
che I nostri Bdl e nipoti potaa-
no vivere an di OMO. in roana, > 
per la prima volta nella Moria 
deU'amaattà noi abbiamo la 
potabilità di distruggere U nò-
atro pianeta. Per anale ragione 
dittamo che e—eri amanl non 
ancora nati hanno diritti, e per 
anale rafkooe noi abbiamoli 
dovere categorico di fare tatto 
qoeBo che è In nostro potere 
per proteggere per loro onesto 
pianeta? 
Con la sua domanda, lei non 
ha riportato esattamente la 
mia concezione. Se noi mettia
mo al mondo dei figli è chiaro 
che essi hanno nei nostri con
fronti delle pretese, esigono 
protezione, e noi non soddl-
sferemo queste loro esigenze 

Il racconto che vi proponia
mo è il primo di una sene 
dedicata alle «Cronache 
italiane», piccole storie 
quotidiane narrate da gio
vani scritton. 

• • len sera si è svolta una 
nunione molto importante nel 
mio condomino. Doveva ini
ziare alle nove, ma alle otto e 
tre quarti eravamo già tutti 
pronti, concentrati e battaglieri 
come soldati in trincea. L. am
ministratore, un tipo atletico e 
brizzolato che tutti chiamano 
•dottore» nonostante lo stermi
nio delle regole ortografiche 
compiuto in ogni sua lettera, ci 
ha ammassati dentro il suo stu
dio stretto e buio, a meta fra 
uno sgabuzzino e una garcon-
nière. Per risparmiare i soldi 
dell'affitto di un locale, dice 
lui. Fatto sta che per entrarci 
abbiamo dovuto fare un vero e 
proprio puzzle con noi stessi. 
In tre sono riusciti a stringersi 
su un divanetto da due posti, 
un paio si sono sistemati sulle 
uniche due sedie disponibili, 
mentre in sette o in otto stava
mo in piedi, chi appoggiato al
la libreria piena di BoxResisto, 
codici civili e copie aggiornate 
di // mio condominio, chi alla 
porta d'ingresso. A me è tocca
to cuocermi il sedere sul ter 
mosifone, piccolo piccolo ma 
bollente che non vi dico. Lui 
invece, «il dottore», se ne stava 
comodamente sedutodietro la 
sua scrivania. 

L'ordine del giorno, a dire la 
verità, c'era' «1) Bilancio con
sultivo 1992 e preventivo 1993; 
2) Varie ed eventuali». Noi pe
rò, come succede sempre, sia
mo passati direttamente a di
scutere le «vane», non «even
tuali» bensì «puntuali». Il pnmo 
problema da risolvere, dun

que, è stato quello delle mol
lette. Si tratta di un mistero or
mai annoso, che condiziona la 
pacifica convivenza nel mio 
stabile da molto, troppo tem
po. Ci sono stati appelli all'o
nesta individuale, al senso di 
responsabilità, ma niente. Le 
mollette nel locale stenditoio 
continuano a spanre, e i sac
chetti di plastica pieni del pre
ziosi reggipanni, che ognuno 
di noi tiene appesi al suo chio
do personale, debitamente nu
merato, quando meno te lo 
aspetti ti appaiono sgonfi e 
svuotati come stracci vecchi. 

" - Le Ipotesi fatte a) riguardo 
- sono state molteplici. L'interno 

otto, un signore di mezza età 
dalle espressioni sempre ricer
cate e un capoccione che 
sembra un pallone numero 

, cinque, sostiene che i furti so
no opera degli inquilini delio 
stabile a fianco. Trattasi, come 
dice lui, di case popolari, abi
tate da gente notoriamente av
vezza a vìvere di espedienti, di
ce lui, la quale non trova quin-

' di grosse difficoltà a portarsi 
. da un terrazzo all'altro e com

piere il proprio gesto crimino
so, dice lui. Tale ipotesi però, 
per quanto suggestiva, trova il 
consenso soltanto dell'interno 

' sette, un tipetto mingherlino 
che dà sempre ragione al suo 
dirimpettaio, come il gatto con 

< la volpe, e dell'interno due, 
una signora che apre bocca 

" soltanto per lamentarsi dei tor
ti che a quanto pare subisce, a 
turno, un po' da tutti noi 

lo invece mi sento più sulla 
posizione dell'interno dodici, 
donna sanguigna la quale so-

' stiene che l'unanimità con cui 
. si è denunciata un'abitudine 

tanto meschina, nasconda in 
qualche parte una magagna. 
La signora ha sempre creduto, 

sulla faccia della Terra, e cioè 
che egli debba perpetuarsi al
l'infinito?». La riposta a tale in
terrogativo è che, poiché l'uo
mo è il più alto culmine della 
scala evolutiva e noi costituia
mo il tentativo più ardito della 
Divinità di espnmere se stessa. 
nella creazione noi, semplice^ 
mente, non dobbiamo manca

re nei confronti del progetto 
del nostro Creatore. E dobbia
mo fare cosi propno perché 
non c'è nessuna garanzia che 
non vada in rovina lo sviluppo 
dell'umanità e con ciò il pro
getto divino del mondo sulla 
Terra Ciò che è altrove nell'u
niverso noi non lo conoscia
mo, ci possono essere altri 

mondi abitati da cssen ragio
nevoli, ma noi siamo respon
sabili di ciò che succede qui e 
di ciò che facciamo del patri
monio a nostra disposizione. E 
questo è il punto centrale del
l'etica. Non si tratta, quindi, dei 
diritti dei nostri discendenti in
dividuali. Naturalmente-io non 
nego loro simili diritti, ma dico 
che essi non hanno nessun di-
ntto pnma di esistere. Non si 
può dire di un essere immagi
nario che ha dei diritti. Non ci 
sono dintti di esseri che non 
esistono Ci sono unicamente i 
diritti di esseri che esistono, <ì 
se io metto al mondo degli es
seri, allora io ho una specifica 
responsabilità nei loro con
fronti. Ma che si debba conti
nuare a generare figli e a pro
seguire con l'avventura umana 
è un fatto che poggia su di un 
fondamento diverso dal comu
ne senso di equità, di giustizia 
ecoslvia >̂.«> -,̂  • r'-

E allora, se ho ben capito, lei 
afferma: «n nostro dovere di 
non commettere 11 suicidio 
della «pede non è un dovere 
verso le generazioni fatare, 
giacché esse non esistono 
ancora, ma è nn dovere nel 
ronfroatt del nostro Dio»-, v-

Nci confronti del nostro essere, 
del fondamento dell'essere, o 
nei confronti di Dio. SI, direi 
nei confronti di Dio. ,:»-,,; .•>•.,•• 
, Mora, professor Jonas, nn 

ultimo problema: qui e la 
fruizione delu filosofia nella 
presente e specifica situa
zione deU'umanUà? SI ha 
l'Impressione che c'è nn 

, progresso nell'ambito della 

scienza e delia tecnica estre
mamente rapido, un pro
gresso che è rmlco nella sto
ria del mondo, e che dall'ai- • 
tra parte la razionalità etica 
-la quale ai chiede non «che . 
cosa possiamo fare» quanto : 
piuttosto, «che cosa dobbia
mo fare» - non al sviluppi ; 

con Ustessavelocità. , 

lo non penso che il concetto di 
progresso si applichi - nello 
stesso modo, nel medesimo 

'. senso alle due' aree: quella 
scientifico-tecnologica' e {quel
la ebcaviNellai scienza e nella 

' tecnoioBiwnoi possiamo* par-< 
lare di progresso in maniera 
molto chiara: esso è addirittura 
misurabile, possiamo; per 
esempio, misurarlo1 per mezzo 
della quantità di potere che 
l'uomo - usando il termine in 
senso collettivo - ha sulla na
tura, sul suo ambiente e sugli 
altri esseri umani, dato che ha 
metodi per agire su di essi. È 

!' cosa del tutto evidente che il 
: motore a vapore di Watt, di Ja-
';. mes Watt, scoperto alla fine 
A- del XVIII secolo, segnò un pro-
': gresso decisivo sugli altri modi 
;.' di usare la forza umana, in vt-
_ sta della soluzione dei bisogni 
.', di sopravvivenza ed anche del 
1 miglioramento della , nostra 
? condizione materiale. Qui il 

progresso • significa che noi 
•:* possiamo fare più cose in mo

do più efficiente, con meno 
' . sforzi e maggiore produttività. 
••; Non c'è nessuna ragione per 
. pensare o sperare o magari te
mere che tale progresso si fer
merà, a meno che noi non ci 
autodistruggiamo. Ora però 

che cosa significa progresso 
nell'ambito morale? Certo, 

. non significa la stessa cosa del 
progresso scientifico tecnolo- * 
gico: noi non possiamo misu- ; 
rarlo con valutazioni chiara- % 
mente quantitative. Innanzitut- ' 
to, la prima cosa che c'è da di- é 
re è che qui il «progresso» è un : 
fenomeno individuale. È di un ; 
individuo che diciamo che si • 
comporta bene o che si com- ;' 
porta male e noi sappiamo ; 
che un individuo è consapevo- •' 
le di comportarsi in. un,modo 
invece che in un altro nel con
fronti degli altri ed è consapef' 
vote, in linea'generale, di quèt' • 
10 che fa della propria vita. Eia 
filosofia ha da dire moltissimo • 
su ciò, nel senso che essa deve ; 
trovare che cosa è una vita mi- \ 
ghore e che cosa è bene e cosa 
è male, che cosa merita di es
sere cercato, di venir raggiunto ' 
e che cosa dovrebbe venir evi
tato e cosi via. Sicuramente, '•'• 
esistono ricerche filosofiche -
sui valori: tuttavia pensare ad ' 
una tendenza generale dell'u- : 
manità, di ogni società, verso. 
una precisa direzione, cioè a 
dire che ci sia qualcosa di ana- '-
logo al progresso tecnico nella :' 
sfera morale, significherebbe " 
non comprendere affatto la 
morale stessa. ;...-; . , i - ' ' ,;i 

Questo vuol dire che dob- ~ 
Marno rinunciare a quanto- . 
que Idea di progresso nel '•<, 
carnpodeiretica? ,-.••;.• ;,c. ;v; 

11 bene e il male valgono per 
sempre. Noi in questo secolo ' 
stiamo stati testimoni del nazi
smo l'olocausto di Hitler, e 
questo è avvenuto dopo due

mila anni di educazione cri
stiana dell'umanità occidenta
le - educazione che era anche 
quella dei grandi rjosofi greci, 
dei grandi filosofi pagani E -
non possiamo consolarci di
cendo che eravamo nella giu
sta strada del progressivo mi-
glioramenlo e poi è accaduto ' 
qualcosa come una regressio-
ne alla barbarie. Quel tempo , 

; non è stato affatto barbaro. Era , 
un'epoca altamente sdentili-
ca, molto avanzata, decisa-
mente fredda e razionale, e ' 
nient'affatto primitiva o selvag- . 

: gia.: La realtà è che noi dobbia-._ 
. mo accettare, il, fatto che l'uo- ,' 
mo è la creatura che è capace .,< 
del bene e del male: se è capa-.' 
ce di essere buono è capace di •,. 
essere anche cattivo e malva- ;' 
gk). E tuttavia noi possiamo di- .< 
re che la moralità, i costumi e ,': 
le abitudini di una società sicu-
ramente migliorano se c'è un '•"'.! 
buono Stato, con un buon si- ' ; 

] stema giudiziario o, per farle ; 
' un altro esempio, se esiste una '• 
diffusa coscienza delle inegua- " 
giianze e dei diritti, per cui c i ; 

• saranno sforzi spontanei intesi . ' 
a pome rimedio all'ingiustizia. ! 

o se esiste una sensibilità nei J 

confronti della miseria altrui •• 
; per cui verranno proposti in- ">; 
ferventi sociali o aiuti intema- :• 
zionali, e cosi di seguito. Tutte •/'. 

I queste cose rappresentano un : 
; progresso •- relativamente ad , 
epoche precedenti durante le .. 
quali tali cose non esistevano •*,. 
o erano molto rudimentali. E . 
in questo senso c'è stato prò- A 
gresso morale. Insieme al prò- ; . 
gresso scientifico-tecnologico 
e quindi anche al progresso 
economico-industriale si è 

avuto un certo progresso nella 
consapevolezza di doveri mo
rali, che erano stati predicati in 
ogni tempo. Sto pensando al 
fatto che, dopo tutto, non si 
può migliorare il •Discorso del
la montagna». Penso che qui • 
nessun miglioramento sia pos
sibile: e poi chi vorrà mai mi- " 
gliorare l'etica di Socrate? Tut
tavia è cresciuta la petvasività 
di tali insegnamenti nella co- ; 
scienza comune, nel senso 
che la gente si vergogna di tro
varsi dalla parte di chi si oppo
ne a questi insegnamenti e •' 
sente invece che occorre con-
formarsi ad'essi. Ebbene que-
sto è il tipo di progresso mora- : ; 
le collettivo nel quale possia- •;•' 
mo sperare: e siffatto progres- / 
so risulta evidente, general- ' 
mente, nelle legislazioni degli -
Stati moderni, qualora li si 
confronti con i sistemi di leggi •• 
delle epoche precedenti, in cui ;"< 
queste norme non erano ri- ": 

spettate, sebbene ci fossero -<• 
anche allora coscienza mora- ì\-
le, carità, senso del dovere ecc. (•';, 
Ai nostri giorni certi valori so- ';; 
no, invece, incorporati nei co- ; 
dici di leggi e di comporta-
mento pubblico. E in questo ': 
senso, pertanto, che si può f " 
parlare di progresso morale. .: 
Cosa questa, peraltro, che non "" 
esclude la possibilità di una re- ; 

gressione, di ripiombare negli ; 
abissi di perversità della natura .' 
umana. E la filosofia ha un'imi- ';.• 
ca missione: quella di tenere ' 
vive le grandi, antiche e vene- • 
rabili idee, già presenti nella ;: 

sfera etica, e riformularie in ac- " 
cordo con i nuovi modelli co
gnitivi ., 
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GBstienziati 
e le mollette condominiali 

< in altre parole, che a fregarsi le 
• mollette sia qualcuno di noi E 
ieri sera, da politica esperta, ha 
messo ogni voce a tacere Pn
ma ha fatto parlare tutti, quindi 
si è alzata e ha spiegato di non 
aver dato mai molto peso alla 
teona delle incursioni esteme. 
Perciò un bel giorno ha deciso 
di mettersi di punta. Abitando 
lei all'attico, poteva sentire 
quando qualcuno si recava al
lo stenditoio, e controllare dal
lo spioncino chi fosse a saltre a 
mani vuote e nscendere a ma
ni piene. . 

Parlava, la signora rivolta al
l'amministratore, ma qualcosa 
nell'intonazione della voce la

sciava capire che le sue parole 
erano indirizzate in realtà a 
qualcun altro. Incunosito, visto 
che ormai era chiaro che lei 
sapesse bene chi era il colpe
vole, mi sono spostato un po', 
scavalcando le gambe dei for
tunati che stavano seduti, e ho 
capito L'interno dodici aveva 
il viso puntato al tavolo del 
•dottore» ma gli occhi tutti gira
ti da una parte a fissare la con-
domina dell'interno due Pro
pno lei, la piagnona. - Io non 
faccio nomi' - ha esclamato 
infine, voltandosi decisamente 
con tutto il corpo verso l'accu-

SANDROONOFRI 

sala - Ma chi deve sapere, 
sappia che io so! -. Quindi si è 
riseduta di botto, facendo tra
ballare il divanetto. . 

Un velo pietoso si è steso 
sulla discussione, ognuno di 
noi ha cercato umanamente di 
non guardare l'imputata men
tre a capo chino, con la più 
classica delle scuse (il sugo sul 
gas), se ne andava.., i........ ;•;, 

Il secondo punto proposto 
fra le «varie» era forse il più 
drammatico, riguardante i topi 
che a quanto pare si aggirano 
fra i piani bassi dello stabile. A 
introdurlo ci ha pensato l'inter

no uno, la signora Quattretti 
' (un donnone napoletano di 
, novanta chili, nonostante il co-
• gnome): - 'EsurecA 'Esurece 
sotto le finestre mie ci ballano • 

; la tarantella! -. Ma il marito, la 
i metà se non un teno di lei, s'è -
: incalcato con uno scatto in-
nervosito il cappello sulla nuca ' 

; e l'ha subito interrotta.- Dotto- :.' 
: re - ha detto, apparentemente . 
• calmo. - Sotto le finestre mie 'e [ 

zoccole ci fanno la guerra! Una 
: battaglia nucleare, ci (annoi:' 
; Piedigrotta! Lei deve fare qual- ;i 
• cosa' "• •-•" -

A quel punto allora è inter

venuto il sor Arturo, interno 
sei, vecchio romano pacioso, 
sempre pronto a mettere una 

: parola di saggezza in tutte le ; 
> discussioni. Io lo vedevo, men-
" tre i due coniugi erano impe- -. 
. gnati a disputare sulle attività -
' dei topi sotto le loro finestre, 
• che lui già scuoteva la testa in ,; 

i segno di disapprovazione. Fin- .''! 
• che si è alzato e con aria da 
"profeta, a braccia aperte come 
- un prete sull'altare, ha pronun- ', 
•-. ciato: - È inutile stare a perde- .' 
f re tempo. Non c'è niente da fa- '';_ 
\ re. Le sorche a Roma ci sono ' 
• sempre state e sempre ci sa- '••. 
ranno. Si sa, lo sanno tutti, a 
Roma ci toccano sette sorche a 

testa. E aumentano sempre, fra 
un po' di tempo ce ne tocche
ranno sette volte sette. Questa 
è la realtà. -: •.:>• ••• ,-j 

- No no no - , si è sentita gri
dare una voce dal fondo. - Io i 
ratti sotto il mio palazzo non 
ce li voglio! No, questo proprio 
no! - . Èra l'interno dieci, la si
gnora Pellacchia, questa si tut
ta grinze, rinsecchita e truccata 
che sembrava una mummia 
egiziana. Con uno scatto ner
voso della voce ha sottolineato 
la parola «ratti», come per sug
gerire il termine corretto da so
stituire agli altri, certamente 
poco eleganti, che erano stati 
usati. - lo la prego -, ha ag
giunto rivolgendosi al segreta
rio - la prego di mettere a ver
bale che la signora Pellacchia, 
cioè io, non vuole i ratti sotto 
casa sua! ..-••. .••.... ..-.-. •»« 

- È stato a questo punto che 
l'interno otto ha cercato, con 
sacrosanta ragione, di riporta
re tutti alla calma, invitando a 
rispettare l'ordine del giorno. -
Non usciamo fuori dal semina
rio] -, ha pronunciato con pi
glio autoritario. - Qui c'è un or
dine del giorno fatto dall'am
ministratore e dobbiamo ri
spettarlo. Ci vuole disciplina! 
-. Ben detto! -, gli ha fatto su
bito eco l'interno sette. ; 

L'intervento autorevole del
l'interno otto ha avuto senz'al
tro il merito di riportare i di
scorsi dell'assemblea sui bina
ri giusti. Infatti l'amministratore 
ha cominciato a esporre i crite
ri del bilancio consuntivo, le 
spese fatte per ordinaria am
ministrazione e quelle che è 
stato necessario sostenere per 
urgenze nate all'improvviso. 
Tutto bene, gli uditori seguiva
no con attenzione, finché il 
«dottore» non ha cominciato a 
parlare di conguagli di fine an

no. Dappnma c'è stato solo 
qualche colpo di tosse, poi •:• 

', una specie di borbottio ha co-
.: minciato a montare dai con- ;•'.. 
-; domini vicino a me. quelli in -
- piedi. Un vociare sommesso e ; 
indistinto, nel quale soltanto i : 

: gridolini di scandalo della si-
_ gnora Pellacchia si riusciva di 
" tanto in tanto a riconoscere. •»'" 
J Quindi il pandemonio, divi-
• so in due fasi. La prima fase ha ; 

i- visto tutti icondomini urlare al- -
.' l'unanimità contro l'ammini- v 
* Stratone. Nella seconda fase in- •.' 

;>• vece, ogni condomino ha de- ' 
: viato le sue lamentele verso il 5; 
v vicino. L'interno otto si sfogava S? 

con l'interno sette, ottenendo ?;• 
r- un'incondizionata • approva- :J 
;. zione per le sue puntuali e illu- '-.';•. 
; minanti critiche. La signora ' 
- dell'attico si sfogava con il f: ; 
v- condomino del piano di sotto, 1' 
!« la Quattretti litigava col marito, if;~ 
'- mentre la signora Pellacchia e £. 
' ' il suo inseparabile figliolo, tutti :' • 
. ' rossi, hanno scelto proprio me ; " 
• come punto di riferimento del- > 
• le loro lamentele incrociate. • .. 
> £ finita che non ci ha capito :' 
• niente nessuno. L'imperturba- N 

bile uomo della scrivania si è 
•'; letto da solo il verbale, se l'è •'••_. 
•'- firmato e ha dichiarato chiusa ;; 
' la seduta. Ci siamo ritrovati a '''. 

discutere fuori al portone, al in
freddo e al buio, senza nean- • 
che rendercene conto. Io ha ": 

- chiesto se qualcuno avesse c a - ' 
. pilo almeno qualcosa dei di- '• 
• scorsi dell'amministratore, ma 
' ho ricevuto in risposta solo ras

segnate alzate di spal'e -Cose 
» complicate -, ha affermato 
i con solennità l'interno otto -
. Cose difficili da capire per noi 
.: D'altra parte - ha aggiunto con 
; ' un cenno ammirato verso il 

•dottore» - si sa gli uomini di 
scienza sono diffìcili da com
prendere' 



r 

K U pagina 1 0 Cultura' Domenica 
7 febbraio 1993 

• • I pollila lo annoiavano 
da monre e li evitava accura
tamente. Quando arrivavano 
alla redazione de // Mondo si 
teneva in disparte, mentre 
Pannunzio e gli altri conversa
vano con loro Non amava il 
loro linguaggio cosi come 
guardava con diffidenza l'in
tellettuale impegnato. U bol
lava con battute argute, di una 
pungente Ironia. Chissà che 
cosa avrebbe detto oggi di 
tangentopoli,- delle lottizza
zioni, della corruzione che 
non nsparmia^ più niente, o 
quasi? E di Roma, della Roma 
amata e odiata cosa pense
rebbe? Lui che l'aveva definita 
•uno sterminato garage», abi
tato «dal ceto più medio d'Ita
lia». Ennio Fiatano si sentireb
be più «marziano» che mai 
Eppure di quell'ostinata, spes
so sarcastica difesa del deco- ' 
ro se ne sente il bisogno, ec
come! Ed ecco che è spuntata 
la «flaranite», l'uso talora di 
buon gusto, tal'altra sfrenato 
delle sue battute. Quasi ba
stasse citare un aforisma di 
quell'abruzzese acutissimo e 
amaro per dare smalto e cre
dibilità aun editonale, o a un 

1922 e Ennio Flaiano raccon
terà cosi la vociante comitiva 
della sua «marcia su Roma»: 
«Cantavano e appena il treno 
si mosse, tirarono (uori una 
quantità incredibile di cibarie. 
Nel vagone si sparse un forte 
odore di frittate, cotolette, pol
lo arrosto e vino scuro... La 
noia dei loro canti sempre ri
petuti mi fece dormire sino a 
Carsoli, dove gli sportelli si 
spalancarono sotto l'impeto : 
di una frotta di "corrieri", con-, 
tadini che portavano a Roma ; 
formaggi, . polli, agnelli. Gli. 
odori della notte mischiando
si a quelli sopravvenuti, ci co-
strinsero ad aprire i finestrini. ; 
Poi a Tivoli tutti i fascisti scese- ' 
ro. » Sotto gli occhi di quel ' 
dodicenne erano passate le 
immagini dei preparativi un ' 
po' casarecci della presa del : 
potere da parte delle camicie • 
nere. E quegli occhi comln- " 
ciarono a guardare per la pri-, 
ma volta e con voracità insa
ziabile tutti gli angoli della ca-
pitale, di quella città che si av- • 
viava a diventare, sono parole 
sue, «la prudente amante del
l'usurpatore» 

Non ci vuole uno psicoana-

ricordi 
Ritratti di protagonisti 
ddla cultura italiana 
nei racconti degli amici/2 

Ennio 

••ih .noi ,<, 

noioso dibattito televisivo. Ba
nalizzare questo intellettuale 
fuori da tutti i cori è un vero 
peccato mortale. Proviamo a 
raccontarlo a partire dalla sua 
amarezza, anziché dalle risate 
che pur tante volte ci ha rega
lato. 
L'amarezza e la pnma paro
la chiave di Flaiano. Da dove 
nasceva e di che cosa si nutri
va questo sentimento? La mo
glie Rosetta 'l'attribuisce so
prattutto ad un'infanzia infeli
ce. «Quando nacque, nel 
1910, i suoi genitori erano già 
separati. Sua madre, che lui 
considerava una persona an
gelica, non se l'era sentita di 
E renderlo con sé. Suo padre, 

nportatore di caffè, che già 
CQmfyjevacon un'altra donna. 
,nei pnrrji cinque anni di vita, 
Jo7sB8«va % $ o ' accasa 'di' 'letteti 
tofofclienti. TllSiccbloWritó °"*óler> 
girava da una famiglia' all'al
tra. Poi Iniziò la stagione dei 
collegi. Ne cambiò molti sino 
ad approdare all'età di 12 an
ni a Roma». Il viaggio da Pe
scara a Roma lo fece in treno. 
Quel ragazzo che partiva dal
l'Abruzzo per frequentare il 
ginnasio nella capitale porta
va con sé solo una valigetta, di 
vestiti non ne aveva bisogno, 
tanto appena arrivato avrebbe 
dovuto indossare la divisa del 
collegio. Alla stazione, soliti 
saluti, sventolio di fazzoletti e, 
poi, la prima grande avventu
ra della sua vita. Sul vagone di 
terza classe incontra robusti 
giovanotti in camicia nera. Era 
la notte del 26 ottobre del 

lista per capire che un'infan
zia di abbandoni, di sradica
menti, di collegi condiziona 
per sempre il carattere di una 
persona, ma a Flaiano i dolori 
non vennero - risparmiati, 
nemmeno . in seguito. La 
scomparsa di un giovane fra
tello, morto lontano dall'Italia. 
E poi, la terribile malattia del
l'unica figlia. Rosetta raccon
ta. «Ennio amava teneramente 
Lelè Era una bambina bella e 
dolcissima che venne colpita 
da un'encefalite. Quando ave
va solo otto mesi mio marito 
le scrisse una lettera che avrei 
dovuto firmare anche io, ma 
non mi resse il cuore di farlo... 
Già conoscevo purtroppo la 
terribile diagnosi e non avevo 
ancora avuto il coraggio di co
municarla ad Ennio». E quella 
lettera è bellissima: Sembra 

dire alla bambina: sbri
gati .. cresci rapidamente. Ce 
ne abbiamo di cose da dirci e 
da fare insieme. Flaiano inizia 
raccontando a Lelè «che oggi 
il tiranno d'Italia è stato man
dato a spasso. Si chiamava 
Musolini». Un giorno - conti
nua • ci domanderai: perchè 
non lo avete cacciato prima? 
E risponde: «Le, era impossibi
le. Aveva un esercito.di spie, 
di poliziotti e di mascalzoni... 
Ma ora è finita, grazie a Dio! E 
tu potrai essere educata libera 
da ogni nefasta influenza fa
scista... Il piffero di Manet suo
na per te. e per noi la dolce 
canzoncina della "Libertà. 
Suonala In etemo, piffero! Tra 
parentesi abbiamo notato che 

il piffero ti somiglia molto». Ma , 
questo padre delicato e inna-

. morato della sua picola pre- • 
sto ne scoprirà il dramma. Il ' 
dramma di Lelè, il suo, quello ", 
di sua moglie. Quella lettera ' 
che doveva essere la prima di . 
un lungo diario, sarà l'ultima e : 
Flaiano scriverà solo altre due ' 
volte della figlia. Rosetta rac
conta: «Ricordo che una notte J 
passammo delle ore tremen
de al capezzale di Le, il suo ' 

t corpo era scosso da una crisi 
epilettica acutissima e io e En- .• 
nio temevamo di perderla. So-
prawisse e, accanto a lei, ab- , 
biamo passato anche giorni v 
assai belli. Mi ricordo certe 

> estati a Fregene: la bambina <: 
non parlava, ma riusciva a co-
municare attraverso piccoli ;-> 
gesti. E noi I), a guardarla, 
commossi e felici.» 
n Mondo. «Caro Flaiano chi ;.• 
l'avrebbedettonell949?Echi " 
l'avrebbe ; detto nel .* 1932 • 
(1933?), quando facemmo il •• 
primo Oggi che sarei diventa-,:-'; 
to un "eterno direttore", io ; 

che pensavo' alla letteratura, >!• 
alla pittura, al cinema?... Ab-
biamo sempre lavorato insie- : 
me. Ma saremo sempre amici -
anche senza - lavorare negli 
odiati giornali». Mario Pan
nunzio scrive questa lettera, -
subito dopo la chiusura de // . 
Afondo e rievoca la collabora- ;," 
zione giornalistica con Flaia- ' 
no, quasi trentennale. Lui, il, 
mitico direttore, ricorda al suo 
mitico caporedattore le tante :: 
avventure editoriali in cui si % 
erano imbarcati. E la più <'• 

straordinaria di queste awen- ,. 
ture fu certamente quella de // -
Mondo di Pannunzio. Erano ' 
gli inizi del '49 quando nei lo- •' 
cali di via Campo Marzio pre-
pararono insieme il numero ' 
zero. Giovannino Russo, che 
giovanissimo iniziò a lavorare . 
al prestigioso . settimanale, £ 
racconta: «Flaiano faceva del ,. 
tutto per non apparire un re- : 

dattore capo, la parola capo 
anzi gli dava proprio fastidio.. ' 
Spesso ironizzava sul fatto., 
che lui e Pannunzio erano na- *.. 
ti nello stesso giorno e nello. 
stasso anno, ma che essendo «•'-' 
Mario venuto alla luce un'ora :'\ 
prima, oli spettava sempre di i] 
fare il direttore. E a lui mai. 
Quando entravi lo vedevi gi- :', 
ronzolare per lo stanzone con -
uno spago sulla spalla: serviva ;* 
a misurare la lunghezza degli'<"-
articoli. Se erano troppo lun- > 
ghi, Ennio tagliava. Sosteneva • •'• 
che qualche buon taglio mi- -
gliorava gli articoli. E se lo fa- -
ceva lui in effetti migliorava- '»:, 
no. Era un caporedattore sfr- ;> 
vero, ma anche pieno di urna- .f. 
nità. Una volta mi doveva dire ':: 
che un mio articolo su l'anno 
santo andava riscritto. Mi pre- -. ; 
se sottobraccio e cominciò: •"' 
caro Giovanni c'è un crinale *>: 
molto stretto fra il Momento • 
Sera (quotidiano popolare di ';•:•> 
Roma) e // Mondo. Se lo su- K; 
peri porti l'articolo al Momen- '• 
to Sera, se non lo superi te lo .{: 
pubblico io su // Mondo. A t 
quel punto gli chiesi trepidan- > 
te: che cosa devo fare? Rispo- '?, 
sta' riscrivilo e riportamelo» Si " 

comportava come un artigia
no che ripara i difetti, che ag
giusta, sistema l'oggetto a cui 
lavora. All'epoca IIMondo, ol
tre ad essere un giornale, era 
una sorta di club: la sera arri
vavano artisti, scrittori, politici. 
Si formavano crocchi di per
sone che discutevano fra di 
loro. Ci si potevano incontrare 
La Malfa, Saragat, Carandini, 
ma anche De Feo,. Moravia, 
Carlo Levi. Ricorda Giovanni 
Russo: «Flaiano stava in di
sparte ad impaginare sullo 
stesso tavolo dove Maccari di
segnava. Maccari in . poco 
tempo era capace di tracciare 
trenta schizzi, quelli che non 
gli piacevano li buttava in ter
ra, mentre una piccola folla 
faceva a gara per raccoglierti 
e portarseli a casa. Uno dei la
vori a cui Ennio teneva di più 
era la scelta delle foto e la 
scrittura delle didascalia che 
curava meticolosamente. Un 
suo ' merito indiscutibile fu 
quello di dare.ai fotoreporter 
la dignità di giornalisti e quasi. 
di scrittori. Ne nacque una ve
ra e propria scuola di avvenni-
rosi vagabondi che facevano 
foto per vocazione, prima an-
cora che per professione». : 
Parlando dei giornalisti, degli 
intellettuali, degli artisti, dei 
fotoreporter che lavoravano 
per II Mondo, Flaiano sfoderò 
una delle sue battute: «Siamo 
un gruppo di indecisi a tutto». 
La politica. La moglie Roset
ta racconta: «Fu antifascista, 
ma anche anticomunista. Te
meva l'illiberalità del comuni-

ma fu sempre l'oggetto del 
suo amore, del cruccio, del
l'odio. La Roma fascista, dove 

'; arrivò ragazzo, dove stette in 
' collegio, dove conobbe Ro
setta. «Ci incontrammo per la 
prima volta al caffé Greco -

- racconta ora la moglie. Era il 
'1936, poi non ci vedemmo 

per un paio d'anni e ci ritro
vammo in un pomeriggio del 

' "38. La città era deserta e gli 
• altoparlanti trasmettevano il 
~ discorso di Hitler. Quelle terri-
; bili parole ci cadevano addos

so, mentre noi conversavamo 
" riparati in un portone». E poi, 
• la Roma delle passeggiate 
• notturne, durante le quali si 
. andava alla scoperta dei luo
ghi sconosciuti, minori. Quel 
girovagare di Flaiano insieme 

: agli amici più amati, con l'im-
' perativo di far tardi. «Era una 
, necessità -insopprimibile, 
qualcosa di simile alla creati-

' vita. Ed anche l'ultimo modo 
- di dichiararsi diversi dai bor
ghesi», ha scritto Giuliano Bri
ganti. E la Roma di Piazza del 

; Popolo, di Rosati e di Canova, 
punto d'incontro di intellet-

' tuali e artisti. La Roma delle 
: cene da Cesaretto, usciti dai 
giornale. Un ristorante dove 

• spesso Ennio e Mino (Macca-
: ri) si incontravano. U u malin
conico abruzzese e il toscano 
gioioso e. torrentizio si scam-

' Elavano le loro sapide battute. 
•Un luogo dove i clienti regre
discono volentieri allo stato 

: infantile e c'è chi fa ie palline 
,; di pane e chi disegna un pu-
' pezzetto sulla tovaglia», scrive 

Un'infanzia di abbandoni. La lotta 
contro stupidità e iralcpturrie 

La noia per i pMci è l'amarezza... 
G A B R I E L L A M B C U C C I 

Ennio Fiatano 
in una 

• caricatura 
di Federico 

FeHini. 
Accanto 
e in alto 

due Immagini 
dello scrittore 

smo». Previde il coccodrillo 
che l'Unità avrebbe scritto alla 
sua morte. Vedrete, avvertiva, 
diranno che sono un tipico in
tellettuale borghese. Profeti
co... Sull'allora organo del Pei 
quando Flaiano scomparve, 
nel 1972, Mario Lunetta lo ri
cordò cosi: «Probabilmente fa
ceva un affidamento esagera
to suU'lntelligenza....ln questo 
si scopre un tipico intellettua
le borghese, i cui veleni non 
hanno il potere corrosivo ca
pace di farlo uscire dalla pro
pria classe, dai suoi riti e dai 
suoi miti». Anche se, a onor 
del vero, quel pezzo era an
che pieno di riconoscimenti e 
di rispetto. Ma quello che in 
lui destava più fastidio era la 
figura dell'intellettuale impe
gnato, magari ricco, che en
trava alla corte del Pei. In quel 
caso sospettava della sua sin
cerità. Diffidava sia dell'intel
lettuale al servizio del potere 
che di quello al servizio del 
moderno principe, e soleva 
dire: «Sarei comunista, se ne 
avessi i mezzi». Ma non ap
prezzava certo il regime de
mocristiano di cui non sop
portava l'appiattimento verso 
il basso di tutto e di tutti. Infa
stidito da tutte le mode, ebbe 
come bersaglio anche certo 
giovanilismo; certo - diremmo 
oggi - nuovismo: «Mussolini 
passa, il giovane resta, è im
mortale». Oppure: «E terribile 
Kensare che i giovani del 68 

anno un anno di più», scrive 
nel 1969. E poi le critiche co
stanti agli italiani, «questo po
polo mosso da un bisogno 
sfrenato d'ingiustizia». Eppu
re, dice Nello Ajello che gli fu 
amico negli ultimi anni della 
sua vita, e che tanto spesso ha 
acutamente chiosato i suoi 
tanti scritti, «ogni traccia di 
qualunquismo arcitaliano, del 
genere alla Longanesi, è lon
tana dai suoi intendimenti 
semmai gli è congeniale la ve
na surreale del Maccari più 
spietato». Ma meglio di qual
siasi altro, è lo stesso Flaiano 
a definire il suo rapporto con 
la politica quando • scrive. 
«Non adunarti con quelli che 
la pensano come te, migliaia 
di no isolati sono più efficaci 
di milioni di no in gruppo 
Ogni gruppo può essere colpi
to, annesso, utilizzato, stru
mentalizzato». - -••••—; 
Roma e dintorni, «Sono an
che stanco, parecchio, di que
sta Roma terribile, che è sem
pre da riconquistare ogni vol
ta che ci si ritoma. Sembra di 
averla amica e invece ti accor
gi che non potrai mai afferrar
la interamente; ci sono dei lati 
che ti sfuggono e ti senti eter
namente barbaro, condanna
to ad amarla senza sperare 
nulla. Triste situazione per me ; 
che respiro soltanto a Roma. 
Pensare di allontanarmi non è ; 
quasi possibile». Cosi scrive 
Flaiano in una lettera del '38 
ad un'amica norvecese. E Ro- • 

Flaiano in una lettera. 
Ma c'è anche la Roma che 

sta degenerando «dilatata, di
storta, arricchita», dove «gli 

" scandali scoppiano con la 
' violenza dei temporali estivi» e 

dove «le piazze che ci incanta-
•'; vano...adesso sembrano gara-
v ges». E ancora: «una società 
. sguaiata», ormai volgare e im-
.' conoscibile. E, poi c'è la Fre-
« gene, luogo incantevole, con i 
' suoi villaggi di pescaton, ama-

'•?: to e raccontato da Flaiano. Ma 
anche 11 è in agguato la specu-

.' (azione che corrompe posti e 
'. persone. Roma e Fregene uni-
•. scono l'intellettuale abruzze-
''. se ad un altro grande: Federi- '' 
;, co Felllni. Ma questa è una 
•; storia da raccontare a parte. . • 
•~ Letteratura, ciurma, tea- * 
: toro. Una volta venne chiesto a ; 
- Flaiano: hai dato al cinema i •• 
:.. tuoi rifiuti? Risposta: «Si, ma v 

' non me ne vergogno. Ho dato 
quelle • esperienze che. mi: 

,, sembravano • inadatte : all'è--.' 
. spressione letteraria; ma sono } 
...sempre avanzi miei, originali, '. 
. mai presi in prestito». Il cine-
'. ma come arte minore? La fru-: 

\ strazione di non aver mante- ' 
•nulo le promesse letterarie 

/ della gioventù, quando seri- ' 
•'. vendo // tempo d'uccidere si ' 
'., presentò nel 1947 come un > 
••';• notevole romanziere tanto da : 

vincere, alla sua prima uscita. 

stenziale, durante la guerra 
d'Africa, nell'epoca in cui si 
preferiva il neorealismo. Il 
«miracolo» non si ripetè più, 
Flaiano non ci regalò più veri 
romanzi, ma arrivarono i «ri- ' 
fiuti» per il cinema, quella col
laborazione con Fellini che ' 
parti con lo «Sceicco bianco» : 
e arrivò ad «Otto e mezzo». In 
mezzo ci furono altri grandi 
capolavori:««La strada», «I Vi
telloni», «La dolce vita». Rac
conta Giovannino Russo: «Il 
mondo della celluloide dette • 
a Ennio la sicurezza economi
ca e lui aveva bisogno di de
naro, soprattutto per curare 
sua figlia. L'incontro con Felli- • 
ni fu importantissimo: I loro ' 
occhi da raffinati provinciali 
guardavano il mondo da un 
angolo particolare: quello cri
tico e malinconico, e insieme 
poetico e un po' distaccato ti-. 
pico, appunto, della provincia : 
italiana». Dicono che insieme 
si divertirono molto, ma quel 
fruttuoso sodalizio fini. Qual
cuno racconta che la rottura : 
venne provocata da uno sgar
bo fatto da Rizzoli a Flaiano. 
La storia sarebbe la seguente:, 
quando dovevano andare a ri-

; tirare l'Oscar per «Otto e mez-
. zo», a Los Angeles, Rizzoli,>' 
" che era il produttore del film, 
fece due biglietti aerei di pri- " 

: ma classe, uno per lui e l'altro 
'. per Fellini, e spedì Flaiano in " 
' seconda classe. Ne nacque 
- uno screzio. Ma la moglie Ro- • 
' setta ci tiene a dire: «Non ere- ; 
• do che tra Ennio e Federico ci 
• furono screzi. Si trattò solo di.; 
1 un'amicizia disillusa». E Gio- ;• 
vannino Russo ha • scritto: <: 

: «Quando i due amici si divise- • 
- ro credo che entrambi ne sof-
' frirono. Io, che non conosce- i 
'• vo Fellini ma Flaiano, so che ' 
' egii ne soffri e che però non ; 
"pensò di poter continuare: 
. quel sodalizio e, perchè, forse 
ingiustamente, si sentiva co-

con un pubblico migliore». 
' Qualcun altro attribuì i fischi 
' «alla solita rivalità fra Roma e 
"Milano». Ma Flaiano non ab
bandonò la sua proverbiale 
autoironia e commentò: «L'in
successo gli dette alla testa». 
La flalanlte. La gran parte 

.'; degli scritti di Flaiano sono 
'usciti postumi. Quando mori, 
'- nel novembre del "72, colpito 
'•" da un secondo infarto, nono

stante fosse un intellettuale fa
moso, il malinconico abruz-

' zese, bruno e baffuto, gran fu-
• malore di sigari, non aveva 
'• avuto tutta quella messst^j, r 
: conoscimenti che poi saréS-

bero arrivati. Erano tutti più 
* che meritati, ma con essi ven-
'• ne anche una sorta di abuso 

di lui e delle sue battute. E 
? non è mancato chi ha dènun-
. ciato questi eccessi come pe-
• ricolosi. Il rischio, insomma, 
•di banalizzare lo scrittore, il 
• giornalista, lo scenografo e di 
".ridurlo a battutista ufficiale 
•v antiregime. Nello Ajello spie-
:' Ha: «Se questa malattia si è dif

fusa, anche io ne sono re-
"" sponsabile. • Un •>>rammarico 
: circola, che Flaiano, per il vol-
"flo. possa passare come un 
' autore di freddure, di battute 

f prete a potter. Questo è certa-
•' mente un equivoco. Non -vo-
.. glio disturbare gli spiriti magni 
'• di Orazio e Giovenale, ma 
.';' Oscar Wide e Karl Kraus pos-
'; siamo ;, certamente • evocarli. 
. Autori non di spiritosaggini, 
' ma di aforismi, di epigrammi. 
; L'aforisma è un genere raffi-
' nato, ilare, drammatico e am-

:* monitore. E una grandissima 
'-" forma d'arte». Il vaccino con-
>" tro la flaianite sta già in Flaia-
'.' no. Del resto c'è un filo quasi 
.; flaubertiano che unisce l'inte-
i ra sua opera: l'insoffemza ver-
: so la stupidità e il suo esorbi-
.' tante manifestarsi. Usiamo 
^ ancora un suo aforisma: «Dio 

mio, gli stupidi sono sempre 

Flaiano 
il premio Strega? La genesi di 

, questa importante fatica lette-
rana la racconta Oreste Del 
Buono «L'inverno del 1946 

v era molto duro Ogni tanto an
dava via la luce, e anche quel 
pomeriggio se ne era andata. 
Chiusi gli occhi e nel buio sta
vo quasi per dormire, quando 
Ennio cominciò a bisbigliare 
ieri sera ho incontrato Longa-

. nesi e mi ha fatto una propo
sta. Mi ha detto se gli scrivo un 
romanzo per i primi di marzo 

' Sono scoppiato a ridere. Ma 
. lui ha detto che non scherza-
: va. Per educazione, tanto per 
: farmi scusare, ho provato ad 
• esporgli un'idea di romanzo, 
• una storia fantastica. Ma cosi 
. fantastica da non potere im

maginare il suo svolgersi in 
• Italia." In Africa, magan in Afri-
• ca orientale. E Longanesi mi 
- ha detto che. se cominciavo 
V subito, mi avrebbe dato un 
• anticipo. Se mi dà un antici-
'. pò, è un guaio. Mi tocca met-
• termi a scrivere davvero... Un 
;'; romanzo, perchè mai scrivere 
; un romanzo?». Dubbi, interro-
' gativi, ma poi ne venne tori 
un'opera indimenticabile: il 

" racconto di una vicenda esi

me un po'derubato» E proba
bilmente anche il grande regi
sta ne soffri, se è vero che in 
una lettera del '72 a Ennio, n-
coverato in ospedale per un 
infarto, definisce il loro senti
mento di amicizia «convale- -
scente» e si preoccupa che ' 
non abbia «ricadute» E quan- ' 
do nel 1969 Fiatano mandò 
un biglietto a Fedenco per 
complimentarsi del suo «Saty-
ncon», Fellini rispose «Dirti 
che il tuo biglietto mi ha fatto 
più piacere che ricevere un 

:; Oscar, ti sembrerebbe esage- ' 
'£ rato; ma è la verità e te lo vote- " 
"t vo dire proprio in nome di ' 

3uella vecchia amicizia che ci 
isunisce (come dici tu), ma : 

[' che non è stata mai rinnegala ? 
i5: (aggiungoio)...». ••••-. -

Se, pur fra qualche disillu-'' 
• sione e amarezza, il cinema •' 
' donò comunque a Flaiano 
'. denaro e successo, la stessa ' 
; cosa non si può dire per il tea- ' 
;.; tro. «Il Marziano a Roma», prò- •• 
•;; tagonista Vittorio Gassman, ;. 
: nella prima svoltasi a Milano ' 
&' fu un clamoroso insuccesso. ~: 

'.': Tantoché . come scrisse, Giù- ? 
3 lia Massari su II Mondo, Fran- '• 
Ì ca Valeri dichiarò: «Aspettia- ; 
* me a wd*»n» 1» pnmmpdia * 

pieni di idee» E Natalia Gin/u-
burg colse appieno lo spinto 
flaianeo quando scnsse «Do
no esseiiz<ale di Flaiano è l'm-
telugenza. Suo bersaglio es
senziale, la stupidità Nei suoi 
dian, appunti, versi, frammen
ti, egli ha raccontato come la 
stupidità cresce e detcnora il 
mondo, mi è accaduto di pen
sare, leggendo i suoi libn po
stumi, Ija solitudine del satiro 
e ora 'Il blu di Prussia, che il 
mondo in sua assenza. £ di
ventato ancora più stupido, 
sia perchè la stupidità oggi 
cresce nel mondo con una ra
pidità vertiginosa, sia perchè 
si è spento il suo nero sguar
do, che cercava, ravvisava, e 
individuava, come un cane 
cerca fagiani o tartufi, i segni 
più profumati e sontuosi della 
stupidità.» «v.v9?-.s::»:---"'.''1-"." •.*:-,• 

•'••• Il calice amaro di Flaiano 
conteneva oltre alla stupidita, 
l'arroganza, la volgarità... Ma 
lui riuscì a non berlo mai. Og
gi a quei veleni se ne sono ag
giunti di nuovi, forse più mefi
tici. É tempo, per tutti, di dire 
qualche no. Senza gridare, se 
è possibile, ma con voce fer-



Incontro con McCartney 
a Londra per presentare 
la nuova tournée che partirà 
il 18 febbraio da Milano 
Relax, imolte battute , 
e buona musica. «I Beatles? 
Forse entro il '93 io, Ringo 
e George torneremo insieme» 

Paul, il galateo del rock 
L'eterna faccia da bravo ragazzo, i modi da gentle
man, cordiale, pacato, Paul McCartney presenta a 
Londra il tour mondiale che parte da Milano il 18 e 
19 febbraio. L'ex Beatle parla di musica e di ecolo
gia, ricorda i tempi di Sgl Pepper e dice: «Sé tomere- '. 
mo insieme, George, Ringo e io? Forse, dopo il mio 
tour». E regala a giornalisti e fans un assaggio del ' 
concerto: brani nuovi e tante schegge di nostalgia... ,-' 

; :'-•.. :. -V-J e .... ; 0 A L L A NOSTRA INVIATA •: • •'-•'"-•- '*• -••• ̂ ''?-, 

• •-••.::.:...,,, AUMSOIARO 

IM LONDRA. Passano gli anni, : 
i miti, le mode, ma Paul Mc
Cartney è sempre Paul McCart
ney. l'ex Beatle con la faccia 
da bravo ragazzo e i modi un : 
po' da gentleman di campa
gna, garbati, ironici se ce n'è , 
bisogno, improntati ad un sa-

' lui un po' piccato risponde che ,. 
si sta preparando per le pro
ve). •—•• 

; Il luogo è la London Arena ; 
' che sorge nel mezzo del Dock- ' 
; lands, la vecchia zona del por- ; 
. to ad Est.di Londra che laThat- J 
: cher ha voluto completamente '•;•. 

no e britannico, understate-<,. smantellare (l'ultimo danno v 

meni Come se non fosse.mai -.che ha fatto prima di andane-.% 
nuscito a scrollarsi di dosso il ; ne,, dicono da queste, parti) ' 
ruolo del «ragazzone allegro», ; per costruirci a suon di miliardi ." 
che gli avevano impesto sin, un quartiere, più che moder-
dall'inizio: «Ere considerato - •",' no, post-moderno, bellissimo ,'' 
diceva In una vecchia intervi- monumento all'Inutilità, con i " 
sta al mensile Rolling Storie -.-•;, palazzoni di acciaio e vetro ri- ,' 
quello dei Beatles che doveva ,,-. masti deserti perché, nessuno , 
tenere I rapporti conja.slam- , vuole ovviamente venire ad,. 
pa. accoglierli,con-fun udaq,^^itarejn.una zonadcwdòpo>.„, 
come va? volete qualcosa.ida;> ..le nove diserà non c|è.più^il ; , 
berc".-Questoero io. Non sono • minimo segno di vita,.ed an-
mai stato un duro. Non sono 
neppure un tipo amabile, ma. 
non mi dispiace essere collo
cato In mezzo alle due cose! 
Me lo diceva sempre~mk> pa
dre, ci vuole moderazione, ra- • 
gazzo». >•••-.'•••''.-•'.i-iii,'.,'; . 

E con la moderazione Paul è 
arrivato lontano, molto tonta- : 
no L'unico Beatle vivo che rie- • 
sca ad incarnare tuttora la leg- ; 
genda del quartetto di Uver-. 
pool. Ai trecento giornalisti ar-. 
rivali da tutta Europa e oltre, 
per incontrarlo e ascoltare le -
prove del suo prossimo tour, si 

che i treni che sfrecciano sulla 
sopraelevata tornano al depo- ' 

, sito- Ma l'Arena è un capanno
ne per concerti, enorme ed at- " 

; brezzato, che a noi, venuti dal-, 
l'Italia, non può che far invidia, 
se pensiamo ai nostri miseri 
• tendoni e.; palazzetti dello * 

,. .SDOrt. .V •'• ' i >' -'. ;.•:;.,,-•.! .!-•<.•.-: 
Gira il microfono, da un 

•'.• giornalista all'altro, e McCart-
! ney risponde tranquillo, niente 
i grandi messaggi ,o concetti ; 
: profondi da sfoderare: «Ci vuo-
, le moderazione, ragazzo». Ar-
'riva quasi immediata.la do-. 

è presentato in giubbotto, di manda inevitabile: ci sarà o 
)eans slavalo e maglietta, co- non ci sarà questa benedetta' 
me il ragazzo ideila (porta ac- reunion dei Beatles? E lui sera-
canto, ma senza l'onnipresen- fico, come se non sapesse di 
te moglie Linda al fianco essere l'unico a tenere in vita 
(qualcuno gli chiede dov'è e questa promessa. «Non si tratta 

Paul McCartney con la moglie Linda e, sopra, con il gruppo che lo ac
compagnerà nel corso della prossima tournée , ., 

di una vera, reunion; la Bbc ha 
in programma di girare un do-
cumentario in dieci puntate ; 
sulla storia dei Beatles, si intito-

• lerà . 77ie. Long and Winding , 
flood, lo, Ringo e George prò-. 
babilmente scriveremo, insie- > 
>me uà pezzo, per quest'occa-. 
sione», i Sembrerebbe un an
nuncio bomba, qualcuno insi- : 
ste,- chiede «quando succede- • 
rà?». e Paul prende le distanze: 
•Non so, probabilmente que
st'anno, comunque dopo che 
il tour sarà finito». Ma e difficile -
crederci: bisognerebbe sentire ; 
gli altri due interessati, ma Rin- > 
go è da qualche parte in Amc- ' 
nca e George Harrison, ogni< 
volta che è stato,intervistato in -
proposito; ha sempre sfornato 

-risposte'actò*e.J' -.•••<•.- - .i..,-
Il ruolo di Paul, invece, è un 

altro: garantire agli-inconsola
bili fans.dei Beatles-compre
so se stesso-un poco di agro- : 

dolce illusione. E tutti"vorreb- ' 
bero un- pezzetto di Paul: uno 
gli chiede se andrà a suonare a : 
Livetpool, e lui risponde «Certo ! 
che si, è la miacittàl»,'mvaltro 
gli chiede se farà tappa in Fin-' 
landia, una giornalista greca 

jjUjiyolge la stessa domanda 
per quantoTiguàrda-Atenc, pof 
un norvegese, poi un irlande
se, e lui ogni volta «mi piace- ' 

, rebbe suonare ad Atene, mi : 
piacerebbe suonare in Norve
gia, in Finlandia, in Irlanda...», 
finché, non diventa una specie -
di gag, a cui McCartney si sot- -
topone divertito. Un giornalista: 

• tedesco, afflitto da complesso 
. di superiorità gli chiede perché ! 
, ha scelto.di aprire ii tour mon- > 
diale,a Francoforte e non ma-

. gari ad Amburgo, città a cui lo 
legano ricordi passati. E Paul: ' 
«Veramente il tour mondiale lo 
apriamo a Milano, In Italia, il 
18 febbraio. Poi verremo a 
Francoforte: non so perche 11 e 
non ad Amburgo, io di Franco-
forte conosco solo l'aeroporto, 
dovresti chiederlo ai miei pro
moter». ' . 

Alla conferenza stampa ci 
sono anche i due organizzatori ' 
italiani, D'Alessandro e Galli, . 

; che porteranno McCartney in , 
i concerto al Forum di Assago, ,. 
felicissimi perché la data del S 

,' 18 febbraio e andata esaurita ":'. 
nel giro di un. giorno e mezzo,. -

• per cui ne è già stata aggiunta . 
.una seconda, il 19 febbraio.-' 
è Felici anche per la preferenza ; 
che McCartney dimostra nei v 

; confronti dell'Italia: «Quando -
ho suonato a Milano per la pri- "• 

. ma volta durante il mio tour ' 
'.: mondiale - h a detta loro l'ex ' 
,.' Beatle - il pubblico C- stato fan- '.! 
; tastico. Credo che dipenda dal f 
: temperamento latino ma gli» 
italiani fanno di:tutto per tra- " 
sformare la serata in una festa ' 

.ed è proprio quello chenoivo- • 
gliamo». Intanto continuano le ;. 

~ domande. Mtv ha censurato '< 
; una sua "nuova canzone, &£ " 
' Boys Bickering, perché nel te- 'fi 
\ sto compare più-volte la parola ,J 

" fuck (foriere): «Hoscritto quel- "•': 
'• la canzone mentre ero a Tokio "; 
, - risponde'; lui -, pensando al ; 
' buco dell'ozono e al summit di .•;' 
• Rio, al modo in cui i governanti . 
si comportano rispetto ai prò- :: 

'blemi dell'ambiente. Volevo ' 
: manda>TC51"diavòToseri2aTantl~ 

giri di parole. Se a.qualcuno 
-, non piace la cosa, può chiude

re i propri figli in una stanza, 
: sperandole in questo modo 
; le parolacce non arrivino mai 
' alle loro orecchie, ' oppure 
'' semplicemente può, evitare di 
; comprare'il mio disco». L'eco-
: logismo è un vezzo da rock-
':. star, dice qualcuno, le critiche 
' non lo disturbano? «No. Come 
. rockstar posso parlare a tanta 
'• gente, e voglio usare questo 

potere.per cose importanti, 
• non per cose frivole. Mi inte-
- ressa l'ecologia . non come 
' rockstar, ma come persona, 
. come padre. Non ci vuole tan

ta intelligenza a capire che c'è 
un buco ncll atmosfera, e che 
e pencoloso anche per la no
stra salute» <• 

Lo pungolano sui pettego
lezzi (un giornale scandalisti-
co ha scritto che lui una volta : 

; rubo la fidanzata a Mick Jag- • 
: gcn «È vero - scherza Paul - • 
non facevamo che rubarci le fi-
danzate a vicenda»); delle: 
canzoni nuove non parla qua-
si. tranne un accenno alla col- • 
lavorazione con Elvis Costello, : 
ed alla versione da discoteca "•. 
del suo singolo. A proposito di ': 
discoteche, gli chiedono, lei l 
prende l'ecstasy? «No - replica J 

. lui sempre più serafico - ai • 
: tempi di Sgt. Pepper ci hanno • 
;' accusato di far uso di ogni dro-
' ga, ma siamo sopravvissuti». --

L'incontro si chiude, ed è '•} 
l'ora del concerto, o meglio 
della prova generale per un ' 

' pubblico composto non solo 
dalla stampa ma anche da > 

'• molti invitati, reclutati tra i fan 
.' club. A loro McCartney regala } 

un generosissimo assaggio del '• 
':• prossimo tour, un'ora e mezzo 
• di musica condita da abbon- , 

' danti porzioni di Beatles. La > 
. band è sempre la stessa, tran- ; 
ne che per il nuovo batterista, 

' una band su misura per il suo ; 

- sound, pulito anche quando , 
" vuole graffiare. Sfilano^ Drive . 
~my cor, Corning up. Another* 
'• day. Ali my loving, l warma be 
, your man, We con work it out 
' con tanto di fisarmonica. Aridi 
: love her, Michelle, tante scheg- •; 
' gè nostalgiche intramezzate ; 
•' dai brani nuovi che sembrano • 
. anch'essi spuntati dall'epoca • 
- Beatles: Peace in the neighbo- ' 

rhood. Cetout of my way. Off 
:{the ground. Hope and deliue-
- rance. Paul gigioneggia, lascia 
il basso per il pianoforte alter-

ì' na il rock'n'roll di Cood roc-
. king tonight e di Lady Madon

na a\\a dolcezza di Yesterday e 
; di Let it be, per chiudere alla 
:. grande con Sgt. Pepper Ap

puntamento al 18 e 19 feb
braio a Milano, e dopo anche 
al festival di Sanremo, se la sua 
presenza sarà confermata la 
Emi giura di si 

Ministro Cristofori 
perché difende 
quei finti autori? 

Pubblichiamo una lettera aperta firmata da France
sco Mosetti e Carmine Cianfarani. I presidenti dell'A-. 
nac e dell'Anica polemizzano con il ministro del le- • 
ooro Nino Cristofori, che insiste nel designare all'in- :• 
temo di organismi ministeriali che deliberano l'asse- ? 
gnazione dì fondi dello Stato, i rappresentanti di una 
fantomatica associazione di autori. IVnupadec Del- • 
la questione l'Unitasi è recentemente occupata. 

• • Egregio signor ministro. "" -
il cinema italiano è di nuovo completamente bloccato 

dalnproporsi di una vicenda oscura che ritenevamo final-
mente risolta: quella d'una associazione che il suo mini-1 
stero aveva avallato come rappresentativa degli autori ci- • 
nematografici italiani e che invece tale non era. Si chiama : 
Unupadec e quando l'onorevole Boniver è riuscita final- > 
mente ad ottenere l'elenco dei suoi membri, si è scoperto.': 
che su seicento iscritti solo ventuno vi figuravano come 
autori cinematografici. Di questi solo nove lo erano real- -. 
mente e tutti e nove, stupefatti, hanno chiarito alla loro 
associazione - l'Anac - e poi reso pubblico di non aver 
avuto nemmeno la più lontana notizia di quella presunta ' : 
appartenenza. In altre parole, onorevole Cristofori, s'è ; 

• scoperto che il suo ministero aveva per anni imposto al • 
' ministero dello Spettacolo nei suoi organismi rappreseli- * 
: talivi, e a tutto il cinema italiano un'associazione Unta • 

• Lo denunciammo nel corso d'una conferenza stampa ' 
: tenuta all'Anica da autori e produttori, e infatti il suo mini- . 
'- stero provvide in sole quarantott'ore a cancellare la sua 
precedente designazione Unupadec nel Comitato per il -

: credito restituendola all'Anac. Né francamente intende- , 
. vamo andare oltre, far leva sul difficile momento politico 
' che viviamo e sull'indignazione di tutti verso falsificazioni ;.' 
e favoritismi: a scoprire i come e ì perché di quanto awe- • 
nuto avrebbe pensato la magistratura se e quando l'aves-:' 

. se ritenuto opportuno. ... - „•...* .«•.";.- •*< 
• •• Ma adesso, signor ministro? Adesso che ad appena po-
: chi giorni di distanza gli uffici del suo ministero hanno ri- ' 
' proposto due designati di quella stessa Unupadec in due -
dei quattro posti della Commissione centrale per la cine- : 
matografia che sono destinati dal dettato legislativo «alle ; 
associazioni maggiormente rappresentative degli autori : 

' cinematografici italiani»? Commissione da cui, peraltro, -
dipende la convalida e la stessa possibilità d'attivazione : 

del Comitato per il credito? ~,-J-~-• >- -:...•,•.•,.,,..,„„.„...;' 
, Lei, signor ministro, su questo punto ha già ricevuto 
due lettere di protesta del ministro dello Spettacolo, ha 
certamente saputo che tutto il cinema italiano s'è di mio- : 
vo fermato, forse spera che la gravità senza precedenti 
della crisi che vive il nostro settore ci indurrà, questa volta, 
a cedere. .-•-,. , •.• &----M-^Ì 

Ma, signor ministro, ci consenta: anche se per salvare ' 
dalla paralisi quello che resta del nostro cinema noi do-

• mani fossimo costretti a subire quelle' designazioni che f 
; tutti sanno e lei in particolare sa perfettamente illegali; se • 
fossimo costretti a consentire che a discutere e decidere •: 
sui nostri problemi continuassero a esserci, nei massimi : 

; organismi, personaggi imposti non sappiamo se più del- ' 
l'arroganza o dall'impudenza: certo ds una stupefacente : 
presunzione d'impunita; se di conseguenza fossimo co- ' 

I stretti a delegare la difesa dei diritti degli autori e della le- '; 
- galità alle campagne di stampa, alle interrogazioni parla- ' 
mentati e naturalménte alle denunce alla magistratura; . 
ecco, in questo caso signor ministro: che vittoria mai sa- ' 
rebbe la sua7 • -•-••• •>--•-- • • ..1^-,,.-.•_„,•,.,.. 

Forse solo quella di dimostrare che in Italia non è sue- ' 
cesso né sta succedendo niente: niente è. cambiato e ; 
niente cambiera. Se è cosi ci permetta di annunciarle, si- '! 
gnor ministro, che è una filosofia, questa, che unisce nel ; 
più profondo dissenso le forze creative, quelle imprendi-
tonali e quelle del lavoro di tutto il cinema italiano Che è ° 
democratico per tradizione e per vocazione. 

CARMINE CIANFARANI. presidente dell'Anica 
FRANCESCO MASELU. presidente dell'Anac 

Vita e Oscar del professor Joseph Mankiewicz 
H L'ultimo film di Joseph L. 
Mankiewicz (L. sta per Leo), 
morto l'altra sera ali età di 83 
anni, risaliva al 1972. Era C// 
insospettabili, gran duetto cini
co tra Laurence Olivier.e Mi-".' 
chael Calne girato in Gran Bre- : 
lagna, con un giardino-labirin- '. 
to che anticipava quello dì Shi- . 
ning. Dopo un quarantennio di "• 
attività come. sceneggiatore, •> : 
produttore e, dal. 1946Tanche % 
come regista, questo combatti- ; 
vo e raffinato liberal america- •" 
no, figlio di un professore uni- ij 
vetsltario di origine polacca, 
fratello minore di Herman J. Il :'' 
co-sceneggiatore di Citizen Ka-
ne. ha dunque avuto vent'anni ; 
di tempo per lamentarsi di 
aver sprecato la carriera e la vi- : 
ta, senza lasciare alcun capo- ';' 
lavoro e dibattendosi; in un i 
mondo (Hollywood e dintor-1 
ni) dove la lotta è feroce e l'In- -
telligenza è regolarmente avvi- . 
lita tra una. selva di compro- ; 
messi e una ragnatela di cedi- • 
menti. •.-•••-'•- -,•, •,.v..-....,.̂ -.> 

Da qui - forse per evadere 7 -.' 
il suo gusto per il barocco, 
condiviso con.Orson Welles, e '; 
il suo ricorso al commento ',.' 
fuori-campo e al flash-back, V 
condivlso.anche con Bllly Wil-'l 
der Da qui la scelta di un par- "; 
lato ossessivo'e iperbolico,'; 
quasi per fare dell'esistenza un ' • 
continuo teatro, e la predile- !. 
zlone per scenografie estra
niami: tutto alfine dì depistare -
lo spettatore e fargli trovare il ' 
melodramma sotto l'apparcn- ' 
za della commedia, il gotico o .' 
il noir invece dell'indagine so- *' 
ciale, il gioco delle finzioni in .< 
luogo della realtà, il ricamo '-',• 
che occulta .piuttosto1 che- la 
sintesi illuminante. Se Mankie
wicz ha tra le mani un musical 
(come Bulli e pupe del 'SS) fa 
ogni sfòrzo per snaturarlo co
me tale, se ha un film storico 
(come Giulio Cesare del '53 o 

lo sciagurato Cleopatra del 
'63) si compiace nel pnmo 
delle magnifiche citazioni sce-
spiriane, che appartengono al 
suo bagaglio culturale, mentre 
nel secondò caso, quando si 
accorge, essendo intervenuto 
troppo tardi nel progetto, che 
c'è ben poco da salvare, allora 
ci dà dentro per mettere in 
bocca ai personaggi le frasi più 
insostenibili e ridicole. 

Forse è vero che non ha la
sciato un capolavoro indiscus
so, del resto lo ammetteva lui 
stesso. Ma il livello medio dei 
suoi film è sempre stato piutto
sto alto;'e se probabilmente 
sarebbe.' difficile riconoscerne 
uno come "indubitabilmente 
suo, rimane il fatto che a un 
esame complessivo non si può 
essere indifferenti alla padro
nanza di struttura, al balugina
re dell'ironia, alla sapienza fi
gurativa, talvolta perfino alla 
signorilità del tocco. Che non 
sarà quello del suo maestro 
Lubitsch, ma è pur sempre il 
segno d'una Indipendenza in
tellettuale ed'unaxocciutavo- > 
lontà di affrontare, se non pro
prio di sbrogliare,! grovigli del
la psiche spesso al centro delle 

; vicende narrate. In maniera 
' persin tròppo «letteraria», co-
' me gli è stato rimproverato; ma 
• quando mai un po'.di letteratu
ra, ' anche nel cinema, può 
considerarsi un crimine? 

Nato a Wilkes Barre, Penn
sylvania, ne) 1909, Joseph Leo. 
aveva alle spalle una buona 
università e una ancor migliore 
esperienza sul campo: una 

< ventina di sceneggiature, alcu-
• ne delle quali memorabili co
me quelle del '34 per/Vostro 
pane quotidiano di King Vidor 
e per Le due strade di w. SlVan 
Dyke che gli fruttò, il primo 

' Oscar e una ventina di produ-
• zioni tra cui Furia, grande esor
dio di Fritz Lang in America, 

La carriera del regista scomparso 
Un intellettuale a Hollywood ., 
tra film personali e concessioni, 
al mercato, successi e delusioni 
Da «Eva contro Eva» a «Cleopatra» 

UGO CASIRAGHI 

Scandalo a Filadelfia di George . 
Cukor, e ultima (nel 1958) 
Non voglio morire di Roberta':) 
Wise. Si noteràrtivesse la pre-S 
valenza dei temi sociali, che,:]; 
sono presenti" anche nella, 
commedia. Sono proprio quei .•• 
temi che, in veste di regista ol- ' ; 

tre che (quasi sempre) di scV '; 
neggiatorc, Mankiewicz" cé'r-.; " 
cherà Invece - salvo In alcuni ". 
casi come Uomo'bianco tu vi- "' 
tirar (1950) sulla violenza raz- ' 
zlsta - di evitare almeno'nella '•• 
forma più diretta. • ' 

Troppo malato'per potervi ; 

provvedere di persona, Lubit- ; 

sch gli affidò alla fine 'della 
guerra la regia di un dramma 
gotico quale // castello dtDrch? 
gonwyck. e non se ne penti-» 
perché il cineasta esordiente;: 
soprattutto nella rappresenta- • • 
zlone della follia di Vincent Pri- ' ; 
ce, dimostrò di avere le carte in •• 
regola per.un brillante avvenir >;• 
re E Infatti, già nel '47, Il tanta- i 
sma e la signora Muircta un ri-,; 
Minato eccellente, con l'aura 
di mistero che faceva di un'lm- ; 
possibile vicenda d'amore tra 
una vedova (Gene,Tiemey).,e ;: 
un morto (Rex Harrison,; il suo 
attore preferito) qualcosa : di -' 
delicato e dì emozionante. Pòi,., 
per due anni consecutivi Man- , 
kicwicz vince con pieno merito , 
l'Oscar sia come sceneggiato-1 
re che come regista. I due film 

egualmente ncompensati so
no Lettera a tre moglie del '49 e 
Eva contro Eva del '50, 'l'uno e 

'"l'altro costruiti come'scanda
glio di personaggi spectalmen- ~ 
'te femminili, con la grazia del
la commedia il pnmo, una 
commedia sprizzante buon 
gusto e conoscenza dell'ani-. 
mo umano,'e con il sarcasmo 
del'dramma d'assalto il secon
do, dove l'ambiente.deli teatro 
è metafora'd'una battaglia im
pietosa perii successo.)con
dotta senza risparmio di colpi 
bassi; Il premio teatrale inven
tato dall'autore, per coronare 

- l'immoralismo sfrenato dell'ar-
ramplcatrice nel:film.„(Ahne 
Baxter) fu,in seguito trasferito 

l'nella realtà,- il che può anche , 
significare che, infondo, né il 
teatro né il'cinema, americano 

: avevano granché da temere da 
; un . attacco . tanto ' furibondo 
: quanto, nella sostanza, morali
stico. ..,'v, -.'.' . 

';. • •. Eoa contro Eva, dove la vitti
ma era una straordinaria Bette 
Davis, fu forse l'opera più.vici
na (nonostante,lo sbando, fi
nale deU'arrampicàtricè. sop
piantata, da un'altra .sul suo 
stesso, terreno) >I Jilth '̂jdeale 
per Mankiewicz: cosi lost inte
se allora dai più'.' ma' il tempo 
lo ha molto ridimensionato, 
come la ripresa televisiva ha 
fatto recentemente vedére. Per Joseph L Mankiewicz (a sinistra) sul set In alto, Bette Davis In «Eva contro Eva» 

un ntratto più completo del re
gista andrebbero considerati 
anche titoli quali La gente mor
mora del '51, che non per 
niente egli stesso prediligeva. 
Un americano tranquillo dei 
'58 con un incisivo Michael 
Redgrave che consolidava i le
gami europei dell'autore, forse 
le follie scenografiche del suc
cessivo Improvvisamente re
state scorsa (con quell'ascen
sore da cui sbarcava Katherine 
Hepbum), certamente Ma-
squerade (1967) ancora con 
Rex Harrison, libera ed ecci
tante variazione dal Vo/ponedi 
Ben Jonson, infine la cattiveria 
profusa nello scontro tra Kirk 
Douglas e Henry Fonda nel 
western . Uomini t e *- cobra 
(1970), che anticipava il duel
lo all'ultimo sangue tra i due 
attori inglesi di cui si diceva al
l'inizio. . .T-.„ ..--V.! 

Un altro titolo famoso, che 
servi alla cntica francese nella 
sua «politica degli autori» per 
rilanciare l'aurore Mankiewicz, 
è La contessa scalza del 1954, 
con Ava Gardner nel ruolo pra-

. ticamente di se stessa e Hum-
• phrey Bogart in quello del regi

sta innamorato di lei e, nel 
:: contempo, disilluso del cine-
- ma, che è poi un autoritratto 
", dello stesso cineasta. Sulla sin- ' 
-' cerila di questa nota autobio-
„- grafica non c'è motivo di dubi-
•;' tare: piuttosto si può eccepire •••' 
: sul fatto che della donna e del- ; 
'. la sua carriera divistica non si - ' 
~: mostri nulla, mentre sarebbe *'. 
: '! stato l'aspetto più interessante L> 
>'.• del confronto. Tanto più che ~. 
?' Mankiewicz è stato - salvo ec- > : 
"; cezioni, tra cui questa - un for- • :, 
.. midabile direttore di attrici e di . 
f; attori; e non si può dire, nono- ì! 
'"' stante la tempesta dei dialo- i" 
i ghi, che fossero «teatrali», per- ss. 
,J che il modo con cui erano in- ;•>-
:'» quadrati e ripresi stabiliva con p-
^ la parola un legame effettivo e i ', 
»̂̂ ì un equilibrio costante. ..~-..r-.;!-

• Salutiamo in lui un uomo '•*? 
-:, che, a dispetto di ogni delusio- V-
• ne, aveva fatto del cinema la " 
r sua vita e che, nel bene e nel < 
-* male, ha sempre lottato per 
'" preservare la propria persona- -

lita. 
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Su Raiuno «Per amore o per amicizia», su Canale 5 (alla stessa ora) «Due vite un destino» 

Rai-Fininvest, guerra a colpi di fiction 
I «buoni sentimenti» 
di Cario Fuscagni 

OABRIWLLA OALLOZZI 

BMJ ROMA. -Un paese che non 
crede non ha futuro Raiuno 
deve mostrare il paese in cui 
credere». E Carlo Fuscagni, dì-
rettore della prima rete, nean
che in tempi diffic///come que
sti nesce a rinunciare al ruolo 
di paladino dei buoni senti
menti. A costo d< costringersi 
in in una ostinata difesa della 
azienda televisiva di stato, che 
dipinge come una grande fa
miglia dove tutu lavorano in 
alacre armonia. Magari «distur
bati» dall'irruzione della Guar
dia di Finanza che indaga su 
appalti un po' troppo costosi. 
Ma pur sempre una grande fa
miglia, dove tutti sono intenti a 
tener fronte alla sfida degli 
ascolti con la Fininvest («Non 
vi sembra già un miracolo - di
ce Fuscagni - che la Rai conti
nui ad "avere" la meglio sulle 
private?»). L'occasione per 
questo nuovo «sermone»sulle 
glorie della tv pubblica, Fusca
gni l'ha trovata l'altro giorno 
presentando alla stampa Per 
amore o per.amiazia, film-tv in 
quattro puntate in onda stase
ra (e poi domani, il 14 e 15 
febbraio) su Raiuno alle 20.40 
contro Due vile una svolta su 
Canale S. E soprattutto film co-
prodotto dalla prima rete con 
la Lux, società di Ettore Berna-
bel che in questi giorni è stata 
tirata in ballo nel <aso appalti» 
a proposito del Carlo Magno, 
dove figura al fianco della Lea
der (che del kolossal è II pro
duttore esecutivo) una ideile 
società su cui sta indagando la 
magistratura. Ma. per Fuscagni 

è il caso di smontare tutte que
ste polemiche «SI, è venuta la 
Finanza - dice il direttore di 
Raiuno - ma semplicemente a 
chiedere documenti relativi a 
quattro società che collabora
no con la Rai dall'85. Sbp, Lea
der, Età Beta e Tiber Comun
que tutto quello che so è di se
conda mano. Non ne sono al 
corrente personalmente, sono 
cose che mi sono state dette E 
per quanto riguarda Per amore 
o per amicizia e la coproduzio
ne con la Lux, non c'è nulla di 
strano. Slamo noi ad esserci ri
volti a questa società per la 
produzione di un film, nato da 
un soggetto di Furio Scarpelli e -
da molto tempo nel cassetto E 
con la stessa Lux produrremo 

' Il Carlo Magno e La bibbio. 
Intanto, in attesa del due ko

lossal, ecco a noi Per amore o 
per amicizia, film «minimalista» 
firmato da Paolo Poeti, già au
tore di Non siamo soli, sulla vi
ta delle comunità di recupero 

i per tossicodipendenti e della 
sene / ragazzi del muretto. •Di
versamente dai protagonisti di 

- quest'ultima - spiega il regista 
- che in fondo erano del bor
ghesi metropolitani e realisti, i 
ragazzi di Per amore o per ami
cizia sono dei giovani di pro
vincia che devono conquistare 
la città. Nella loro vita c'è an-

' che spazio peri sogni E il film 
è fatto di mille sfumature, di 

• i sentimenti, di piccole ombre 
•• ma anche di toni da comme

dia». La storia, infatti, racconta 
l'arrivo a Roma di quattro ra-

i gazzl provenienti da diverse 

Cia, droga e mafia 
per Berlusconi 

M O N I C A L U O N O O 

MMI ROMA, Fiction contro fic
tion Se Raiuno manda in onda 
Per amore o per amicizia. Ca
nale 5 risponde con Due mie 
un destino, film-tv prodotto dal -
giovanissimo Guido Lombardo 
della Titanus per Reteitalia Un 
budget di 7 miliardi e mezzo, e 
12 settimane serrate di lavora
zione per un cast di onesti pro
fessionisti Fabio Testi, l'ameri
cano Michael Noun, già prota
gonista maschile di Flashdan-
ce, la sempre bella Carol Alt e il 
«vecchio leone» Rod Steiger 

Una stona «di amore e di 

Provincie italiane e che fatal
mente si ntrovano tutti insieme 
in cerca di un lavoro Mirella 
(Simona Cavallari) è un'orfa
na toscana «trascinata» a Roma 
dal miraggio di un matrimonio 
con un fidanzato un po' vio
lento che presto lascerà. Lu
ciano (Luciano Federico) è 
un calabrese che sogna il po
sto fisso al ministero Carlo 
(Massimo Bellinzoni) un 
abruzzese sicuro di sfondare 
nel mondo dello spettacolo e , 
Vittorino (Vincenzo Digito) 
un cameriere pugliese che 
spera di diventare professore 
Tra 1 quattro nasce una grande 
amicizia, qualche amore di 
troppo e tanta solidarietà per 
una simpatica storia di buoni 
sentimenti a tram stucchevole 
e caramellosa. Ma del reste co
me sostiene Carlo Fuscagni «in 
un momento difficile come 
questo bisogna aver fiducia nei 
valori sani». Fabio Testi con il figlia In aito Massimo BelUnzonl e Simona Cavallari 

vendetta» recita 11 comunicato 
stampa, ma chi ha avuto modo 
di vedere lo sceneggiato, che 
fu presentato durante la scorsa 
edizione di «Umbriafiction» ri
corda che di passione c'è n'e 
ben poca Girato tra Milano e 
New York e tratto dal romanzo 
di Sergio Altien L'uomo ester
no, la storia racconta di David 
Sloane (Michael Noun), un 
reduce del Vietnam con 1 soliti 
problemi di reinsenmento nel
la vita normale David si leghe
rà ad Ann, la psicologa che ha 
dato una svolta alla sua vita 
Ma è propno a causa sua che 
involontariamente ricomince
ranno le disgrazie di David 
Ann, infatti, sarà colpita d a 
una malattia gravissima che 
necessita di cure molto costo
se. David, disperato, dovrà tra
sformarsi in un killer per sal
varla. Sarà la Cia a commissio
nargli l'omicidio di un pentito 
della mafia pronto a tradire il 
proprio clan, quello dei Delia-
croce, implicato in un grosso 
traffico di droga. Quel pentito 
è a Milano, pedina preziosa 
del giudice Varzi, che è sulle 
tracce della famiglia Dellacro-
ce Ma il magistrato viene as
sassinato sotto gli occhi di Fa
bio Testi, alias commissano 
Calamo Da questo momento 
le vite del commissario e del 
killer saranno strettamente le
gate E lo sceneggiato punta 
propno sulle affinità tra due fi
gure apparentemente cosi di

verse In fondo ì due sono as- * 
setati di vendetta, sono disillusi 
e non hanno niente da perde
re Uno dei due morirà, pro
pno quando sarà nata un'ami
cizia Un «fumettone» con tutte 
le carte in regola per scalare la 
vetta degli ascolti» '... 

Felicissimo del suo pnmo la
voro in Italia. Michael Noun si 
ricordava il Belpaese con gli* 
occhi dei suoi sedici anni, , 
quando nel '64 venne a Roma, 
Napoli e Capri da studente. 
Trova buonissimi gli spaghetti 
e nlassato il clima e ì ritmi di la
vorazione di Due vite un desti
no Il tutto è comprensibile, se 
si pensa che l'attore è al suo 
pnmo lavoro fuon America, 
dove adesso sta lavorando al " 

„ senal tv Amore e guerra. Ancor 
'" più comprensibile, avendo , 
_.. candidamente confessato che 

gli è appena saltato un contrat
to con la Fox Più concreto e 

. realista Fabio Testi, felice per il 
debutto nel film del suo giova
nissimo figlio Luca E anche 
meno polemico nei confronti -
del cinema italiano «Anche io ' 

• - d i c e ridendo il popolare atto
re - h o una famiglia e devo pa- * 
gare l'affitto. Al cinema esiste 
un box office che bene i conti 

' degli incassi In tv comanda " 
l'audience e ha monopolizza
to il cinema e la cultura italia
na. D'altra parte anche i costi 
di realizzazione sono minori in ' 
tv in dodici settimane avrem
mo fatto un film per il cinema <•. 
di un'ora e mezzo» Anche per 
quesU motivi Fabio Testi ha de- « 

' o s o di creare una società di " 
y produzione, la «Kodiak», per -
* potersi produrre da solo «fare 

l'attore rimane per me il me-
„ stiere più bello e spero che ì 

miei figli diventino tutta attori, 
anche se due sono ancora 
molto piccoli» 

TG L'UNA (Raiuno, 13) Dacia Marami parla del suo ultimo 
libro Baghena, la cittadina siciliana sulla quale sarà an
che trasmesso un filmato 

TG2 GULUVER (Raidue. 1330) Il settimanale dei Tg2 
condotto da Mimmo Uguoro propone un «Goldoni che > 
racconta se stesso» In scaletta anche un servizio sull'am
biguità delle rock star ed il mito dell'androgino Seguono 
i consueti appuntamene, fra cui il «Viaggio in libreria» 

BUONA DOMENICA (Canale 5,13 45) Jerry Scotti e Fred 
Bongusto, Mara Veruer e Ramona Dell'Abate sono gli 
ospiti che giocano insieme a Lorella Cuccarmi e Marco 
Columbio La Cuccarmi si esibisce anche nel canto, con 
un brano tratto dal suo pnmo album Voci , ;, 

DOMENICA IN (Raiuno. 1420) Un pomeriggio in compa- , 
gnia di Alba Panetti e Toto Cutugno, che oggi si occupa- _ 
no dei nonni. Fra gli ospiti, la presentatrice tv Nicoletta " 
Orsomando e, per la musica. Angelo Branduardi. /• . 

ITALIANI (Raitre. 14 25) 11 ministro della Difesa Salvo An
dò parla dei difficili rapporti tra magistratura e partiti po
litici In studio, anche ìparlamentan Rosy Bindi, Ugo Inti- . 
ni, Stefano Rodotà, Mano Cicala, segretario dell'Associa
zione nazionale magistrati e l'avvocato Enzo Lo Giudice 
Fra gli ospiti, Vittorio Sgarbi 

VOGLIO SCOPRIR L'AMERICA (Raitre. 22 45) Stasera si 
parla del comune senso del pudore negli Stati uniti, con 
particolare attenzione alla condizione delle donne e dei 
gay Fra i vari servizi, un'intervista di Antonio Di Bella a 
Crae Pidgen, l'omosessuale vittima di un pestaggio-da 
parte di tre mannes - > ^» ,, r. *t 

MTTOESTOKiA (Raidue. 24) Peri programmi del Diparti
mento Scuola Educazione 11 sorriso delle dee. ovvero un 
viaggio alla ricerca di luoghi e reperti sulle divinità fem
minili, simbolo della cultura della non violenza. A cura di 
Daniela Palladini, Anna Brasi e Lidia Storom Mazzola™ 

PAROLE NUOVE (Radiodue, 11). Una lettera medita di 
Eugenio Montale a Giovanni Macchia sul rapporto tra 
poesia e critica, l'anticipazione sull'edizione 'taliana di 
alcuni appunti (1917-1919) della poetessa russa Manna 
Cvetaeva, e gli interventi di Lalla Romano e Francesca 
Sanvitale su «immaginazione e realtà nei dian d'autore» 
Sono alcuni degli argomenti trattati oggi dal programma 
di Dino Basili , 

1943: UN ANNO, MEZZO SECOLO DOPO (Radiodue, 
2130) Al via stasera il programma di Andre? Spazzola 
sull'anno della caduta del fascismo, l'occupazione tede- • 
sca e la guerra partigiana. Letture, musiche e documenti 
sonon per raccontare il periodo in cui si posero le basi 
della democrazia italiana. • , > * i 

•> (Eleonora Martelli) 

CBAHJNO RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
'A. Varietà «.io cuora i BATTICUORE. Toie-

T K < 'IHm • 
M O O M I M EDICOLA-IERI IH TV 6 4 0 PRIMA PAGINA. Attualità 6 4 0 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

> tàmftftderlcoFazzuoil ' 

•^MATTINA)*. Con Alessandro 
Cacchi Paone 

«MS FUORI ORARI 
' ' i n •.![ 

7.30 OOOIIN «w&semmm 
B40-S40.1040 TO* FLASH 

1048 MMTANnSA Tin . DI Daniela 

1 1 4 8 FANOÌAEVITAILEIWT.PB 
Ghezzl 

10*40 RAIDURALCUBO 
11.11 t i w w w 1140 OMMNO DI FESTA 
ituw TOLTHIA I M O • * m r a t W - Varietà condotto 

da Patrizia Caselli 

1440 T̂ )TO.TVBAO|0<CMMSRE,' 
m i T«»AUAAtcsMTBO 

n.00 TOSOMTFMMCI 
1340 TOSOMUVBR-METBOS 

1440 DOMSMICA m_ Presentano 
Toto Cutugnoe Alba Parlarti 

14.00 ESBFOSSI- 2» parte 

1640 TBUMOFJUUUNO 

1 8 4 0 CHBTEMPOFA 

15.15 HI FACCIO LA BARCA. Film 
con Johnny Dorelll Regia di Ser-
gloCorbuccI 

UMBRIA I NOBILTÀ, Film con 
Totò.S Loren.C Croccolo 

8 0 4 8 TaUMOSFOUT 1 8 4 0 CALCIOSRMBA 

1 8 4 8 MBTBOS 
Film In 4 parti 1* parte 1 8 4 8 T O t 

I M O IAD0MBHKU.SPORT.VA 

23.10 TBLB040RMALBUNO 

tOuOO TOaPOIHIHCASFWNT 

81.00 BEAUTIFUL. 633'puntata 

1S.1C DOBUNICASFORTfVA 2 * 4 0 1 ' Show 

83.18 K M N t H i S 

t U O PROTBBTANTBMMO 
040 NOTTI ROCK S«MM> 

1.15 INFANZIA, VOCAZIONI B F « -
MBSSPBRMMZE M OUOOMO 
CASANOVA,VBNBZIANO. Film 
di Luigi Comenclnl 

DSB-MITO B STOMA, IL SOR
RISI» REME DEB 

8 4 6 SANDOKAN ALLA RISCOSSA. 
Film con R Danton Regia <H L 

Capuano y 

1 0 4 0 U.SOCIITAOBICONCBBT1 

11.40 BRO UNO SPOSO MQUSRRA. 
Film con A. Sherldan Regia di H 

Howard 

1 4 4 0 TltBOWNAURIOIONAU 

14.10 T03-POMERKKHO ' r ' . 

1 4 4 8 ITALIANI. Programma di An-
d rea Barbalo 

1 8 4 0 UN BACK) PRIMA Di MORIR!. 
Film con R Wagner Regia di G 

Oawald 

1 8 4 0 TMDOMBNKiAOOt 

19.00 TP» * 

1 8 4 0 TBUMMRNAURBOWNAU 

1 8 4 8 TORSPORT 

2 0 4 0 BLOBCARTOOH 

S0.S0 ASSO. Film con A Celenlano.E 

Fenech Reg.a di Castellano e Pl-

polo 

2 2 4 6 BLOB. DI TUTTO M FIO 

2 2 4 0 nUVBNTIDUBBTRBNTA 

0.15 NATIONAL QEOORAPHIC. Do
cumentarlo 

•> <«40-, MM'BU»BAM^GertoM«nlmatk • 
giochi e telelllm 

10.15 ATUTTOVOLUME. Rubrìca 

10.00^ REPORTAGE 1 0 4 5 iLORANDEOOLP. Rubrica 

1 1 4 6 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

1 2 4 0 ISIMPSON. Cartoni animati 
11.46 ORANO PRO. Rubrica motori

stica 
1 2 4 0 SUPBRCLASSIFICA SHOW. 

Con Maurizio Seymandl Alle 13 
Tg5 

1 2 4 8 STUMOAPIRTO 

1 3 4 0 aUlDAALCAMPtONATO 
1 3 4 8 BUONA DOMENICA. Varie» 

con Lorella Cuccarlnl e Marco Co-
I umbro 

18.10 NONNO FELICI. Situatici co
medy 

1 8 4 0 BUONA DOMENICA SERA. <2» 
parte) * 

1 4 4 0 CAMPIONATO ITALIANO DI 
PALLAVOLO 

1540 DOMENICASTADH) 

1 8 4 0 VIENI AVANTI CRETINO. Film 

con L Banfi Regia di L. Salce 

2040 T05 
2 0 4 0 DUE VITE, UN DESTINO. Film 

In 2 parti con C AILF Testi Regia 
dlR Guerrieri (1* parte) 

2 2 4 0 CIAK. Attualltaclnematograllca 

2 3 4 0 NONSOLOMOOA. Rubrica 

2 3 4 0 ITALIA DOMANDA. Rubrica 

0.30 TOB 

Rubrica 

2 4 0 TOB-EDICOLA 

2 0 4 0 SHEENA, RBQINA DELLA 
OJUNOLA. Film con T Robert» 

Regia dIJ Gulllermln 

2 2 4 0 PRESSINO. Rubrica sportiva 

2 3 4 6 MAI DIREOOL ;-

g i p STUDIOSFORT - ' 

O 4 0 STUDWAPERTO 

a 6 2 RASSBflHA STAMPA 

22.60 

140 SCI DI FONDO. 24 Ore di Andato 

NONSOLOFILM. Voglio scoprir 
l'America 

240 CIAK. Attualltaclnematograllca 

3.00 TQ6-EDICOLA 

1 4 6 SCI ALPMO. Campionato del 
monda Slalom speciale maschile 

1 4 5 T03 EDICOLA 3 4 0 PARLAMENTO IH. Rubrica 

1 4 0 PREVISIONI DEL TEMPO 

1.10 VIENI AVANTI CRETINO. Film 

(replica) 

3.16 DELITTO AL RISTORANTI « -
NBSE. Film con T. Mlllan, Bom
bolo 

6 4 0 STAZMNBDISBRVDaO 

QUANDO LE DONNE AMANa 
Film a episodi " 

SCI ALPMO. Campionato del 
mondo 

1 4 0 IL LUNOO ADDIO. Film con E 
Qould Regia di R Altman 

3 4 0 VOOUA DI TENEREZZA. Vlag-
gip nel mondo delle adozioni 

4 4 0 TOS-EDICOLA 3.10 P.L Telefilm 
4 4 0 LE FRONTIERE DELLO SPIRI

TO. Rubrica 

6 4 0 TOB-EDICOLA 

5.10 VTDEOBOX 6 4 0 ATUTTOVOLUME 

4 4 0 SEGNI PARTICOLARI! OENIO. 

Telelllm 

6.10 CHIPS. Telefilm 

7 4 0 STRBOAFBRAMORE. Telefilm 

,840 /HOTEL. .Telelllm -, , -, ^ 

8 4 0 14 FAMKUJA BRADFORD. Te

lefilm 

1 0 4 0 DOMENICA IN CONCERTO 

11.10 DOMENICA A CASA NOSTRA. 

Varietà 

1 3 4 0 TQ4 

1 4 4 0 OUBNDLMA. Film con J Sas-

aard Regia di A Lattuada 

1 0 4 0 VARIETÀ VARIETÀ 

1 8 4 0 KOJAK. Telefilm 

1 7 4 0 T04 -

1 7 4 0 4PBRSETTE. Rubrica 

1 8 4 0 RENZOELUCIA. Telenovela 

1 8 4 0 T04 

2 0 4 5 SENTENZA FINALE. Film con 

M Tucker Regia di R Martowltz 

2 2 4 0 SPECIALB CRONACA 

2 3 4 0 MURPHVBRWH. Telefilm 

2 3 4 0 DOMBNICAINCONCBRTO 

0 4 0 T 0 4 

0 4 5 OROSCOPO DI DOMANI 

0 4 0 TOPSBCRET. Telelllm 

1 4 0 ACUOraAFERTO. Telelllm 

2 4 0 ATUTTOVOLUME, Rubrica 

3 4 0 OUENDAUNA. Film (replica) 

6 4 0 STRBOA PER AMORE. Telelllm 

1 6 . 1 6 MI FACCIO LA BARCA 
Regia di Sergio Corbucd, con Renalo Pozzetto, Laura 
Antonel l l , Johnny D o n i l i . Italia (1980). 120 minut i . 
A tarsi la barca e un dentista separato e con due tigtl 
L' impresa 6 d i quel le «fantozziane» Acquistata a ra
te, praticamente ingovernabile, l ' imbarcazione r i 
schia d i trasformarsi per il malcapitato In un errore fa
tale Al punto che anche la mogl ie decide d i condivi
dere la vacanza per il bene dei f igl i Che aggiungere? 
La trama 6 esi le, l 'umorismo langue m a la volgarità e , 
per fortuna, abbastanza lontana 
RAIDUE » ,- - , - , 

6.00 TOB-BDICOLA 5 4 0 BABYSITTER. Telefilm 6 4 6 TOPSBCRET. Telefilm 

^ m QDEOn^^ 
tlIHHItlll 

TELE 4Ù RADIO wumm 
7 4 0 

vldeogtochl 
Rassegna di 

1 3 4 0 OUATENDBNTL Film con V De 

Slca,G Cervi, R Rascel.D Qray 

1 0 4 0 SHS-RA. Cartone 

1 1 4 0 N. OMAN RACCONTO DILLA 
1 8 4 0 ATTENTI Al RAOAZZL Telefilm 

1 2 4 0 
1 8 4 0 

12.16 CAMP. DSL MONDO Df SCI AL
PINO. Slntedi della discesa ma-
senile 

14.18 NBA ACTION 

1 7 4 0 ILFANTABUS. Film con J Bolo

gna. Regia di J. Frawley 

1 4 4 0 BASKET 1 8 4 0 BUCKROOERS. Telelllm 

1S4S PICCOLA MO. Film con G. 
OConnor Regia di D Hallen 

13.00 STRBOATA DAL POTERE. Mi-

nlserle 

1 4 4 0 NOTIZIABIREOIOHAU 

1 4 4 0 DOMBNICAODBON 

1 8 4 0 NOTIZIARI RBOIONAU 

18.30 CARTONI ANIMATI 

2 0 4 0 SISTBHKATE, Telefilm 

2 0 4 0 DOPPIA IDENTITÀ, Film con R 
Crenna.D Baker, D Murray 

2 2 4 5 OIARABUB. Film con C Nlnchi. 
D Duranti, M Ferrari 

1 2 4 0 SPECIALE OIROFESTP/AL 
12.30 OENTEMOTOHI NON STOP 
1 3 4 0 OROLOOI DA POLSO-TV 

Programmi codificati 

2 0 4 0 RtSVBQU Film con fi De Miro 

13.30 ABCOBALENft Rotocalco 
1 4 4 0 INrORMAZIOHS REGIONALE 
1 7 4 0 AUTAUT. Rotocalco 

22.35 CHI PROTBOOI IL TESTIMO

NE. Film 

1 8 4 0 PREME) SPORT E CULTURA. 
1 8 4 0 INFORMAZIONE RBOJONALE 

3 4 6 TIPODASPUOOIA. Film 

2 0 4 0 STMKB FORCE. Telelllm 
2 1 4 0 OULUVERi FLORIDA. 

mentano 
Oocu-

2 2 4 0 NERO SU BIANCO. 
2 2 4 0 MFORMAZKWBREOJOHALB 

1 8 4 8 TMC METEO 
1 8 4 0 TMC NEWS 

2 0 4 0 OALAOOAL 

2 2 4 0 CAMP. DEL MONDO DI SCI AL-
Dlretladal Giappone -

2 0 4 0 IL RATTO DELLE SABINB. Film 

conR Moore Regia di R Pottler 

2 2 4 6 CUTTER. Telefilm con V John

son 

1 4 0 PAPA OOMOT. Film con C Va-
nel 
(programmazione ogni 2 ore) 

2 3 4 0 BMAN CONTROL • ALTERA-
ZKWIFtlOORBSSIVB. Film con 
C Walken, Regia di B Girard 

2 4 S CNN. Collegamento In diretta 

2 3 4 S LA MORTE ACCAREZZA A 

MEZZANOTTE. Film con N Na

varro 

1 8 4 0 MODSQUAD. Telefilm • 
18.00 TELEOIORNAUREOIONAU 
18.30 BOLLICINE, Telelllm 
2 0 4 0 LUCY SHOW. Telelllm 
2 0 4 0 RISPOSTA ARMATA. Film con 

D Carradlne, L VanCleef 
32.00 SPORTSNEWS 
24.00 URLA DELLA MENTE. Film 

1 6 4 0 ALANNHMVLES SPECIAL 

18.30 EMFSPECIAL SU 
1840 MOTORCUP 

2040 ROCK MADRID 

2 0 4 0 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
2 0 4 0 FELICITA- BOVE BEL Teleno

vela 
2 2 4 0 NOTTEROCK 21.16 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

RADIOGIORNAU. GR1 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2' 6 4 0 ; 7.30; 8 4 0 ; 
9 4 0 ; 1140; 12.30; 1340; 1540; 
1640; 1840; 1940; 2240 . GR3 
7.15; 8.45;11.45; 1345; 1845; 20.4S. 
RADIOUNO. Onda verde 6 5 6 . 
7 56, 1013 10 57. 12 56, 1545. 
17 25 1800. 18 56, 21.12, 22 57 
8 4 0 Graffit i 93; 1040 La scoperta 
del l 'Europa, 12.01 Rai a quel pae
se, 1440 Tutto i l ca lc io minuto per 
minuto. 1 9 4 5 Noi come vo i . 2 0 4 0 
Lir ica di Radiouno «Cosi fan tutte». 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 
7 26. 8 26, 9 27. 11 27, 13 26, 15,27, 
16,27, 17.27. 18 27. 19 26, 22 27 
8 4 8 Divi & d iv ine Fred Astai re, 
9 4 8 Domenica de l le meravig l ie , 
12.25 Dedalo Percorsi d 'ar te ; 
1440 Tutto II calc io minuto per m i 
nuto, 1945 La Scala racconta, 
2348 Notturno i tal iano 
RADIOTRE. Onda verde 8 42, • 
11 42,18 42 ,1143 7.00 Calendar io 
musicale; 7 4 0 Pr ima Pagina; 1 2 4 0 
Folkconcerto.1440 Paesaggio con 
f igure, 1940 Mosaico - L al t ro lo 
t ra normal i tà e fol l ia, 21.00 A l la r i 
cerca de l Goldoni perduto 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traff ico In MF 
da l le12 50a l l e24 

1 7 . 0 0 MISERIA E NOBILTÀ 
Regia di Mario Marioli, con Totò, Dolore* Palumbo, 
Enzo Turco. Italia (1854). 95 minut i . 
Don Felice e don Pasquale, ovvero Totò e Enzo Turco 
(ma potrebbe benissimo essere Poppino) al la corte ài 
don Gaetano per f ingersi ricchi e titolati parenti del lo 
squattrinato marchese Eugen'o innamorato di Gem
ma-Sofia Loren e desideroso dio fare ' be l l a f igura» 
La commedia d i Scarpetta è trasposta sul lo schermo 
con il massimo del l ' impatto comico. Battute e gag si 
r incorrono, miseria del la messa In scena teatrale si 
annulla nel la nobiltà del lo spunto e del le interpreta
zioni , t . 
RAIDUE „ „ " " l 

2 0 4 0 ASSO i < . , . 
Regia di Castellano e Plpolo, con Adriano Cettmtano, 
Edwige Fenech, Renato Salvatori . Italia (1981). 95 m i 
nut i . 
Terza commedia del la giornata, la più scalcagnata 
Eppure questi f i lm con Celentano r iempivano te sale, 
altro che tonfo del recente -Jackpot- I II molleggiato 
qui si fa In due, dividendosi tra un giocatore incall ito 
deciso a smettere i l g iorno del suo matr imonio e il 
fantasma di lui tornato In vita per assicurar)» un mari to 
al la futura mogl ie r imasta vedova Insomma un guaz
zabugl io Che Celentano control la con II so' l to buon 
mestiere , - -
RAITRE *.i * r S y . •» . t j . 

2 0 4 0 SHEENA, LA REGINA DELLA GIUNGLA 
Regia di John Gulllermln, con Tanya Roberta, Ted 
Waas, Donovan Scott. Usa (1984). 115 minut i . 
Siamo dal le parti d i Tarzan al femmini le Sheena è la 
bel la e b.onda regina di una pacifica tr ibù, la cui tran
quil l i tà è minacciata dal le mire espansionistiche d i un 
regno vicino A complicare la storia, si fa per d i re, e e 
Il solito giornallsdta curioso dlel quale la bel la Shee
na ai Innamora Piacerà a un pubblico di ragazzi 
ITALIA 1 -, „>., „ « - .. 

2 0 4 8 SENTENZA FINALE 
Regia di Robert Markovttz, c o n Michael Tucker, Brad 
PHt, .lunette Lewis. Usa (1990). 100 minut i . 
In or iginale «Troppo giovane per morire» £ la storia 
vera di una minorenne processata per omicidio Al la 
quale pero le leggi vigenti nel lo Stato non consentono 
le attenuanti dell età. Un dramma giudiziar io Interpre
tato dal la nuova star Juliette Lewis, apprezzata in 
•Cape Fear — Il promontorio del la paura» e «Mariti e 
mogli» •* „ - - - i » 
RETEQUATTRO . ~ - ' . . ^ 

2 2 4 0 SESSO BUGIE E VIDEOTAPES 
Regia di Steven Soderbergh, con James Spader, An
dy McDowell, Laura San Giacomo. Usa (1989). 100 m i 
nut i . 
Inquietudine e suspence In quel la che si presenta ap
parentemente come una commedia famil iare Con un 
avvocato rampante (moglie bell issima e sorel la d i lei 
per amante) che ospita un vecchio amico di scuola II 
quale, telecamera al la mano, fruga nel suo privato e 

•- getta lo scompigl io nel suo menage Palma d'oro a 
Cannes nel 1989 , 
RAITRE " ' _*-

1 .40 IL LUNGO ADDIO 
Regia di Robert Altman, con Ell lot Gould, Nina Van 
Pallandt, Slerlyng Hayden. Usa (1972). 97 minut i . 
Il detective privato Marlowe aiuta un amico accusato 
(ingiustamente?) di omicidio Si ritrova coinvolto in un 
Intrico d i situazioni e sospetti La più moderna, lucida 
e Inquietante tra le versioni cinematografiche del ce
lebre personaggio di Chandler . 
RAITRE 
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Marco Ferreri paria a mtìosiK)j|: 
di «Diario di un vizio», interpretato 
da Jerry Cala è Sabrina Fenili > | | | 
che passerà in concorso a Berlino 

«Non scrivete che è triste o la gente 
non andrà al cinema. Non sono 
uh beccamòrto; Faccio film allegri 
e questo è il mio capolavoro» 

stiperdotato » 
«Sono un bimbo superdotato. Non sono un becca-
morto. Non faccio film tristi. Diario di un vizio è la 
storia di uno che mangia, caga e scopa, ed è il mio 
film più bello». Piccole gemme del Ferrerì-pensiero, 
alla vigilia del festival di Berlino dove il cineasta pre
senterà il nuovo film in concorso, due anni dopo la 
vittoria con La casa del sorriso. Accanto a lui i due 
attori protagonisti, Jerry Cala e Sabnna Fenili. 

• i ROMA. Domandina facile 
facile a Jerry Cala Marco Fer
rerie un genio? Risposta •Pen
so di si... E un uomo intelligen
te, odia l'ovvio...». Interviene 
Ferreri. «Adesso ve lo dico io : 

cosa sono. Se fossi nato oggi 
sarei un bambino superdotato 
che fa film superdotati». . ; 

Conferenza stampa pre-ber- . 
Ilnese per Diario di un vizio, 
unico film che rappresenterà 
l'Italia in concorso al Fllmfest ; 
Atmosfera da cabaret, da Am-
bra-Jovinelll dei tempi, che fu-.'. 
rono. Ormai ci siamo abituati, ' : 
con Ferreri è cosi: a quattr'oc- . 
chi si riesce a farlo parlare, ma 
in pubblico 11 regista si scale- ; 
na, urla, ride e sfotte tutti. E i 
giornalisti stannoTr, beati, a ' 
farsi lapidare, mentre gli attori 
lo scrutano esterrefatti (non . 
dimenticheremo mai la faccia ' 
attonita di Castellino e della ,> 
Dellera a Cannes, durante la . 
conferenza stampa per La car
nè) L'altra sera, accanto a ;'. 
Ferren c'erano Cala e Sabrina ' 
Fenili, bravissimi interpreti di (• 
questo Diario di un amo che , 
mette in scena' le' giornate '•• 
oziose di un pianista ipocon- ' 
dnaco e ossessionato dal ses

so Sono stati sommersi La Fe
nili, che pure ft una ragazza as
sai più spintosa e combattiva 
della Dellera (che a Cannes 
sembrava appena sbarcata da 
un'astronave, i spaesata come 
EX), è riuscita solo a dire che 
il suo «è un ruolo di ragazza 
vincente, una poveraccia che 
si arrabatta nella vita, ma co
munque positiva». Cala ha de
scritto il proprio personaggio 
come «un uomo apparente
mente piccolo e misero, ma 
pieno di grandi sentimenti e di 
voglia di vivere». Ancora più la
pidario il distributore Fulvio 
Lucisano: «Dalla sceneggiatura 
non ci avevamo capito niente. 
Visto il film, devo dire che è 
• migliore di quanto ci aspettas
simo». E poi, spazio alla favella 

'. e al turpiloquio milano-roma-
nesco di Ferreri, che tentiamo, 
nei limiti del possibile, di resti
tuirvi. ,:K,:V:I, 

, Ferreri, e un film Mate o c'è 
una speranza? 

: Non scrivete che è un film tn-
; ste, non mi fate scappare la 
; gente dal cinema! 'Sta stona 
del Ferreri beccamòrto m'ha 
fregato per tutta la vita. La spe
ranza c'è, anche se non so che 

Verona, deliide l'opera, di Catalani 
i.u i «li •J'SI kjiit- r, .»<..>• <iiu j iu /•limili, ni wiiii in 

Ma «Dorel^y» 
non è Giulietta 

HUMUS noncHi 
••VERONA. Nella citta di 
Giulietta, la stagione del melo
dramma si apre due .volte, m 
febbraio nel bellissimo'Filar
monico restaurato e, in luglio, 
nell'anfiteatro' dell'Arena. La 
tradizione regge nonostante le 
tempeste che han portato die
tro le sbarre numerosi potenta
ti socialisti e democristiani. Pri
vo di sovraintendente, l'Ente li
rico e affidato al direttore arti
stico Lorenzo'Ferrerò: dégno 
rappresentante del clan passa- ' 
Usta, debole nella creazione -
artistica ma forte nell'abbor
daggio al centri di produzione ' 
(e distribuzione, ai sodali). ' 
Purtroppo, come lamentano ; 
amaramente i membri del 
clan, slson lasciati scappare la 
Biennale veneziana dove Bus-
sotti ci minacciava di uh capo
lavoro di Marco Tutino; in 
compenso lo stesso Tutino fa il 
belio e soprattutto il brutto 
tempo ai Pomeriggi Musicali di 
Milano, per non parlare di Reg
gio e Ferrara; poi c'è Carlo Ma-
jerche cancella a Torino II A/o-
byDickdi Genlilucci preparan
dosi a sostituirlo con- chissà 
quale rivelazione pre o post 
verista. Ed ecco Ferrerò, per 
tornare a Verona, chesta per 
elargire ai bambini, innocenti'•• 
un saggio, indubbiamente pre
stigioso, dell'arte di Paolo Ar- . 
ca, come secondo spettacolo •: 
della magra stagione del Filar -
monico. •.,-. . •.-'"•• ->'• -...'-"-" 

Il primo, la iore/«y di Alfre
do Catalani, si Inserisce pun
tualmente nei panorama. L'o-
perina minore del lucchese, ri
vale mancato di Puccini, appa
re qui un esempio da manuale 
del come una proposta debo
le, ma non ̂ Indecorosa, possa 
venir demolita riunendo quan
to Ve di meno adatto tra voci, 
strumenti e palcoscenico. ' 

Loreley. ricordiamolo, è un 
frutto un po' pallido del fragile 
talento di Catalani, morto di ti
si a soli 39 anni, nel-1893, la
sciando ai posteri una Walfy 
come promessa di un genio 
che non ebbe il tempo,, o la 
forza, di sbocciare pienamen
te. Loreley ne è, in certo .quel 
modo, la premessa: apparsa 
nel 1880 come Elda e rifatta 
dieci anni dopo, rappresenta 
un tardo frutto del filone ro
mantico che I contemporanei' 
della Giovane Scuola (Masca
gni & C.) stanno ormai sosti
tuendo col turgido verismo. 

Catalani, al contrario, si rifa, 
per il soggetto, alla celebre 
Evitata di Heine sulla fanciulla 

abbandonata, morta e risorta 
come Regina delle Ondine del 
Reno, tanto affascinante da n-
catturare. il traditore e trasci
narlo con sé tra i flutti. Per la 
musica, Catalani si rifa, parai-

• lelamente, al romanticismo di 
Weber, di Heine e del primo 

' Wagner, inserendolo In un de
licato clima crepuscolare. Il 

. medesimo in cui confluiscono, 
' bussando alla porta del liberty, 
la pittura di Tranquillo Cremo
na, le nostalgie dì Gozzano e le 
struggenti romanze dlTosti. 

. Il recupero, poetico e musi
cale, non manca di finezza: Gli 
echi di comi e di arpe lunari, la. 
trasparenza delle armonie 
conservano un delicato profu
mo che, nell'abbandono amo
roso e nel decorativismo flu-

] viale e floreale, ha una sua 
evanescente suggestione. Pur
ché il tutto venga trattato, co
me un fiore tenuto tra le pagi-

. ne di un vecchio libro, con dita 
••'' leggere e amorose. ; -
' Esattamente II contrano di 
' quél che avviene al Filarmoni

co, dove ognuno sembra darsi 
;. da fare per un'altra opera. I più 
; spiazzati sono i due protagonl-
. sii: l'Illustre Ghena Dimitrova è 
;'• in ogni senso ridondante nei 
; panni di Loreley: una walklna, 
~ magari/non un'ondina. Anco

ra peggio. Giorgio Menghi si 
;. butta dietro le spalle l'ambiguo 
: Walther per buttarsi alla dispe-
' rata nello . stile vociante e 

':'. sguaiato di un Compare Tund-
du in trasferta nella Foresta Ne-

: ra. Nei guai anche il truce Herr-
. mann, impersonato da John 
••': Rawnsley: è questi un baritono 

gallese non privo di meriti ma 

- che. nella trasferta, deve aver 
'".: dimenticato la voce in una va

ligia all'aeroporto. Salviamo 
'.almeno Maria Pia Jonata che, 
• senza mezzi eccezionali, ha al

meno un bel garbo nel dise
gnare il soave personaggio di 

v Anna. Non invece la direzione 
- di Gianfranco Masini che si la-
• scia sfuggire proprio quelle li-
"'• nezze, quelle trasparenze che 
"dovrebbero essere 11 pregio 
:- dell'opera.. . L'allestimento 
. completa il panorama. Qui, 
:, Pasquale Grossi (che pure non 
' è l'ultimo venuto)' dimentica 
•• anch'eglì il clima crepuscolare 
• per arrestarsi all'Ottocento più 
: oleografico, coadiuvato'in ciò 
* dalla regia ' (si fa per dire) e 
';. dalla coreografia (idem) di Al-
' berlo Fassinl e' di Fabrizio 
' Monteverde. Il tutto da appiop

pare poi al Carlo Felice di Ge
nova, coproduttore del capo
lavoro! -

' ."• T : 
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Sabrina Ferini in una scena di «Diario di un vizio» In alto a destra, Marco Ferreri durante le riprese 

cos'è La disperazione invece 
sono quelli che vanno a vedere 
quattro volte Arma fatale 3. 

Vorrà dire «Arma letale»... 
SI, quella roba 11.'Insomma, 
scrivere un diario è un segno di 
speranza, no7 Noi siamo come 
quello li. caghiamo come lui, 
beviamo come lui, scopiamo o 
cerchiamo di scopare come 
lui, abbiamo forse qualche lira 

in più di lui ma presto non 
avremo più neanche quella 

Perché il ttlolo «Diario di un 
vhJc? -.., 

Non lo so. Il titolo non è mio. 
Odio pensare ai titoli. A me 
piace solo girare i film. 
' EdichliOtitolo? 
Non lo so. Che ti importa? Non 
importa niente a me, che te ne 
importa a te? 

Però, ÌDMBUU. Il flbn è b 
cronaca di un vizio, che co
s'è perle! U vizio? 

Mi sembra una parola da chie
sa. A me interessa solo che i 
personaggi siano vitali, e que
sti lo sono. Anni dopo La gran
de abbuffata ho voluto ripren
dere la stona di un tizio che 
mangia, scopa e caga. 

Quanto è costato 11 flbn? 

10 miliardi! (interviene preoc
cupato il produttore, Vittono 
Albata: dichiara 2 miliardi e 
mezzo di costo. Ferren npren-
de) Pensate solo a questo 
trent'anni fa ho fatto un film in 
Spagna, El cocheato che co
stò 18 milioni. Oggi, ogni tre
quattro anni, lo rivendo alle tv 
sempre per 200, 300 milioni a 
botta. Con i miei film ci guada
gnano tutti. La casa del sorriso 

è uscito in Francia, in Svezia, in 
Canada, in Russia, in tanti pae
si... Non vi accorgete che ogni 
giorno nasce un paese? Ieri per 
questo film mi hanno chiama
to dalla Slovenia! E fino all'al
tro ieri che cos'era la Slovenia7 

Perché nel «noi film c'è sem-
- preilmare.UspUggU? 

Perché mi fanno male i piedi. 
. Suvvia, c'è qui come c'era In 

•Chiedo asilo» e In «DilHnger 
è morto»... ;;-;v,.>....... 

Non parlatemi di Dillinger, non 
mi piace. Troppo freddo È 
questo, il mio miglior film. Alla 
bella età di 64 anni mi guardo 
allo specchio e mi dico: «Bravo 
Ferreri, hai fatto il tuo capola
voro». Sono contento e cerco 
disperatamente un posto dove 
siano contenti come me. -, 

Com'è stato i l rapporto con 
Cai»? ,*.•. -,«..• .;„...„:,„.,.-, , 

Bellissimo. È semplicissimo la
vorare con lui. Ha la faccia di
visa in dieci parti, basta che lo 
inquadri e hai già fatto i tre 
quarti del film. È un grande, è ' 
come Paul Munì. 

Nel flhn c'è una battuta un 
po' maligna folla Dellera. 
Come mal? :.-. i ;-/. 

E ti pareva! E domani leggerò 
su tutti i giornali «Ferreri ce l'ha 
ancora con il culo della Delle
ra» Non ce l'ho con lei La 
amo. È spiritosa, intelligente. 
Se si sta due mesi con la Delle
ra si possono fare 50 film. An
che una riedizione di Sabrina 

Interviene Jerry Cala: «SI, 
magari la vita di Sabrina Saler
no'». E si chiude in letizia, arn
vederci a Berlino. 

Successo, a Venezia, per il testo in vernacolo che ha inaugurato il bicentenario goldoniano 
Con la regia dî Efe^Bosiarun'intreccio degno delle maggiori commedie,popolari» , 

E venne il giorno delle «Massere» 
È partito col piede giusto, a Venezia, il bicentenario -
goldoniano. Cerimonie ufficiali a parte (presente, 
sulla laguna, il Capo dello Stato, Scalfaro), si è avu-
ta, nel teatro che s'intitola a quel grande figlio della ' 
città, la lieta riscoperta d'una sua bella e quasi di- C 
menticata opera in vernacolo e in versi, LeMassere,f 
degna di collocarsi accanto alle maggiori e più note 
«commedie popolari». Caldo successo di pubblico. ' 

AMBO SAMOLI 

• • VENEZIA.' Le Massere (o 
anche Le Mussare). Ovvero Le 
Serve; ma la parola dialettale 
indica, o meglio indicava, il 
grado più basso di quella con
dizione subalterna. Sono, .In 
numero di quattro, le protago
niste della vicenda: l'attempa- • 
ta ma indomita Rosega, le gio
vani Zanetta, Gnese; Mene
ghina. Divise e unite, vogliono 
godersi anch'esse, come del " 
resto è consuetudine, il, loro ' 
giorno di lesta, a Carnevale 
(siamo nel freddissimo feb
braio 1775). 

Zanetta traffica con - un 
anello che il signor Raimon

do, un «ncconazzo» farfallone, 
vuol regalare alla padrona di 
lei, la signora Dorotea. E, sem
pre Zanetta, toglie un vestito 
dal guardaroba casalingo per 
abbigliare la misera Meneghi
na, che, a servizio presso gen
te spiantata, se ne muore qua-. 
si di fame. Gnese, più pruden- ' 
te e calcolatrice, si tiene caro < 
il vecchio signor Blsio, al qua- ' 
le non fa mancare nulla d'o-

r gni possibile cura: ma vorreb-
• be, pure Gnese, almeno per 

una sera trovare più fresca 
compagnia maschile. Quanto 
a Rosega, che si considera an
cora in piena forma, nono

stante l'età avanzata, giovani 
o vecchi, purché siano uomini 
(ma meglio se uomini) non 
sfuggono alla sua corte spieta
ta. • • .-,.-.>,:;..;:,.;•;-

L'intrigo è tenue, anche se 
finemente intrecciato. La va
canza, chiamiamola cosi, del
le Massere sarà breve, e dal fi
nale amaro. Svergognate pub
blicamente per i loro piccoli 
imbrogli e furtarelli, si vedran
no abbandonate anche dal 
commesso di negozio Anzo-
letto (ambiguo,' più che mai, -
portavoce dell'autore) che 
pure, dalla frequentazione di 
quel piccolo mondo femmini
le, ha tratto vivo diletto, fino 
allora. . - • . ,-. M - • 

Ma il confronto fra le Serve 
«cattive» e le «buone» (a van
taggio di queste ultime, natu
ralmente) è un trasparente 
alibi di Goldoni, relegato nelle 
battute conclusive. Da ogni 
momento della situazione e 
del dialogo, prima, sprizza la 
sua simpatia per quei perso
naggi che si vorrebbero, in ex
tremis, negativi. -

Tutta la vitalità, anche e so
prattutto linguistica, è dalla lo
ro parte: sulle loro bocche il 
dialetto, superando l'impac
cio del verso martelliano, im
postosi col commediografo, si 
carica di un'energia straordi
naria, che trasforma le parole 
in cose concrete, in immagini 
plastiche. Semmai, si può os
servare che il microcosmo pa
dronale risulta, al paragone, 
troppo sbiadito: sebbene poi. 
è dal lato muliebre che, anche 
qui, si avverte un segno di do
lènte verità. (quella signora 
Costanza, maniacalmente at
taccata, sin dal nome, al suo 
ruolo coniugale, quella signo
ra Dorotea, schiava per contro 
d'una diversa passione, il gio
co, che Goldoni ben conosce
va...). Un posto a sé, di tutto 
rilievo, hanno le figure dei due 
vecchi, Biasio e Zulian, impe
gnati in una squallida gara al 
•ribasso degli anni»; e nei qua
li l'esibito piacere della gola 

• tiene luogo di altri, ormai ran 
o impossibili godimenti. 

Lo spettacolo, prodotto dal 
Teatro Stabile del Veneto sot-

Primefilm. Sei ruoli d'attore per il regista milanese nel nuovo «Stefano Quantestorie» 

Nichetti chiuso in una scatola cinese 
MICHHJKANSILMI 

Nichetti e AmaiKfa Sandrelli nel 
film «Stefano Quantestorie» 

Stefano Quantestorie 
Regia. Maurizio Nichetti. Sce
neggiatura: Maurizio Nichetti e 
Laura Fischetto. ; Interpreti: 
Maurizio Nichetti, Amanda 
Sandrelli. Elena Sofia Ricci, 
Caterina Sylos Labini, Milena 
Vukotic, Renato Scarpa. Italia, 
1993. • •-•. •-.-•-. • ,-.-.» ..,-. 
Milano:Mignon ' ' '• • 

• • Maurizio Nichetti non ha 
..; visto Destino cieco di Kieslows-

ki, in compenso va matto per 
gli Esercizi di stile di Queneau. 

; A entrambi, consapevolmente 
.o no, deve qualcosa Stefano 

• Quantestorie: per il gioco sfre
nato delle coincidenze, per la 
leggerezza finto-natf delle si-

.. tuazioni, per il sapore non ri-
: cattatorio dell'apologhetto. A 
. differenza di Volere Votare/do

ve la sovrapposizione came-
" cartoon sfidava le leggi di na

tura creando un universo pa
rallelo, Stefano Quantestorie 6 
una commedia di impianto 

realistico che concretizza una 
fantasia pstcoanalltica: incro-

- dare le vite possibili del perso-
; riaggio del titolo, che poi non 
: sarebbe altro che un ennesimo 
:: alter-ego dell'autore. --'••• 
.̂  Si comincia con uno Stefa-
'; no carabiniere alle prese con 
- una serie di rapine compiute 
' da una bella ragazza impar-
:, ruccata somigliante - alla 
Amanda Sandrelli che vende 

: giocattoli di legnò nel paesello 
sul lago. Arrestarla o no? Nel 

..dubbio, il maldestro Stefano 
:. acquista un cavalluccio di le-
" gno e immagina come sarebbe 
: stata la propria vita se a ven-
' t'anni, invece di dar retta a pa-
..- pà e a mammà, avesse fatto di 

testa sua. Eccolo baldanzoso 
' pilota d'aereo con un debole 
; per le hostess bionde; eccolo 
.. travet gentile con tappi alle 
' - orecchie estenuato dalla mo-
•. glie meridionale; eccolo sasso

fonista da night con bascttoni; 
eccolo professore «sessantotti

no" di matematica circuito dal
le allieve; eccolo rapinatore 
balordo in canottiera, forse 
proprio il complice segreto 
della gkxattolaia. La stona. 

' grande o piccola, non si fa con 
: i «se», ma al cinema tutto è 

- possibile: complice una sce-
i' neggiatura ingnegnosa scntta 
.,• insieme a Laura Fischetto, Ni-
' chetti compone in una stmttu-
v ra a scatola cinese le sei ipote-
-; tiene vite del suo Stefano, in 
" modo che i personaggi si sfio-
'. rino senza mai incontrarsi. , -v 
•', Appunto Stefano Quantesto-
;. rie, a ricordare che la casualità 
.' degli eventi guida spesso, con-
•: tro la volontà individuale, I de
vi stini di una persona, offrendo 
: imprevedibili opportunità sen-
" lamentali e professionali. Natu-

-, : talmente Nichetti incarna le sei 
';' varianti partendo da una red-, 
';;;. fazione di taglio realistico: non 
'% «fregoleggia», le sfumature fisi-
: che sono credibili, cosi come 
•. gli sviluppi psicologici dei per-
• sonaggi, tutti figli possibili di 
" quella coppia di geniton affet-

IL FUMETTO DI SCENA A TREVISO. La diciottesima edi
zione di «Treviso comics humour», rassegna intemazio
nale del fumetto e delle comunicazioni visive, si svolgerà 

: dal 7 al 21 marzo a Treviso, per iniziativa del Circolo ami
ci del fumetto. Al Palazzo dei Trecento, la sezione dedi- . 
cata al fumetto comico italiano renderà omaggio all'arte ' 
grafica di Sergio Tofano (Sto), attraverso fumetti e illu- : 

strazioni provenienti dal museo biblioteca dell'attore di ' 
Genova. Saranno, inoltre, presentate opere originali di ' 
Jacovitti, Peroni, Silver, Calligaro, Matticchio. Borivi, Ca- • 
vezzali. Disegni, Origone, Cavazzano, Altan, Ghermandi, ' 
e Novelli. Uno spazio sarà offerto anche ai maestri dell'u- ! 
morismo europeo: da Georges Wolinsky a Frank Marge- • 
nn, da Joost Swarte a Leo Baxendale. Il programma di ; 
«Treviso commics humour» prevede inoltre una rassegna 
di ottanta film realizzati da Tex Avery e l'esposizione di 
ritratti fotografici dei più noti creatori di comics, realizzati . 
da Paolo Della Corte. Il 12,13 e 14 marzo si svolgerà la 
mostra mercato del fumetto, con una serie di convegni e 
di incontri cor», gli autori e con l'assegnazione dd premi 
«SignorBonaventura». •--..•• - - 3w,. ?,:,.,-.•; ,<;;,:, .. >,;. 

A MAURICE BEJART BL PREMIO DAL MONTE. Il coreo
grafo frarK»se Maurice Be|artritireràrnartedl9febbraio il '. 
premio Simpatia intitolato a Toti Dal Monte. La cerimc- . 
ma avrà luogo a Soligliene, vicino a Treviso, nella locan
da «Da Lino», dove il premio nacque sedia anni fa. da 
un'idea di Lino Toffolm. Saranno presenti Vittoria Otto-
lenghi. che presenterà l'artista francese, e, ospite d'ecce- ' 
zione, Annie Chaplin, figlia di Chariie Chaplin, interprete ' 
di due opere di Bejart. fi coreografo sarà a Solighetto in 
coincidenza con la prima assoluta, in Italia, del suo spet- : 
tacolo Episodes, su testi di Pier Paolo Pasolini, fissata prò-, 
pno per l'I 1 febbraio al Teatro La Fenice di Venezia. • 

I PREMI RACHMANINOV E FROKOFIEV. Una pianista 
russa ed una ucraina hanno vinto in Russia i primi due 
concorsi intemazionali, intitolati rispettivamente a Rach- ; 
maninov e a Prokofiev. 11 primo, che si è concluso l'altro ; 
ieri con otto finalisti in gara, è stato vinto dalla diciasset
tenne OLga Pushechnikova, mentre il secondo, intitolato • 
a Prokofiev, che si è svolto a Pietroburgo, é stato vinto : 
dalla venticinquenne Viktoria Zhadko, di Kiev. -;«.•:;>,.; • 

SAXING TIME A GORIZIA, Sono in corso dal 26 gennaio : 

al Teatro Verdi di Gorizia i concerti degli «Incontri Jazz ' 
1993». Martedì 9 febbraio si esibirà il Steve Grossman 
Quintet; il 22 lo Steve Lacy Quarte! e lunedi 1 marzo suo
nerà il quartetto di Bobby Watson. , .-. • , n. ..-. 

ARRESTATO PROTAGONISTA DI «DIKASTY». L'attore 
James Healey. noto al pubblico tv per aver interpretato i 
sena! Dinasty e Santa Barbara.^ finito in cella insieme al
la sorella e ad un amico con l'accusa di tentato omicidio 
L'altra notte a Los Angeles avrebbe ferito gravemente il 
cognato, ex manto della sorella, ferendolo alla gola con 
un pezzo di vetro.-, 

(Tom De Pascale) 

to la direzione di Giulio Boset
ti, si affida alle mani esperte di 
Gianfranco De Bosio. È scor
revole, nonostante la discreta 
lunghezza (due ore e mezza, 
intervallo escluso). e agevola
to da un dispositivo scenico 
(di Pasquale Grossi, come i 
costumi) che consente rapidi 
passaggi ambientali, da ester
ni a interni e viceversa, con 
puntuali nfenmenu alla più s 
congrua pittura dell'epoca. Su 
un tale sfondo, la dinamica 
dell'azione tende, forse, a 
un'eccessiva «frontalità», ma 
la componente verbale (quel
la che più importa, in sostan
za) ha modo di esprimersi 

. appieno. Le miguon invenzio- r 
ni registiche sono, a parer no
stro, nel secondo tempo di
ciamo della sosta all'osteria 
delle quattro protagoniste. ~ 

' che, fuori dagli sguardi altrui, 
si mettono in liberta, cavan
dosi scarpe e calze, massag- v 
giandosi i piedi, affaticati non 
tanto dal moto di quelle po
che ore di allegna, quanto dai 
mille piccoli passi delle dure 

Un momento di «Le massere» andato in scena a Venezia 

incombenze domestiche di 
ogni stagione Diciamo della 
umiliante «spoliazione» cui le ' 
Massere, una volta levata la .* 
loro maschera, vengono sot
toposte, e che evoca di perse, P-
con limpida metafora, il desti- ' 
no di tutti i diseredati della ter- : 
ra, di tutti i secoli. 

Apprezzabile, nell'insieme, v 
la compagnia messa in cam- : 

pò, e che comprende anche '; 
elementi di diversa provenien- • 
za regionale, come la toscana ' 
Marisa Fabbri che é una Rose- '' 
ga qua e là esuberante, ma -
nel complesso ricca d'una co
municativa sanguigna, di forte -

impatto; o come la napoleta- , 
na Romita Losco, che fornisce ; 
pungente spicco alla figuretta ' 
di Meneghina (cosi minusco- : 
la, cosi denutrita da essere co- > 
stretta a dormire dentro un ar- ;; 
madio). Completano il qua- > 
dro principale, e con merito. ,' 
Cecilia La Monaca (Zanetta). • 
e Bianca Tonello (Gnese). ; 
Lodevolissime le prestazioni . 
di Alvise Battain, un veterano ', ; 
della ribalta goldoniana, che ; 
è Biasio, e di Giulio Farnese ! 
nei panni di Zulian. Da ricor- ; 
dare, ancora, Fabio Poggiali , 
come Anzoletto. E da registra
re un caldissimo successo. - • ' 

tuosa e asfissiante 
Si ride' Abbastanza, special

mente quando l'intrecciarsi 
degli avvenimenti o il moltipli
carsi delle versioni (in sottofi-
nale la scena della sparatonac r 
nproposta in tre modi diversi, a ' 
seconda della donna nel letto) 
nnuncia ad una certa tenerez- -
za consolatoria cara a Nichetti 

' in favore di un sottolineatura 
più acida e cattiva. Semmai si •, 

' vorrebbe dall'ex mimo di/foco-
taplan un'attenzione maggiore , 

. alla consistenza umana dei ' 
suoi personaggi, spesso retro
cessi a cartoni animati proprio ' 

- a un passo dalla maturità psi-
1 cologica. Ma gii interpreti sono " 
„ tutti in palla, a cominciare dal 

versante femminile, dove spic-
' cano per simpatia l'innocente- -
' colpevole Amanda Sandrelli, 
; la tignosa-premurosa Caterina 
• Sylos Labini e la sensuale-in-
:' soddisfatta Elena Sofia Ricci (ì 
• genitori sono Milena Vukotic e 
;.; Renato Scarpa). Una racco-
-,- mandazione per il futuro: me- • 

no musica, bisogna fidarsi an
che dei silenzi, i-

Dal 12 al 14 febbraio 
tutti i pacifisti 

hanno un appuntamento 
da non mancare 

m Congresso 
dell'Associazione per la Pace 

dedicato a Ernesto Balduccl 

"organizzare la speranza 
costruire la pace" 

Centro Congressi ATC 
via Saliceto. 3 

Iscriviti all'Associazione per la Pace 
versando lire 25.0OO su. ccp 5304OO02 

via F.Carrara, 24 - O0196 Roma 
tei 064214606-32167051073-66890 
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Oggi a Viareggio la prima 
sfilata del Carnevale 
Quest'anno protagonisti 
i volti di Tangentopoli 

Il caso Bossi-Scalfaro 
La protesta annunciata 
dei fan di Michael Jackson 
Rispunta il Baccanaldarsena 

Torna la satira politica 
Oggi a Viareggio primo appuntamento con il Carne
vale, giunto alla 120» edizione. Sfilano i carri di car-

' tapesta e la città si sveglia dal sonno invernale. Que
st'anno toma in forze la satira politica, con i volti e i 
fatti dì Tangentopoli. Il caso Bossi-Scalfaro. La pro-

' testa annunciata dei fan di Michael Jackson. La rie
sumazione di Baccanaldarsena, la festa rionale più 

, importante di tutto il Carnevale. 

CHIARA CAMMINI 

wm VIAREGGIO. Bettino Craxi, 
ovviamente. E il declinante 
Andreotti. Cava e De Miche-
Ite. Tangentopoli e Giuliano 
Amato, Bossi e ScaUaro. De
gno delle trame demenziali 
del Monthy Pyton, il filo con
duttore del Carnevale di Via
reggio, giunto alla 120* edi
zione In-'odore- di povertà, 
meue(ini8cena»runico pro
dotto di sicura resa commer

ciale: la satira politica. Tor
nano i faccioni di cartapesta 
dei politici italiani più coin
volgenti (e coinvolti) degli 
urtimi sei mesi. Tornano Te 
grandi costruzioni di carta
pesta, con lo scarso senso di 
opportunità che le contrad
distingue da qualche anno a 
questa parte. Un esempio? Il 
'15 gennaio 'del 1991 scade 
l'utumaturn del presidente 

Bush a Saddam Hussein. Il 17 
gennaio scoppia la guerra 
del Golfo. Cosa va a sfilare la 
prima domenica di Carneva
le? Il faccione di Saddam, ov
viamente, al quale viene •im
posto», da tutori dell'ordine 
pubblico in fibrillazione, uno 
chador poco consono alla vi
rilità del capo iraqeno. 1992: 
l'anno delle esternazioni a 
raffica di Cossiga. Cosa com
pare in cima all'appendice 
posta sotto II ventre di Craxi , 
che troneggia, da vero coc
codrillo, sul carro di Roberto 
Alessandrini? La testa di Cos
siga, non c'è dubbio. E con 
un grazioso gladio al collo. 
1993: Umberto Bossi, sputac-
chiante leader della Lega, 
utilizzando un gesto ameri
cano con il dito medio della, 
mano, di,facilissima tradu;,, 
zione, manderà il presidente 

Oscar Luigi ScaUaro in luo
ghi, seppur molto popolati, 
scarsamente idonei ad un 
capo dello Stato? La trovata è 
del solito Alessandrini. Resta 
11 mistero: il gesto di Bossi è 
veramente rivolto al presi
dente della Repubblica? Op
pure è destinato al meridio
ne d'Italia? E se fosse indiriz
zato a quest'ultimo, la censu
ra dovrebbe funzionare? E i 
meridionali potrebbero ar
rabbiarsi? 

Dunque, il carnevale di 
Viareggio che, nonostante 
tutti gli sforzi possibili e im
maginabili non ha nulla a 
che vedere con Rio de Janei
ro (nemmeno le brasiliane 
assoldate per ballare il sam
ba e il merenguesono origi
nali, figuriamocì'^il resto)' 
prende.,»! via oguiP5r£e]é> 
brare la sua 120" edizione 

fatta di grandi, medi e piccoli ' 
carri di cartapesta, di polemi
che a priori e a posteriori, di 
pochi soldi, di Rai, di cene 
truculente e feste rionali, 
quelle dove si mangiano i 
ciambellom fritti col buco 
che non ti lasciano dormire 
per notti intere.iMa il Carne
vale è molto altro ancora: è 
l'immancabile elezione della 
miss, è l'arrivo delle bande 
folcloristiche, è la pubbliciz
zazione di una città che fa 
del Carnevale l'unica occa
sione invernale di vitalità, è 
un tuffo net liberty ntrovato, è 
l'apertura di ipotetici cancelli ' 
a oltre centomila persone. 
Ma da dieci anni a questa < 
parte, il carnevale di Viareg- . 

„gio-jè anche la lotteria Italia, 
'che, tradizionalmente, viene „ 

estrattariaVsera-'dli martedì 
grasso, ultimo giorno di car

nevale pnma delle mortifica
zioni quaresimali. E quale 
modo migliore di allontanare 
le autopersccuzioni oscuran
tiste della quaresima che de
dicarsi a un baccanale vero e 
propno? Quest'anno toma 
infatti il Baccanaldarsena, la 
festa nonale più importante 
di tutto il carnevale. La darse
na, costretta dalla povertà 
del Re, si autofinanzla e cele-

, bra se stessa in una tre giorni 
gastronomica tutta da fre
quentare, con buona pace 
del fegato e del colesterolo. 
In primis, il risotto di pesce, \ 
cucinato con il pesce fre
schissimo. Poi, appunto, la 
pasta fntta chiamata «bische
ri» e i frittelloni col buco, dol
ci, dolcissimi, E il vino, a fiu-

. mi,_e la bin> E Iqjnangane!-
làte/deile-.maschere xne'fSe 
non ci fossero sarebbe me

glio ma non si possono evi
tarle. 

Se poi volete la rissa (paci
fica, s'intende) potete sem
pre assistere alla calata dei 
fan di Michael Jackson i qua
li, saputo che un carro npor-
tava la tragedia del volto de
composto dal bisturi della 
rockstar americana, hanno 
deciso di protestare Vengo
no da Brescia e sono nen di 
rabbia, percome il costrutto
re del carro Mareggino ha in
teso rappresentare il cantan
te più scolonto d'America. 

Viareggio, con i suoi corsi 
di oggi, di domenica 14 del 

• 21 e del 23. comunque senti
tamente ringrazia chiunque 
possa e voglia contnbuire a 
rilanciare, dopo alcuni anni 
crepuscolari, questa festa an
tica. , , . , 

Due carri dell'edizione '93 agli ultimi ritocchi: 
Giuliano Amato in versione Dracula assieme ad uno 
del costruttori, Silvano Avanzini; a sinistra, 
Roberto Alessandrini cura II «suo» ScaUaro, che •'" • • 
sfilerà in compagnia di un Bossi sbefieggiatore 

La città toscana e quella pugliese 
unite nel nome della lotteria 

Con Fognano 
una sfidai 
afl?ultinK)€p 
Tra Viareggio e Putignano c'è da tempo una sottile 
competizione. Due carnevali a confronto ma uniti f 
nel nome della lotteria nazionale. Ogni anno si svi->,-'• 
luppa una sfida a distanza sulla manifestazione più -.• 
riuscita e meglio organizzata. 1 punti di forza della | 
città toscana. La risposta della città pugliese. Que- i* 
sfanno Viareggio prova a trionfare puntando anche • 
sugli appuntamenti sportivi. - -

••VIAREGGIO II «faccia a 
faccia» è degno di Mmoh ma 
questo si disputa sulla carta a 
filigrana del biglietto della lot- -
tena nazionale. Se a sinistra 
c'è il faccione della maschera • 
tipo di Putignano. a destra - ov
viamente contrapposto - c'è il 
ghigno di Burlamacco, essen
za stessa di Viareggio e dei via-
reggini, che affligge, ormai da 
tempo, la gente che va in treno 
e scende alla stazione. Viareg
gio e Putignano non hanno 
niente in comune se non, ap
punto, la lotteria nazionale e il ." 
carnevale. 11 che non sarebbe 
poco, se non si dovesse assi
stere tutti gh anni alla classifica 
del più bravo, più bello, più 
vincente e cosi via. Putignano 
si dà da fare e, indubbiamente. • 
riesce brioso al punto giusto. ', 
sapiente e dosato, colorato e '. 
impiccione come deve essere 
un vero carnevale. Fino ad ora • 
ha vinto, con scarto abbon- , 
dante, le similsfkle d'immagi
ne condotte con la Rai. 

Viareggio ha dalla sua le im
ponenti costruzioni di cartape
sta. Putignano ha l'inverocon- " 

dia intelligente. Viareggio ha il 
marketing, Putignano la testar
daggine. Una sfida all'ultimo 
pupazzo Viareggio, comun- -
que, un poco ha perso Gli è n- -
masto il sorrisacelo di Burla-
macco e qualche manifesta- ' 
zione sportiva. Per esempio • 
oggi si diputano le finali del • 
trofeo intemazionale di nuoto 
alla piscina comunale, poi ci '" 
sarà il torneo mondiale di cal
ao, e il biliardo (dal 9 al 14 v 
febbraio) e il bndge (7 e 8 feb- ' 
braio) e ì cani Terranova (21 
febbraio) che salvano la gente . 
in mare. Ci sarà la Stravìareg- " 
gio (il 14 febbraio), maialoni- „ 
na d'inverno, e il Rally auto- . 
mobilisuco 0 3 e 14 febbraio). ' 
Ci sarà anche la «cena delle 
lunghe forchette» (18 . feb
braio), un banchetto di chiù- " 
sura del baccanale, owiamen- -
te in maschera, ovviamente 
trasgressivo. A invadere il Gran 
Caffè Margherita, sui viali a ,-
mare, (unica struttura liberty 
ongmale di Viareggio) iconvi- • 
tati e i guitti del «Chille de la 
bdlanzd- frammisti agi: ospiti. • 
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OLIO EXTRAVERGINE 

""«VA»* 

IL CONSORZIO DELL'EXTRA VERGINE 
Consorzio Italiano Oleifici Sociali 6 il marchio di 40.000 olivicoltori e 120 frantoi 
associali per portare direttamente il proprio olio al consumatore. 
Dai campii» frantoi, dall' imbottigliamento alla distruzione, il Consorzio controlla che 
tutto avvenga nel rispetto della qualità, a tutela del benessere del consumatore 
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Nella capitale morale anche gli affari illeciti; 
sono più organizzati, dice il magistrato 
Il Mario Chiesa romano? «L'episodio-chiave 
la morte del marchese Alessandro Germi» 

Tra i giudici delle due procure? Uno scambio 
di informazioni, ma «ci aspettiamo di più»| 
Afiermazioni che non smentiscono indiscrezioni 
sulla diffidenza dei magistrati milanesi 

Tangentopoli, Roma non vale Milano 
Il procuratore Mele: «Con noi gli imprenditori non parlano» 
A Milano gli imprenditori parlano e accusano ipolitici, le tangenti finivano nelle ta- no coni giudici milanesi e non tranquillo quindi? Infondate le H | | H | | | H H | H H H ^ 3 " ' " ' "*" H 
a Roma Questo non avviene: lo afferma in un'intervista ****? dei partiti? Mele non si con quelli romani, inchieste voci che parlano di diffidenze . ^ ^ • H H ^ ^ ^ ^ B SjiSr L, .. ̂ skj^ m 
A Milano gli imprenditori parlano e accusano i politici, 
a Roma questo non avviene: lo afferma in un'intervista 
il procuratore, Vittorio Mele. Tra i giudici delle due 
procure «c'è uno scambio d'informazioni», dice. Ma le 
sue affermazioni non fugano le indiscrezioni sulla dif
fidenza dei magistrati milanesi nei confronti di quelli 
della capitale. Intanto da Milano è partito un secondo 
avviso di garanzia per il deputato psi Paris Dell'Unto 

NI» MOLO 

• • Roma non è Milano. Co
me In tutte le cose italiane nel
la capitale morale anche gli al- . 
fari iuecltl sono più organizza- : 
ti' parola del procuratore Ca- * 
pò, Vittorio Mele. Tre interviste \ 
In meno di un mese, dopo il si- ; 
lenzlo stampa imposto nelle 
scorse settimane ai suoi sosti-
tuli L'ultima concessa al setti- •• 
manale. Panorama In edicola • 
domani. «Pare che a Milano ci f 
siala fila, se non addirittura le ' 
prenotazioni, degli imprendi- > 
tori che. vogliono andare a 
confessarsi coni giudici-dice . 
- a Roma, almeno per 11 mo
mento, non c'è molta gente di- , 
sposta a venirci a dire che ha 
commesso un illecito». Mele, 
parla delle Inchieste aperte a ' 
piazzale 'Clodlo:' Anas, Rai, • 
EnimomY «palazzi d'oro», eoo- ' 
penatone intemazionale. Un 
calderone di .indagini diverse ; 
anche se una sola (quelle che -; 
riguarda, gli, immobili pagati a 

grezzi gonfiati.dagliienti.pubr -
liei) ha prodotto arresti, avvi-

si di garanzia e richieste di au

torizzazioni a procedere. Il 
procuratore fa il confronto tra 
il lavoro dei giudici romani e 

3uello dei magistrati milanesi 
ell'lnchiesta mani-pulite che 

hanno mandato in carcere più 
di cento persone. «A Milano 

• probabilmente i centri di pote
re erano ben identificati a Ro-

: ma c'è invece un intreccio di 
affari estremamente più corri-

: plesso», dice Mele. Poi, alla do
manda del giornalista. «Chi è 11 

• Mario Chiesa romano»? Il pro
curatore capo risponde affer
mando che per i giudici di 

: piazzale Clodlo - «l'episodio 
chiave è stata la morte del 

.marchese Alessandro Genni 
che ha lasciato una serie di ap-

Bunti grazie ai quali si è aperto 
Alone giudiziario sui cosid-

• detti palazzi d'oro. Da quell'In-
. chiesta se ne sono sviluppate 
• altre...abbiamo scoperto che 
: la grande maggioranza dei re
sponsabili degli enti pubblici 
hannoacquisito'.lmmbbillnel-

i la capitale riscuotendo tan
genti anche non modeste». Se 

le tangenti finivano nelle ta
sche dei partiti? Mele non si 
sbilancia: <Un collegamento 
cosi intrinseco, tipo quello che 

. ricorre a Milano, non è ancora 
venuto fuori», risponde. Ma 
proprio i giudici milanesi, nelle 
scorse settimane, hanno ri
chiesto l'autorizzazione a pro
cedere per deputati romani, 
accusati da imprenditori di 
aver ricevuto danaro in cam
bio di favori per vicende roma
ne. L'altro Ieri proprio da Mila
no è partito il secondo avviso 
di garanzia per il deputato Pa
ris Dell'Unto, accusato da un 
imprenditore (che l'esponen
te socialista dice di non aver 
mai conosciuto) di aver con
trattato e ricevuto tangenti per 
900 milioni. Mentre nei giorni 
scorsi proprio l'ex vicepresi
dente socialista dell'Acotral, 
Tullio De Felice, ha confessato 
al sostituto procuratore roma
no Antonino Vinci, di aver 
chiesto tangenti che servivano 
a finanziare! partiti, su pressio
ne del senatore democristiano 
Giorgio Moschetti (uomo lega-, 
to a uno degli obiettivi di 01 
Retro, Vittorio Sbardella) e 
dell'ex amministratore del Psi 
Balzamo. «Occorre accertare 
se vi siano state elargizioni non 

'• spontanee, anche se non pen-
•'• so al coordinamento studiato 
• a tavolino», afferma Mele inter-

, vistato da Panorama La sua 
'conclusione? «Come tutte le 
cose italiane, .a Milano anche 
gli,affari Illecita sono.più orga
nizzati». Tangenti «più organiz
zate», lmprendlton che parla

no con i giudici milanesi e non 
con quelli romani, inchieste 
che si intrecciano. Non teme il 

' '•' sorgere di polemiche tra Roma 
:>'e Milano il procuratore capo? 

'-; L'epoca dei conflitti di compe-
')'" tenza è sepolta, afferma Mete e 
:"' trai magistrati delle dueprocu-
', re «c'è uno scambio di infor

mazioni che vogliamo rendere 
'. il più stretto possibile, perché è 
.-'• vero che noi ci troviamo con 
.tempi un po' sfalsati». Tutto 

tranquillo quindi? Infondate le 
voci che parlano di diffidenze 

. dei giudici di Milano nei con-

.. fronti di quelli di Roma? «Qual-
' che cosa» dei documenti sui 

procedimenti giudiziari mila-
- nesi che riguardano Roma «ci 

e arrivato, ma ci aspettiamo 
'- qualche cosa di più», afferma 

Mele nell'intervista concessa a 
Panorama. Un'affermazione 
che sembra confermare la ve
nti di certe voci. 

All'emittente psi 100 milioni per pubblicità fantasma 

I conti della tv Gbr 
nelle carte di Di Pietro Il procuratore capo di Roma, Vittorio Mele; sopra, a sinistra,'Paris Del

l'Unto, a destra. Vittorio Sbardella - , . , 

RACHBU OONNILU 

• • I giudici di Mani pulite-
adesso si occupano anche del
la popolare emittente televisi
va romana «Gbr». Il nome della 
storica tv del circuito «Cinque-
stelle», lo stesso che raggruppa 
le reti Ftnlnvest, viene citato 
nell'Interrogatorio di Vincenzo 
D'Uno; l'uomo di fiducia dello 
scomparso segretario ammini- '• 
stativo del Psi, ne paria a prò-
posto di uno strano finanzia- : 
mento sponsorizzato da Craxl 
per frenare la valanga del debl- '•: 
U che mettono a repentaglio la 
sopravvivenza della .maggiore 
televisione laziale di area so
cialista. Una partitadlglro tutta 
all'ombra del Garofano che, In 
base agli stralci dei verbali sul
l'interrogatorio di D'Ureo pub
blicati oggi dal settimanale /'£• 
stresso, secondo D'Ureo face
va parte di una regia «polltico-
imprenditonale» studiata a ta

volino dal defunto Vincenzo 
Balzamo in stretta collabora-

, zlone con U segretario del par
tito socialista. Nel caso di Gbr 

" si parla di cento milioni dati In 
' cambio di pubblicità, da una ; 

società del gruppo Acqua di -, 
;• Ottavio Plsante, Imprenditore > 
• erodano del settore';depura-:. 
; zlone e rifiuti, gi i implicato In 
' altre Inchieste della mag'istra-'; 
'.tura milanese sulle finanze del 
'Partito socialista. Nonunsem-
. pllce contratto tra privati In un 
v libero sistema di mercato, pe-
.; rò. Si tratta infatti di cento mi

lioni regalati senza .nessuna ' 
contropartita. ';• •• -̂ „.-...-

... • L'azienda Emlt li ha regolar- •• 
mente sborsati. L'amministra- • 
tote delegato della società «Ro-

~tf ma cine tv» proprietaria di Gbr ; 
ammette di averli già intascati. 
Una bella cifra, sufficiente a 
comprare quattro intere tra

smissioni di mezz'ora ciascu
na nell'ambito del programma 
•Azienda Italia» che Gbr usa 
come collettore di pubblicità. 
Stranamente però il program
ma pagato profumatamente 

; non è mai stato realizzato. Una '•• 
volta versati I cento milioni, se- ; 

icondo 1 consigli di Craxl a.Pi- " 
sante, i proprietari dello spazio 
televisivo sì sarebbero addirit-
tura dimenticati di utilizzarlo.. 

;, «Stiamo ancora aspettando I .;. 
'dirigenti della Emlt per reallz- . 
'«urlo», si giustifica Enrico Re-.••'. 
' blzzi,: manager di stirpe mila-,; 
nese arrivato -a.sanare 1 dlsa- : 
strosl bilanci della «Roma cine . ' 
tv», Pubblicità fantasma, • In-. 
somma. ;"";••..' •:":.--.• 

'•>•<••• 11 fatto'che i giudici milanesi •• 
abbiano iniziato a mettere il v 
naso nei conti dell'emittente ; 

'televisiva vicina al-Psi strappa ' 
espressioni di spavento nei di
rigenti romani del Garofano. 
Di collegamenti con Craxl ce 

ne sono almeno due: la signo
ra Anta Pieroni e il signor Mau
ro Giallombardo. Ama Pieroni • 
, legata da un rapporto di anti- ' • 
ca e stretta amicizia con Craxi, ••• 
figura cóme presidente addet
ta alle •Dubbile relation» della : 
Roma cine tv: Mauro Gialloni- : 
bardo, segretario particolare 
dell'onorevole Craxl, è Invece -
tra i - membri del consiglio *• 
d'amministrazione della socie-. ' 
ta che ha Infestione le anten- ;'-" 
ne di Gbr. «E un delitto essere ''*•• 
amici di Craxi?'- protesta Re- ',: 
blzzi -Adesso sembra che tutti C 
quelli che hanno avuto a che • • 
fare con lui siano macchiati da 
affari poco chiari. Solo per il'. 
fatto che siamo di area sociali- '.', 
sta ci hanno accusato di aver K' 
avuto il contributo regionale ; 

.più alto di tutte le altre tv. ma è ?' 
solo perché siamo la prima tv . ' 
del Lazio come baelnod'uten- ;.. 
za. E poi lo quell'accordo con>•:•'-
la Regione non l'ho neppure 
firmato». Scusi, ma se era un 

accordo regolare, fatto in base 
alla legge Mamml. allora per
chè non l'ha firmato? «C'erano 
delle clausole poco chiare - ri
sponde Rebizzi- E poi aveva
no sbagliatoli nome dell'am
ministratore della società». Fi
no all'aprile scòrso l'ammini
stratore unico della società era 
Giorgio Tradatl. Poi è suben
trato Rebizzi, proprio nello 
stesso periodo in cui Ania Pie
roni ha ottenuto l'incarico di
rettivo che ricopre attualmen
te. Ed e sempre ad aprile che 
sono arrivati i soldi di Plsante. 
Quei cento milioni non sono 
pero bastati a ripianare 11 buco 
della tv. «Come tutte le tv ab
biamo debiti con 1 fornitori -
spiega Rebizzi - tanto che con 
l'Acea abbiamo chiesto e otte
nuto un contratto per dilazio
nare il pagamento». Un tratta
mento di facilitazione? «No, so
lo una dilazione, siamo perso
ne abbastanza rispettabili», 
conclude Rebizzi. 

iLPUwro 

L'esternato^ 
e il suo «pool » 
tm II palazzo delle nebbie e il giudice esternatole. Cambiano ì 
personaggi.'ma ileopioneè sempre lo slesso. Più o meno. Fino a 
ùtì-ànnM^W plzizzaléOoffio la nébbia regnava sovrana; capo 
della procura era il giudice Ugo Giudiceandrea, che taceva, men
tre a parlare di tutto e tutti eraJ'estemalore per eccellenza, il pre
sidente Cossiga. Ora invece il ruolo di grande comunicatore è 
stato assunto dal procuratore Vittorio Mele. Ma la nebbia rimane. 
Nonostante il gran movimento giudiziario che caratterizza piaz
zale Clodia •> . .»•„.-, :--'-•- . . , . .»«'" ••••-•••••• ™--

Roma non è Milano, sostiene Mele. Ma anche la procura di 
Roma non è quella di Milano. E questo è chiaro. Per esempio: da 
una parte operano Di Pietro, Davigo e Colombo, dall'altra rispon
de un «pool» antitangente che vede in azione Antonino Vinci, 
l'uomo che ha archiviato l'inchiesta sui fondi neri dell'In e altre 
decine e decine di inchieste, Orazio Savia, che non si è certo di
stinto per «accanimento» nelle indagini sui reati finanziari che da 
quasi un decennio detiene. Cesare Martellino, più noto come 
procuratore federale della Pedercalcio, oltre a Giorgio Castellile-
ci. Insomma: si potevano scegliere magistrati,un po' più agguerri
ti, meno inclini all'archiviazione facile. Perché non si deve di
menticare che la Tangentopoli romana è solamente la luce rifles
sa della Tangentopoli milanese. Se avessimo aspettato gli esiti 
delle indagini aperte-nel palazzo delle nebbie, i responsabili di 
Acea, Acotral, Atac, Intermetto, Inadel, Enasarco eccetera, non 
avrebberoavuto da temere alcunché. L'archiviazione dello scan
dalo Intermetro è emblematica e sotto gli occhi di tutto. Per ria
prire l'Inchiesta c'è volute Di Pietro. ,.„ ....-'v "••''«*:,.. -'-•*" 

Quel che è peggio, in una fase cosi delicata, è la loquacità di 
Mele. Chissà per quali esigenze, ha deciso di parlare a ruota libe
ra. Rivelando ai giornalisti, per esempio, il contenuto di una in
chiesta importante come quella sulla Sace. Ha spiegato, profeti
camente, che sugli appalti dell'Arias, nel giro di due mesi, ci sa
ranno svolte decisive (si basava su quali indizi?). E. altrettanto 
profeticamente, ha spiegato ai cronisti giudiziari che il fascicolo 
sulla «lottizzazione» della Rai sarebbe stato chiuso in breve tem
po. Un'affermazione strana, anche perché, in contemporanea il 
sostituto procuratore Emma D'Ottona, stava ascoltando Corrado 
Augias. Secondo Mele, dunque, il giudice D'Ottona, perdeva il 
suotempo.ICT'''"'^.^-.'''"-'^- •-->.,>•• ••••• > .̂-.>.; .•-• ./-. 

Giudiceandrea -altro stile - avrebbe almeno detto' stiamo 
venficando, indagando, vedendo. Poi avrebbe archiviato lo stes
s o . CIAC 

Falsi problemi in città: a San Lorenzo una tradizione gastronomica dovrà presto chiudere in nome di nuove regole della strada 
Osterie, ristoranti e bar dovranno lasciar spazio alle auto, le vie diventare un unico garage. Ma la gente vuole 1'«isola pedonale» 

Via i tavoli, il codice vieta di mangiare all'aperto 
San Lorenzo, quartiere storico della capitale: spari
scono i tavolini davanti alle osterie, ai bar, ai risto
ranti. Per il nuovo codice della strada chiude uria 
delle più radicate e salubri tradizioni romane, man
giare all'apèrto. Si deve lasciare spazio alle auto, al
tro spazio, come se San Lorenzo; non fosse già un 
grande garage'scoperto. Ma qualcuno non ci vuole 
stare e chiède: «Facciamone un'isola pedonale». '•„?..••• 

•NRICO OALLIAN . 

M È poco che dormo a San 
Lorenzo. Osila che ho qualche 
mattone che mi ripara la testa 
dalle intemperie atmosferiche 
e celesti. Nel 1907 c'è nata mia 
madre a via dei Ramni 26. Mio 
padre nel lontano 1929 ci 
scrisse un romanzo bellissimo. 
Il primo scritto da lui, aveva 
ventisette anni è quando fu 
pubblicato fu prefato da Massi
mo Bontempelli, Giuseppe e 
Anton Giulio Bragaglia. Poi ci 
scrisse la sua prima commedia 

. rappresentata sempre nel 1929 
- alle Terme degli Indipendenti 
> dirette da Anton Giulio Braga-
" glia. II lavoro teatrale fu messo 
" in scena dal fratello di Anton 
r Giulio, Carlo Ludovico Braga-
'; glia. Poi ancor prima nel 19221 
>' fascisti non riuscirono adenta

re nel quartiere. 
. Furono presi a fucilate. Gen

te dura e meravigliosa gli ope-
' rai e gli artigiani di San Loren

zo, all'epoca. Quartiere vivo 
sempre all'avanguardia anche 

durante il fascismo e dopo 
; contro i «forchettoni» democri-
. stiani; la vicinanza del cimitero 
monumentale, della Sapienza 

'' (ci si andava a far merenda ; 
• con memorabili scampagnate 
;; fino al 1954), del Policlinico e 
; la stazione Termini l'hanno re-' 
- sa sempre all'avanguardia. I i 
; ferrovieri, i gloriosi ferrovieri 
. èrano una categoria operaia 
• sublime.. Ora non più, forse 

non più da quando, non ulti
mo provvedimento, spulcian
do tra le nuove norme del co
dice della strada per il 1993, si 
è scoperto che d'ora in poi nel
la bella stagione, sarà pratica
mente impossibile piazzare i 
tavolini all'esterno dei locali.' 
Le disposizioni sull'occupazio
ne di suolo pubblico sono rigi
dissime: sui marciapiedi dovrà 
essere lasciata libera una la
scia di d u e metri, nessuna 
struttura potrà essere sistemata 
entro una distanza di 41 metri 

da ogni angolo di strada, 20 
' metri dai semafori e 20 dalle 

strisce pedonali. Quindi tempi ; 
duri peri ristoratori di tutta Ro
ma. • . -.••_•<•.:'•' '•-••'* -.";-•' ••'•'• 

Ma in un quartiere come : 
- San Lorenzo, con isolati molto 
, piccoli e marciepiedi raramen- : 
te più larghi di un metro e ot- ~ 

; tanta, queste regole rappre- • 
. sentano, in pratica, la fine del- :/ 
' la tradizione delie cenette al-
! l'aria aperta. Gli uffici della cir- '. 
coscrizione hanno già comin- • 
ciato a revocare le concessioni : 
di uso del suolo pubblico, già ' 
16 negli ultimi dieci giorni. •'•. 
Non mi fate continuare. Non 
voglio continuare. Non voglio •-

• continuare a vedere questo ì; 

sanguinante problema sull'a- -' 
; rena di San Lorenzo. Cosa ere- ' 
: dono di risolvere con questo " 
provvedimento che danneggia .• 

'•• una delle ultime «tradizioni» al- . 
le quali non soltanto io sono 
legato ma anche tutta quella 
gente che crede nella storia di ' 

questo quartiere e nella convi
v ia le che riesce ad allontana- ' 
re - pericioll • notturni - come •'•'' 
spaccio, deliquenza comune, ' 
intrattenendosi fino a notte •'•• 
fonda, tra i tavolini delle hosta- ' 
rie e trattorie sanlorenzlne. .:;-'! 

Era la nostra presenza,, di 
tutti, fuori di casa a tamponare , 
il malcostume dilagante. Che 
la «città» di San Lorenzo scop- • 
piasse per via delle macchine ; 
si sapeva, ma non è con que- ; 
sto provvedimento che si potrà • 
risolvere. • Le ^ macchine » sui . 
marciapiedi che impediscono -. 
la libera circolazione dei pe- '" 
doni è un problema vecchio: v 
che le automobili stazionasse- ' ; 
ro in doppia, tripla fila é cosa ; 
arcinota; che poi si volesse ri- ' 
solvere i problemi con prowe- '&. 
dimenti irrisori é stranota. Ora '; 
hanno passato i limiti colpi- • 
scono nel cuore dei ristoratori, " 
dei bar, del mercato, e non n-
sotveranno il problema dcll'u-

nrvesità, per esempio. 
... San Lorenzo diventerà an
cor di più schiava dell'indù- . 
stria delle automobili fino, ed è 
possibile anche questo, a di- -
ventare un enorme parcheggio ' 
asfissiante, un garage di Agnel- ' 
li, Mercedes, Citroen, Renault, ; 
e degli automobilisti. Sentivo ; 
giorni fa net bar di Celestino a •• : 
via degli Apuli che chiacchie- '^ 
ravano uomini dabbene e at- 'f. 
tempati: dicevano che non si •• 
poteva vivere più a San Loren-, '. 
zo per le automobili in peren- fi 
ne parcheggio, «...diventerà- *: 

;... San Lorenzo diventerà unga- ' • 
: rage...statene certi, un ga-ra- 'r 
-gè». E tutti quelli che aspetta- * 

: vano di poter mangiare fuori di "' 
casa all'aperto e scambiare 
due chiacchiere «dar Pommi-
dorc», «dar Maghetto», nella 
•Tana sarda», dal «Maratone
ta»? e i chioschi dei giornali, 
delle bibite sparsi per San Lo
renzo, gli «alternativi» come 

luoghi di nposo, per gustare 
pietanze esotiche? 

•Ano' sembra la fine der 
monno, puro a San Lorenzo 
c'è votino toglie la storia da 
sotto ar culo!». Naturalmente 
sotto sotto a questa decisione 
ci sarà anche dell'altro, più ter
ribile: oltre a volerci! togliere le 
tradizioni conviviali ci sarà «al
tro» provvedimento più temibi
le. Perché al centro storico, 
Trastevere gli hanno dato un 
anno dì tregua, Trastevere é 

: sempre stata una trattoria all'a-
: petto pero loro della I 11 tratta
no meglio. Che vuol dire citta-

' dini di serie A e di B, San Lo
renzo é di quarta serie? piccola 

. provincia dell'Impero romano 
delle circoscrizioni? tante cose 
si potrebbero veramente fare 

. per il bene di Roma e non si 
fanno; pero far diventare un 

' quartiere un enorme garage è 
• troppo. San Lorenzo isola pe
donale, no? Cosi, non é me
glio' „ : -

Anche oggi non si circola dalle 17 e 30 alle 20 e 30 

Oggi blocco dalle 17.30 alle 20.30 
Il piano antismog del Pds 

Tre ore eli stop 
allelauto I 
Domani si replica 

LUCA CARTA 

M ' Domenica senza auto e 
forse anche lunedi. Tre ore di ;; 
stop alle auto decise per oggi. ; 

dalle 17.30 alle 20.30, che ver- ; 
rà replicato anche domani, '.'.-
dalle 15 alle 18, se lo smog non.'. 
scenderà sotto i livelli di guar- > 
dia. Il provvedimento è stato ' 
preso dall'assessore al traffico \ 
Massimo Palombi dopo che, -
nei giorni scorsi, le centraline . 
di rilevamento dati hanno su- • 
pereto il livello di attenzione ^ 
per il biossido di azoto. Ma la -: 

serie di provvedimenti tampo- > 
ne adottati dal Campidoglio fi; 
per combattere l'inquinamen- ;:'

;' 
to non piace aitPdsche ha nel ~ 
suo programma di governo un ' 
piano d'interventi per rendere ;-
la città vivibile. Il progetto ano- -
smog del Pds si divide in due •', 
fasi: una prevede interventi di - : 
realizzazione immediata con V 
limiiazioni dell'uso delle auto . 
nelle zone calde, l'altra a lun- •• 
go termine indica i modi per ;-;-
realizzare una rete dì trasporti --
pubblici sufficiente a deconge- :'-
suonare D traffico in citta. •.;„ <̂ -, ," 
.- Intempibrevk •-».-••- - i . ^ v 

Otlonra totale del tratll-
«» privato, regolato in maniera ' ; 

periodica, in modo da consen- ' 
tire un'adeguata organizzazio- * 
ne delle funzioni della città: ';" V 
• Corale protette e riservate :. 
ai mezzi pubblici, dotate di 
corsie di scambio, in modo da :.:; 
costituire un'alternativa all'au- ; 
t o privata; ;,.>:-••"•••: • •-;-,<•><• :-,•. -•':'/• 
•. ChlomTa del Centro e la 
creazione di un arcipelago pe- ;. 
donale in tutta la città. Autoriz- ; 
zazione al parcheggio ai soli ' 
residenti e limitazione del cari- :' 
co e scarico delle merci in ora- ' ' 
ri determinati; K ; - ; , > > « - • - " 
.7 •- RazioiiaJUbczazioiie de**]! ' ' 
orari a partire da quelli dei ne- :-
gozi e degli uffici. Questo prov- :.: 
vedimento s dovrebbe essere • 
compatìbile con gli orari e 1 rit
mi differenziati di lavoro delle 
donne; 

Metanizzazione di tutti i 
mezzi pubblici e incentivi per 

l'installazione delle marmitte 
catalitiche sui taxi. Contempo
raneamente è necessaria l'isti
tuzione di servizi di taxi pool e 
quella di navette elettriche al- -
l'Interno delle isole pedonali e 
nel centro storico; i -. c,.„' 

Sosta selvaggia. Controlli • 
contro i parcheggi «abusivi» e 
istituzione di soste a pagamen
to nelle aree più congestiona
te. Realizzazione di un piano 
parcheggi fuori del Centro e 
delle aree di particolare pregio 
artistico e ambientale; ...... .-

, In tempi medi: *• ;; "' 
Ampliamento del sfate-

ma' ferroviario, intorno alla 
citta. Per il Pds è necessario un 
sistema di trasporto pubblico 
integrato per utilizzare piena
mente tutte le risorse a comin
ciare dai treni e dalla creazio
ne di 400 chilometri di ferrovia ; 
da destinare alla metropoli. 
Per questo è necessario si può ' 
utilizzare l'anello - ferroviario 
che si estende per 33 chilome- * 
tri e che circonda tutti i quartie
ri; :•-•••,.sif" -...;..^'- -:•:-; -'. 

- Metropolitana. Completa
mento e riammodemamento 
delle linee metropolitane a co
minciare da quella della Casili-
na. Progettazione di interventi 
per la realizzazione di linee 
leggere e tramvia elettrici;,. 
- Metano. Trasformazione a 
metano degli impianti di riscal
damento negli edifici e negli 
alloggi pubblici: >? - ."•-
. ' CotbcntazloDe degli edifi
ci per ridurre la dispersione di 
calore e contribuire cosi al ri
sparmio energetico. Per la rea- ' 
lizzazione di questo progetto 
dovrebbero essere utilizzati i 
fondi stanziati dalle leggi na
zionali e regionali; w -
- Manutenzione obbligato-

: ria degli impiantì di riscalda
mento: ..'-"-».•-:< ' Ì...T'.---

Rete di monitoraggio del
l'aria che sia in grado, in tempi 
brevi, di nlevare ì livelli di 
preallarme sui quali poter in
tervenire con tempestività. 

Aula bunker sotto inchiesta 

Da palestra per la scherma 
a sala per processi a rischio 
Trasformazione abusiva? 
•ni Un'indagine avviata 
dalla procura di Roma dovrà 
stabilire se l'aula-bunker del 
Foro Italico, dove si sono ce
lebrati • clamorosi - processi, 
come quelli per l'attentato a : 

Giovanni Paolo secondo e al
la colonna romana delle Bri
gate rosse, sia stata illegitti- i 
inamente ricavata dall' edifi- ' 
ciò che un tempo ospitava le 
manifestazioni ^schermisti
che. Con nove denunce, pre
sentate all'autorità giudizio- " 
ria a cominciare dal 1990 il \ 
giornalista • Renato Corsini, 
da anni impegnato in varie 
iniziative contro i vertici del • 
Coni, sostiene che la «casa • 
delle armi», che fa parte del ; 
Forò italico, è stata illegitti-. 
inamente destinata ad aula ' 
di giustizia. .•.--•">•*-:• ";>«::•' -. i-/-.;-"'•" 

Corsini chiede perciò lo 
smantellamento delle opere 
che sono state fatte per blin

dare l'edificio e denuncia co
loro che. violando la legge 
sulle cose di interesse amsti-

'• c o e storico, hanno permes-
V so questo mutamento di de

stinazione d'uso. rfs-;-. 
L'indagine è affidata al pm 

Giuseppe Andruzzi che ipo-
: rizza i reati di abuso d'ufficio 

e interesse privato in atti d'uf-
; fteio. Ieri il magistrato ha m-
s; (erogato Corsini, che sulla • 
': questione ha inviato un' in-
v formativa anche al ministro 

dei beni culturali Ronchey. - -
:'-_- Con le sue denunce Corsi-
ii ni ha chiamato in causa i re-
'• sponsabili del ministero dei 
;'.• beni culturali ed ambientali, 

che esercita la vigilanza sulla 
«casa delle armi», la direzio
ne generale de! Demanio,' 
che della «casa» è proprietà- , 
ria, il ministero di Grazia e 
Giustizia, che ha in uso il 
complesso edilizio. 



Omicidio di Ostia 
La donna strangolata 
conosceva il suo assassino 
Sospetti sul convivente 

.:. ,r v - ANNATARQUINI 

•B. Un filo elettrico girato 
per tre volte intomo al collo, le 
tracce di una lotta iniziata e 
subito interrotta, poi il disordi-
ne nella stanza, i vestiti gettati; 

all'aria, ,i cassetti aperti, il 
caos. Emilia DI Stazio,, la don- • 
na di 36 anni strangolata ve-
nerdt mattina ad Ostia è. stata '• 
nncorsa e aggredita alle spalle " 
mentre .cercava di scappare, 
di rifugiarsi nella stanza da let- : 
to dopo una lite. Forse non ha. 
fatto nemmeno in tempo a -
rendersi conto di quanto slava: 

accadendo: l'assassino ha af- ; 
ferrato la prolunga con laqua- ' 
le la donna si era abusiva-: 
mente allacciata alla corrente 
di un altro appartamento, l'ha \ 
presa per un braccio e ha 
stretto forte quel filo nero fino 
a fermarle il respiro. Poi l'ha • 
abbandonata sul pavimento, • 
ancora in tuta da ginnastica,. 
adagiata sulla schiena, ed è 
uscito indisturbato, ' svanito 
nel nulla con in tasca le chiavi 
dell'auto della vittima, v . -:•-. • 

Da l'altro Ieri, negli uffici' 
della questura sono stati inter
rogati amici, conoscenti della i 
vittima, quanti hanno condivi
so una parte di vita con Emilia 
DI Stazio, separata dal marito, • 
madre di due gemelline con ' 
precedenti penali per spaccio 
che si guadagnava la vita fa- ' 
cendo Tentreneuse nei locali l 
notturni. Gli investigatori cer-; 
cano nel passato della vittima, 
seguono la pista di un delitto 
maturato nell'ambiente della ' 
tossicodipendenza, ma . non ; 
escludono altre piste: l'attico 
di via Casana, era un via vai di 
persone e ad entrare in quella 
casa venerdì mattina potreb- -
be essere stato chiunque. An-
che se qualcosa di più che un 
semplice sospetto esiste. La 
polizia sta cercando un giova
ne, un ragazzo di circa 25 an-

' ni, bruno, alto, forse il nuovo 
compagno di Emilia Di Stazio 
che da qualche tempo anda
va e veniva da quell'apparta-
: mento. A tirarlo in ballo è sta-
; ta la portiera dello stabile, e la 
-sua testimonianza, se confer
mata, potrebbe metterlo nei 
guai. La donna ha raccontato 
di aver visto il ragazzo uscire 
di casa come tutte le mattine 
' prima delle otto per accom
pagnare a scuola i bambini e 
di averlo visto rientrare verso 
le nove e mezza. Due ore do
po, a mezzogiorno, il ragazzo 
sarebbe nuovamente passato 
davanti alla guardiola della 

: donna per uscire dal portone 
con una borsa da viaggio in 
mano. Secondo il medico le
gale Emilia Di Stazio è stata 

: strangolata tra le 1,0 e mezzo-
; giorno, esattamente 11 periodo 
di tempo che l'uomo avrebbe 
passato in casa. E nessun al
tro, secondo la portiera, sa
rebbe salito al quinto piano 
per far visita alla vittima oltre a 
quel ragazzo che eradi casa. , 

•• Gli investigatori non confer
mano né smentiscono l'esi-

'• stenza di un Indiziato numero 
: uno in questo omicidio, an
che se ritengono di essere vi
cini ad una soluzione. Per tut
ta la giornata di ieri hanno 
cercato di ricostruire l'identi
kit di quest'uomo insieme alla 

! sorella della vittima e agli ami
ci. Non hanno trascurato nul-

' la, nemmeno il piccolo ap-
' porto che potevano dare alle 
indagini i figli della vittima. 1 
due gemellinl venerdì pome-

' riggio hanno aspettato per ore 
che la madre U andasse a ri-

: prendere a scuola e che ades-
: so sono in casa della nonna. 
Chissà' che di quella recente 
convivenza della madre non 
ricordino frasi, discorsi o an
che minacce. 

Titolare di 60 società Un affare di miliardi 
presiderite della «Roma Ovest» congelato e finito in Procura 
l'impresa che doveva costruire Cento milioni di tangente 
il ministero alla Magliana chiesti su palazzi in vendita 

Rispuntano i Caltagirone 
Gera, il loro uomo accusa i vertici Enasarco 
È il manager di punta del gruppo Caltagirone. A Fa
bio Gera, l'uomo che accusa Francesco De Pasqua
le, vice presidente dell'Enasarco, di aver chiesto una 
tangente di 100 milioni, fanno capo circa 60 società. 
Gera è il presidente della «Roma Ovest costruzioni 
srl», una delle due imprese che doveva costruire il 
ministero della Sanità alla Magliana. Un affare mi
liardario. 

TCfWSATRÌLLZr 

• i Dietro di lui Caltagirone 
Fabio Gera - il manager che 
accusa Francesco De Pasqua
le, vice-presidente dell'aia- * 
sarco, dì aver preteso una tan- ' 
gente di 100 milioni-per l'ac-
quisto di alcuni palazzi - è un ,' 
uomo di punta del gruppo... 
Caltagirone. A lui fanno capo • 
circa sessanta società legate ' 
al noto palazzinaro romano. -, 
Consigliere del' /Consorzio -' 
Sdo, Fabio Gera è anche vice- ' 
presidente delle gemelle «Vìa- ' 
nini spa», ciò che rimane della • 
grossa impresa di costruzioni,. 

Suolata in borsa, acquistata -
a Francesco Gaetano Calta- ' 

girone e trasformata in «Calta- ' ' 
girone spa». Una carta, quella ' 
della Vianini, che ha consenti- • 
to al costruttore romano di en- ' 
trare a pieno titolo nell'olim- •; 
pò dei grandi industriali del ; 

mattone. ..-;,,. - -••': 
. v. Uno sconosciuto, Fabio Gè- ~ 
ra, presidente, però, della «Re- ': 
ma ovest costruzioni srl», una 
delle imprese che avrebbe do
vuto costruire il ministero del

la Sanità alla Magliana. Un af
fare di centinaia di miliardi 
Un affare finito in Procura gra
zie a esposti di partiti di oppo
sizione e ambientalisti. La sto
ria è questa: nel 1991 il Cam
pidoglio decise di dare via li
bera all'edificazione di mezzo 
milione di metri cubi di ce
mento sull'ansa del Tevere, in 
una zona, tra l'altro, ricca di 
preziosi reperti archeologici. 
La decisione capitolina solle
vò un vespaio dì polemiche. 
La costruzione del ministero 
della Sanità alla Magliana boi
cottava, di fatto, lo Sdo, la città 
degli uffici che sorgerà nel 
quadrante est della città, a 
•Centocelle. [.terreni della Ma
gliana vecchia, nel 1975; era
no stati affidati' all'Acea che 
avrebbe dovuto realizzarvi un 
centro gestionale. Nel luglio 
'90, però, l'azienda municipa
lizzata dell'energia elettrica 
decise di rinunciare all'area. 
Nello stesso penodo due so
cietà, la «Roma ovest costru
zioni edilizie srl» eia «Basileus 

Il cantiere per l'edificazione del ministero alla Magliana 

' srl», vicine a Caltagirone, pre- '. 
: sentano in Campidoglio la ri
chiesta dì concessione edili-

', zia per tirare su uffici a due 
passi dal Tevere. Sempre.nel-
lo stesso periodo il ministero ' 
della Sanità ' scrive di «aver 

' preso visione del progetto e : 
'del piano volumetrico di un ' 
• complesso • immobiliare da 
destinare a sede unica» dei 

» propri uffici. Il complesso im
mobiliare è quello della Ma- ' 

••• gitana e la lèttera fu presenta
ta alla XVI ripartizione dalle 
due società interessate alla • 
costruzione..'.., 

Una volta realizzati gli uffici 
della Magliana, le due società 
avrebbero poi incassato per 

nove anni un canone annuale 
di 42 miliardi dal ministero. 
Alla scadenza del contratto la 
«Roma ovest costruzioni srl» e ' 
la «Basileus • srl» sarebbero 
nuovamente tornate in pos- ' 
sesso del palazzone. Un affare 
miliardario «congelato» lo -
scorso aprile dal ministero ' 
delle Finanze che chiese di 
verificare se in città c'erano -
già uffici dispobili aospitare la ' 
sede della,Sanità..Langue in 
Procura, invece, l'inchiesta. 

Fabio Gera siede al tavolo 
dei consiglieri del Consorzio ' 
Sdo, il raggruppamento di im-
prese incaricato dal Campìdo- ' 
glio di redigere il progetto del- -
la città degli uffici La «Vianini 

. lavori spa», dì cui Gera e vice-
-presidente, ha invece parte-

' cipato alla costruzione della II 
Università di Roma, «Tor Ver
gata». L'altra impresa Vianini, 
«Vianini industria spa», sem-

' pre quotata in borsa, si occu
pa di prefabbricati in cemento 

: e fornisce materiali a Enel, Sip 
; e Ferrovie dello Stalo. In altre 

decine di società, quasi tutte 
domiciliate a Roma in viale 

". Giulio Cesare 2, Fabio Gera 
compare come amministrato-

" re unico, socio accomandata-
v rio o vice-presidente. Le ses
santa imprese di Gera si occu
pano quasi esclusivamente 
dei setton immobiliare ed edi
le 

Il questore Fernanda Masone • 

Violenze sugli omosessuali 
Incontro gay^iuestore; 
Concordata una campagna 
di prevenzione^ 
• i Sei omossessuali uccisi 
negli ultimi mesi, e continue 
violenze contro i gay. Per af
frontare il problema venerdì 
scorso si è tenuto un incon
tro tra i rappresentanti della 
comunità gay e il questore 
Fernando Masone nel corso 
del quale sono state avanza
te una serie di proposte tese 
a costruire un rapporto di 
collaborazione tra organiz
zazioni gay e polizia per 
combattere la violenza. • In 
particolare è stata proposta 
una massiccia campagna di 
informazione e prevenzione. 
E stata decisa anche la pub
blicazione di un libro bianco 
che raccolga tutti i fatti di vio
lerei contro i gay avvenuti 
ultimi dieci anni. L stata ipo
tizzata anche la possibilità di 
designare * un funzionario 
della questura incaricandolo 
dei rapporti tra le forze di po
lizia e la comunità gay. Infine 
si è deciso di stampare un 
opuscolo che pubblicizzi il 
numero verde (1678/63277) 

- della questura e la possibilità 
•4 di denunciare le violenze in 

in modo riservato. Il clima 
'C dell'incontro è stato molto 
" cordiale: «Crediamo di non 
J esagerare nel definirlo una 
;. svolta nel rapporto fra cittadi
ni ni e forze dell'ordine - hanno 
;; detto i rappresentanti delle 
5 associazioni gay -11 questore 
;-• ha valutato molto positiva-
;• mente l'intenzione delle or-
?• ganizzazioni gay di collabo- • 
•;, rare attivamente con le forze 
j di polizia per combattere e 
t prevenire la violenza anti-gay ' 
r. riaffermando il loro ruolo di 
lì garanti della sicurezza dei 
• cittadini nel rispetto delle lo-
-; ro diversità». Per i gruppi gay ; 

:'*• romani erano presenti all'in- -
^ contro Andrea Pini e Vanni 
;; Piccolo del circolo di cultura ' 
;• omosessuale Mario •; Mieli, 
J Franco Grillini per l'Arci gay 
:' e massimo consoli della gay ' 

house ompo's, direttore di 
rome gay news, periodico 
gay romano 

CARNEVALE '93 
. D Circolo Arci IL FRUSTONE 

organizza per il giorno , 

SABATO 20 FEBBRAIO 

il veglionìssimo di Carnevale. 
Cena, canti, balli 
danze e cotillons 

Ogni lunedì 
con 

TXbiità. 
quattro pagine 

di 

Associazione Crs 

Contro le draghe: 
il massimo bene e il minor male 

Oltre il decreto-legge di modifica della disciplina 
penale per I consumatori di sostanze stupefacenti. 

Incontro seminariale pubblico introdotto da: 
Giancarlo Arrmo, Giovanni Berlinguer, 

M—almo Campedoill, Pierluigi Onorato, 
Grazia Zuffa 

• Coordina: Salvator» Mannuzzu 

Mercoledì 10 febbraio, ora 16-20 
Sala del Cra, via della Vite 13 - Roma 

acca AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA EDAME 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Per urgenti lavori di riparazione delle reti elettriche, nei giorni 
8 • S febbraio fra le 8.00 e ie 16.30, potranno verificarsi 
Interruzioni di energia della durata di alcune óre nelle 
seguenti strade: '•• '-,''. „'.'••> '.-'••''. 
VIA STATILIO OTTATO, dal ©Meo 28 al civico 33 e dal civi
co 35 al civico 55 - VIA CAIO SULPICIO, civico 8 (Scale A-
B-C-D-E-F) e cMoo 12 - VIA UCINIO STOLONE, dal civico 
56 al civico 62 - VIALE DEI SALESIANI, dal civico 70 al civi
co 84 - VIA CAIO RUTIUO, dal civico 1 al civico 7 - PIAZZA 

; QUINTO CURZIO, dal civico 42 al civico 46. ;, , -
L'Azienda, scusandosi per I possibili disagi, precisa che gli 
Interventi sono finalizzati al miglioramento dei servizio e con
siglia agli utenti Interessati di mantenere disinserite le appa
recchiature elettriche» durante il periodo della sospensione. 
Raccomanda, Inoltre, un attento Uso dell'ascensore negli 
orari Immediatamente precedenti e successivi al previsti 
periodi di Interruzione di elettricità. i i -

LIBRERIA TUTTILIBRI 
via Appla Nuova, 427 

Martedì 9 febbraio, ore 17 

TAVOLA ROTONDA • 
PER LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

ROMA A TRENTANNI DAL PRG 
materiali per un nuovo piano -

Partecipano: 
Goffredo Bettinl. Ferdinando Calamai, Antonio Cederne, 
Sandro Dal Fattore, Piero Della Seta, Antonello Fetonti, 

Paola Qalota De Blmee, Giovanni Hermann, 
Gianni UattioH, Carlo Melograni, Antonio Lorenzo Necci, 

Dlago Novelli, Franoeaeo Rutelli, QuUo Secanti 

Coordina: Vittorio Emiliani 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

ROMANA • TECNOAUTO 
["^ONChSSIONARIA IN ROMA [' 

l modelli Skoda sono disponibili in - -
versione Favorit Le 1.3cc. da L. 10.250 000 
eFbrman Lel.3cc da L. 11.850.000. .;•„•,-.,. 

CONCESSIONARIA SKODA 
Sede Commerciale: 

Via San Martino della Battaglia, 60/64 - Tel. 491481 - 4958322 
Vendita, Assistenza, Ricambi: 

00179 ROMA - Via Appla Nuova, 1257 - TeL 7182920-7183954 - Fax 7183101 

G credo, 
èSkoda. 



;4r Domenica * 
fr$l febbraio 1993 Roma pagina 25IU 

msmarnssnL Intervista a Carlo Carlei 

ifr 

31 anni, regista de «La corsa dell'innocente» 
Infanzia «felice» segnata dalla vicinanza della morte 
La fuga dalla violenza, il messaggio del film 

«Quel piccolo mutante 
alla ricerca della purezza» 

Il regista, • 
Carlo Carlei 
sotto una 
scena del film 

Trentun anni, gli ultimi tredici dedicati tutti al cine
ma. Intervista a Carlo Carlei, il regista de «La Corsa 
dell'Innocente», stamane al Mignon con l'Unità. «È 
la storia di un piccolo mutante, un bambino la cui 
mutazione è l'assoluto bisogno di purezza rispetto 
al contesto in cui è nato».II cinema, la vita, Roma, la 
Calabria. La morte: «Ho tentato di restituire alla mor
te la sua sacralità». 

NADIA TARANTINI 

• • «Chi e... è questo Carlei? 
U sogno s'infranse. Ero sceso 
nel mondo, - bruscamente, 
scendendo la scala dell'Hotel 
Excelsior di Venezia e appro
dando, per puro caso, nella 
conversazióne tra due perso
ne» E'tei che disse? «Niente. 
Passai oltre, che avrei potuto 
fare?». Cosi il mondo del cine
ma italiano,'non diversamen
te da una società sempre più 
chiusa-Incerchi incomunica
bili, accoglie gli esordienti •fi
gli di nessuno». Cosi Cario 
Carlei ricorda a distanza di 
mesi il debutto alla Mostra sul
la Laguna de «La Corsa del
l'Innocente». Un velo amaro
gnolo sembra sedimentato sui 
suol pensieri, nonostante i 
progetti. Nonostante I succes
si fuori d'Italia, Il film venduto 
in tutto il.pianeta. Nessuno è 
profeta, ih patria? «No, non è 

3uesto. La delusione nasce 
al fatto di pensare: se sei di

verso; sei un eretico. Allora è 
tutto sempre uguale!» :<-,;•',-

Nel n o film vediamo più 
volle la morte, Urica, ravvi-
croata. E* qoaJcoM che di-
• tate , «jaskosa «Da quale 
llftll riainiì prt ̂ Mtnwtf i «TI1** 
significato dà letaqneaU 
•certa? 

Negozi 
OggUa sfida 
al divièto 
<F apertura 
• V Venderà tagliatelle,.,ra
violi e fettucclne In barba al di
vieto di apertura''domenicale 
dei negozi. Almeno un .com
merciante domani aprirà il suo 
negozio, nonostante i controlli 
serrali annunciati dal prefetto, 
dall'assessore al commercio e 
dal cotnandanie/del vigili ur
bani perffar rispettare la chiu
sura domenicale del negozi. 
Stefano Parsi, titolare di una ri
vendita di pasta all'uovo in via 
Tor de' Schiavi, al Prenestino, 
secondo quanto reso noto dal 
presidente di «Quelli della Do
menica», l'associazione che si 
batte per l'apertura domenica
le del negozi, ha aderito all'in
vito dell' organizzazione, che 
raccoglie 200 esercenti, per al
zare domani le saracinesche. 
Parsi devolverà metà dell' in
casso a favore di una bambina 
di sette anni, gravemente ma
lata. Il presidente di «Quelli 
della domenica». Gianni Ripo
sati, ha anche annunciato che 
non aprirà il suo negozio «altri
menti - dice - rischio la licen
za, in quanto recidivo». 

VìaCecchlna 
Inaugurato 
il parco 
messo a nuovo 
• I . Una pista di pattinaggio, 
uncampo da calcetto, scivoli e 
altalene nuove di zecca. È que
sta la' nuova veste de), parco 
della Cecchlna, che ieri è stato 
riaperto al pubblico, alla pre
senza dell'assessore all'am
bienteBerardìno Antinori. Il 
parco, che si trova In via della 
Cecchlna In IV Circoscrizione, 
e stato chiuso al pubblico per 
diverso tempo in quanto il Co
mune ha dovuto realizzare nu
merosi interventi di riqualifica
zione ambientale. .<• • 

1 lavori di ristrutturazione 
hanno riguardato tra l'altro 
l'Installazione di una nuova re
cinzione, di panchine e cestini, 
la sostituzione del vecchi gio
chi per bambini e la sistema
zionedi un campo di pattinag
gio e la creazione di un picco
lo campo di calcetto. 

Ho pensato di rappresentare 
la morte nella sua sacralità, 
restituirle quell'impatto vero 
che le visioni anestetizzanti 
cui slamo abituati ci hanno 
sottratto. Una morte ieratica, 
sacrale. Per me tutto il film è • 
una specie di allucinazione 
teologica. •:•,rv.,,<>'-'. 

Cos'è per lei la morte? 
La fine delle emozioni. Volevo 
far si che fosse fissato nel tem
po il momento in cui quei cor
pi, che avevano albergato del
le emozioni, cessavano di 
sentire, di pensare, diventava
no ampolle rotte dalla furia . 
devastatrice dei loro simili. 

Lei ha un rapporto molto In
timo con la morte? 

. La morte per un bambino che 
è vissuto nel Sud...è anche 
questo: persone con cui ho 
giocato da bambino sono di
ventate carne da macello. E' 
un contatto telepatico, lo 
spettro di quello che poteva 
essere la mia vita se fossi nato 
cinquanta metri più in là. 

Quando ha visto la morte 
da vicino la prima volta? 
Era stata una morte violen
to? 

Avrò avuto 10, Il anni. Torna

vo da una gita di boy scout. 
Era un morto ammazzato, per 
terra. GII avevano sparato alla 
testa. 

Quale 11 limite tra la denun
cia e 11 compUcunento, se
condo lei? 

Si parla di confine ' estetico 
della violenza. Il cinema dove 
può arrivare? Non credo che il 
cinema debba avere un limite 
se è usato con coscienza. C'è 
una purezza di fondo in quel

lo che faccio, ed è l'amore per 
il cinema. 

Quando ha cominciato a 
pensare al cinema? 

A otto anni. Ho visto «2.001 
Odissea nello spazio» e da 

. quel momento ho voluto fare 
cinema. Ho sempre avuto del- " 

: le fantasie, ero un bambino • 
. un po' diverso, molto sogna

tore. Da giovane, poi ero un 
po' chiuso nell'ossessione di 
questo impegno, di seguire 

questa strada. Nella cocciu
taggine di pensare che il mio 
legame con il cinema era inu
mo, personale e che non an
dava sporcato con nessun ti
po di compromesso 
. Era molto solo, da piccolo? 

No, sono anzi vissuto in un 
Eden, se non ero felice era 
perché mi occupavo sempre 
dei problemi degli adulti, ma 

; ero un bambino che viveva -
benissimo. Ma a cinquanta 

metri da casa mia c'era questa 
cosa nera... 

La violenza? 
La violenza Quando ero mol
to piccolo sentii parlare di una 
faida, in un paese: rimasi col
pito dal fatto che erano stati 
uccisi anche i bambini. :. -

Ustoria di Vito, Il protago
nista de «La Corsa dell'in
nocente». Solo che Vito ri 
salva, alla Une. O almeno 
«sembra che al salvi». Chi è 

Almeno tremila studenti ieri in corteo finca viale Trastevere e sotto la Pubblicâ istruzione 
Vogliono l'opuscolo anti-Aids, l'educazione sessuale e «basta con i periodici di èerlusconi» 

In classe con Lupo Alberto ministro 
AIDS: la fregatura dei XX* Secolo! 

BBl «Boicotta la bigotta», con 
questo slogan oltre 3 000 stu
denti romani ien sono scesi in 
piazza per protestare contro il 
ministro della pubblica istru- -
zione. Rosa Russo lervolino, :< 
che ha impedito l'approdo J' 
nelle aule di un programma di -: 
informazione sulla prevenzio- :': 
ne dell'Aids. Il corteo è partito '> 
alle 9.30 dal Colosseo, si è di- ~ 
retto, attraverso il Lungotevere ì 
verso piazza Belli, dove era 
prevista la conclusione del '.':• 
corteo. La questura aveva in- :. 
fatti vietato l'avvicinarsi al Mi- -
nistero, ma, quando la manife-.' 
stazione!» raggiunto la piazza ' 
trasteverina i dimostranti, do- > 
pò una breve trattativa con ì{~ 
funzionari di pubblica sicurez-. 
za, hanno ottenuto di prose- ; : 
guire. U gli studenti hanno ìm- ; 
prowtsato una vera e propria '• 
assemblea: si all'educazione .; 
sessuale nelle scuole, no alla ; 
privatizzazione, si al diritto allo 
studio e si alle dimissioni del : 
ministro Alla manifestazione 
erano presenti, oltre agli stu
denti di una cinquantina di 
scuole della capitale. Guido 

IL CASO * 

Ai Castelli, un piano per il parco 
• i n Parco regionale subur
bano dei Castelli romani ha il 
suo primo piano di assetto e 
perimetrazione, arrivato con 
nove anni di ritardo rispetto al 
termine stabilito dalla legge re
gionale istitutiva del Parco. 
Due gli obiettivi fondamentali 
del piano: - conoscere in 'ma
niera accurata le caratteristi
che naturalistico-ambientall e 
< socie-economiche del parco e 
definire la struttura vera e pro
pria del territorio identificando 
le zone da salvaguardare e 
quelle da valorizzare. 
- Ventiquattromila - ettari di 

territorio; 2G0mila abitanti dei 
1S comuni che lo costituisco
no; reperti archeologici risa
lenti addirittura al Mille avanti 
Cristo: sono queste le risorse 
da gestire. L'80% del terreno 
agricolo che rientra in questa 

ENRICO NARDI MARIA ANNUNZIATA ZCOARIUJ 

prima ipotesi di perimetrazio
ne è destinato alla viticoltura, 
che con l'attività delle, sette 
cantine sociali esistenti produ
ce 800mila ettolitri di vino. 
•Questo settore, da sempre vi
tale nei Castelli romani - affer
ma l'agrònomo Annibale Goz
zi - attraversa ora un periodo 
di crisi; che in futuro potrebbe 
addirittura portare ad un ab
bandono delle colture a favore 
di una indiscriminata cementi
ficazione». Un percorso enotu-
nsUco ed un maggior coordi
namento dell'attività delle set
te cantine sociali, gestite dal
l'Ente parco, potrebbero incre
mentare il flusso turistico. Sul 
tavolo delle proposte c'è an
che un sistema di monitorag
gio ambientale in grado di sta

bilire l'entità di piogge,, venti e 
tasso di umidità presenti, cosi 
da prevenire le malattie delle 
piante. C'è poi l'ipotesi di inse
rire nei confini del parco an
che ì territori di San Cesareo, 
Colonna, Zagarolo e Palestri-
na. E per'una maggiore tutela 
dei beni archeologici esistenti, 
l'architetto Corrado Sciarrini, 
allarmato per l'attuale situa
zione, ha proposto l'avvio di 
una collaborazione tra la so-
vnntendenza •. archeologica 
competente per territorio e lo 
stesso Ente parco. ' . 

Il più entuasiasta del piano 
sembra essere proprio Vitto
rioso Frappelli, presidente-dei 
parco che ha dichiarato: «En
tro marzo, come avevamo pro
messo, il piano sarà completa
to e sottoposto alla Regione 

i Lazio». Non mancano però le 
, antiche. 1 sindaci dINemi e La-
v nuvio contestano fóndamen-
..; talmente, i rapporti tra piano 
'•' d'assetto del-parcòé^niàni.re-
: golatori dei singoli comuni in

teressati. Un duro attacco agli 
•: organi direttivi del parco lo ha 
' sferrato Vairo Canterani, sin-
''• daco dì Memi, che attribuisce 
; al disinteresse dei dirigenti dei 
'•. parco la cementificazione sel-

vaggia nei Castelli romani. -
f ; Da parte di Roberto Privila», 
"primo cittadino di Lanuvio, 
' viene lanciato l'allarme per il 
' progetto del sistema direziona-
•'.. le orientale. «Gli ufficidellaca-
.':» pitale - ha dichiarato -verran-
. no spostati alla periferia. Dove 
: verranno sistemati gli insedia

menti umani che gravitano at

torno al nuovo plano urbanisti
co? 1 Castelli sono troppo vicini 
perché non si provveda imme
diatamente ad ..una -regola-. 

' mentazione dell'attività edili
zia». Ecco perché̂  entrambi i 

' sindMi hanno proposto un in
contro tra tutti' gli amministra
tori comunall/persattuare una 
strategia comune. . . . 

Le crìtiche più dure proven-
;-. gono da Lega ambiente e Wwf 

del Lazio che, rispettivamente 
1 con Giancarlo Glombetti ed 
• Andrea Franco, accusano l'En- . 
; te parco di non aver compreso 
"••'. importanti zone ambientali dei 

Castelli all'interno del piano, 
contestando inoltre l'ingeren-

; za dei politici allUntemo di un 
• organismo che, per la sua stes
sa struttura, dovrebbe essere 

. • formato . esclusivamente da 
tecnici. 

ReFfaalMgrion 
Incontro con Carlei 
e Francesca Neri 

aaj «La Corsa dell'Innocente», regista Carlo 
Carlei, l'ultimo Film prodotto da Franco disfal
di puntando su un esordiente. Seconda «La 
domenica specialmente» organizzata da «L'U
nità» e «Officina film club» al cinema Mignon 
di via Viterbo. Puntuali, alle 10, entrerete al ci
nema con una copia de «L'Unità» e assisterete 
alla proiezione sul grande schermo di un film 
che difficilmente potreste vedere In altro mo
do, scioccamente snobbato dalla distribuzio
ne italiana. Acquistato in tutti i paesi del mon
do, dal Giappone alla Nuova Zelanda, in Usa 
«La Corsa dell'Innocente» ha aperto al trentu
nenne Cartel le porte di Hollywood. 11 regista 
sarà presente al cinema insieme a Francesca 
Neri e a Massimo Cristaldi, figlio del produtto
re scomparso e convinto sostenitore dell'ope
ra prima di Carlei. Come non s'usava più da 
tempo..seguirà dibattito. Ci saranno anche al
tri personaggi dei cinema, tra cui Michelange
lo Antomom Domenica scorsa c'è stata gran-

' de affluenza e molta partecipazione per «C'e-
: ravamo tanto amati» di Ettore Scola, la matti-
1 nata è trascorsa cosi bene che fino alle due 
•• del pomeriggio il «Mignon» non ha potuto ' 
;.•* chiuderei battenti Oggi si replica. -> 
i PS: E, per i collezionisti di presenze, si repli-
;•'; ca fino al 23 maggio, ogni domenica alle 10 (e 
" sempre con la modica spesa di una copia de 
: «L'Unita»). E sempre incontri con gli autori, i 
: protagonisti. Ecco i pressimi titoli: Kapo di 
'.': Gillo Pontecorvo (domenica 14), Borotalco 

di Carlo Verdone (domenica 21), n caso 
Mattel di Francesco Rosi (domenica 28). A 

' marzo, invece, si aprirà con Ragazzi fuori di 
'Marco Risi'(il 7) e con Verso sera (il 14) di 
" Francesca Archibugi; la programmazione pro-

• seguirà con Lettera apertadi «Cirto* Maselli il 
: ' 21 e infine con D camorrista di Giuseppe 

' Tomatore (il 28) Buona domenica Special
mente •• - > 

Vito per lei? 
Un piccolo mutante, un bam
bino la cui mutazione è l'asso
luto bisogno di purezza nspet- • 
to al contesto in cui è nato. 
: Q arsente comanqne com
plici, quando si vive In un 
contestodlviolenza? 

Vito non è complice, è una vit-
Urna. Ma anche la vittima si 
sente sporcata dalla conside- • 
razione che gli altri hanno del J 
luogo in cui. vive. Nasce un bi-: 

sogno dì redenzione, un biso-,'. 
gno molto forte di purezza. • 

C'è anche in lei questa esl-
: genza? ;;;..; ij^v;,.'.,..,:^.,-,-.; 

In me c'è un grande desiderio ; 
di purezza, verso gli altri e ver-

; so quello che racconto. Quan- '". 
[ do questo desiderio è frainte- •'• 

so, o negato, allora mi sento " 
davvero solo 

Nel film c'è anche la solltu-

dine del luoghL La natura 
lussureoglaiitc della Cala
bria, Runa lasciano co-

.. munqne solo U bambino 
che fugge. Lei ha fatto per- ' 
sonalmente questa espe- ' 
rlenza? .̂ v. .•':"".•—*,..'", . 

In Calabria mi creavo la mia 
solitudine per seguire la mia 
passione, il cinema. Nel film • 
c'è un contrasto fra l'uomo e 
la natura, che non protegge 
dagli altri esseri umani Roma 
è un luogo più sofisticato, più 
, moderno dove però i termini 
del problema restano presso
ché uguali. •.,-.;.•• . -•;-;,•..; 
, -\ Cosa è stala Roma per lei,' 

. nella sua vita conci eia di 
' ogni giorno? 
Ci sono arrivato che ero di
ciottenne, tredici anni fa. All'i
nizio scappavo continuamen
te per tornare dalla mia f idan-
zauna, poi a poco a poco la 

grande città diventa un'esi
genza imprescindibile Roma 
era cinema, cinema, cinema 
Serate in bottiglieria, a San Lo-. 
renzo, per parlare di cinema. • 
il tram che dalla Collatina mi ' 
portava a Viale Liegi dove stu-
diavo in modo maniacale ci- < 
nema alla Gaumont e che di ' 
stagione in stagione si riempi-
va sempre più di neri, di immi
grati. Non mi dispiace di averla 
vista poco, allora. Ancora 
adesso dopo tanti anni scopro 

• angoli di una bellezza scon- -
volgente, ho ancora delle sor- ! 

prese. •Kr-u:r~r..-~>'•••••• • • ? S K ; 
Che messaggio ha volato 
dare con 11 personaggio di 
VHo7 

Un messaggio di universalità, 
di comunicazione. Se fosse 
stato ambientato in una zona 
di guerra «crebbe un film pa
cifista. 

Silvestri, meglio noto come Sil
ver, disegnatore di Lupo Alber
to, numerosi docenti dei Co- • 

,bas della scuola, una folta rap
presentanza dei movimenti 
femminili romani ed il consi

gliere comunale della Sinistra 
alternativa. Luigi Meri che ha 

. seguito la delegazione di stu-
denti4alfincontro'con un rap
presentante: ministeriale. Han
no fatto omaggio al ministro ' 
Rosa Russo lervolino di un 
pacco di. profilatoci e alcuni 
opuscoli del tanto discusso fu
metto di Lupo Alberto sul
l'Aida Durante l'incóntro con 
la segreteria del ministro, gli.' 
studenti romani hanno posto 
come prima richiesta la revoca 
del divieto-all'opuscolo ma 
non si sono fermati qui: hanno -.'• 
chiesto corsi di educazione 
sessuale, il blocco del'progetto , 
Brocca-Misasi sulla privatizza- /. 
zione, l'alt al periodico di Ber
lusconi Noi distribuito in tutte 
te scuole, il ritiro del concorso -
antiabortista ' promosso dal 
«Movimento per la vita». E, per , 
ministro. Vogliamo Lupo Al
berto». 

La domenica 

mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

7 febbraio 
La corsa dell'innocente 
Carlo Carlei 

Al cinema con l'Unità 

s 
t 
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Manifestazione anti-violenza 

Centro anti-violenza 
È polemica tra le donne 
e il ministro Costa 
«Le case vanno difese» 
• i «Non siamo bugiarde e 
approfittatoci». Le operatrici e 
le donne ospiti del cento anti-
violenza di Monteverde vec- " 
chio - gestito dall'associazione 
«Differenza donna» - sono in 
polemica con il ministro Raf-
laelc Costa, che ha bocciato .'. 
l'unica legge regionale del La
zio sull'istituzione delle case-
rifugio negando cosi « c h i su- ' 
bisce maltrattamenti e violen
za agevolazioni nelle gradua
tone per gli alloggi, popolari. 
«Ci sentiamo offese profonda
mente dall'interpretazione del 
ministro che dice di noi "cosa 
non si fa per ottenere una ca
sa" - hanno spiegato ieri Cristi
na Zoffoli, Caro! Beebe Taran-
telli, Liliana Barca • Respingia
mo questa lettura e chiediamo 
alle istituzioni di non chiudere 
gli occhi di fronte ad un pro
blema che richiede interventi 
concreti». 

Ieri, nella sala conferenza 
della Casa della cultura, c'era
no anche Anna e Maria. Da 
quattro mesi ricevono l'aiuto e 
la solidarietà delle operatrici 

del centro. Maria, 34 anni, di 
origini spagnole, ha due bam
bini di 14 e 11 anni, Daniele e 

• Unai. Alle sue spalle, ci sono 
l'orrendo, ricordo di uno stu
pro, un matrimonio fallito e un 
rapporto degenerato, in liti furi-

. bolide. «Finalmente un po' di 
'; tranquillità per i miei figli - rac-
' conta - Al centro però non pos

so restare a lungo, l'ospitalità è 
solo per i primi tre mesi Ma 

; .non riesco a trovare un appar-
• tamento in affitto e un lavoro. 
' • La gente - spiega - risponde ai 
! miei annunci, ma appena ca

pisce che ho con me due ra-
' gazzl mi gira le spalle». ' .-. •••' 

Dal 14 marzo 1992, ai locali 
di Monteverde sono arrivate 
circa 400 donne. Oggi le otto 
stanze del centro antiviolenza 
sono tutte piene. E ci sono già 
sei persone in lista di attesa. «Il 
nostro" non è un centro assi
stenziale - sottolinea: Beebe 
Tarantelli- Forniamo una sorta 

' di primo soccorso. Purtroppo 
la decisione del ministro Costa 
fa si che le donne ritornino alla 
solitudine e al silenzio». •• • • 

Statistiche medico-sociali: Uomini poveri, donne ricche 
nella capitale ci si ammala il male non sceglie a caso 
di tumore nei quartieri nobili Romani i record nazionali 
di cirrosi in quelli popolari di infarto e di ipertensione 

Salute, rebus metropolitano 
E si muore di fumo, alcol, droghe pesanti 
Il tumore alla mammella colpisce le donne bene
stanti dei Parioli, quello all'utero le donne del Prene-
stino. Le prime non allattano i figli, le seconde non 
hanno assistenza medica. Il cancro al polmone col
pisce indistintamente. Però, la popolazione femmi-: 

nile dei quartieri popolari si ammala per alcolismo. 
Dall'Osservatorio epidemiologico del Lazio la map
pa delle differenze sociali nella salute. 

MARIA PRINCI 

• i Se vivi ai Parioli al No-
mentano o al quartiere Trie
ste, e sei donna, morirai di 
«tumore alla mammella», se 
vivi a Centocelle di «cirrosi 
epatica». H «tumore al polmo
ne» invece,-come 1 «ictus», 
colpiscono ovunque, e indi
stintamente: gli; uomini più 
poveri e le donne più ricche, 
la poplazione femminile che , 
dei quartieri borghesi per ec- ' 
cellenza come Prati o Trieste 
e quella maschile del Prene-
stino e delTiburtino. Dall'Os
servatorio •:, epidemiologico 
del Lazio ecco la mappa sul
le differenze sociali sulla sa
lute dei romani. Uno studio 
sulle malattie in base al cen
so e sulle cause di. mortalità. ' 
valutate sui decessi registrati 
dall'87 all'88 in tutti I quartie
ri della citta. Roma ha il ori- ' 
mato -.azionale per le malat
tie tumorali e per quelle Iper- ' 
tensive, mentre c'è ' meno 
probabilità di morire a causa 
di incidenti stradali. Sono an
cora i poveri a morire più 

presto dei ricchi e spesso per 
malattie curabili. Insomma, 
alle soglie del duemilama, 
nei quartieri popolari della ' 
zona sud-ovest e alla perite- : 
ria est si muore ancora di 
parto, per un'appendicite 
non curata o addirittura di ; 
polmonite. La ragione, è inu
tile dirlo, è nella mancanza : 
di un'assistenza .sanitaria 
adeguata; >• .,•»,*••'• .;•.•,..-„,..•-.- .-

La mappa dell'Osservato
rio epidemiologico divide le ; 
cause primarie di decesso. ; 
Su s> 24mila romani che : 
muoiono ogni anno, la più 
alta percentuale di persone 
accusa malattie dell'appara
to cardiocircolatorio, soprat
tutto «infarto» e «ictus». Que- : 
sto genere di patologie colpi- : 
sce più - frequentemente le • 
donne (46%) che gli uomini' 
(39%). La seconda causa è il • 
«tumore» che attacca il 30% 
degli uomini e il 25% delle 
donne. Tipica morte maschi- ; 
le è il cancro al polmone (il 

50% dei casi) che ottantacin
que volte su cento è dovuto 

: al fumo e il tumore della ve- 2 
scica (29%). Il tumore al poi- .: 

. mone aumenta anche tra le * 
: donne (più del 50% dei casi) j 
insieme al cancro alla mam- . 
meUa (più del 18%). Cresco- ... 
no le malattie ipertensive co
me l'«emorragia cerebrale» o ". 
l>infarto», aumentate, ripetti- ', 
vamente, del 38% negli uomi- ;; 
niedel21%nelIedonne. - <,•.••: 

E veniamo alla mappa so- '•*. 
ciale delle malattie. Vivono ?• 
poco e male gli abitanti dei 
quartieri come il Casilino, il 
Tiburtino, Pietralata, Prene- • 
stino e Centocelle. Ma non si t 
ammalano di malattie gravi. '' 
La loro morte è dovuta, nella 

' maggior parte dei casi, all'as
senza di assistenza sanitaria, * 
al basso livellò di istruzione e 
quindi anche della capacità 
di riconoscere I sintomi di 
una malattia, alle condizioni ' 
economiche e i luoghi mal
sani dove spesso sono co
stretti a vivere. Non è un ca
so, insomma, se in periferia 
si muore ancora di parto, di 
appendicite o di tumore al 
collo dell'utero. Il numero 
delle «morti evitabili» è mag
giore nell'80% dei casi tra le 
donne e del 50% tra gli uomi- ' 
ni. L'alcolismo e l'overdose vr. 
sono la misura del divario so-
ciale. Categorie a rischio nei ;. 
quartieri popolari sono l e ' 
donne che muoiono sempre ',! 
più spesso di «cirrosi epatica» ' 
e i giovani tra i 15 e i 19 anni, ' 

L'alcolismo femminile si diffonde In periferia 

che muoiono per eccesso di 
eroina e sono il 68% in più ri
spetto ai giovani di alta estra- : 
zione sociale. Malattie mor
tali per i più poveri sono an- ; 
che la «bronchite cronica», 
l'«enfisema polmonare», e-il : 
«tumore allo stomaco» provo- ; 
cato dalla cattiva alimenta
zione Tutto bene invece per 

quanto riguarda i casi di tu
more al seno Questa malat
tia non colpisce le donne dei 
quartieri popolari. E una ra
gione c'è, vecchia quanto il 
mondo: fare molti figli da 

: giovani fa bene alla salute. 
Attaccarsi un figlio al seno 
poi diminuisce drasticamen
te il rischio di tumori. 

Centocelle 
Blitz 
in una base 
di «narcosi 

• i La base logistica per un 
traffico intemazionale di co 
caina è stata scoperta dalla 
squadra. • Venerdì notte la 
polizia, dopo aver circonda
to uno stabile del quartiere 
di Centocelle, ha arrestato 
due persone. Bruno Verdo
ne, di 51 anni, pluripregiudi-
cato e Luca Marando, incen
surato, di 23 anni, sono stati 
sorpresi dagli agenti guidati 
dal dirigente della sezione 
narcotici Nicola Calipari, du
rante una riunione con altri 
pregiudicati, alcuni dei quali 
ritenuti - dagli - investigatori 
personaggi «di spicco». Nel
l'operazione, destinata ad 
avere .importanti sviluppi, 
sono state sequestrate 600 
carte di identità ancora in 
bianco rubate in un comune 
del Grossetano, alcune deci
ne di milioni in contanti e 
130 grammi di cocaina in ta
volette, appena lavorata. Lo 
stupefacente, proveniente 
dalla Colombia, secondo gli 
investigatori sarebbe stato 
utilizzato probabilmente co 
me campione da presentare 
agli acquirenti. L'apparta
mento dove si erano dati ap
puntamento i pregiudicati, 
in via delle Ninfee, era la se
de di una società immobilia
re, la «VEDAS», che nella 
realtà, secondo il capo della 
Squadra : mobile Rodolfo 
Ronconi, è «una società di 
servizi per la malavita roma
na» , con solidi agganci con 
la mafia e con trafficanti in
temazionali di stupefacenti 
A Verdone e a Marando so
no stati contestati i reati di 
detenzione • illegale di so
stanze stupefacenti e di ri
cettazione di documenti di 
identità rubati. -••• •-•,•• --.-;•̂ •••>> 

• La sede della Vedas, se
condo la polizia veniva usa
ta anche come base per for
nire appartamenti e docu
menti falsi ai latitanti. ' 

Precisazione 
«Ma la Chiesa 
awentista 
non è setta» 
**a «L'Apocalisse è vicina». 
Lo dicono in molti, in Italia. 
E ben ottocento gruppi si so
no mobilitati per la «salvez
za», pubblicando libri, inter
venendo via radio e via vi
deo, v. ' '•.̂ --•'-•..='̂ :—. * 
•;.; Proprio su questi temi, nei 
mesi scorsi nella capitale, si 
è svolta una tre giorni di stu
di presso la facoltà di Socio
logia dell'università «La Sa- ' 
pienza». Il titolo del conve
gno era: «Attese apocalitti
che alle soglie del millen
nio». - . •....• ..-..; 
: L'argomento lo trattò an
che il nostro giornale (l'Uni
tà del 12.11.1992). Ed ecco, 
al riguardo, la precisazione 
di Dora Bognandi. direttore ' 
aggiunto al Dipartimento af
fari pubblici e libertà religio
sa dell'Unione italiana delle 
chiese cristiane * awennsti-
che del 7° giorno. «Nell'arti-, 
colo "Apocalisse vista da Er
ge* a Sutri" - scrive Bognan- • 
di - si nomina la chiesa av- -
venusta : parlando di vane 
sette presenti in Italia. Tengo 
a precisare che la chiesa av-
ventistanonèuna«setta» In
fatti essa è presente attiva
mente in 201 paesi del mon
do, e svolge una vasta opera ' 
a livello mondiale non solo 
nel campo evangelico, ma 
anche in quello educativo, 
sanitario e sociale. La Re
pubblica italiana non ha 
considerato la chiesa awen
tista una "setta", dal mo
mento che ha stipulato con 
essa un'intesa, in base al-
l'art.8 della Costituzione, in
tesa che è poi stata trasfor
mata nella legge 22 novem
bre 1988, n.516. Lo stesso 
istituto lspes che aveva pub- . 
blicato una lista delle sette, 
resosi conto dell'errore in 
cui era incorso inserendovi 
la chiesa awentista, ha in- • 
viato le sue scuse in una let
tera di cui allego copia» 2. -, 

ou^W'. \.JJ alin ^\;.>vr\i-i:n t)\uul> !i | 

1993. INIZIA I^ERACATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE. 

DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON È SOLO 

UN PROBLEMA ECOLOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

FIAT U RISOLVE ENTRAMBI. 
15 FINO AL 2J FEBBRAIO 

MILIONI 
HR OMI AUTO M MHWUK 

2 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
m MM «no M UMOLUÌ 

FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
AUTO DA DEMOLIRE 

3 FINO AL 28 FEBBRAIO -

MILIONI 
KR OGNI «110 DA DEMOLIRE 

PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA • PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PANDA! FIAT UNO I FIAT TIPO IFIAT TEMPRA 
E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ HATIO SUPERVALUTA 
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1° gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l'inquinamento automobilistico. È una tap 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. J/r^, '/v.;,:.̂ ;;'. ry^-'O^-?<;- ='•';': ' -;/• ̂ 'S?:[ 

; : Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l'usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l'usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi- : 
lioni e mezzo per pas
sare a Marengo e 3 mi- : 
lioni per chi passa a Ta
lento o a Ducato. E se ; ". 
l'usato vale di più, Fiat £ 
lo supervaluterà ade
guatamente. 1993: stop ' 
al grigio, via col verde. 

$ 

•.fi " 
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È U N';' INI2 Ì*I IVA D E LI I C O * l Ì Ì Ì « W :ÌÌ*-:':Éft»I m 
Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente l'i. 12.92, valida fino al 28.2.93 per l'acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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Dall'Egitto 
rock e piramidi 
conMKuban 

MASSIMO DB LUCA 

• • Dolce, esaltante, miste- Poco male se a predomina 
noso Ali Hassan- Kuban. Il re fortunatamente è lo stile on 
grande artista egiziano ha re- . ' dulatorio. ipnotico, personale 

del cantante 66enne e dei suol 
musicisti, basato su una ric
chezza di sguardi invidiabile, 
alimentato ad acute suggestio
ni ritmiche, crocevia superbo 
di influenze arabe, indiane e 
dall'Africa, bantu. Ali Hassan 

_ Kuban non ha dubbi, né per-
Kaban. . piuttosto,,: • plessi»: il suo linguaggio può 

mondo autonomo, ,-j~ essere recepito, da chiunque. 

galato al pubblico romano, ac
corso numeroso alIVAlpheus». 
uno spettacolo che travalica il 
concetto di concerto come 
possiamo intenderlo noi occi
dentali (una sorta di confron
to/scontro fra gli spettatori e i 
musicisti impegnati sul palco
scenico) 
crea un 
uno spazio liberato dove I suo- '" b n s t a u n a discreta predisposi-
ni e i colori possono compiere 'i zto™ «• b"1'0 « u n minimo di 
Uberamente il proprio percor- apertura mentale. 
so, mischiarsi alle sensazioni 
di chi 11 ascolta. Fa 11 suo in
gresso in scena da star di pri
ma grandezza, direttamente 
tra il pubblico, avvolto in una 
tunica candida, con in testa un 

E cosi, oltre al molti egiziani 
presenti alIVAlpheus». anche 
parecchi spettatori romani si 
son lasciati sedurre dai riunì 
del nubkm sound, hanno ce
duto alle sue lusinghe in un 

elegantissimo ^turbante ma ; - £ * » * S & S S S S i t e n t a i 
senza il mitico tamburello tar. 

Anche se egiziano di nazio- < 
nauta. Ali Hassan si considera 
nubiano, come tanti altri nel ">, 
suo paese, e si dichiara fiero di ' 
poter conservare e trasmettere •' 
la lingua; le tradizioni millena- -
rie di questa cultura, addirittu- ; 
ra preesistente ai faraoni. Nato ; 

come «musicista per matrimo-. 
ni>, si è ritrovato nel giro di pò- . 
chi anni proiettato improvvisa- > 
mente ai vertici delie classili- < 
che di «worW music» europee, 
affermazione che non to' ha : 
cambiato più di tanto. ; .*•••% • -
? Per̂ , una volta .il termine ' 
•world music» non è di como
do, ma ritrova, con la musica 

vo di imitare le movenze e gli 
ancheggiamenti dei; musicisti 
sul palcoscenico. In repertorio 
quasi tutte canzoni tratte dagli 
ultimi due album dell'egiziano 
(«Front Nubia to Cairo» e «Wal-
kin Uke a Nublan»), che nella 
dimensione live sembrano re
spirare meglio, irradiare una 
luce più viva, evocano uno spi
rito comunitario da festa' pae
sana. Folklore interplanetario 
che si tramuta in musica dell'a
nima, specchio fedele di una 
cultura che non ci sta ad esse
re azzerata e che fa venir-vo
glia di salire sulla prima nave 
in partenza per il Cairo. 

La famiglia e l'amore resta
no I punti cardine su cui ruota
no i testi del non più giovane del nubiano! 'la.sua matrice 

originaria, la sua-accezione v nùb^no. "carichi 'incTtre di 
universale che non per questo 'messaggi: pacifisti rivolti alla 
non deve scaturire dal,partico-K sua gente, accorati appelli a 
lare. Sicuramente legato alle rimboccarsi le maniche e a 
radici. Ali Hassan. però non 'gioire di più. K-. , , ; . . , ,: :;-. 
fugge di fronte al nuovo. I suol • Dotato, di un naturale cari-
viaggi lo hanno costretta* nu- f \. sma e di una voce limpida, Ali 
trirsi di culture diverse chetin-^Hassan Kuban può contare 
un modo o nell'altro hanno "'anche sull'apporto importante 

Le opere dell'artista fiorentino " ; 
sono in mostra alla Galleria di Netta Vespignani 

Colacicchi 
il precursore 
Scomparso a 92 anni pochi mesi fa, Giovanni Cola-, 
cicchi è pittore (ma anche poeta e uomo di cultu
ra) ancora tutto da scoprire. Frequentatore a Firen
ze del circolo delle Giubbe Rosse, stabili legami di 
amicizia con Montale, Palazzeschi, Casella e Castel-
nuovo Tedesco. Una pittura, la sua, intrisa di riferi
menti letterari. Alla Gallerìa Netta Vespignani è in vi
sione una bella selezione antologica. 

AGENDA 

contaminato il suo 'universo 
sonoro. Talvolta persino trop
po: dal vivo tanno capolino 
evidenti strizzauned'occhio al
le melodie occidentali''più 
orecchiabili e qualche arran
giamento-si'rivela un po'fur-
betto. 

di una band coi fiocchi guidata 
dall'esperto tastierista Hass 
Makky. tre percussionisti asso
lutamente" micidiali, un basi
sta che batte il 'tempo-come 
pochi altri e in più la sezione 
fiati più calda e funky dell'inte
ro Egitto. : > 

Il timbro nuovo 
di suoni antichi 

UIASMOVAUMTB 

• • Entrare al Gonfalone si
gnifica piombare, di botto, nel 
pieno Cinquecento, respirare, 
ma con l'ansia di oggi, archi-
tetture e pitture venute al mon-
do oltre quattrocento anni fa. 
C'è 11, al Gonfalone, per forni-
na. chi adesso apre le porte al. 
vento del nostro tempo. Nel
l'ultimo concerto se ne è awer- ' 
rito il soffio. Diciamo di Angelo • 
Persichilli; flautista insigne - ; 
direttore artistico: del glorioso >. 
centro musicale'-che ha spe
rimentato, e con successo, l'in- . 
contro tra il nuovo e l'antico. 
Tanto che a qualcuno un pez
zo nuovissimo di un composi-
tore giapponese è sembrato •' 
provenire da epoche remote ' 
assai più che il Cinquecento, ; 
mentre un brano «li Bach, alla ' 
fine, è sembrato fin troppo 
«moderno». --• 

Angelo Persichilli, dunque, 
con il suo prestigioso flauto, ha 
Inohdato di luci sonore il Gon-
[alone, avendo a fianco un 
«mostro» della chitarra: Stela- ' 
no Cardi. 1 due hanno avviato il • 
programma con una «Sonata».' 
(Bwv 1031) di Bach, per flauto . 
e clavicembalo (trascritta per 
chitarra dallo stesso Cardi). 
Erano i tempi in cui il flauto ; 
traverso sostitutiva il flauto drit- ' 
to. e Bach da il benvenuto al ". 
nuovo strumento con grande . 
cordialità e amicizia. -. • - ;• 

Al centro della composizio
ne c'è un bellissimo tempo più 
lento, indicato come «Sicilia
no», che Persichilli ha trasfor
mato in un canto avvolgente e 

sospirosamente «popolare». 
La «Gran Sonata» op. 85, di 

Mauro Giuliani, con i suoi slan-
, ci affettuosi e brillanti, ha subi-
' to accresciuto 11 successo dello 
: straordinario «Duo». Poi il ven-
' to del nuovo è entrato nel Gon-
- falone con la composizione di 
v Tom Takemitsu (Tokio 1930), 
-.- «Toward the Sea» (Verso il ma-
; re), affidata al flauto contralto. 
' Assorti e Intensi 1 suoni della 
• chitarra, magici quelli del flau-
; to che Persichilli ha ben sop-
'• pesato in un clima fonico non 
' lontano da Debussy. Bene, 
-questa pagina nuova è sem

brata ad alcuni «antica». Allo 
-:; stesso modo, graffiti millenari 
.;• sembrano d'oggi. La «Sonatl-
: na» op. 205; di Mario Castel-
<j nuovo Tedesco, perfetta e per-
: lettamente realizzata dal «Duo» 
• è rimasta un po' in ombra, so-
, vrastata dal mare di Takemit-
- su, rievocante, in suoni come 
• di grandi conchiglie, anche la 
• notte e Moby Dick. ••--.. 

•. Due «bis» hanno concluso la 
serata. 11 primo rifletteva un vi-

'- vace arrangiamento d'una Pol-
•"; ka di Johann Strauss in 11 se-
> condo ha acceso discussioni 
', tra il pubblico. Era un bellissi

mo «Andante». «Sarà Bach», di-
' ceva qualcuno. «No, non sen-
/: ti?, non è Bach, è troppo mo-
: demo», diceva chi aveva rite-
•• nuto antichissimo 11 : brano 

giapponese. Ma era Bach, e in 
questo trascolorare di antico e 
di anuovo il «Duo», e 11 Gonfa
lone, hanno consacrato la feli
ce serata. 

•NMCO GALLIMI 

• i Pittura soda, corposa, 
qualche volta abbacinante e , 
quasi metafisica. Pittura del -
nostro Novecento ancora tutta ' 
da scoprire come è ancora hit- '•• 
to da scoprire Giovarmi Cola-
ciechi (1900-1992) spirito ar- ; 
tistico non facile a ridursi alla 
sola professione di pittore per
ché era anche poeta, letterato 
e uomo di cultura del suo tem- '• 
po.-..-. .-^ •' •.-.,: . : . . ;^v/:- ,:;-
. Tempo di paesaggi, nature . 
morte, nudi giovanili sulle ; 
spiagge, sui greti dei fiumi, in ; 
margine a campi di grano d'un 
giallo folgorante. La tecnica, 
grande ed esuberante tecnica ' 
fatta di punti luce infinitesimali. 
che si raggruppano secondo i ' 
gusti della mano del pittore. : 
Basterebbe solo ricordare che 
l'artista frequentava a Firenze il ; 
circolo delle Giubbe. Rosse, si 
lega d'amicizia con Montale, 
Palazzeschi, ma anche con"Al-, 
fredo Casella e Mario Cstel-
nuovo Tedesco. Tre eventi del : 
1926 vedono il giovane Cola- : 
cicchi al centro del dibattito: la 
fondazione della rivista Sola-, 
ria,: la mostra del Novecento 

italiano a Milano (espone tre 
paesaggi); la.Biennale di Ve-. 

' nezia (espone due figure). 
, L'impianto della pittura di Co- "' 
1 lacicchi 6 consapevolmente ~ 
intriso di riferimenti letterari -
pur rimanendo sempre rispet-

'. (osamente al margini che si in-
' tuiscono. si avvertono ma poi 
; subito ritoma la pittura come 
in Fine estate dei 1932 che Eu- ' 
genio Montale, in una presen
tazione in catalogo per una 
mostra' di Colacicchi alla Gal
leria della Cometa tenutasi a 

ÀRomà nel 1938, definì «...Segni 
;di un lavoro ormai giunto a 
quell'attivo compromesso fra 
rivoluzione e tradizione senza 
del quale non c'è pittura (o 

" poesia) che abbia quel respiro 
' calmo e profondo che sarà da 

oggi in poi, ne siamo certi, il 
naturale respiro di Giovani Co-

; lacicchi». • -.•'.•-.> •• w *< ' 
Alla Galleria Netta Vespi-

- gitani (via del Babulno 89, ora-
'••: rio 10-13 e 16-20, escluso fe-
; stivi, fino al 2 marzo) quel che 
•; colpisce l'immaginazione è la 
t, tecnica di rappresentazione e 

quel soffuso «sentimento» poe-

Giovanni Colacicchi, «Autoritratto» (1932), sopra «Natura morta mari
na» (1939); a sinistra Ali Hassan Kuban alrVAlpheus» 

beo che attaglia il cuore e la 
mente e permette di vagolare ,; 
per quei meandri - storici al •. 
tempo dì Riccardo Francalan- -
eia, Francesco - Trombadori, • 
Felice Casorati, Tozzi pittore, »;• 
Carri metafisico, Arturo Marti- •••:, 
ni, Wildt, e le cere di Medardo , 
Rosso e i rossi cardinalizi di : 
Scipione: tempi temblli per 

l'arte, ma pur sempre gloriosi. 
Terribili per l'arte perché i con
fronti con Ferrazzi, Sartorio, Et
tore Tito, Michcttj erano dove
rosi e superarli voleva dire an
che scavalcare la partenza di 
tutti che fu il neo-classicismo. 
Scogli che Colacicchi superò 
abbondantemente sprovincia
lizzando la stessa tendenza in 

atto coni quadri «paesani» e le . 
nature morte che già avverto
no che dì D sarebbe giunto Ma
fai, de Pisis. Oggetti dispersi 
per il quadro sontuosamente 
poveri, povere cose, carte da ', 
gioco, penne di struzzo messe ' 
a soqquadro dalla «posa» ari- : 
stocratica di un'eredità perdu- ' 
ta e fili di perle, scatoline aper- ; 
te da mani vaporose e lemmi- \ 
nee. Chissà se Morandi li avrà ' 
visti; chissà se quei Fiori finti -
dei pellegrini (1927) non sìa- ; 

no serviti peri coevi ••••„-,• ..-i 
Tempi figurativi che ridile- '; 

dono tempo di osservazione -'-
che va al di là della «fretta» no- •., 
strana: nei due nudi // martire ' 
(1948) e la martire (1948) le r.,-
carni sono cosi indimenticabil- -
mente rosee che già con quelli " 
e gli studi attorno a quelle due ;-' 
figure si può risalire alle prime ' : 
prove pittoriche. Ossia Cola- ' ; 
cicchi é proprio la dimostra- ' 
zione che in arte ricomincian
do dalla fine l'inizio non potè- ';. 
va che essere folgorante. Forse '3 
pochi artisti possono vantare ' 
come lui che quando c'è arte "-
basta anche un'opera, una so- , 
la, per capire l'intera arte del
l'artista. . Lo sgomento delle ', 
carni negli ultimi quadri o nel
le ultime nature morte, li de-

, mode sono sempre attuali an-
v che se le date sono quelle che 

sono. Non si creda che se an-
; cora nel dopoguerra Colacic-
: chi dipingesse figurativo fosse 
', per questo fuori tempo o altro: 

è sempre e comunque attualls-
• sima la pittura di Colacicchi. 
Questo è quanto. - .- - ^ 

RITRATTO DAI. VIVO 

Nove pezzi facili per Claudio Loffi 
DANIELA AMBNTA 

• • «Questa storia si svolge 
tra due poli: uno è del 15,16, 
17 giugno 1975, l'altro : è 
quello dell'agosto 74 quan-
do,a breve distanza- dalla 
strage di piazza della Loggia ' 
a Brescia/piazza Maggiore a ; 

Bologna doveva ospitare i ' 
funerali di dieci delle dodici;; 
vittime deiritaUcus, subendo 
anche l'affronto della: pre
senza, a dir poco-sconcer
tante, di personaggi del cali
bro di Leone e Tanfahi In ' 
nome del governo». . ••,.-• 

Era il 76 quando usci Ho 
visto anche degli zingari felici 
e sul retro copertina Claudio : 
Lolli volle riportare le sue ri
flessioni su quelle piazze d'I
talia da attraversare «coi pu-
Sni in tasca, senza/sassi per 

: carogne». Negli, «anni di 
piombo» Lolli era considera
to il cantore dell'angoscia 
metropolitana, ir menestrel
lo rabbioso del disagio gio
vanile. Cantava di una «vec
chia, piccola borghesia» che 
Il vento avrebbe spazzato via 
e alternava gli «inni di lotta» 
con disperate storie d'amore : 
e d'amicizia, di disillusione 
emorte. •:••.,: *-<•> ;.:.-•>....*•.-.,.>, 
- Ne è passata di-acqua sot- ; 

to i ponti, ma Claudio non è 
cambiato granché. Pio otti

mista, naturalmente, ma 
con gli stessi modi poco rasi-

: scuranti e anti-consolatori di 
; affrontare la realtà, la poe-
; sia, il quotidiano. 
':.'• ; Martedì all'Alpheus, in 

collaborazióne' cori il Folk-
studio (per cui ha già suo-

• nato airoiimpico aiianco di 
De Gregori & C.) Lolli sarà 
nuovamente in concerto 

. nella nostra città. E un'occa- > 
sione importante per con
frontarsi con"la propria «me- . 

;• moria», per ascoltare come e 
.quanto e in che modo è 
.cambiata la generazione del " 
1 '77 di cui l'artista bolognese 

era uno dei.rappresentanti 
. più amati, più accreditati. 
'<• Toma, Lolli, con Nove 

pezzi fàcili parafrasando il 
' Jack Nichoison di Bob Rafel-

son. Un disco stranissimo, 
'-) forse unico nel panorama 
'. italico, che mescola- brani 
editi, riletti e nuovi di zecca. 

:; E come venfanni fa, forte è 
. ancora il legame con la poe-

: sia (e con gli autori della ca- -; 
-: sa editrice Einaudi, in parti-
• colare). In Ho visto anche 
\ degli zingari felici c'erano i 
- versi di «Cantata di un fan-, 

toccio lasitano di P. Weiss, -
stavolta le nme sono del Pa
vese di «Verrà la morte e 

Claudio Lolli, cantautore e scrittore 

avrà i tuoi occhi» e del giova
ne Gianni D'Elia che ha 
scritto il testo di «Tien An 

'Men». ••;;,.-:-./...•::•"-.̂ ::.:..;> •••;, 
L • L'album oscilla tra pubbli
co e privato,-dolcezza emo-

- tiva e voglia di comunicare. 
«Sono cosi - dice Claudio -, 
un passionale che ha voglia 

di elaborare per capire cosa 
gli succede attorno». Tra i 
solchi del suo disco trovano, 
dunque, posto «Io ti raccon-

; to», «Incubo anno zero» a 
braccetto con le nuove can-

- zoni, sempre drammatiche 
ma meno ansiogene che nel 

' passato. 

«Oggi - ha dichiarato Lolli 
alla rivista Mucchio selvaggio 
- viviamo in un mondo ap
parentemente pacificato, in 
una situzione molto ammor
bidita, molto addormentata 
e allora mi piaceva questo 
tappeto un po' calmo in su
perfìcie sotto il quale, come 
spiega Bergman, c'è nasco
sta con arte un sacco di 
spazzatura. Io, con questo 
disco, provo a farla riemer
gere». 

Oltre ad essere un musici
sta, Claudio prosegue - e 
con un certo successo - la 
propria attività letteraria, sot
tolineando un percorso co
mune ad albi cantautori 
(Guccini, in primis e poi 
Ivan Della Mea e altri anco
ra) . Nel '90 è stato pubblica
to, nel libro Giochi Crudeli, 
un suo racconto intitolato 
«L'inseguitore Peter H.». 

•Scrivere è un altro mezzo 
che mi permette di comuni
care. Un mestiere, in qual-

, che modo, complementare 
. a - quello di songwriter...», 

spiega Lolli che ha in pro-
. gramma altri racconti. «Si 

chiameranno, forse, « Ferite 
\ viste da lontano ed avranno 
.come tema gli amici che 

bruciano, che scoppiano, 
che finiscono...». 

• a È con un certo sollievo 
che notiamo l'interesse di una 
città come Rieti alle sorti della 
danza Nella capitale, infatti, 
si balla poco o per niente, li
mitandosi a spettacoli dejà vu 
e sparecchiando i cartelloni 
dei teatri da possibili interfe
renze ballettlstlche. Sembre
rebbe che la danza sia sull'or
lo di una crisi esistenziale; in
vece Rieti dimostra che le co
se non stanno in questi termi
ni drammatici: basta avere la 
volontà per far fiorire gli even
ti. È nato cosi il concorso in
temazionale che ha richiama
to nel cuore d'Italia giovani ta
lenti degni di nota (la vincitri
ce della seconda edizione, 
Maria Ambra Vallo, è già stata 
una piccola guest storia teatro -
dell'Opera in Don Chisciotte). • 
E adesso 11 teatro Flavio Ve
spasiano di Rieti ha tenuto a . 
battesimo anche una compa
gnia di balletto, nata sotto l'a-

Una tavoletta etrusca 
per danze senza spessore 
la protettrice di Raffaele Paga
nini e formata da un imndiabi-.. 
le cast di danzatori scelti. • • 

Peccato che l'esordio sia 
stato appannato da uno spet
tacolo poco felice, EtrusMa, ' 
basato sul soggetto e sulle 
musiche di Alessandro Barelli, :\ 
un giovane compositore viter- ,v 

bese di 31 anni. Passi il sog- ' 
getto, una melensa storia d'a- ;: 
more tra una fanciulla, uccisa ',[ 
da un mago malvagio, e il re ;• 
dei fauni che si sacrifica per ri
portarla in vita. In fondo, alcu
ni dei più famosi balletti di re-

ROSSKLLA BATTISTI 

periodo sono stati ispirati da 
ingenue trame di fiaba. È vero 
anche, però, che dall'Otto
cento molte cose sono cam
biate, la danza - lo sottolinea
va anche Doris Humphrey 
una quarantina di anni fa - ha 
smesso dì essere la bella ad
dormentata delle arti, interes
sandosi a contenuti più pro
fondi rispetto alle favolette, 
mentre il testo di Barelli sem
bra ancorato a un'imagerie 
adolescenziale, • intrisa - di 
Sturm und Drang da baci pe
rugina, i cui particolan sareb

be impietoso nportare. 
La musica è dello stesso au

tore, che, cambiando veste ar
tistica, non migliora - ahimé -
talento. Al punto che lo sfon
do sonoro di Etrusha, magni
loquente e di un infallibile cat
tivo gusto nell'accostare temi 

>' musicali e soggetto, inceppa 
-' le capacità coreografiche di 

Luciano Cannilo, autore che 
in altre occasioni avevamo 
apprezzato per limpidezza di 
stile. Qui, invece, nello sforzo 
di narrare coerentemente una 
storia banale ma astrusa, in

cappa anche lui- in uno stel-
lium di ovvietà coreografiche. 
Persino la scenografia, che 
pure fornisce una pregevole 
architettura di praticabili, sca
de in dubbi particolari come 
l'orrenda anforetta con la te
sta di etnisca, palleggiata dal 
mago cattivo. .-

Restano i danzatori, questi 
si tutti da scoprire in occasioni 
migliori. Annalisa D'Antonio 
riconferma la sua purezza di 
linee, mentre Raffaele Pagani
ni è nel pieno della sua matu-
nta di danzatore, ma è difficile 
trovargli nuove doti in un lavo
ro dove indulge in vezzi e vir
tuosismi desueti piuttosto che 
affrontare un linguaggio di 
danza spregiudicato e stimo
lante. Paganini può fare di 
più, soprattutto potrebbe sce
gliere meglio. E sarebbe bene 
che lo facesse, visto che nel 
frattempo si sta occupando 
del calendario artistico del 
teatro dell'Opera. , -, -

I e r i © minima "5 
. A massima 16 •' 

Ogg j il sole sorge alle 7.19 •-
e tramonta alle 17.33 : 

IWTA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

VU Untone Circoscrizionale: domani ore 1830 c/o Sez. 
Centocelle discussione su: «6 delibere sulle questioni sociali» 
(M.Bartolucci). 
V Unione Ctrcoacrlzloiiale: domani p.-esso Sez. Morani-
no discussione su: «6 delibere sulle questioni sociali». 
XII Unione Circoscrizionale: domani presso Sez. Eurore -

: 17.30 riunione in preparazione dell'iniziativa cittadina sulla 
periferia (M. Schina, M. Pompili, M. Meta) 
Avviso: mercoledì ore 17.30 c/o V piano Direzione, riunio
ne del Comitato Federale e della Commissione Federale di. 
garanzia. Odg: «La crisi della giunta Carraio e l'iniziativa po
litica del Pds». --
Avviso: giovedì ore 1630 c/o Casa della Cultura (via Are-
noia, 26) iniziativa del gruppo di lavoro associazionismo e ! 
volontariato «d'associazione e d'accordo: il privato sociale : 

' per un patto tra associazionismo e società politica». Relazio- • 
ni: Nocifora, Lolli. Intervengono: Battaglia. Rodano, Giova- -
gnoli, Colombini, Pinto, Sorcioni, Pacciottj, Cardarello, Gub-
Biotti. Conclude: Cario Leoni Hanno inoltre aderito nume- ' 
rose associazioni socio-culturali , • • 

. Anito: venerdì 12 febbraio si svolgerà dalle ore 17 presso il * 
, Residence Ripetta (viadiRìpetta,23l) un incontro cittadino 
del Pds sui problemi della periferia. Il materiale (inviti e ma-

1 nifesrj) potrà essere ritirato dalle sezioni e dalle Unioni Cir
coscrizionali presso la Fiera di Roma dove si svolgerà la 
Conferenza cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Avviso: i segretari delle Unioni di IV, V. Vili. XII. XIII, XV, XIX 
e XX devono ritirare ('manifesti, «La periferia senza piano» re
lativi alla iniziativa di venerdi 12 febbraio. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Viterbo: Rondglione ore 17 festa tessera
mento; Acquapendente ore 17 festa tesseramento. 

- DOMANI »,-.= 
Unione Regionale: presso la Direzione del Partito alle ore 
1530 è convocata la riunione del Comitato Regionale con 
all'Oda: «La fase politica e sociale nel Lazio e le iniziative del 
Pds». Presso Unione Regionale (3° piano Direzione) ore 
930 riunione per documento proposta per l'occupazione 
nel Lazio (Cervi. Fatami). < 
Federazione Rieti: ore 17 gruppo 5» comunità montana 
(Terroni, Giocondi). •«, . 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 1630 Direzione 
provinciale (Capaldi). 

Cineclub, i programmi 

Pellicole argentine 
e horror demenziale 
• • Granco. Sempre ricca la 
settimana nel cineclub di via . 
Perugia. Oggi alle 16.30 replica > 
il Flauto magico e alle 19 Mode '• 
inArgentinadiJiianJosèiusidz 
«Testimonianza di quello che •' 
ha significato l'esilio anche per • 
quelli che l'hanno passato be- ' 
ne». Alle 21 Sofia di Alejandro : 
Doria. «Persino l'amore era dif- ••: 
beile in quei giorni.». Domani. 
alle 21 Prima del silenzio di : 
Agosti e La ricotta di Pasolini " 
Martedì ore 19 La bella e la be- : 
stradi Jean Cocteau: fiaba rac- " 
colta da Madama Le Prince de f 
Beaumont nel 1771. Alle 21 -. 
•FU d'amore di Istvan Szabò: -
«L'amore, l'esilio, il ritomo e -: 

poi...». Mercoledì alle 19 Muje- \ 
res al bordo de un ataoue de • : 
nervies di Fedro Almodòvar. ,:' 
Alle 21 La notte delle matite ' 
spczzotódlHector Olivera, sto- .': 
na di sette ragazzi in mano ai '-.. 
militari Giovedì alle 19 ancora ": 
Szabò: Via dei pompieri 25. Al-
le 21 La struttura di cristallo di : 
Krzysztof Zanussi. 

Brancaleone (via Levanna ' 
11). Oggi alle 16 Pippi calze ••] 
lunghe. Alle 2130 tfairdi Milos ,. 

Forman (da segnalare nel cast 
la presenza del grande regista 
Nicholas Ray nelle vesti di un 
generale). Lungometraggio -
rappresentato per la prima vol
ta nel 1967 e replicato in tutto 
il mondo migliaia di volte. Il 
manifesto della generazione -
hippy anni '60. ••--. , 

Palaexpò (via Nazionale)/ 
Prosegue la retrospettiva dedi- '-
càu> a Blasetti. Oggi quattro 
film: alle 1630 Altri tempi, alle 
1830 Castel SAngelo. alle 19 
Europa di notte e alle 20.45 lo 
amo, tu ami Domani alle 18 Ix 
quattro verità (episodio da La . 
lepre e la tartaruga), alle 19 re
plica di Europa di notte e alle 
20A5 Tempi nostri. 

a Cinematografo (via del 
Colleggio Romano). Si conclu
de la rassegna dedicata a Peter 
Jackson, regista neozelandese 
specializzato in horror demen
ziali Oggi alle 2030 Bad lastee 
alle 2230 l'inedito Brain dead. 
Martedì e mercoledì l'omaggio 
a Ralph Bakshi (l'anti Disney 
dell'animazione) con Amen-
con pop (2030-2230). 
.- ; . , . ,,-,-^v.--.•,:, OLu.C. 

Lunedì 15 nella Sala della Protomoteca 

In Campidoglio 
la storia 

dei rioni di Roma 

Il più recente impegno di Domenico Pertica -
giornalista, pittore, scrittore e ricercatore di cose 
romane - raccolto in un pregevole volume che ha 
per titolo «STORIA DEI RIONI DI ROMA», sarà 
presentato nella sala della Protomoteca in Cam
pidoglio lunedì 15 febbraio alle ore 17. . 

Parteciperanno alla presentazione Lucio Barbe
ra, Gianni Borgna, Adriano La Regina, Luigi 
Magni, Claudio Rendina, Antonio Spinosa, Rinal
do Santini e Mario Verdone. 
Seguirà un dibattito sul Centro storico alla pre
senza di personalità del mondo della cultura e 
dell'arte. 

Nella foto (Inizio'900): 
La Fontana dal Tritona di G. L. Bernini 
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I PRIMIVISIONI | 
ACADCMVHAU L 10.000. U n a di Bete di Roman Polanskl: con 
VlaStamlra Tel. 426778 PeterCoyote-OR-

(14.45-17-19.45-a.30) 

L. 10.000 StstsrAcLtjM svitatomeli» da suora 
Tel.8541195 - di Errili» Ardollno: con Whoopl GoW-

berg, Maggio Smith-BR 
(16-16.10-M.20-22.30) 

L. 10.000 O Oracula di Francia Ford Coppola 
Tel. 3211806 con Wlnona Ryder eGaryOWmaivOR 

F5-1735-20-22.30) 

Piazza Verbano, 5 

Piazza Cavour, 22 

ALCnZAR 
VtaMerrydalVal.14 

L. 10,000 
Tei.&nooee 

- — > di Louise Malie: con Jeremy 
Irons. Jutlette Blnoehe -OR 

(15.45-18-20.20-22.30) 

Accademia Agiati, 57 
Trappolai 
con Steve 

di Andrew Oavls; 
Seagal-A 

(16-1B.05-20.15-22.30) 

L. 10.000 I n e r i t a del corpo di Wlck Jacson- con 
Tet. 50181» KevinCcstrter.VVWtneYKouston-G 

(1a-17.35-20-22.30) 
ViaN del Grande. 8 

ARCMMfDE 
Via Archimede, 71 

L10JK» 
Tel. 8075557 

AMSTOtt 
VlaCicerone.10 

L. 10.000 
Tel.3212597 

I pasto «Udo di David Cronenberg; con 
PeterWeller-DR 

t15.45-18.0MO.15-22.3O) 

ASTRA m 

Viale Jonlo,225 

d l N a n i f y L w - B R ^ 
(15JO-17.5O-20-22.30) 

ATuurne 
VTuKolana.745 

A U O M J S T U S W » " " -

C so V Emanuele 203 

L. 10.000 . 1 nuetl arai di Roland Emmerich; con 
Tel. 8176258 .Jean-Claude Van Damme, DolphLund-

gran-A (18-22.30) 

L. 10.000 O Oracula di Francia Ford Coppola; 
Tel.7810858 ''.conWlnonaRyder,Gary Oldman-OR 

(1S-17.3S20-22.30) 
L10.0O0 

Tel. «875455 
di David Lynch; 

con Sheryl Lee, Moira K e l ^ R 

AUGUSTI» DUE 
CeoV Emanuele203 

(15-1/.30-2032.30) 

L10.000 
Tel.6875455 

SMWSÙNTÙNO 
Piazza Barberini. 25 Tel. 

L.10.1 

Un cuore I * Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourglne- OR 

• (163Tj-18Jf>20.30-22.30) 

BAMUUJMOUe L. 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

Luna di te la di Roman Polanskl; con 
PeterCoyote-DR 

(14 .45 -17aM9««2J0 ) 
(Ingresso apio a inizio spettacolo) 

cofiQlu 

• A M E R W I T R t " L.1O000 
PiazzaBarbenni,25 Tel. 4827707 

, Marta • Merle di Ettore Scola; 
c ^ d u . i . S c . ^ V ^ g ^ 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL LIO. 
VlaG Sacconi.39 Tel.3238 

nàCila*nla di Carlo Varai-
' alrrro Soldi. Mirto Frastica-

(153ÌS-18-20.1ÒS30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) (Ingrossi 

Sta and Zea di Michael Male con Amy 
llaChow-E(vm18)lie-Ui5: • Yli 

C/VflAWCA 
Piazza Capra lazza Capranica, 101 Tel, 

L.10.1 •Wtr ML U M nriWi hi pUto di mora 
di Ernlle Ardollno; con Whoopl Goid-

eSmltn-BR bérg, Maggie! 

éAjHuiWtwaVtA L. 10.000 B 
Pja Montecitorio, 125 Tel 8790857 

(18.30-18.30-20.30-22JQ) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

LTÌOS 
Tei.33251* 

di Robert Altman-SA 
(18-iri»20 20-22.30) 

COUMMtNZO 
«azzaCotadlRIi 

, SNMT NBL U M svitassi n a M M H wora 
«Ernlle Ardollno; con Whoopl Gold-

. b a r g . M a p o l ^ r ó S F r Z Z „ ~ 
(16-16,10-20,20-22,30) 

;lenzo,68Tel.< 

DEIPICCOU 
Vladella Pineta. 16 

D L'uakM dal moMcam di Michael 
i; con Daniel Day-Lewis-OR 

(15JO-1850.15-22.30) 

Tel. 

5BM5E5USÌ5A ., 
viadótti Fìnata, 15 Tel. 

EGupNTi — — -
VlaPTenestina.230 

Le avventure di Peter Psn-D.A. 
(11-15.30-17-18.30) 

RtWHDOMMMO (20.30-22JO) 

•Coladl Riamo. 74 Tel. 
.LJ! 

VlaStoppanl,7 
L.1I 

: Teir" 

ho rtpere l'aereo di Chris Co-
lumbua; con MacalayCuHdn, j 0 B ^*K< 
-BR (16-22) 
• •nafte escoadMo di Gabriele Sal-
vatores; con Diego Abatantuono, Vele-
rlaGollno-BR 

(16.15-1H20-20J>0-22.30) 

•, L. 1O.O0O-

ViaieR Margherrta,29 Tel.8417719 

O Codice d'onore di Rot) Ri 

• M F M 1 • . • . - t l L 
VledeUt*srclto,44 . Tel.5011 

In atto man di Andrew Davis, 
Seagal-A . . 

(16-18J5-20.16-22.30) 

S u and Zen di Michael Male con Amy 
" • ' ltaOiw-E<vm18)llMaJS-

ETOtU ~~ L. 10.000 
Piazza In Ludna.41 . Tel. 6876125 

Body ol evldence di UH Edel; con Ma-
donna, Willem Da(oe-G 

(16-16.1B-2O20-2230) 

VtaUazt.92 

Sorso d'Italia, 107/a 

Roland Ernmerkm; con 

Fuoco oanMdne san rea di David Lynch, 
conSfieryl Lee. Moira Kelty-OR 

(15-22.30) 

ViaàvTdslCarmelo,2 Tel.! 
O Oracula di Francis Ford Coppali, 
con VWixxiaRyta, Gara Oldman-DR 

Ti»w3Mto30) 
Campo de'Fiori 

WAMMAUWO _ L10 

1-10.000 LaMerta«Qlt»«dlZliamYliraij[can' 
Tel.6864395 GongU-OR (16J0-18.3CH03OJ2.30) 

ViaBtosolall.47 Tel.4K71ÒI 
Statar AeL Una evIsetotaaaMdaswra 
di Emlle Ardolino: con whoopl Gold-
berg,MaggleSmltn-Rr> 

• -,,116 '-, . ,•• : "O-2230! 
(Ingresso solo a m.-u spettacolo) 

FtAMMADUE L100O 
VlaBlssolatl,47 Tsl. 462710 

VllleTrastevere,244/a Tel. 5612» 

N danne di Louis Malie: con Jeremy 
Irons.JulletteBInoche-Dfl 

(15,30-1840.1542.30) 
(Ingresso solo a Inizio ipeltacolo) 

OMesUO L 10.000 
VlaNomentsna,43 Tel. 8654149 

Pueco cammina con ins di David Lynch; 
cònSieiyl Lee. Moira Kelly- OR 

(1542.30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
: conBlssbethBoyrglne-OR 

(16.lKl6.2Q.20,20-22.30) 

viaTamnto.36 ,, 

ÒRÉèlWCHUNO 
VlaO.Bodonl.57 
OllaMWICHOUé-

VlaG BodonLS7 :. 

L-10.000 . D la beta e la beata di Gary Tra? 
Tel. 70*986(2 sdaleeKlrkWlse-D.A. 

(15JO-17.30-19.10-20.45-22.30) 

LUMI 
Tel. 57458; 

Tel. 47' 

, MasdleconJohnTurturro-OR . . 
(16-iai0-20.20-22.30) 

MaWmKHTM" 
VlaG. Bortoni, 57 

10.000 É Diario peri ratei «g* di Marta Mot-

" L. 10.000 
Tel.5745828. 

Al eie Vi 
Jost-OR 

In New York di Jon 
16.30-18ÌO-25:30-22.30) 

Via Gregorio vn, 180 Tel. 

HOUDAV 
Largo B. Marcello, 1 iTel, 

L-10J 

I nuovi eroi di Roland Emmerich; con 
- Jearv43aude Van Damme. Dolph Lund-

gren-A (16-18.l6.20Ì0-22.30) 

IWUNO 
Vlaaindi 

SJngtee l'amore è un atocodl Careeron 
.Crowe: con Bridget Fonda. Csmpbell 
Scott-BIT (1C15-1S15-2035-ZT30) 

Vlaainduno 
KWÓ 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 5812465 

" L. 10-000 
Tel. 66208732 

D U balta e la beata di Gary Tro» 
adaleeKIrkWse-DA T1S42.30) 

MAMONIINÒ 
VtoCtaabren ' 

^ T Oratala di Francia Ford . . „ 
con Wirnna Ryder, Gary Oldman - OR 

(15-17.4O-20.O5-22.30) 

H 2 1 

MAIrlSOrlBUt 
ViaCrilàbr 

L.1O000 D L'uMmo del mehkaal di Michael 
TeLM17926 ,: Mann;conOanlelDay-Lewla-DR 

(15.5^1610-20^042.30 

lsbrere.121 Tel, 
L M T ^ 

M A M O N 
VlaChlabr rara, 121 T e l 54179 

• « I tape al tapo di Cario Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
SergloRublnl-8R 

" (15.50-18-20.1S42.3Q) 

V laChSbrera . r 

Un cuora b taverne"di"ClauOe Sautet; 
conBIsabethBourglne-DR _ . __ 

"•.15-1940.4542.M) 
thBourgln 
(15J0-T7: 

1.121 
L.10 

T e l 5 4 i r 

MAISTOSOUNÓ 
Via Apple Nuova, 178 

(1000 UrnortottoeeaadlR 
7926 ccflMerylStrWGoldl 

Roteiti , 
Idlerlawn-Bi 
15-19-20.4542.30) 

ocawadna con me di David Lynch; 
" iLeeJMoiraKelly-DR(l4J0-

HACStÒSOÒUE ~ 
VlaApplaNuova,178 

BlAtJTOSOTM 
VlaApplaNuova.176 

L10.I 
•: Tel.r" 

Ò Oraauta di Francia Ford . . 
• con Wlnona Rydar, Gary Oldman • . . 

Tl4'3O-17.1O-19Jf>22.30) 

nlAISTOSOOUATTRO 
VtaAppiaNuova,176 

L.10.1 
T e l . " 

I damo di Louise Malie-con Jeremy 
lrona,JulletteBlnocne-0R 

(14.30-17J0-19J042.3Q) 

TTT di Michael Jda l i 
Marm;<»n Daniel Day-Lewls-on . . 

(14.30M7.10-19.5042J0) 

Via SS Apostoli, 20 Tel. 
L10.I • I signori delta tata di PIMI Alden 

Robinson: con Robert Redlord. Dan 
Aykroyd-biT (15-17.30-2042.30) 

HtTROPOUTAN . , L 10.000 I nuovi arai di Roland Emmerich; con 
VlsdelCorso.8 ; Tel.3200933 • JeaivClaude Van Damme. Dolph Lund-

gren-A (16-18^0-20 J5-22.30) 

Via Viterbo, 11 ton-DR 
di Sally Potter, con Tilde Swln-

(16.30-lèjO-20.3042,M) 

NEW YORK ~ ^ L. 10.000 O Codice d'onore di Rob Relner, con 
Via delle Cave. 44 Tel. 7810271 TomCrulse,JackNicholson-On 

. • -•-••-- . • •-" (15-17.30-2042.30) 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso: BR: Bril lante; D A : Ola. animati . 
D O : Documentarlo; DB: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O : Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico. 
S E : Sent lment ; S M : Stortco-MItolog.; 8T : Storico; W: Western 

NUOVOSACHER 
Largo Asclanghl.1 ' 

L 10.000 
Tel. 5618116 

PARIS - L 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 

Orlando di Sally Potter; con Tilda Swln-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 7.000 
Tel. 5803622 

Luna di naie di Roman Polanskl; con 
PelerCoyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 

The Player (I protagonisti) (versione in
glese] (16-18,1540 J042.40) 

QUIRINALE - L.6.000 .- Ses and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale, 190 - Tel. 4662653 Ylp, Isabella Chow-E (vm 181(16-18.25-

20.25-22.30) 

QUIRINETTA L 10.000 
VlaM.MInghettl.5 . Tel. 6790012 : 

N pasto nudo di David Cronenberg; con 
PeterWeller-DR 

(1S.45-ia05-20.15-22.30) 

REALE L 1 0 . 0 O 0 , Trappole In alto mare di Andrew Davis; 
PiazzaSonnlno , ' Tel.5810234 conSlevenS»agal-A • • • 

(16-16.05-20.15-22.30) 

RIALTO L 10.000 , 
via IV Novembre, 1S6 Tel. 6790763 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (16-22.30) 

RITZ L10.000 
Viale Somalia, 109 Tel. 86205683 

Quanta del corpo di M k * Jackson: con 
Kevin Costner, Whitney Houston • G 

(15-17.354042.30) 

RIVOU L. 10.000 GusrdtadslcorpodlMlckJa*»on;con 
Via Lombardia, 23 Tel. 4860883 • Kevin Costner, Whitney Houston - G 

(15-17.30-20-22JO) 

ROUGEETNOIR LIOiOOO 
Via Salarla 31 - Tel. 8554305 

ROYAL L. 10.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel 70474549 : 

• I signori della trutte di Phll Alden 
Robinson; con Robert Redlord. Dan. 
Aykroyd-DR (15-17J04042.30) 

SALAUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 <' 

Guardia dei corpo di Mlck Jacson: con 
Kevin Costner, Whitney Houston - G 

(15-17.354042J0) 

Lettera da Parigi di Ugo Fabrizio Gior
dani; con Roberto De Francesco, Lu
crezia Un te della Rovere - BR 

(16J0-ie.30-20J0-22.3Q) 

UMVERSAL L. 10.000 Body ol evidente di UH Edel: con Ma-
Via Ba/1.18 Tel.44231216 : ' donna.WillemDafoe-G 

(16-ie.15-20.2042.3Q) 

Va»-SDA • . - - . L10 .000 . 
VlaGallaeSldama,20 : Tel.86206806 . Inno di J. Avnet; con K. Bathea. E 

(15.45-1840.1042.20) 

• CINIMA D'USAI I 
ARCOBALENO L.6.000 
Via Redi 1-a ' Tel.4402719 

, , , (1641) 

CARAVAGGIO . L.6.000 
Via Palilello, 2 4 ^ Tel. 8554210 

Ragarre Vincent . (16-22.30) 

DELLE PROVtrCE 
Viale delle Province. 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

Un'altra vita . . (16-18.10-20i0-22.30) 

RAFFAEUO 
VlaTemi,94 

L6.000 
' Tel.7012719 

CJualtalamtalla (16-21) 

L. 5.0004.000 
VtadegllEtruschl.40 Tel. 4957762 

Giochi di potere (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Rem. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Giochici potare 
(16J0-18 30-20 3042J0) 

VASCELLO. L. 5.000 
Via Giacinto Carini, 72/78 Tel. 5809389 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCVIOM 
v1adegllSclplonl84 Tel 3701094 

AZZURRO MBJES 
Via Faà DI Bruno 8 

Sala Lumiere: HaroM e Maude (11); La 
beta e la beata (18); «posto date Ira-
goto (20); H seWrno etoMo (22) 
Sala Chaplin: Edward mani d forbici 
(16.30); Tutta le mattine del mondo 
(18.30); La betta scontrosa (20.30): Uo-
nWsempHd (22.30) 

Tel 3721840 

BrtANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel.899115 

Antologia di flm brevi (20): N Orco 
(2030): Estesy •: (22.30) 

(16): ' (21.30) 

GRAUCO ' L.6.000 
VlaPeruglt,34 Tal. 70300199-7822311 

Mede In Argentina di Juan Jusld (19): 
Sofla di Alejandro Porla (21). 

ILCttcMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel 6783148 

L8000 Riposo 

B.LABRMTO L7000 
ViaPompeoMagno,27 Tel 3216283 

SALA A CacctaaltalartaltadlOlarlo-
sellanl (16-18.10-20.20-22JO) 
SALA B: Morta di un materna*» napo
letano di M. Martone (16.30-18.30-
20.304230)- v ••• " -

POLITECNICO L7000 
VlaQ.B,Tlepoto,13/a Tel 3227559 

PALAZZO OEIJJIES»OSinONI 
L 12.000 

VlaMllano.9 Tel 4628757 

Antolepe Cobbtar di Antonio Falduto 
(163040:304230) 

SAUTEATRO IDtSU Ingresso libero 
VlaC De Lolita 20 

Rassegna di cinema dedicata ad Ales
sandro nasetti: Atri tempi (16.30); Cs-
sM S. Angelo (18.30), Europa di note 
(19) lo ano, tu ami (20 45) 

Riposo 

• •UORIHOMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L6000 
Tel 9321339 

Ouardtadelcorpo (1542.15) 

BRACCIANO 
vtrauo 
yiaS,Negrelll,44 

L 1 0 000 
Tel 9967996 

Guardladelcorpo • 
(15 30-17 50401042J0) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

Al topo al topo P545-17 45-19 454130) 

COLLKFmftO 
APJSTON L 1 0 000 
Via Consolare Ul lna Tel. 9700568 

SalaCorbuccI SWerAeLUna svitata H I 
a b * da suora (1545-164042) 
Sala De Sica «danno (15.45-16-20-22) 
Sala Sergio Leone L'untato del moni-
cani (15.45-164042) 
Sala Rosselllni*l signori detta t u t a 

(1545-184042) 
SalaTognazzl Dracma(1545-184042) 
Sala Visconti PeertoEscondllo 

(1545-1640-22) 

VITTORrOVENETO L 10000 
VlaArtJgianato.47 Tel-9781015 

SALAUNC-SeiandZen (16-22) 
SALA DUE Lettera da Parigi (1642) 
SALA TRE Ferro e sete (1642) 

FRASCATI 
M U I U M A 
LargoPanlzza,5 

L10000 
Tel. 9420479 

SALA UNO 
(15.30-17 504010-22J0) 

SALA DUE Statar AcL Una svtsta In 
abNds suora (15JO-17 5040.10-2230) 
SALA TRE Guardia del corpo 

(15JO-17 50-2010-22.30) 

SUFtrKtttUU LIO 000 
Pjtadel Gesù,9 • Tel. 9420193 

Codice (fonare (15-17 30-20-22 J0) 

QaMZANO 
CYNTrHANUM 
viale Mazzini.5 

1 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Guardladelcorpo 
(1530-1740-195042) 

OROTTAraRRATA 
VENERI ^ L10000 
Viale 1» Maggio. 66 Tel 9411301 

(1530-17 50-20104230) 

MONTIROTONDO 
NUOVOMAHCMI L6000 
VlaG. Matteotti. 53 Tel 9001888 

L tBwlWCMflHHiiCMl (1S42) 

OSTIA 
KRY8TALL 
VlaPallottlni 

L 10000 I altrieri delta trutta 
Tel 5603186 (1530-1745404230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L.10 000 Trappola Ina lo mare 
Tel 5610750 B15-1815-201542 30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 4 

L10000 LunadHtele (1510-1730-19534230) 
Tel 5672528 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PjzaNlcodemi.5 

L 7 000 Guardladelcorpo 
Tel 0774«0087_ 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONB 
CINEMA VALLE L 6 0 0 0 Guardia dsl corpo 
Via G. Matteotti. 2 Tel 9590523 

(16-1840-22) 

Tel . 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
;: SALA A: ULTIMI GIORNI. Alle 
, 17.30. Oh, Woody.WoodydaWoo- : 
'•j dy Alien; Interpretato e diretto da *-

Anna Teresa Eugeni e Michela 
-/' Caruso, con M, Belli, 8 . Deste- : 
'. phonis. 
' SALA B: Alle 22.30. imerettilo di e : 
" con Gianni Marrani. 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 - ! 

Tel. 6874167) 
- Alle 17.30. T l w ù cumprà di Paolo " 
"Quattrocchi; con Sandra Mara, : 
' Luciana De Falco. Regia di Carlo 

Brlanl. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 8 1 -

Tel.6868711) .. . • 
" Alle 17.30. Lunedi alle 21 . La fl-
;• nanztarla operlna da camera In ' 
':' due atti di Tagllacozzo: con P. Ca- ' 
" miz e Bernard R. Rossonl. Regia 

o l i . Fai. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel . 

5750827) .-.. 
Alle 17.30. Lunedi alle 21.15. Caro , 

, Goldoni scritto, diretto e Interpe- • 
; tato da AuguetoZuochi; con Rena- -

.; la Zamengo, Paola Ghigo, Herve • 
Ducroux. . 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA. 
. (Largo Argentina, 52 - Tel. 

6544601) ' 
' Alle 17. ULTIMA REPLICA. Rao-
• p ra ient i i lone del vlegglodl Ulive 

di anonimo Italiano del XVIa seco- . 
"lo: regia di Mario Mlaslroll. ~ 

AROOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5896111) 
Alle 18. Comportamlentos vage-

- bundoa di David Norisco. Con G a - . 
1brlella Eleonorl, Giovanni M > 2 
- schella, Margherita Smedlle, 
: MaurlzloSantllll .RegladlFrar.ce-
' ' sco Marino. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - • 

Tel.4455332) -. • -.1 
' Oggi riposo. Lunedi alle 2 1 . Finale 
;.. di partita di Samuel Beekett; con . 
„ Virginio Gazzolo, Gianfranco Va

rano. Regia di Federico Tlezzl. 
AUT AUT (Via degli Zingari. 52 -Te l . 
., 4743430) • 

Alle 17. Lunedi alle 21 . Prometeo 
- Incatenato di Eschilo: con Gianni ! 
' Rossi. Franca Marchesini, Mauro . 
"Pini . Regia di Gianni Rossi. 
BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A -

Tel. 5894675) 
; Alle 18. Lunedi alle 2 1 . Il Trio In MI 

Be Motta dlErlc Rohmer; con Lau-
- ra Jacobbi e Giorgio Spezlani. 
' Regia di Massimiliano Mlleal. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 
6797270-6785679) 
Alle 17.30. Lunedi alle 21.15. La 
petente e Ceoe di Luigi Plrandel- ' 
lo; con la Compagnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 17.30. Lunedi 21 . Sulle ali del
la poesia e II Petto e la Coscia di 

, Indro Montanelli; con Silvio Spae-
> cesi, Rosaura Marchi, Massimo 
' Abate, Mariano Di Martino. Regia 
dlElloPetrl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'A1rlca5/A-Tel. 7004932) -

; Alle 17.15. L'Ultimo nastro di 
Krepp di Samuel Beekett: con Gu- \ 

; glielmo Ferratola. 
Lunedi alle 2 1 . PRIMA. Le Quinta 
è all'antipasto di W.Garlbaldl. con 

. B.Palme, F.Apollonl, S.Iorio. Re-
ola di Claudio Boccacclnl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

' Alle 16. Lunedi'elle 21.30. Le kn-
v piegate di Angellnl-Carafoll-Za-
" mengo.RegladICIaudioCarafoll. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-Tel . 68606244) 
Alle 17. Telecomando con I Paren
ti Stretti. Regia di Claudio Inse
gno. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. dlGrottaplnta,19-Tel.6ee06244) 
, Alle 18.30. Lunedi alle 21.30. 

Phantaem.dl Noschese-lnsegno; 
, con. Chiara Noschese, Claudio In-

"-segno, Paolo Bonannl. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- . 

cello,4-Tel.6784360) 
. Alle 17: Lunedi alle 21 . Toeca e a l 

tre due scritto e Interpretato da 
Franca Valeri; con Adriana Asti. 
Regie Giorgio Ferrara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564-4816598) 
Alle 17. Lunedi alle 2 1 . Esercizi di 
sttle di Raymond Queneau; con 
Gigi Angelino. Ludovica Modu-
gno. Regia di Jacquee Seller. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Alle 18. Lunedi alle 21 . M a c'è pe
pa di Pappino e Titina; De Filippo; 
interpetato e diretto da Aldo Giuf-
ir». 

D T SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel . 
6795130) . • • . - . - • • 
Alle 1&IJninarl lo per mia moglie ' 
con la Compagnia «I guitti»; regia 
di Salvatore Tlxon. 

ELISEO (Via Nazionale, 1 8 3 - Tel. 
4682114) 
ULTIMA RECITA. Alle 17. d r e n o 
d) Bergamo di Edmond Roetand; 
con Franco Brandaroll. Regie di 
MarcoSclaccaluga. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel . 6796496) 

' Alle 21 . Una poesia lunga venti ; 
- anni con Franco Caltlano. 

GrHONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

:; Alle 17. Don Giovanni e Faust di 
. C. D. Grabbe: con Duilio Del Pre

te, Carla Cassola. Regia di Franco • 
Ricordi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
6610721/5800989) 

. Alle 22J0. Onesti, Incemi t tM-
: IL-pratlcamente ladroni di M. 

• Amendola, S. Longo, C. Natili. 
• Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 

':;, Tommaso Zavola, Anna Grillo. ; 
•'•' Regia di Landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac

chi, 104-Tel.6555936409 
Su prenotazione per studenti Ce-

. e * di LPIrandello. Regia di Alilo 
' Petrlnl. 

LA CHANSON ( U r e o Urancaccio, 
62/A-Tel.4873164) 
Oggi 17.30. Domani alle 21.30. 

, Svanidoe amtape scritto e inter-
" pretato da Dino Verde, con Elena 

Barerà, Claudio Sant Just 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 

6817413) 
• Oggi alle 17. Domani alle 2 1 . Ac-
' cademla A c t o r m e m ecrltto e di

retto da Giancarlo Sape. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano, 1-Tel . 6763146) 
Alle 17.30. Egoista con la Compa-

: gnia Sicilia Teatro: regia di Ro
berto Stocchi. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel . 6833867) . . • 

: Oggi alle 18.30. Domani alle 21. 
, Come un processo di Ilio Adori-
• - alo; con M. Faraoni, G. De Feo, G. 

Peternesl, R. Mosca. Regia di L. 
DI Maio. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel .3223634) 

. Alle 17.30. Boeing Boeing di Marc : 
Camolettl; con Massimo Bonetti, ; 

' Cinzia De Ponti, Luigi Tanl. Regia ; 
di Adolfo Llppl. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - T e l . 
5695607) 
Alle 18. Finale di partita di Samuel 

- Beekett; con Serena Barone, Glbl 
.' Borruso. Regia di Michele Perrle-

NAZiONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) 
Alle 17.30 II mieterò del bastardi 

' assassini di Robert Thomas con 
: Arturo Brachetti. Monica Scattinl, 
, Roberto Cltran. Regia di Gugliel

mo Ferro. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

: 17-Tel . 3234890-3234936) 
; Alle 17 e alle 21 . Dream con la 

Undsay Kemp Compsny. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
. Tel . 66306735) 

SALA CAFFÉ': Alle 18. L'erotica 
. ragione da Diderot Scritto e dlret-
;•••. to da Riccardo Relm; con Lucia 
s - Ragni. < 
•• SALA GRANDE: Domani alle 21 

PRIMA. Nell'ore della lince di 
' Olov Enquist Con Valerla Sabel. 

Simonetta Glurunda, Stefano 
Onofrl. Regia Claudio Prosi. 

; SALA ORFEO (Tal. 68306330) Alle 
:: 17.30. Enrico IV di L. Pirandello 
> con Valentino Orfeo. Regia di Ca

terina Merlino. 
PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel 

8083523) 
' Alle 17.30. Con lervldo zelo scrlt-

* , to, diretto ed interpretato da Sabi-
A na Guzzantl. Con Isabella Blnet 

Mario Bucclarelll. 
QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
. 6794585) 

Alle 17. Tutto per bene di Luigi Pl-
': randello; con Glauco Mauri, Sllva-
; na De Santi». Regia di Guido de 

-; Monticelli. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
.6542770) . 

Alle 17. Tre mariti e porto uno due 
. . atti comici di Gangarossa-AIflerl, 
" .con Altiero Alfieri, Renato Merll-
:' no. Regia di Allloro Alfieri. 
, SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli, 75- Tal. 6791439) 
. Oggi riposo domani alle 21 Tan-

gent Insond di Castellaccl e Fin
gitore; con Oreste Lionello e Mar-

, tufello. Regia di Plerfrancesco 
-.. Plngitore. . , : , , ' . • - * , 

chi, muaica, clownerie Ingresao 
L 5000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoii) • 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
down delle meraviglie di G. Tallo
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVTNO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 16.30. La tavola dell'acqua 
con le Marionette degli Accoltel
la. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense,10 - Tel. 5882034-
5696085) - - . . -
Alle 17. L'elefantino curloeo con I . 
burattini di Merla Signoroni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- ' 
va, 522-Tel . 787791) 
Alle 18. Pierino e II lupo con II 
Teatro Stabile del Regazzi di Ro- ; 
ma. -^• . ^-, .^;_ '.....=..-;.:>:• . . :: 

MUSICA CLASSICA 
• E O A N Z A aBBBaaBEBBB 
ACCADEMW D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung. degli Inventori, 60 - , 
Tel.5565186) 
Riposo 'v •'' ••-••"" /.••"••-•'•' 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) ..... 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 2 1 . - presso II Teatro 
Olimpico - Concerto del pianista 
Anatol Ugorsky. In programma . 
musiche di Beethoven, Skrlabin, ' 
Prokoflev. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Oggi alle 11. - presso II testro Val
le - Concerto della Piccola Acca
demia direttore Marcello Butalini. ,' 
In programma muaiche di Rossini 
(Ouvertures da II barbiere di Slvi- : 

• • FnmcaValeri e Adriana Astisono le protagoniste •• 

, -pettegole', inunaRoma-bojaccia; ct i 'TtMcaealtredue 

• ..-;".. ,̂ r....-j ),inprognmvnaatla.-Cometa- ,;..,.. 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 - Tel. ' 
. 3223432) 

" Alle 17.30. Storie di una protesta J 
, dleconPaoloCocianl . 
SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
..8416057-8548950) 
. Alle 10.30. Infinito e Se tossi (eco ' 

; con Daniela Granada e Blndo Tc-
. scanl. Spettacoli su prenotazione 
• fino«13aprile 1'- •; 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
-. Consolato, 10-Tel . 6544551) 

' Alle 18. Schema libero con la 
Compagnia teatrale Solarl-Vanzl. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Te l . 30311078-30311107) 

. Alle 17.30 e alle 20.30.10 piccoli 
;; Indiani di Agatha Chrlntlc ce n 

..(. Pleraido Forrknto,' Bianca Ce* 
. van, Gino Cassani. Raglan solitu- . 

1 dine troppo rumorosa di B Hra-
- bai: con Paolo Bonacina. Regia di 
' ' Giorgio Pressburger. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

2S-Tel.S896787) 
., Alle 17 e alle 2 1 . La notte di MaJ-
-. doror da Lautreamont; con G l a m - , 

: paolo Innocentini e Francesca Sa-
' linee. Regia di Antonio Lucifero 
TEATRO DELLA CIRC.VIH (Viale 

Duilio Cambellottl. 11 - Tel 
' - . 2071887- Tor Bella Monaca) 

Alle 17.30 La ecoperta de che? de 
la «Scoperta dell'America» di 

'•'C.Paacarella; regia di Edoardo 

Torrlcel la. (Lire 6000) 
TENDASTRISCE (Via 6 . Colombo -
. Tel. 5415521) • . . . . . 
' Alle 21 . Non colo gonne con Ro

dolfo U g a n à . 
TOROmONA (Via degli Acquaspar-

ta. 16-Tel . 66605690) 
: Alle 17.30. L'ultimo rock ell'lmer-

>' nodlRenatoGlordano;conNlcola 
^ O'Eramo. Sabrina Knatlitz. Regia 
' di Renato Giordano. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel,68803794) .... 
' Alle 17.30. Tradimenti di H. Plnter. 
• con Ivana Monti, Andrea Giorda

na. Regia di Antonio Calenda 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

r. 72/78-Tel . 5609389) 
v : Alle 17. Temerlano II grande di 
, ' CMar iowe. Carla Tato, Luigi Cln-
• ' ' ' due: regia di Carlo Quartucci 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
, trlclanl) 
- ' Alle 17.30. Il punteruolo nero di e 
' con Gianni Ramundo e Luigi Rlgo-

: ni. Ingresso gratuito. 
: VITTORIA (Piazza S. Maria Libera-
:' . trlee, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
. : Alle 17.30. Anahtago ecrltto e In-
': terpretato da Alesaandro Bergon-
. . zonl.RegiadlClaudloCalabrò 

• PER RAGAZZI BBEB1 
ANFITRIONE (via s. saba. 24 - tei 

• 5750827) 
SI organizzano spettacoli di Cap-

•:.:, puccatto rosso per ie scuole dle-
' tro prenotazione. 

, CmSOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
. Tel. 5280945-536575) .. 

Riposo 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 

-Tel.71587612) ; .,., - . , , , 
> Riposo 

EMOLISH PWPPET THEATRE CLUB 
' (Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879870-

.•5896201) 
. Tutte le domeniche elle 17. Pinoc

chio. Mattinate per le scuole in 
versione inglese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Oggi alle 16.30 II (lauto magico e 
altri disegni musicali. 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 -
;... Tel.562049) , ... 

'Riposo . * - • • • " 
: IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

, LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- , 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 

•spet taco lo di burattini Le avvenni-
' ; re d i Amedeo a cura del Teatro ; 

delle Bollicine. Seguiranno glo- ' 

.̂ glia e da L'Italiana In Algeri), Mo-
. - •zart (Ouvertures da Idomeneo, 
>. L'impresario teatrale, Il flauto 

magico, Serenata in do minore K 
388) 
Oggi alle 17 30, domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 - presso l'Audi
torio di via della Conciliazione -
Concerto diretto da Daniele Gatti 
1 M u H m m r n h rruaicho dt Ratei , 
Strauss 

ACCADEMW STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6665285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della r-'-i-ini-
naaoiMenti 101-Tel 679bJ_j, 
Riposo 

AITT1SM.CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 - Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJUtGELO (Lungotevere Castel
lo. 50 -Te l 3331094-6546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(V laE.Macro31-Te l 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHfTARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243665) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel 
5073689) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 -Te l 86899681) 
Si cercano nuove voci Interessate 
ad attività corali di musica polifo
nica antica e moderna Le prove 
avvengono presso la sede II mar
tedì e venerdì dalle 20 30 alle 
22 30 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V le dello Province 164 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Giovedì alle 20.45 -presso l'Audi
torium del Serafico, via del Serafi
co 1 - Concerto del pianista An
drea Seggioli In programma mu
siche di Llgetl, Oukas Villa Lo
co» 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese, 101-Tel 
5674527) 
Coristi Interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di muai
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar
tedì e venerdì dalle 19 alle 22 Per 
Inlormazionl tei 5674527-
5114116 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca. 8 - 5743797) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel- 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Florentl-

. na, 2 Manzlana) , . , . 
' Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP

POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa-

" zionl 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA «5 (Via 
~. GuldoBanti,34-Tel.3742769) •..• 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI

NE (Clivlo delle Mura Vaticane. 23 ' 
•'. -Tel.3266442) ..., . . . . . . . 

Rlpoao ' 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ' G. 

TARTINI . , 
Rlpoao 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA-
- IIA (Informazioni Tel. 6868441) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA-
. LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

. 4464161) •. , 
RIPOSO 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 

*'.' 6869928) . . . . . . . : , . . " .* . -
-'• Riposo ' ' • ' • • 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi. 6 -Te l . 23267153) ..... 

. Riposo 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

Ila, 352-Tel . 6638200) . . . - . , - ' 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PlazzadeBosls-Tel.5818607) , . ' . 

" ' Riposo '' ' 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-

TOUCA (Largo Francesco Vito. 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE . 
(Viale Romania, 32) ,. ,. . .̂ - y.-.. 

' ' Riposo 
CIRCOLO CULTURALE L. PEROSt ' ; 

(VlaAurella720-Tel.66418S71) : 

Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- -

Tel. 7004932) 
Domani alle 21 . Direttore artiatlco .. 

• Antonio Pierri. Luca Margoni chi- . 
taira, musiche di Bsch, Giuliani, . 
Tasman, Villa Lobos. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel.3225952) . . . . 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

D B DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gl la42-Tel . 5780480/5772479) , 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) ' • 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 6922260) 
Riposo 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo
netti , 88 - Tel . 5073889) 
Giovedì al'e 17.45. - presso la Sa- ' > 
la delle Conferenze di Via di San ;. 
Vitale 9 - Concerto del duo piani
stico Maria Laura MendnWJIu-
•oppine Merenda. In programma "' 
musiche di Mozart Ravel, Senti- -
bert, Dvorak, Moszkowski. 

F • F MUSICA (Piazza S. Agostino ' 
20) 
Riposo •"• " "'• ' - ' " • 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 2 1 . Eneambte Coiosseum. In >;, 
programma muaiche di Mozart, . 
Haydn, Mahler, Maliplero. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel . 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipporilb, 8 -
tel.7577036) 
RIPOSO ••'''• ' •" ' . 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Alle 17 45 - presso piazza Campi
teli! 9 - Il ritratto del pittore Van 
Loo concerto di Giulia Mahoni ; 
(pianoforte) In programma musi
che di Mozart 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del : 
'uuutari,20-tol - J9928) . . . , . . 
Riposo 

ISTITUZIONE UNn/ERSITARU D B -
CONCERTI (Inlormazionl c/o lue < 
tei 3610051/2) 
Riposo 

LA MAGOJOUNA (Via benclvenga, 
I - T e l 86207352) 
Riposo 

MANZONI (V.a ai Mon'e Zobio, 1<;C ' ' 
-Tel 3223634) 
Oggi alle 10 45 Concerto dell'Or
chestra Sintonica Abruzzese di- '. 
retta da Paolo Ferrara, violino An- '* 
tonetto Manacorda In program- f; 
ma muaiche di Haydi , Bach, Mo- ' 
zar t 

NAZIONALE (Via del Viminale. 5 1 -
Tel 485498) 
Riposo ,-;.,'. . . - . ' • 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delta Scimmia. 1/b - Tel. 

6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto dell'En-

' semole Barocco. In programma 
musiche di Lotti, Locateli!, Piatti, 
Nardlnl. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta-
ne-Tel.8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel. 4885465) 

> Oggi alle 12 Concerto del flauti
sta Cario Macelli e del pianista 
Steve Roach. In progrsmma^mu-
siche di Poulenc, Messlaen,' Bl-
zet 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) ' 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4828841) . . 
Riposo •""-' " •• • • - - • - • ^ 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 -
Tel. 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
8682823-8389001) „ 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003-

.. 481601) 
; Oggi alle 20.30 - presso il Teatro 
. Brancaccio - Omaggio a Nureysv 
: balletto degli Allievi della Scuola , 
di Danza del Teatro dell'Opera. In ..' 
programma -Choplnlcna», «Vien
na Waltzer». 

' Domani alle 19. Concerto di Altre- : 

do Kraus accompagnato dal pia-
' nlsta Edolmiro Amaltae. In prò- ' 

gramma brani di Ouparc. Tosti, 
', Massenet Flotow, .,. Turlna, 

Strauss, Cilea. '' ~ 
VASCELLO (Via G. Carini - Tel . 

894280) , 
"; Riposo ì£ ; „'f ' ; . . . • ' ; • > : ' . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (Via di Monte Testac

elo, 69 -Te l . 57300309) . .... 
. Non pervenuto „ ' ' T; 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 -Te l . 3729398) 
" Domani alle 22. Concerto di Fabio 

Fumar!. 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tel. 5747826) 
; Sala Mississippi: Riposo ' 

Sala Momotombo: Alle 22. Festa 
brasiliana con il gruppoCarlos De 

. Lima. Segue discoteca con Edson 
Santos. 

' ; Sala Red Rlver: Alle 22. Sono più 
" bravo di— presenta Antonio Co

varne. Musiche di Paolo Arcurl 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 

Rlpa,18-Tel.5812551) 
- Oggi riposo. Domani alle 22. Con- ' 

certo rock Acttng out. Ingresso II-
' Pero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96 -Te l . S744020) 

. Alle 22. Herble Coi r» S Soultt-

CARUSOCAFFÉ CONCERTO (Vladi 
. Monte Testacelo, 36 • Tel 
.-• 5745019) 
: . Alle 22. Video disco «Live surpri-

se». 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La

marmora, 28 - Tel. 44S4968) 
\ Alle 21.30 Concerto del gruppo 
' - ActtngouL 
CLASSICO (Via Liberta , 7 - Tel 
. 5745889) 

Alle 21.30 Concerto del gruppo 

DEJAVU(Sora .V laL Settembrini-
tel.0776«33472) 

" Riposo 
-EL. CHARANGO (Vla-dl Sant'Ono-

lrio.28-.ToJ.6679vfJ6) 
Alle 22. Serata con il duo Arwak 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 17.30 Folkstudlo giovani 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Concerto di musica blues 
rock con li gruppogll Stormo. 

MAMBO (Via dei Fienaroll. 30/a -
Tel.5897196) 

: Alle 22. Serata blues uon Enrico 
Senesi. 

MUSIC M H (L go del Fiorentini. 3 -
Tel . 68804934) 
Alle 21.30. Concerto del quartetto 
FmalEidL 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADTUil (Pi.u/,1 Bartolomeo 
. .Romano,6) 

Riposo 
OUEEN UZARD (Via della Madonna 

' de iMont l28-Tel 6786166) 
Alle 21 . Concerto Karaosa 

SAINT LOUIS MUSIC CrTY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 

' Riposo 
SBmNA (Via Sistina. 129 - tol 

... 4826841) 
Alle 2 1 . Paolo Conte in concerto 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 383-Tol 5415521) 
Riposo 

CARNEVALE y93 
n Circolo Arci IL FTRUSTONE 

organizza per il giorno 

SABATO 20 FEBBRAIO 

i l veglionissimo d ì Carnevale. 

Cena, cant i , bal l i 

danze e cotillons 

L'Associazione Culturale 

L Isola che noti e e 
'j\ organizza •'•.;••• 

Domenica 7 febbraio 1993 visita guidata -
a Santa Maria in Aracoeli al Campidoglio 

appuntamento ore 15.45 davanti alia chiesa. 

Domenica 14 febbraio 1993 (Firenze) 
visita guidata alla mostra di -

CHÀGÀLL 
Per informazioni tei. 41730851 ore 19.00/20.00 • 

http://14.45-17-19.45-a.30
http://1a-17.35-20-22.30
http://t15.45-18.0MO.15-22.3O
http://15JO-1850.15-22.30
http://VlaO.Bodonl.57
http://16-iai0-20.20-22.30
http://14.30-17J0-19J042.3Q
http://1S.45-ia05-20.15-22.30
http://16J0-ie.30-20J0-22.3Q
http://16-ie.15-20.2042.3Q
http://16-18.10-20i0-22.30
http://MaurlzloSantllll.RegladlFrar.ce


Addio black-out Inter, c'è Zenga 
E Pancev ^ : 
soffia la maglia v 
a Fontolan ^ 

6X1 Inter con due importante novità oggi a Ca- -
gliari contro i rossoblu di Carletto Mazzone. In 
porta ritornerà Walter Zenga, dopo l'infortunio ì;.: TI /-> -»1"_ • • 
subito il 17 scorso nella partita Inter-Parma. Ma '< 11 L / d . g I l a n 
non sarà .Tunica novità nello schieramento di ?':' „ j f „ _ _ •••-,' 
Osvaldo Bagnoli. Al centro dell'attacco gioche- ' H u O V a -

. rà Pancev, al posto di Fontolan, che verrà impie- i t ^ 
gato mercoledì nel derbydi Coppa Italia. r l a p a T O l d 

• • È Unito il silenzio stampa del Cagliari. Lo 
ha reso nolo ieri la società sarda con un comu
nicato dopo che il presidente, Massimo Cellino, 
aveva avuto un incontro informale con i dirigen
ti sardi dell'Ussi e un gruppodi giornalisti sporti
vi. «Non ci sono più le motivazioni per non par
lare con la stampa, d'ora in poi si può libera
mente parlare» 

Ila Juventus A Bergamo subito in campo Moellér, Platt, Vialli, Baggio e Casiraghi 
sceglie Un assetto molto aggressivo con il solo Conte davanti alla difesa 
la formula 5 dove sarà assente Kohler: un esperimento che sembra destinato a fallire 

"' e a mettere M p ^ ^ 

"„\ 

punte 
U DOMENICA DEL PALLONE 

VogEa di austerity 
sditaci addosso 

FRANCISCO ZUCCHINI 

È un campionato all'insegna del Milan e dell'austerity, 
e già questo è un paradosso, considerando i quasi 

60 miliardi spesi da Berlusconi per il solo Lenoni. Però, 
c h e sia un campionato all'insegna del Milan, non vi è 
dubbio. Il problema è l'austerity: da un paio di settimane 
non si parla d'altro, dopo i teneri allarmi sussurrati da 
Malarnese qualche mese'fa in Federcalcio. Per parlare di 
austenty sono stati necessari iquasi-fallimenti di Bologna 
e Roma (Ieri il presidente Ciarrapico ha smentito sdegna
to «buchi» nella gestione dei club e un ultimatum della 
COVBOC, annunciando querele), due club dal passato 
glorioso oggi in caduta libera verso le rispettive rovine. Le 
loro storie erano sotto gli occhi di tutti, ma si 6 dovuti arri
vare alla fine della pista per ragionarci sopra. Molte socie
tà di A, B e C sono sul lastrico. Non bisogna essere esperti 
del settore per intuire che in un mondo dove un vice alle
natore guadagna 600 milioni e un Renica si porta a casa i 
un miliardo per far panchina in serie B, dove taluni stra-: 

nien vengono acquistati per 200 milioni ma poi risultano 
essere costati chissà come venti volte di più, dove esisto
no addetti ai lavori radiati per illeciti vari e poi amnistiati 
o perdonati che operano e sentenziano come niente fos
se, dove-non sono pochi i presidenti di club con un pas
sato intriso di guai giudiziari, in un mondo come questo 
insomma non ci sia un gran futuro, a meno che non si vo
glia intervenire-sul.seno^ radicalmente, dimcnticando.il 
vecchio ritornello del «caldo oasi'(elìce», se non altro per 
buon gusto e senso dell'humour. • * -

P ero i segnali di svolta non sono incoraggianti. Il Con- " 
sigilo federale programmato per il 12 febbraio (nel 

quale si dovevano affrontare temi assai scottanti per il set
tore, dal «tétto: agli emolumenti», alla «limitazione della 
rosa-giocatori per ogni club», fino al controllo sulle spese 
per I calciatori' stranieri che soltanto nell'ultimo calcio- ; 
mercato ci sono costati 140 miliardi), ieri è stato riman- ; 
dato dal presidente Matarrese «d'intesa con i tre presi-
denti di tega e 1 sindacati di calciatori e allenatori» al 6 , 
marzo, cioè quasldi un mese, con la classica motivazio- : 

ne «per allargare e approfondire il confronto su temi di 
cosi ampia portata». Il problema è che il pallone «gonfia- j 
to» di questi ultimi dieci anni non ha alcuna voglia di ridi
mensionarsi, nessuno intende rinunciare ai propri costo- ; 
slssiml privilegi s e non, talvòlta, a parole per far bella figu-i 

D i austerity, oggi, c'è solo una domenica senza grandi 
confronti, con un Milan che a San Siro ha la formali

tà-Pescara (battuto 4 volte su 4 nei precedenti: poco o 
nulla conta il confronto d'andata, in cui i rossonen ri
schiarono di perdere per pura distrazione, finendo poi 
per vincere 5-4), e con l'Inter a Cagliari in una sfida da 
•ics» Milan e Inter sono già concentrati sul derby di Cop
pa Italia (mercoledì). La Juve fa gli esperimenti a Berga
mo, il nuovo Torino di Goveani ha la possibilità di comin
ciare bene col Brescia; classifica e polemiche scottano 
Invece in Roma-Genoa e Napoli-Foggia. Interessante Fio
rentina-Lazio (Agroppi sempre a rischio e con una squa
dra rattoppata, Gascoign? in tribuna) per la sfida fra l'ex 
coppia-gol foggiana, Baiano (un po' malandato anche ; 
lui, ma dovrebbe giocare)-Signori.' Visto da questa prò- : 
spettrva, il primo miracolo di Zeman non è poi stato un 
gran miracolo con quei due irresistibili goleador. 

Oggi Atalanta-Juventus non è soltanto uno spareg
gio per la Coppa Uefa (squadre appaiate al terzo 
posto a 21 punti), ma è soprattutto un maxi-esperi
mento juventino. Trapattoni infatti ha deciso di 
schierare simultaneamente Moeller, Platt, Vialli, Ro-
by Baggio e Casiraghi: una formula spregiudicata, 
tentata timidamente in passato senza esiti positivi. 
Per Platt, al rientro dopo 3 mesi, test decisivo. -

DAL NOSTRO INVIATO 

m BERGAMO. Raccontano 
gli archivi che la Juventus non * 
perde a Bergamo dal 23 otto- -' 

•;• bre 1963 (fini 3 a 0 ) , cioè da 
: quasi 30 anni. Bene, l'impres- " 
; sione e che questo vecchio ta

bù debba cadere oggi pome- •' 
friggio, e non solo perché le tra- :. 
; dizioni sono fatte apposta per ." 

essere sfatate come dice qual- :': 
, cuno. Il motivo è un altro. La •• 
, Juve, perso un improbabile ;' 
. scudetto da un pezzo.punta a ••: 

Coppa Uefa e Coppa Italia, e .. 
dedica gli esperimenti a un ; 

: campionato altrimenti inutile. -;;; 
La - programmazione - del ' 

,• prossimo torneo continua oggi ac 
• pomeriggio a Bergamo: con un -

maxi-esperimento destinato a :;.. 
fallire quasi certamente, ma 

: nel quale Trapattoni cerca in- y 
dizi che forse prescindono per- '!,'• 

r sino dal risultato e dalle speci- -; 
- fiche pedine messe in campo. 
. Dunque, l'attacco luventino, • 

:-dal numero 7 all'll, sara.com- ••' 
;. posto da Moeller, Platt, Vialli, ' v 
, Roberto Baggio e Casiraghi. 

Tentata senza esito la prova di 
Vialli centrocampista, rilancia
to Casiraghi al fianco dello 
stesso Vialli, col più famoso 
dei due Baggio alle loro spalle 
e Moeller sulla destra, riecco al 
fianco di questi nomi non sem
pre pari alla loro fama anche 
l'inglese David Platt Trapatto- ' 
ni lo restituisce al campionato 
dopo tre mesi, inserendolo a 
centrocampo, più presumibil
mente in posizione molto arre
trata soprattutto con compiti di 
interdizione. Diciamo presu
mibilmente perché questa Ju
ve • formato-trasferta sarà ag
gressiva ma • sembra anche 
molto sbilanciata in avanti: si 
nota li solo Conte come natu
rale interdittore. In più, Platt 
prende il posto del generoso 
ma sempre più fischiato Galla 
e insomma, se gli equilibri del
la sqaudra hanno ancora un 
senso, l'inglese giocherà da
vanti alla difesa, in un ruolo 
che ha accettato anche in pas
sato curvandosi davanti all'ai-

LA SCHEDA 

6X1 ' Gli esperimenti alla Juve non finiscono mai: l'ennesimo an
no di transizione per i tifosi sempre più delusi di una squadra che 
non vince lo scudetto dall'86. L'ultimo maxi-esperimento di Tra
pattoni va oggi in scena a Bergamo: l'attacco sarà composto da 
Moeller, Platt, Vialli, Roby Baggio e Casiraghi, tutti assieme chissà 
quanto appassionatamente. Il Trap provò già in Coppa Italia 
contro 11 Genoa questa Juve super-aggressiva, vinse 1 -0 perù sen
za entusiasmare. Altri esperimenti del tecnico bianconero que
st'anno: •«-••' -' • •> •- .'.'>;.•-.."• •-•:,•. ..•••. ,•!..,.,•....'-v -.,;.. ..-.-
• I! lancio di Torricelli, terzino proveniente dalla Caratese 
(campionato Interregionale), in prima squadra da inizio cam
pionato. Tutto sommato, sorprendenti e positivi gli esiti, Torricelli 
è stata una delle rivelazioni della stagione. -•••••• - -.-••- • 
• Dino Baggio terzino destro, quando l'interessato ha sempre 
chiesto di giocare in mediana. ,;•, - s ' • • •/• ,- ' .< / 
• Ravanelli preferito per un certo periodo a Casiraghi, in qualità 
divice-Vialli. ..•.-;,-.' ..;.: • .>•---••-. •^••••i. r"",—-^-.. '•'••;--.•- ••-" 
• Platt, un centrocampista offensivo, «costretto» a giocare da
vanti alla difesa «alla Tardelli». -. - -
• Infine l'esperimento che più di ogni altro ha fatto parlare, co
stando fischi e insulti al Trap: Vialli centrocampista, un proposito 
non del tutto accantonato, specie in prospettiva-Bergkamp 

lenatore. ma certo senza gra
dirlo neanche un po' Esicapi-

.- sce: Platt ha caratteristiche ; 
;. spiccatamente offensive, è .un 
: centrocampista atipico che dà : 
' il meglio sottorete, come ha di- • 
' mostrato fra l'altro nella nazio- • 
' naie inglese segnando tanti ' 
. gol. Storia vecchia, quella che . 
; Platt non assomiglia a Tardelli 
" neppure per sbaglio: la Juve, 

pur .avendo potuto .per un an-

no seguire il giocatore quando 
era a Ban, non ha capito di che 
giocatore si trattasse, lo ha pa-... 

: gato 13 miliardi per tenerlo in ;• 
- tribuna, ha toppato quindi an- :. 

cor più dell'Inter nell'affare- "' 
:• Sammer. «•*..- • ~.J.--J. . .•/--,; 
," Platt non è stato neppure ; 
: fortunato: dopo aver giocato ; 
. l'ultima delle sue rare partite in •' 
; bianconero l'è novembre con- ; 
tro l'Udinese.si è dovuto sotto-
; ;{l't) l.iJl diluì, :" --'—aiM •"' »WK 

porre a un intervento al meni
sco. Forse l'operazione non 6 
andata benissimo, perché l'in
glese è poi restato fuori per tre 
mesi, anziché per tre settima
ne come capita mediamente a . 
chi sopporta interventi chirur
gici di questo tipo. Ma tant'è. 
Va peraltro ricordato come -
Platt sia stato un «caso» fin dal
l'inizio: a Cagliari, prima gior
nata, resto in tribuna a sorpre
sa, senza un motivo che non 
fosse tecnico. Il Trap, dovendo 
scegliere, preferiva Julio Cesar, • 
Kohler e Moeller. Questo fin da 
tempi non sospetti. Poi Platt ha > 
avuto qualche ritaglio di gloria: 
ha segnato il gol del pareggio 
col Genoa a Marassi; suo é poi 
stata anche la rete con cui la . 
Juve ha vinto in Grecia, Coppa 
Uefa, col Panathinaikos. . . 
. Dunque oggi Trap riprova 
questo suo «oggetto inutile»: a 
Torino c'è la convinzione che, 
vada come vada da oggi a giu
gno, Platt farà comunque le va
ligie a fine stagione. Non è la 
pnma volta che il tecnico pluri-
scudettato prova la «formula 
5» capitò col Genoa in Coppa , 
Italia, e in due piccoli spezzoni 
di gara con Brescia (7 minuti) 
e Inter (13 minuti). Guardan
do alla difesa senza Kohler 
(squalificato), e in generale ' 
alia riproposizione del maxi- ' 
test, quella di Bergamo, oggi, è 
una domenica a rischio. Il 
campionato sarà inutile, ma la 
Juve non può perdere anche la 
«zona Uefa». „ OFZ 

Dai tifosi a Berlusconi, tutti chiedono un posto in squadra per il giocatore montenegrino 
E ora lui e Capello cominciano a capirsi. Galliani: «Bergkamp alla Juventus: è fatta» 

Savicevic sale sul trono del Milan 
A Milano sta scoppiando la Savicevicmania. Anche 
oggi, dopo essere stato per tanto tempo in tribuna, 
l'asso montenegrino giocherà contro il Pescara co
me tornante destro. Lentini seconda punta a fianco : 
di Papin. Adriano Galliani conferma che Bergkamp -
è ormai della Juve. «Me l'hanno detto da Barcellona: 
23 miliardi sono una bella cifra, ma lui non soppor
tava l'idea della rotazione». ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCAMLLI 

• CARNATO «SI, dovrei gio
care Sulla destra, come piace 
a me. Mi nprende la tv? No. fer-, 

: mi sono tutto spettinato. Ecco, \ 
' ora va un po' meglio, diteme- £ 
- mipure...». ••..•' .. •.„:, ••..••''". 
:
f Sta scoppiando, intomo al ; 
Milan, un fenomeno curioso ; 
che potremmo chiamarlo roz- ? 
zamente Savicevicmania; Gior- : 
nalisti, tifosi, semplici appas-
sionati, lo stesso Berlusconi, 
tutti insomma stravedono per ' 
questo estroso giocatore mon- • 

tenegnno che con i suoi dnb-
bling ndà al calcio quello che 

. 6 del calao. 1 emozione, la 
: fantasia, l'imprevedibilità. Un 
1 divertente delirio collettivo che 
; si contrappone alla ferrea dit-
; tatura degli schemi e del col-
< lenivo. I tifosi si possono anche 
ignorare, a volte perfino Berlu-

' sconi, ma la duplice tenaglia è 
diventata pressante anche per 

' Fabio Capello, piuttosto restio 
a dar spazio agli indubbi ma 
poco governabili talenti di Sa-

vcevic. Cosi Capello, che è 
meno khomeynista di Sacchi, 
gli ha fatto fare una lunga full 
immersion nel centro studi di -

' Milanello. Prova e riprova, i - ' 
due hanno cominciato a capir- : 

: si. Savicevic si è adattato alle ••• 
esigenze della squadra, men-
tre il tecnico ha cominciato a • 
dargli fiducia facendolo gioca- . 
re. [risultati sono sotto gli oc- ; 
chi di tutti. Tanto che il proble- :', 
ma, d'ora in avanti, sarà tener- / ' 
lo in tribuna. Oggi comunque : 
scenderà in campo. Starà sulla 
destra, nella posizione che di ' 
solito ricopre GulliL •• •• » »•••*'?-

•Sono felice di poter gioca- '. 
re», dice Savicevic aggiustan- ;' 
dosi i capelli. «Anche il ruolo 
mi va bene, è quello che predi- ,£ 

, ligo. È un buon momento per ,. 
me. In pratica riesco a disputa-
re due partite al mese. Meglio 
di prima, che non giocavo . 

: quasi mai. L'ho sempre detto: -::; 

ho bisogno della continuità ' 
per rendere al meglio. È un ' 
problema comune qui al Mi

lan, ma io lo sento di più per
chè sono arrivato pochi mesi. 
Il Pescara? Mah, è una squadra 
strana. Mi ricordo all'andata 
che ci mise in difficoltà. Gioca
no senza pensare al risultato e 
questo può creare dei proble
mi. Se mi sono inserito negli 
schemi di Capello? Sto facen
do il possibile. Certo, la gente 
da me vuole vedere i dribbling, 
ma in una squadra come il Mi
lan bisogna privilegiare soprat
tutto I risultati. Una volta ero 
molto più individualista». - : 

Fabio Capello ha riconfer
mato le sue idee. «È assurdo 
stravolgere, per un giocatore, il 
nostro assetto tattico. Bisogna 
fare il contrario. Mi sembra, 
comunque, che la cosa stia 
funzionando». Un 'altra novità 
consiste nell'inserimento di 
Lentini come seconda punta a 
fianco di Papin. «Non è un 
esperimento-sottolinea Capel
lo-: già nel Torino, Lentini ave
va queste caratteristiche. Non 
è bnllante? Ora mi sembra che 

stia meglio, lo vedo molto mo
tivato». Capello si è anche la
mentato per le condizioni di-

V sastrose dei campi da gioco 
v «Quelli itlaiani sono i peggion 
•*; d'Europa. Prima dei mondiali 
• erano tutti ottimi, adesso è un 
^disastro. Facciamo meno gol? 
4; Per forza, è già difficile stare in 
'.' piedi. Direi che è un problema 
• comune, non solo del Milan» . 

: Sulla formazione, poche in
certezze: Rijkaard e Albertim 

-, saranno i due centrali, mentre 
:- sulla sinistra il ballottaggio è 
• • tra Donadoni e Simone. Proba

bile una staffetta. • ..•• 
' A d r i a n o Galliani, ammini-

: stratore delegato del Milan, ha 
'=- detto che Bergkamp, il centro-
: campista - olandese, - ha già . 
\ scelto di trasferirsi alla Juven-
- : tus. «Me l'hanno confermato 
\ da Barcellona. Con il Milan la 
v trattativa si è arenata perchè 
~~ Bergkamp temeva il tum over e 
i ha preferito scegliere diversa- • 
5 mente». ,•.•;•*);.••,:•,•.•'./•-?•' 

La telefonata 

Percassi 

«Sono io 
il Clinton 
del calcio» 
wm Bno^lorng^w'tJlttejyii'; Come'ctsente ad ewereTiii 
rnrfddeiitecjiovaaèdtsncceMl? -
•Mi sento benissimo. In effetti, è vero: i 40 anni li compio il prossimo • 
6 giugno. Ma solo nel calcio mi sento cosi giovane. Probabilmente 
perchè è un ambiente pieno di gente coni capelli grigi». <.,., ->..'.,; 

Ld è gtata^ potrebbe anche ifirerthioiiiiiriCoiniinqiiepiiòpro-
rare*fucllOlDtondelcuiipioaato.Oiio? 

«Mah, quella dei quarantenni mi sembra una moda. Non credo c'eri-
tn l'età. Anche nel calcio: è il modo di pensare che mi pare supera- . 
lo, datato. La frase che più sento dire è che Tutto è già stato inven-
tato". Non è vero: il mondo cambia, e cosi cambia anche il calcio..' 
Bisognaadeguarsi, ampliare gli orizzonti». .' r ..^*-.:„.:...L ; '.™, 

Senta, lei primi di bre rimpreodltore, e poi 0 precidente, ba gìo-
catoperSunlBeU'AtilaiiU.NoDlevkiKUvo(lUdi<Dg£criielji 
fòrmVzloneaLippl? .;^:'f> ••'""";!;•..: : -J~ •. 

«Me ne guardo bene. Ognuno ha le sue competenze. Certo sarebbe 
assurdo non confrontarsi, in fondo abbiamo lo stesso obiettivo. Però 
le scelte tecniche spettano solo a lui. Altrimeni si creano solo tensio
ni. Inutile pagarlo allora». :.;-„'.:-,.;..,:•..;. ••".;.K'.;"'.'•'j>''-™'.'.•'. •^•.••'•".'-

Èverocbei'arnlHiiiqiunKlosipariaoell'AtalaiitacoaKdliicml-
- racolottitodilmilli? . . 
«Beh, parlare di miracolo è sbaglialo. Da anni l'Atalanta gioca ad alti 
Uveiti». •.•:;./••:•.., ..••:::,v.-'.'.-,:'j'.-. :" "'''••'.' J ••;•-'.'•,••;• 

L'unico che non K ne accorse è SacchL Forse ha nm allergia nei 

•Non penso. Probabilmente le sue scelte vengono condizionate dai 
moduli tattici. . . • . ; / : . " . - . . . ' , .'•-:

1.'. •',•' 
H»drlmc<Mn7S'l«plraao^iik^preiMenteinpartirolare? 

•Non sono, come molti dicono, un berlusconiano. Il presidente cel 
Milan ha avuto il merito di rompere vecchie e anacronistiche abitu
dini lo preferisco comunque ispirarmi a Luzzara e a Mantovani. Il 
pnmo perchè in una realtà come quella di Cremona è riuscito a -
mantenere la squadra ad alto livello per tanti anni senza mai andare 
in rosso nei bilanci II secondo per i risultati che ha conseguito e per 
lasuasignonlita» " ODaCz 

SERIE A / 19* GIORNATA ^ ORE 1 ^ 3 0 

ATMJUmuyVEMTlJS 
Fermo 
Porrlnl 

Mlnaudo 
Blgllardl 
Alemao 
Monterò 

Rodriguez 
Bordln 

Ganz 
De Agostini 

Perrone 

IPeruzzl 
I Torricelli 
S D. Baggio 
4 Conte 
5 De Marchi 
e Carrara 
7 Moeller 
e Ptatt 
• vialli 
i o R. Baggio 
I I Casiraghi 

Arbitro: 
Mughetti di Cesena 
Pinato l a Rampulla 

Codlspotl 13 Marocchl 
Valentlnl14DICanlo 

Risonila Galla 
Magoni l e Ravanelli 

NANU-F06GIA 
Galli 

Ferrara 
Franclnl 

Crlppa 
Corradlnl 

Nela 
Pollcano 

Them 
Careca 

Mancini 
Petrescu 
Caini 
Di Biagio 
DI Bah 
Grassadonla 
Roy 
Seno 
Kolyvanov 

Zola IO De Vincenzo 
Fonsecall Blaglonl 

Arbitro: 
Bettln di Padova 

Sansonettl l a Bacchln 
Tarantino l a Fomaclart 

Zillanl 14 Nicoli 
Mauro 16 Mandali! 

Bresciani i o Fresi 

CAGUARI-mTEB 
lelpo 

Napoli 
Festa 
asoli 

Flrlcano 
Pusceddu 

Morlero 
' Capploll 
Francescoll 

Matteoli 
Oliveira 

Zenga 
Bergoml ''" 
De Agostini 
Berti 
Ferri 
Battlstlnl 
Orlando 
Manicone 
Pancev 

IO Shalimov 
USosa 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Dibltontoia Abate 
Villa 13 Taccola 

Sanna 14 Tramezzanl 
Criniti 1« Rossini 
Tejera 16 Fontolan 

ROiA-fiEHM 
Cervone 

Rossi 
Bonaclna 
Piacentini 

Aldair 
Comi 

Mlhajlovlc 
Haessler 

Carnevale 
Giannini 

• Muzzi 

Spagnulo 
Panuccl 
Fortunato 
Signorini 
Cari cola 
Branco 
Van't Schip 
Ruototo 
Padovano 

10 Skuhravy 
11 Forin 

Arbitro: 
Pezzetta di Frattamagglore 

Zi nettila Tacconi 
Tempestllli 13 Torrente 

Benedetti 14 Signoroni 
Petruzzl 16 Onorati 
Salsano 16 Iorio 

Zenga 

SAMPO0RIA-ANC0NA 
Nuciarl 

Sacchetti 
Lanna 

Walker 
Vierchovod 

Corini 
Lombardo 

Jugovtc 
Chiesa 

Mancini 
Katanec 

Nlsta 
Sognano 
Lorenzlni 
Pecoraro 
Mazzarano 
Gtonek 
Vecchiola 
Gadda 
Agostini 

lODeJarl 
11 Brunlera 

Arbitro: -. 
Chiesa di Milano 

DÌ Lattaia Micino 
Invemlzzt 13 Fontana 

Serena 14 Lupo 
Buso 16 Caccia 

Bertarelli 16 Zarate 

FIOBEHTIHA-IAZIO 
Mannlni 1 Orsi 

Carnasciali 2 Corlno ' 
Carobbi 3 Baccl 

Di Mauro 4 Sclosa 
D'Anna 6 Luzardl 

Faccenda 6 Bergodi 
Effenberg 7 Fuser 

Laudrup 8 Doli 
Batlstuta 8 Rledle 
Orlando 10 Winter 

• Balano 11 Signori 
Arbitro: . 

Cesari di Genova 
Maregglnl 12 Fiori 
Vascotto 13 Greguccl 

lachlni 14 Ripa 
Beltrammi 18 Stroppa 

' Bartolelli 16 Neri 

TORINO-BRESCIA 
Marchegianl 1 

Bruno 2 
Sergio 3 

Fortunato 4 
Annonl 6 

Fusi 6 
Mussi 7 

Venturln 8 
Agullera o 

Solfo 10 
Silenzi i l 

Cusln 
Negro 
Rossi 
De Paola 
Paganln 
Bonomettl 
Sabau 
Domini 
Raducloiu 
Mateut 
Giunta 

Arbitro: 
Clnciriplnl di Ascoli ' 

DI Fusco 12 vettore 
Alolsi 13 Marangpn 
Poggi 14 Brunetti 
Sordo 16 Plovanelh 

Casagrande 16 Schenardi 

MIIJUI-PESCAM 
Rossi 

Tassoni 
Maldlnl 

Albertlnl 
Nava 

Baresi 
Lentini 

Rjikaard 
Papin 

Savicevic 
Donadoni 

Savoranl ' 
Zlronetll 
Slvebaek • 
Dicara 
Righetti 
Mendy 
Sliskovic 
Allegri 
Borgonovo 

lOCeredi 
11 Massara -' 

• Arbitro: • -
Quartucclo di Torre Annunziata 

Cudlclnl 12 Marchloro 
Gambero 13 Alfieri 
De Napoli 14 Bivi 
Massaro 16 Ferretti 
Simone 16 Ceredi , 

UDINESE-PARMA 
Disamo 1 Ballotta 

Pierini 2 Matrecano 
Orlando 3 Dichiara 
Senslnl 

Calori 
Desideri 

Czachowki 
Rossltto 
Branca 

Minottl 
Grun ,,.,-: 
Pln "••-
Asprilla .'. ; 
Zoratto -. 
Oslo 

Dell'Anno IO Cuoghi , -
Balbo 11 Brolln-.-

Arbltro: 
•'•• Nicchi di Arezzo -•---

DI Leo 12 Ferrari 
Contratto 13 Donati 

Mandoriini 14 Metvatin 
Mariotto 16 Pizzi 

Marronaro 16 Ferrante 

Laclassif lci 

Milan 
Inter 
Atabnta 
Lazio -
Juventus 
Torino . 

32 
24 
21 
21 
21 
19 

Fiorentina 
Foggia 
Genoa 
Roma, 
Brescia 
Napoli 

17 
17 
16 
16 
16 
15 

Sampdoria 19 Udinese 
Parma 18 Ancona 

18 Pescara 

15 
10 
9 

PriwhM tirai 
Domenica 14-2-93 / ore 15 

Ancona-Fiorentina ' 

Atalanta-Milan • 

Foggia-Roma • 

Inter-Napoli " 

Juventus-Genoa 

Lazio-Cagliari --••-•• -

Parma-Torino •••-

Pescara-Brescia 

Sampdoria-Udinese 

Ht*t "ìiìi t~9", 
22* giornata 

Bari-Piacenza: Stafoggia 

Bologna-Ternana: Luci 

Cosenza-Lucchese: Arena • 

Cremonese-Spal:Palretto :' 

Lecce-Cesena: Cardona :• • 

Modena-Padova: Rodomonti 

Monza-Reggiana:Rosica -' 

Plsa-F Andna: Pellegrino • 

Venezia-Ascoli: Boggl • ' 

Verona-Taranto: Merlino ' 

PrmiMlinn 
Doirwnlca 21-2-93 

Ascoli-Bologna; Cesena-Pisa: 
F. Andrla-Cremonese; Luc
chese-Verona; Padova-Mon
za; Piacenza-Venezia; Reg-
giana-Lecce; », Spal-Modena; 
Taranto-Bari. "' 

CLASSIFICA V 
Reggiana 33: Lecce 29; Cre
monese 28; Venezia e Cosen
za 25; Ascoli e Piacenza 24; 
Padova e Verona 23; Cesena, 
Pisa e Bari 20; Modena e Spai 
19; Bologna e Monza 17; F. 
Andria e Taranto 13; Ternana 
8. 

,HNÌT I=«1 
Girona A 

Arezzo-Triestina; Carraro-
se-Vis Pesaro; Chievo-Em-
poli 0-0 (giocata ieri); Co-
mo-SpezIa; Palazzolc-Lef-
fe; Pro Sesto-Carpi 2-0 (gio
cata ieri); Ravenna-Siena; 
Sambenedettese-Alessan-
dria; Vicenza-Massese. ',_•'' 
Classifica. Empoli 28; Ra
venna 26; Vicenza 25; Trie
stina 24; Pro Sesto 22; Co
mo e Chievo 21; Lette 20; 
Sambenedettese 19; Spezia 
18: Massose. Alessandria e 
Vis Pesaro 17; Carpi e Car
rarese • 16; Palazzolo . 15; 
Siena 14; Arezzo 10....-'.".-.». 

Girone B -> •:'..'••"'• 
Acireale-Lodlgiani; Avelli
no-Potenza; Barletta-Mes
sina; Casarano-Giarre; 
Casertana-Catania; Chle-
ti-Salernitana; • i Palermo-
Reggina; - Perugia-Nola; 
Siracusa-Ischia. ,r; ».:*;.-.. 

Classifica. Palermo e Aci
reale > 26; Salernitana e 
Giarre 25; Perugia 23: Ca
sertana. 22; Avellino 20; 
Catania ', e Reggina 19; 
Messina 18; Casarano e 
Lodigiani 17; Potenza 16; 
Nola 15; Ischia e Barletta 
14; Siracusa e Chieti 13. 

Glraiw A. Aosta-O'tropO 1-0 
(giocata ieri), Lecco-Casale. 
Novara-Varese; Pavia-Fioren- " 
zuola; - Pergocrema-Mantova; ':: 
Solbiatesn-Giorgione; Suzza-
ra-OspItaletto: Templo-Cente- ". 
se; Trento^OIbla. ' 
Classifica. Mantova 28; Lecco ' 
22; Centese e Giorgione 2T ; No- '• 
vara 20; Sobiatese 19; Fioren- '': 
zuola. Varese e Casale 18: Ol- ! . 
bla e Pavia 17; Trento 16; Aosta i 
15: Ospitaletto 13; Suzzora e ," 
Tempio 12; Oltrepò 11; Porgo- ' 
crema 10. • 
Girone 6. Avezzano-Cerveteri; . 
Cecina-Fano: Clvitanovese-Pi-
stolese; Francavilla-Poggioon- • 
si; Gualdo-Montevaichl; Ponte- ;" 
dera-C. di Saniaro: Prato-8a- ^,. 
racca; Vastese-Rlminl; V.areg- •-
gio-Ponsacco. ;J • 
Clnslnca. C. di Sanare 24; Via- .' 
regolo e Pistoiese 23: Cerveterl "• 
22; Rimini. Montevarchi e Ba- - ' 
racca 19; Prato 18; Clvitan. e >'." 
Ponsacco 17: Pontodora o Pog- s 

?ibonsl 16: Vastese 15; Gualdo •}":'. 
4; Francavilla 13: Avozzano . 

12; Fano 10; Cecina 9. *.'. 
GlronoC.Astrea-Catanzarol-0 ' 
(giocata ieri); Bisceglie-J. Sta-
bta; Formta-Licata; Matera-
Akagas; Moltetta-Turris; Sa-
voia-Altamura: Sora-Leonzio: 
Tranl-Monopoli; Vigor Lame-
zi a-San Q I usepoese. 
Classifica. J. Stabla 23; Vigor 
Lamezia. Sanglusoppese e 
Leonzio 22; Maiera 20: Catan-
zaro 19: Formi», Sora e Turrls " 
18; Monopoli, Trani e Molletta —' 
16. Savoia e Akragas 15. Bisce-
glie o Astroa 14. Licata 13, Aita-
mura7 

it> 
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Tifosi La strana domenica delle cuwe.À Firenze osservati speciali 
Una fornata i fans laziali,ai quali fl presidente ha landatoi^ 
particolare A Bologna «Dall'Ara» deserto per protesta contro Gnudi 
— — — Napoli invasa dai fans foggiani: saranno in dnc^ernila. 

Palcoscenico ultra 

Scenedl ordinarlo Wo domenicale. Oggi per gli ultra si annuncia una giornata spedale 

Cagnotti sfida i«duri» 
«Violenza stop o vado via» 
••ROMA. «La settimana 
prossima voglio i capitlfosi a 
rapporto. Ho visto in Brasile le 
Immagini televisive degli Incl-
denti di domenica e sono ri
masto choccato. Basta cori la 
politica e le spaccature inter
ne. 01 tifosi tornano alla ragio
ne oppure mollo tutto». . 

Il proclama arriva al termine 
del messaggio pastorale del 

sbarcÌKf al •MatoRKÌE» alle 
13.15, quando la squadra è già ' 
partita per 11 ritiro. 11 numero 
uno blancazzurro, abbronza- • 
tlssimo, di ritornò daU'ennesi- i 
rito'viaggio d'affari In Brasile, 
ha voluto rispettare il copione 
delle visite de) sabato. Ma alcu

ne telefonate di lavoro lo han
no costretto a ritardare. Cra-
gnotti si presenta all'annuncia
to incontro con la stampa af-
fiancato dal suo staff: il diretto
re generale Bendoni e il piene 
Pennacchla. Quindici minuti di 
botta e risposta, e, al termine, 
quell'ultimatum: «Voglio gente 
corretta attorno alla Lazio che 
sappia fare un Ufo pulito e non '. 
screditare l'Immagine della so-
CtetaVBasta'con II teppismo». 

Prima del diktat. Cagnotti 
aveva parlato di austerità («il ; 
vero problema è un altro, il > 
calcio deve imparare a sfrutta- > 
re meglio le sue potenzialità : 
economiche, mi riferisco a te
levisione e sponsor»), del suo 

modello ideale («sogno una 
public company come Real 

; Madrid e il Barcellona, società 
• con una base di abbonati va-
'<> stisslma, in grado di sopporta-
,' re le vicissitudini degli uomini; 
'. in Italia siamo rimasti ai tempi 
; del padre padrone e quando 
" uno affoga trascina con se la 

società»), di futuro («slamo 
' concentrati sull'obbiettivo Ue-
':': fa, ma slamo vigili sul merca

to») e della partita di oggi,(«un 
buon risultato può darci la 

'spinta decisiva»), E proprio a 
: Firenze vedremo se I tifosi so-
•> no disposti ascoltare il presi-
' dente. Saranno in duemila, og-
' gi, al «Franchi», e Cragnotti. 
presente In tribuna, li seguirà 
con attenzione -

STIPANO BOLDRINI WALTmOUAQNCLI 

• • Lazio: il presidente Cragnotti lancia un ul
timatum agli ultra e minaccia, se il teppismo •'•:• 
continua, di mollare la baracca. Bologna: io 
sciopero della curva, che oggi diserterà lo stadio ';.? 
•Dall'Ara», per manifestare il suo dissenso net 
confronti del presidente rossoblu Gnudi e del '4 
tecnico Bersellini. Foggia: un esodo biblico di • 
cinquemila tifosi che invaderanno oggi il «San 
Paolo» di Napoli. .i .•..,,, 

La domenica dell'ultra in tre scenari distinti. . 
L'ultimatum di Cragnotti merita un minimo di << 
attenzione. Ci sembra davvero remota l'even- • 
tualità che per la follia e la maleducazione di -
una fetta di curva Nord il presidente laziale ab- ' 
bandoni'un'opera incompiuta, costata già, fra • 
acquisto del ".lub e mercato estivo, novanta mi- ' 
liardi. Però Cragnotti scende in campo. Ha il co- ' ' 
raggio, il numero uno blancazzurro, di schierar- "' 
si apertamente contro quei tifosi che alla dome
nica giocano con la vita lanciando razzi, insulta- '' 
no la pelle nera di Winter e contestano Signon „ 
•reo» di non aver mirato un premio Nel messag
gio di Cragnotti sono ben distinti i due problemi 
che affliggono la curva Nord, le inquietanti col

lusioni con «Movimento Politico», ovvero la voce > 
più discussa dell'estremismo di destra, con non 
mascherate simpatie per il razzismo; i contrasti 
che dividono il vecchio («Eagles») e nuovo («Ir- • 
riducibili») tifo. La curva è malata e il dottor èra-
gnotti vuol guarirla. Per ora la terapia indicata è ; 
quella di un faccia faccia con i capi ultra: aspet- 'i 
tiamo fiduciosi, ma forse la cura deve essere . 
ben più drastica. A Bologna, invece, il malessere ',' 
e di altra natura. C'è un club che da oltre dieci 
anni non trova pace. La promozione in A del 
duo Corioni-Maifredi, cinque anni fa, aveva illu
so il popolo rossoblu. Il Bologna è sprofondato -
in una crisi profonda, finanziaria e di classifica, -
e i tifosi hanno scelto di scioperare. Finalmente j-
una contestazione civile: uno stadio deserto fa ,-' 
sicuramente più effetto di mille slogan appassiti 
e che si disperdono nell'aria senza lasciare trac- • 
ce L'esodo foggiano fa soprattutto colore. La J 

squadra dei Signor Nessuno ha conquistato, a 
suon di risultati, il favore dei suoi fans D'accor
do, Napoli è vicina, ma cinquemila sono tanu., 
La speranza 6 che il «San Paolo» ci regali una 
domenica tranquilla. , , 

Sciopero anfrrossoblù 
E lo stadio òggi è muto 
• i BOLOGNA. Sciopero con
fermato. 1 tifosi del Bologna 
oggi si presenteranno davanti 
ai cancelli del.«Dall'Ara», ma 
non entreranno. Il Centro Bo
logna Club, che rappresenta il 
tifo organizzato e gli ultra della 
curva Andrea Costa, vogliono 
protestare contro il presidente 
Gnudi che non si decide a pas
sare la mano. Nel mirino an
che l'allenatore, Bersellini, 
«reo» di non avere più In mano 
la squadra in caduta verso la 
serie CI. I tifosi avevano dato 
un ultimatum: «Sé entro sabato 
sera il presidente dichiara uffi
cialmente dì trattare la cessio
ne del Bologna e l'allenatore 
viene licenziato, ritireremo lo 
sciopero Viceversa, niente sta

dio» len Gnudi non s'è neppu-
<, re presentato all'allenamento. 
. Dunque, sciopero. Il Centro 
' Bologna Club ha avuto anche 
•' l'appoggio della Giunta comu
ni naie. Qualche tifoso, comun-
' que, vorrà entrare allo stadio. 
: Quindi è probabile che agli in-

; ' gressi si arrivi a momenti di 
• " tensione. La vicenda societaria 

rimane critica. Gnudi è alle 
_, corde. I debiti con le banche 
; • superano 130miliardi. Il «gran-
' de protettore» Casillo s'è stufa-
• to e ora pensa alla Roma. Al 
' presidente rossoblu non resta 
' che la cessione. Il tempo strin-
• gè perché fra una decina di 

giorni i 6-7 giocaton che han
no messo in mora la società 

dovranno esser pagati (servo-
v no due miliardi e meizo), al-

trimenti chiederanno lo svin-
- colo. I candidati all'acquisto ; 
•,;, del Bologna sono diversi: I più " 

accreditati sembrano Calieri, : 

• che ha già fatto un'offerta, ma :-
, soprattutto Ruggeri, ex vice ' ; 
: presidente deffAtalanta. Un , 
• ruolo importante nella vicenda ; 
, lo giocheranno gli istituti di 
•'•'. credito che fino ad ora hanno ' 
'• tamponato le falle della socie- ; 
: tà. Potrebbero esser proprio le ": 
':• banche a dettare le condizioni :;' 
. della trattativa. La squadra, in- -

tanto, è allo sbando. Lo spo- • 
gliatoio è diviso e qualcuno 
pensa che a qualche giocatore 
stia più a cuore l'eventualità di 
uno svincolo che la salvezza. , 

Alberto Tomba e Deborah Compagnoni a passeggio sotto la pioggia 

Mondiali: molta baraonda, poca neve 
In Giappone arriva anche la pioggia? 

Sci sotto FOTibreDo 

con la Miss Astrid NOSTRO SERVIZIO 

• • MORIOKA (Giappone). 
. Una giornata di nposo for-
zato per gli azzurri in ritiro a : 
Monoica dove ieri è addirit- • 
tura comparsa la pioggia. E ' 
mentre le - previsioni del ; 
tempo annunciano per i ' 
prossimi giorni ancora caos ;; 
nei programmi per l'arrivo ':• 
di vento e neve, nel quartier ; 
generale degli azzurri i è : 
comparso un Alberto Tom- • 
ba più disteso e rilassato ' 
che nei giorni scorsi. Nono- ; '; 
stante finora sia riuscito a £ 
fare pochi - allenamenti ;.-'• 
(due di slalom e due di gi- ; 
gante), il bolognese è parso ;. 
guardare al futuro con più :; 
ottimismo. Forse anche a lui .' 
è arrivata la voce che, nono- ' 
stante tutte le dichiarazioni 1 
della ~is a proposito di un ; 
programma totalmente in- ( 
tercambiabile, esigenze te- • 
levisive irrinunciabili vorreb
bero proprio lo speciale co

me gara di chiusura. Sarà 
probabilmente , una delle 
tante chiacchiere che il prò-, 
lungarsi del maltempo ha 
fatto rimbalzare tra tecnici, -
atleti e giornalisti (molti so- ',: 
no quasi sicuri di una coda > 
di un paio di giorni dopo il < 
14) ma per Tomba avrebbe ! 
un certo fascino. <s- •• •;..,-„... ; 
- Ieri, comunque, l'azzurro 

ha preferito la compagnia : 
femminile. In albergo ha ~> 
giocato a carte con Debo- ' 
rah Compagnoni e le altre 
della squadra femminile. ' 
Poi si è trasferito, festeggia- ' 
rissimo dai camerieri, a Ca- à 
sa Modena per pranzare. E ' 
finito a tavola, ammirato e -; 
invidiato con Astrid Loede- • 
meli, la norvegese che si è '••_ 
ampiamente meritata il tito- .-
lo di Miss Circo Bianco. Sor- V 
risi, scherzi e battute, persi- e 
no con i giornalisti che fino 
all'altro ìen preferiva evita

re. Per gli aspetti tecnici ha 
lasciato parlare Gustav 
Thoeni che gli ha lanciato 
un messaggio: «Alberto de
ve dimenticare il bel tempo 
e pensare soltanto a gareg
giare anche con il brutto, 
per vincere. Per dimostrare 
di essere il più forte bisogna 
vincere anche il tempo». Co
me teoria sembra perfetta. ; 
Peccato che poi lo stesso 
Thoeni ammetta che qual
che problema questa situa
zione lo crea, soprattutto 
per le piste di allenamento 
che non si trovano «perché 
se le sono accaparrate tutte 
quelli che sono arrivati pri
ma». Ogni riferimento alla 

, polemica sulle date di viag-
, gio è puramente casuale. ...'•'• 

. Mentre Tomba attende di 
•' sapere cosa lo aspetta e Kri-
stian Ghedina si è trovato a 
trascorrere . • un'ennesima 
giornata di vigilia dopo ave-

, re temuto per qualche ora 
, che la giuria decidesse di fa
re disputare comunque la 

, gara in condizioni impossi-
, bili, la più tranquilla è rima-
; sta Deborah Compagnoni' 
; Insieme a lei sono impegna
te nel gigante Panzanini,' 

• Demez e Magoni. Con Ghe
dina nello speciale di com
binata Polig, Martin e Coltu-

• ri. Brutte notizie, infine, per 
.Chantal Boumissen, tra le 
• favorite della discesa libera. 
L'atleta svizzera ha riportato 
una lesione alla caviglia: te
sterà lontana dalle piste al
meno un mese 

Ciclismo. Prime pedalate: Fondriest vince tappa alla Ruta del Sol, ma già si pensa alla corsa 
in rosa. La Fininvest dopo averla scippata alla Rai, vuole in prestito la «voce storica» ,. 

De Zan in fuga al Giro dì Canale 5 
• • Tempo di pedali: la bici
cletta è uscita da pochi giorni, „ 
dal letargo e Ieri Maurizio Fon- ',-
driest ha vinto in volata la 
quinta tappa della Ruta del'-
Sol. La corsa, che ieri è-transi
tata sulle strade dell'Andato-
ala, vede primo In classifica lo 
spagnolo Gorospe. Fondriest; ... 
dopo aver corso per due.sta- -, 
gioni alla Panasonic, si 6 acca
sato con una squadra Italiana, 
la Lampre. Quest'anno parte- v 
clperà al Glrodltalla^ma l) suo 
vetro obiettivo' è la Coppa del : 
Mondo già vinta nel 1991. ,' :: .: 

E, a proposito della corsa a ,' 
tappa In rosa, c'è un gran vo-
ciare sulla novità del passaggio -
televisivo dalla Rai alla Finin
vest. Ieri a Camago l'argomen

to ha fatto capolino tra i calci 
di Gullit e le Interviste a Capel
lo. Protagonista la spalla di ! 
Berlusconi, .Adriano Galliani: 
scusate per il Giro d'Italia ci; 
prestate De Zan? Piccola novi
tà nel mondo del telecronisti 
sportivi. Prima il prestito.era 

Brevisto solo per I calciatori, 
l'ora in avanti questa dlscuti-

• bile prassi verrà estesa anche 
ai personaggi televisivi; La no
tizia, viene direttamente da Mi-
lanello ed è comunicata da 
Adriano 'Galliani, presidente 
della produzioni tetevise della 
Fininvest «SI, abbiamo chiesto 
in prestito Adriano De Zan. 
Non mi sembra che ci sia nulla 
di male. Tra l'altro, proprio re
centemente noi abbiamo pre

stato alla Rai Lorella Cuccan-
"ni...» • v,-..;.-!.•',:•.:•.. .-.•• •'•-
" Anche se manca ancora il si • 
ì dennitivo di Adriano De Zan, a 
'' questo punto l'accordo sem

bra vicino al traguardo. Il Giro ; 
s d'Italia, per la ' Fininvest,: • è 

un'occasione molto importan- '• 
; te. E quindi l'esperienza e la 

voce di un telecronista .come ; 
• De . Zan diventerebbero': un ' 
• supporto significativo e trasci- • 
1 nante. Tra I altro il pool sporti- : 

:. vo della Fininvest ha quasi 
>' completato la «squadra» di 

giornalisti e commentatori che • 
.'seguirà ir Giro d'Italia..L'unica 
: tassello vuoto è proprio quello ', 
-del telecronista ma .ormai si 

può inserire la foto di De Zan; 
•La proposta l'abbiamo fat-

ta-spiega Galliani-, ora siamo 
in attesa di una risposta after-
matìva di De Zan. Ad aiutarlo 
ci sarebbe una coppia straor- : 
dinaria che lui conosce molto 
bene: Moser e Saronni. Fare- -' 
modi tutto, insomma, per offri- •' 
re ai telespettatori un servizio ? 
di alto livello», t:-, : •• • f. 
• Avversari in corsa, di nuovo '. 

: affiancati al microfono: Moser ' 
e Saronni avranno il compito .. 

. di sviscerare il lato tecnico del- • 
; la corsa. Entrambi, comunque, v 

' hanno grande confidenza con ' 
la tv.- Per De Zan, che dal 1954 ,v 
segue il Giro per la Rai, questa •' 
potrebbe essere un ottima oc-. 
castone per non essere tagliato ;> 
fuori in una della manifestazio
ni più significative del ciclismo 

italiano. Con la Rai, infatti, De 
Zan potrà seguire la Milano-
Sanremo, il Tour, il campiona
to del Mondo, il Giro di Lom
bardia e le classiche intema
zionali. Le perplessità invece 
potrebbero venire dai vertici 
della Rai, che in questo mode 
si vedrebbero «scippati», oltre 
al Giro, anche il telefonista di 
maggior spicco. Del resto, inu
tile piangere sul latte versaro 
Berlusconi soffiò il Giro alla Rai 
offrendo 20 miliardi in due an
ni. L'ente di stato non era an
dato oltre i 7 miliardi, per giun
ta cincischiando e continuan
do a rinviare qualsiasi decisio
ne. Il Giro è in programma dal 
23 maggio al 13 giugno 

ODa.Ce. Fondriest in Spagna ha vinto la sua prima corsa della stagione 

-r. mm iiwiiiAì 

Rugby. La Francia ha battuto ipr- la Scozia, nei torneo «Cinque 
Nazioni», con il punteggio di 11 a 3 in un incontro disputato a 
Parigi. L'Inghilterra, invece, è stata sconfitta (10 a 9) dal Gal-
lesaCardin -,..,. . - . .,•'• ....-• . - , ' . . , , . • . , , - -

Tenni*. La finale del tomeo.di Marsiglia se la giocheranno Ros-
set e Siemerinkche hanno battuto rispettivamente Hlasek (6-
2,6-4)eHolm(7-6;7-6). ••-,..•-., . • - •.. 

Tennis a Milano. Diego Narciso prenderà parte alle qualifica
zioni del "Mulatti Time indoor" che si disputerà al Forum da 
domani al 14 febbraio. Una wild card è stata assegnata a 
Gianluca pozzi e un'altra a Niklas Kultì. •• - •"> 

Navratilova ole La Navratilova ha battuto, nelle semifinali del 
torneo di Yohohama, Steffi Graf con il punteggio di: 4-6; &3; ' 
6-3. In finale giocherà con la Savchenko. * - . . . . - ; , 

Calcio, primavera. Fiorentina-Bayem Leverkusen, in program
ma domani sarà l'incontro che aprirà ufficialmente il torneo 
giovanile di Viareggio. >̂  ;,.%,> .,-•*••.....-...,-. •..._•, '.>.,•'• 

n Ciò smentisce. Il comitato olimpico intemazionale ha smen- -
tito oggi di aver contattato un'agenzia pubblicitaria perorga- • 
mzzare una campagna con lo scopo di farsi assegnare UNo-
bel per la pace del prossimo anno. 

Pallanuoto: risultali e classifiche ddla 10" giornata di an
data di Scria Al. Salerno: Salerno Itvaform-Co.Mo.Ind Orti-
eia 9-16. Chieti: Pescara Pn-Can Napoli Italia 1 11-9. Savona: 
Rn Savona-Rn Florentia 14-9 ••-•••• - ••-••-;• 
Roma F. 1.: Sda Roma-Unicef Volturno 9-9. Napoli: De Geor-

?io Posillipo-Acquasol Cnitav. 17-ll.Clmtslfifa- Posillipo p. 
8, Roma, Volturno 12; Ortigia 11; Can Napoli 10. Rn Florentia 

9. Rocco. Civitavecchia 7; Leonessa 4, Salerno 0 

Volley. Palasport a metà: Padova vince ma scoppia la polemica * 

Partite a numero chiuso 
• I PADOVA «4.000 posti per poter continua
re». Ieri, al Palazzotto dello sport di Padova, in 
occasione di Charro-Gabeca (terminato con un 
secco 3 a Operi padroni di casa), è stato espo-
sto.uno striscione molto chlaroed esplicito. Da v> 
domenica scorsa. Il Palasport padovano è stato ' 
più che dimezzato nella capienza. La Prefettura -
di Padova ha decretato rinagibllità dell'impian- v 
to diminuendo I posti disponibili di oltre 11 50%. ' 
Cosi, peri play off, se le cose rimarranno cosi, il 
Charro sarà costretto ad «emljgrare» verso un al
tro impianto capace di almeno 3.500 posti a se
dere «Giocare in queste condizioni è disastroso 
• dicono in società -. Questo impianto potrebbe 
contenere seimila spettatori, riempendolo si 
possono fare anche degli incassi interessanti. 
Cosi, con il Palasport dimezzato, certamente 
no. Il Comune ha stanziato'150 milioni per cer
care di mettere la situazione In ordine ma qui ce 
ne vorrebbero almeno il doppio. Abbiamo avu- : 
to a che (are con diversi assessori, Il primo, Ser- . 
glo Verrecchia (psi) è finito in carcere, il secon- ". 
do, un demoscrlstlano, è stato inquisito e si è di- :; 
messo. Adesso ce n'è un altro. Si spera che, al- ' 
meno lui, non abbia problemi con la giustizia :. 
perchè Iniziare da capo ogni volta a spiegare la . 
nostra situazione non è certo facile. C'è anche 
un nuovo sindaco, speriamo che se ne interessi 
direttamente, sarebbe ora». -

H R I I A 1 aO" Olorwaf Cor» 17.30) 

CHARRO Padova-QABECA Montlchlari 3-0 (giocata Ieri) 
MESSAGGERO Ravenna-MISURA Milano 
MAXICONO Parma-ALPITOUR Cuneo 
SISLEY Treviso-OLIO VENTURI Spoleto 
PANINI Modena-CENTROMATIC Firenze -
AQUATER Brescia-SIDIS BAKER Falconara 
JOCKEY Schlo-LAZIO Volley-
ClassHIca. Misura e Maxicono 32: Messaggero e Sisley 30; Al-
pltour 26; Gabeca 22; Charro 20; Centro Matlc 18; Panini 14; Sl-
dls 12; Jockey 10: Lazio e Olio Venturi 8; Aquater 8 

S I R I I A 2 20 a Olornoto (or* 17.3Q) 

ASTI-AGRIGENTO 
COM CAVI Napoll-MESTRE 
GIORGIO IMM. Gioia del Colle-SPAL Ferrara 
FONTE ULIVETO Livorno-MOKA RICA Forlì 
LATTE GIGLIO Reggio Emilla-INGRAM Città Castello 
CODYECO S. Croce-CARIFANO Fano 
FOCHI Bologna-BANCA POPOLARE Sassari 
SCAINI Catania-MIA PROGETTO Mantova 
ClassHIca. Fochi 32; Latte Giglio, Carifano, Giorgio Imm, Mia 
Progetto e Com Cavi 26; Banca Popolare e Mestre 24; Moka Ri
ca 20; Uliveto 18; Scalni 16; Spai e Codyeco 12; Ingram 10; Asti 
6; Agrigento 0 

Basket La Scavolini cede alla Benetton e Corchiani fa 24 punti 

Il paisà va a canestro 
••PESARO. In ginocchio da Chris. Treviso 
sbanca Pesaro grazie all'autontaria prova del 
paisà Corchiani (24 punti), e rivede per una se- -'• 
ra i fasti della Benetton Del Negro-style. £ indub-. '-
bio che dopo 1194-76 inflitto ai uiancorossi le .';; 
possibilità di un reintregro di Teagle si sono : 
quasi dissolte. I play-off si avvicinano, diffidi- ':; 
mente Skansi andrà a mischiare le carte di una • 
squadra che è parsa in decisa ripresa. ;..•.: .': • 

Treviso ha dominato. Gli avversari venivano 
da un duro match di Euroclub col Cibona, ep
pure la scusante è parsa di cartavelina. Anche ai ' 
tifosi, che per una volta hanno rinunciato all'a
bituale e incrollabile fiducia modulando fischi, 
inviti a lavori più pesanti, qualche «vergognate- • 
vi». Già nel primo tempo la Benetton avrebbe 
potuto allungare in parecchie occasioni, ma Pe
saro si è arrabbattata pescando dal cilindro pri- ; 
ma qualche sprazzo di Magnifico, poi alcune in
venzioni della coppia Myers-Myers. 'j-- .• ;.,. ^i: 
• : Nonostante questo, Treviso è riuscita a piaz- ';•;. 
zare un primo break di 19-6 a cavallo della fra- " 
zlone. L'hanno costruito Vianini e Rusconi, ahi- ; ' 
tati da un prezioso lavoro-Vinavil di Kukoc. Nel- j; 
la ripresa la botta decisiva: partita con un van- -
faggio di 13 punti, la squadra di Skansi ha ap- '••': 
profittato al meglio dell'involutissimo gioco " • 
d'attacco pesarese. Contropiede a raffica di Ku
koc e Corchiani, e tutti a casa. 

SIRIE A l 2 2 a Giornata (or* 17.30) 

SCAVOLINI Pesaro-BENETTON Treviso 76-94 (giocata ieri) 
PHILIPS MILANO-STEFANEL Trieste 
KLEENEX Pistola-KNORR Bologna 
MARR Rimlni-VIRTUS Roma 
CLEAR Cantù-BAKER Livorno 
PHONOLACaserta-PANASONIC Reggio Calabria 
ROBE DI KAPPATorlno-BIALETTI Montecatini ••:.-, 
SCAINI Venezla-TEAMSYSTEM Fabriano • 
ClassHIca. Knorr 34; Panasonic e Philips 28; Clear, Benetton e 
Stefanel 26; Scavolini 24; Virtù» Roma, Blaletti e Kleenex 20: 
Baker 18; Phonola 16, Robe di Kappa, Teamsystem 14; Scalni 
eMarr12. 

SERIE A2 22" Giornata (oro 17.3Q) 

MEDINFORM Marsala-CAGIVA Varese 
TICINO Siena-GLAXO Verona 
MANGIAEBEVI Bologna-AURIGA Trapani 
FERNET BRANCA Pavla-YOGA Napoli 
BURGHYModena-TEOREMATOUR Milano 
FERRARA-BANCO DI SARDEGNA Sassari 
HYUNDAI Deslo-SIDIS Reggio EMILIA 
TELEMARKET Forll-PANNA Firenze -
Classifica. Sidis e Hyundai 28; Manglaebevl, Ticino e Glaxo 26; 
Cagiva 24; Fernat Branca, Teorematour e Banco di Sardegna 
22; Burghy, Auriga e Yoga 20; Telemarket 18; Ferrara 16: Pan
na 12; Medlnform 6 . , 

w$mtìm 
6'ESTRAZIONE 
(7 Febbraio 1993) . 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE ' 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO -
VENEZIA ' 

1316855417 
13457863 5 
2744811819 
3749191731 
919272034 

1954657715 
26746942 1 
2385334674 
5969402649 
2568583619 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 - 1 X 1 1 1 1 X 1 X 2 

•••••'.-•••PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 -' L. 88.294.000 
ai punti 1 1 . L. 2.217.000 
ai punti 10 L. 183.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO 

; giornale© 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGUERE IL MEGLIO! 

RITARDI STATISTICI 

• Lo risultanze dalla ' stati
stica òai numm e delle com
binazioni ai Lotto, sono per 
molti la guida necessaria per 
la > ricerca delle • attualità - più 
probabili, ed e ovviamente ne* 
cessano che i dati rilevati siano 
dal tutto esatti. 

- La conoscenza statistica re* 
latrva ai massimi ritardi che 
ci sono avuti dalla istituzione 
del gioco, per le vane combi
nazioni, e dì primaria impor
tanza ss si vuole svolgere un " 
gioco razionate ad escludere 
nel contempo le casualità. , 

Coloro che - seguono que
sto tipo di gioco devono pro
grammare un ' piano di - poste 
ben preciso e comunque tale 
da poter , sostenere . approssi
mativamente il ritardo che può 
essere raggiunto dalla combina
zione prescelta. -

A questo proposito, è sem
pre utile poter consultare una 
buone pubblicazione tecnica 
poiché ci si può meglio orientare 
anche sulle maggiori attualità 
del momento. 

Un'analisi ••* particolareggiata 
ruota per ruota e quanto di me
glio si possa trovare pw selezio
nare le migliori combinazioni. 

http://ODa.Ce

